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Berlusconi: giudici ora basta 

Firmato l’arresto del fratello 

< 

Un attacco senza precedenti al pool di Milano 
«Queste inchieste stanno devastando l’Italia» 


In guerra 
contro tutti 


Affari 
di famiglia 


ENZO ROOOI 


V ITTIMISMO e 
una disperata 
voglia di contrat¬ 
taccare. Il discor¬ 
so del presidente 
del - Consiglio 
non risponde ad alcuna delle 
domande che da tutto II pae¬ 
se (compresala sua base 
elettorale) si sono alzate in 
questi giorni, ma tenta di spo¬ 
stare il terreno per definire un 
quadro di lotta tra il bene e il 
male, un assedio maligno di 
cui egli sarebbe vittima. Per¬ 
chè questa scelta? Dietro ogni ; 
sua parola c'è la frustrazione 
e la preoccupazione per l'an¬ 
damento disastroso della sua 
opera di governo (la Caperei-, 
to del decreto salvapotenti, il . 
pronunciamento di incostitu-. 
zionalità sul provvedimento 
fiscale, la rivolta dei siedaci ■ 
contro il condono edilizio, la 
protesta dei pretori per l'azze¬ 
ramento della legge Merli sul¬ 
l'igiene , ambientale, e cosi 
via); c’è la preoccupazione 
per i contrasti nella sua mag¬ 
gioranza, infine c'è la preoc - 
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STEFANO RODOTÀ 

A CESARE Becca¬ 
ria, quando scri¬ 
veva Dei delitti e 
delle pene, ven¬ 
ne fatto di dire 
che la proprietà 
era un «terribile, c forse non 
necessario diritto». Perchè 
evoco oggi questa «terribili¬ 
tà»?. Lo faccio perchè in quel 
terribile diritto di proprietà 
Berlusconi appare chiuso co¬ 
me in una gabbia. Solo il bi¬ 
sogno di difendere la sua pro¬ 
prietà della Fininvest e gli uo¬ 
mini che l'amministrano, in¬ 
fatti, poteva spingerlo a un 
passo azzardato come Tor¬ 
ma! celebre riunione domeni¬ 
cale nella altrettanto celebre 
villa di Arcore. Ma come, dirà 
uno dei mici dodici lettori, ca¬ 
di in questa trappola anche 
tu, che da anni ci affliggi sulla 
difesa della privacy ? Perchè 
prendersela con quattro ami¬ 
ci al bar, come cantava Gino 
Paoli? 

Poiché sto scrivendo su un 
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■ ROMA Ordine di custodia per 
Paolo Berlusconi, fratello del presi¬ 
dente del Consiglio. Accusa: corru¬ 
zione, Il provvedimento riguarda le 
mazzette pagate a militari della Fi¬ 
nanza per insabbiare verifiche su 
società Fininvest. Decisive ic am¬ 
missioni del direttore tributario del 
gruppo, Salvatore Sciascia: «Paolo 
Berlusconi mi diede Tok», E Silvio 
Berlusconi scoglie la strada dell'at¬ 
tacco frontale ai giudici, al codice 
penale, alla stampa Tangentopoli 
ha «sventrato» la politica e ha inne¬ 
scato «una spirale avvilente», ora 
bisogna impedire che l'inchiesta 
sulla Finanza «conduca alla parali¬ 


si l'economia». Magistrati e giorna¬ 
listi hanno lavorato nei fatti per 
«l'avvento di un regime illiberale», 
ora non accettano la sconfitta e so¬ 
gnano la rivincita, mentre la sini¬ 
stra «si rifugia sotto la toga dei pro¬ 
curatori». «I magistrati - minaccia il 
fratello di Paolo Berlusconi - fac¬ 
ciano soltanto il loro mestiere. O 
l'Italia passi» dal clima della puni¬ 
zione c della vendetta al clima di 
una serena giustizia, oppure saran¬ 
no guai seri». Con lessico craxiano, 
il presidente del Consiglio conclu¬ 
de: «Parlerò il linguaggio della 
verità». 


M. BRANDO 8.MISERENDINO S. RIPAMONTI 
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Bassanini Settecentomila 
«Il mistero firme contro 
è Telepiù» la legge Marrani 
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Dipendenti dell'ambasciata israeliana a Londra fuggono dopo l'attentato 


Johnny Eggit/Ansa-Epa 


Autobomba contro Israele, 13 feriti a Londra 


■ ROMA «Se i magistrati scopris¬ 
sero che il gruppo Fininvest detie¬ 
ne più del IO por cento della rete 
Telepiù, Silvio Berlusconi perde¬ 
rebbe le sue emittenti». Intervista a 
Franco Bassanini, della segreteria 
del Pds. 

PAOLA SACCHI 
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■i ROMA Sono state presentate in 
Cassazione 713 mila firme per i re¬ 
ferendum contro la legge Marnimi. 
D'Alema: «Questa è la maggioran¬ 
za reale del paese». Presenti diri¬ 
genti progressisti, del Ppi e dell'as- 
sociazionismo». 

FABIO INW1NKL 
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■ LONDRA Un'autobomba è esplosa ieri, verso 
mezzogiorno, di fronte all'ambasciata israeliana a 
Londra. Non ci sono stati morti, solo tredici tenti, 
uno dei quali grave. La violenza dello scoppio ha 
latto crollare parte dell'edificio, distruggendo quasi 
completamente l'ufficio dei visti. Sono volati vetri 
anche nella residenza reale di Kensington Palace, 


;ri. verso poco distante. Secondo le prime ricostruzioni, l'auto 
icliana a carica di esplosivo sarebbe stata parcheggiata di 
dici tenti, fronte alla sede diplomatica da una donna sulla ses- 
appio ha santina. L'ambasciata era sorvegliata a vista, dopo 
do quasi l'attentato della scorsa settimana a Buenos Aires, e 
)lati vetri gli inquirenti non sono ancora stati in grado di spie- 
i Palace, gare le modalità dell'attentato. 

ALFIO BERNABEI 

A PAGINA 17 


In commissione bocciato il decreto Tremonti. All’Iri arriva Floriano D’Alessandro? La ruspa stava per sommergerlo sotto decine di cadaveri 


Il governo traballa, la lira va a picco 
Alla Camera stop al condono fiscale 


«È vivo nella fossa comune» 
Bambino salvato in Rwanda 


■ ROMA. Le difficoltà di Silvio Berlusconi e del 
suo governo hanno determinato un'altra brutta 
giornata per la lira, i titoli di Stato, le azioni quo¬ 
tate a Piazzaffari. Il marco è tornato a quota mil¬ 
le, Il dollaro a 1587. I tìtoli di Stato decennali 
hanno perso più di una lira, la Borsa ha chiuso 
con l'indice Mibtel a -2,62% scendendo a quota 
11245, mentre l'indice Mib si è fermato a quota 
1146 con un calo del 2,3%. 

Per l'esecutivo dunque sì fa sempre più caldo 
il fronte dell’economia: ieri i magistrati della 
Corte dei Conti hanno espresso forti perplessità 
sul piano di risanamento dei conti pubblici, 
mentre una delle misure principali di questo 
piano - il decreto sul «patteggiamento fiscale» 
del ministro Tremonti - è stato addinttura boc¬ 
ciato dalla commissione affari costituzionali 


Un anno fa 
le bombe 

Giudici: 
quella notte 
che straziò 
l’Italia 
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Lo scontro 
con le lobby 

G. Berlinguer: 
la sfida 
di Clinton 
sulla sanità 
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della Camera. Determinante è stata l'astensione 
di due deputati leghisti. Nelle stesse ore un altro 
decreto su un altro condono, quello edilizio, è 
stato firmato da Scalfaro. Il Quirinale ha però 
voluto ricordare l'intervento della presidenza 
della Repubblica per eliminare dal provvedi¬ 
mento alcuni aspetti incostituzionali, Quanto 
all’lri, anche ieri c'è stala fumata nera por il 
nuovo presidente. Ma un faticoso accordo è ir. 
vista. Il ministro del Tesoro Dini assicura: «Lo fa¬ 
remo oggi», Il candidato più probabile è un do¬ 
cente di diritto commerciale all'università La 
Sapienza di Roma, Floriano D'Alessandro. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
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m RIGALI. Era stato caricato per sbaglio 
sopra un camion pieno di cadaveri. Un 
bambmodicinque anni ha rischiatodi fi¬ 
nire nella fossa comune insieme ai profu¬ 
ghi morti nel campo di Coma, Per fortuna 
il conduttore della ruspa, mentre ricopri¬ 
va i cadaveri con la terra, ha notato che 
un corpo si muoveva fra l'immensa mas¬ 
sa di uomini c donne inanimate 11 picco¬ 
lo, scheletrico ed ormai allo stremo delle 
forze, era quasi rimasto soffocato fra i 
morti. Ai soccorritori ha sussurrato il suo 
nome: Dibadirigwa. 

La situazione a Coma è leggermente 
migliorata anche se il numero dei morti 
continua ad aumentare. Due impianti per 


Otto tedeschi 
a Berlino 

Lo gettano 
nel fiume: 
annega 
un polacco 
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depurare l'acqua del lago Kivu sono arri¬ 
vati su aerei Usa, ieri sera gli specialisti 
americani stavano provvedendo all'in¬ 
stallazione dei purificatori in grado di for¬ 
nire 4.550 litri di acqua potabile aH'ora 
per 20 ore al giorno. Il governo Usa sta 
pensando di estendere la sua missione 
dallo Zaire al Rwanda. Ieri il generale 
Jack Nix, comandante delle forze dell'o¬ 
perazione umanitaria americana, ha an¬ 
nunciato che gli Usa intendono dispiega¬ 
re «almeno 2mila soldati americani sul 
suolo rwandese». 
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Tiro a segno sulle auto 
Quattro minorenni 
bloccati dai carabinieri 


m Primi «lanciatori di sassi» contro gli automobilisti, acciuf¬ 
fati dai carabinieri. Si tratta di minorenni che si sono giustifi¬ 
cati dicendo che lo facevano per gioco dopo averne sentito 
parlare in tv. Quattro ragazzi sono stati bloccati nel Verone¬ 
se, sorpresi a tirare sassi da un cavalcavia. Si tratta di due stu¬ 
denti di 15 e 17 anni e di due bambine nomadi di 5 e 7 anni 
che si erano associate al gioco. Sempre sulla Serenissima tre 
lanciatori dopo aver buttato pietre contro un telonato di pas¬ 
saggio, danneggiandolo, sono, purtroppo, riusciti a sfuggire 
all'inseguimento dei carabinieri. Anche in provincia di Prosi¬ 
none fermati due ragazzi, 12 e 14 anni, colti in flagrante 
mentre tiravano pietre da un cavalcavia sull’Autosolc nel 
tratto Pontecorvo-Ceprano. ' ' 

MONICA FONTANA 
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r CHE TEMPO FA 

Si offendono 

I L PRESIDENTE Carlo Rivarossi Scognamiglio, sorpre¬ 
so dai giornali mentre fa giocare i bimbi con il trenino 
del Senato, si adombra c accusa la stampa di delazio¬ 
ne. Il presidente della Fininvest, Confalomcri (che ha l'ag¬ 
gravante di essere persona di buon senso), a proposito 
della cenetta di lotta c di governo consumala ad Arcore 
dal presidente del Consiglio, da un ministro della Repub¬ 
blica, da un sottosegretario, dal presidente della Fininvest 
c dai due avvocati che assistono gli inquisiti Fininvest. ac¬ 
cusa la stampa di non rispettare la privacy. Quanto al mi¬ 
liardario ridens: i giornali, rendendo pubblica l'incredibi¬ 
le domenica di Arcore. io hanno personalmente offeso. 

Ma che sono, matti? Ma hanno capito cosa significa 
«responsabilità di governo», o credono di essere in gita 
scolastica? Si rendono conto che in un paese serio il loro 
inaudito «pappa c ciccia» tra ruolo pubblico e interessi 
privati li avrebbe già travolti sotto una gragnuola di impea¬ 
chment ? Ma in che mondo vivono? C'è qualcuno che può 
avvertirli? Sveglia ragazzi! Siete al governo, mica al Wliisth 
Club. " ~ [MICHELE SERRA) 


l s FESTA NAZIONALE 
ARCI NOVA 


La Cultura e la Solidarietà 


Dibattiti, spettacoli, iniziative solidali 


CAMPEGINE (R.E.) 
28-31 LUGLIO 


, anche per festeggiare la consegna delle firme per i re¬ 
ferendum sulla Legge Marnimi 


Arci Nova nazionale: 06-3610800, fax 3215877 
Arci Nova Reggio Emilia; 0522-332336 fax 553432 
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Franco Bassanini 

costituzionalista, deputato del Pds 


D mistero dei misteri è Telepiù» 


m ROMA. «Il sospetto a questo 
punto non è più solo di Maroni.... È 
anche nostro, è il sospetto che cf-, 
fettivamente alla base del decreto 
Biondi non ci fosse una preoccu¬ 
pazione garantista - che sarebbe 
rispettabile e legittima - ma la vo¬ 
lontà di piegare le leggi all’esigen¬ 
za di assicurarsi il potere e l’impu¬ 
nità*. 

Onorevole " Franco Bassanini, 
della segreteria del Pds, costitu¬ 
zionalista, allora quale sarebbe 
quel «bersaglio grosso» del qua¬ 
le Il ministro dell’Interno ha par¬ 
lato, senza mai smentire le sue 
affermazioni? ~ • 

In ballo in queste ore ci potrebbe 
essere la fine di un impero televisi¬ 
vo, se emergessero gravi violazio¬ 
ni alla stessa legge Mamml. E i " 
dubbi sono forti, pesanti, i pio- - 
gressisti li hanno sollevati a suon > 
di interrogazioni, lettere, tutte ri¬ 
maste per mesi senza seguito... Fi- ’ 
no ad arrivare al terremoto giudi¬ 
ziario di queste ore che sta scuo¬ 
tendo la Fininvest... - ■* 

Si riferisco alla vicenda, definita 
scottante di Telepiù, controllata 
da Fininvest per II 10%, cifra che 
se solo venisse superata di un 
decimo potrebbe provocare per 
la società la perdita automatica ’ 
delle concessioni televisive, co¬ 
me stabilisce la Mamml? 
Andiamo per ordine. Quella che 
sto per raccontare è la storia di un 
impero costruito nel Far West del¬ 
l’etere italiano. Una storia che si 
snoda attraverso una serie di sca¬ 
tole cinesi... Tante volte il proble¬ 
ma lo abbiamo sollevato, ricordo 
dieci anni fa un convegno al quale ‘ 
parteciparono Letta, Confalonie- 
ri... Se c’è una cosa di cui la sini¬ 
stra italiana non può rimproverar¬ 
si è quella di non aver capito da 
molti anni a questa parte cosa sta¬ 
va succedendo nel sistema dell'In¬ 
formazione italiano e i rischi che 
la concentrazione del potere in¬ 
formativo avrebbe creato per la 
democrazia del nostro paese. 

E allora, onorevole Bassanini ar¬ 
riviamo a quella lettera a Santa- 
nlello, a quelle sue Interrogazio¬ 
ni rimaste a lungo in questi mesi 
senza risposta. 

All'enigma di Telepiù ci arriviamo 
subito. In questi giorni emerge che 
la stessa legge Mamml - che pure 
tendeva a proteggere quel siste¬ 
ma, ponendo pochissimi limiti e 
pochissime regole - è stata proba¬ 
bilmente aggirata e violata. E oggi 
il presidente del Consiglio che è il 
principale responsabile di questo 
aggiramento, dà la sensazione di 
star disperatamente cercando di 
evitare che tutto ciò venga alla lu¬ 
ce. 

Allora, quali sarebbero queste 
violazioni? 

Sono tre. Poi ce ne è una quarta 
per la quale lo Stato italiano, con il 
governo presieduto da Berlusconi, 
è stato denunciato alla Corte di 
giustizia dell’Unione europea per 
il fatto che le aziende del presi¬ 
dente del Consiglio violano le nor¬ 
me comunitarie sugli spot pubbli¬ 
citari, nel senso che ne fanno 
troppi e anche in quei casi (ad 
esempio, programmi troppo bre¬ 
vi) in cui le norme europeen li 
ammettono. E per questo, ripeto, 
pagherà lo Stato italiano, non Ber¬ 
lusconi. • . »r. -, • - . « ... 

E le violazioni per le quali si «giu¬ 


Ma qual era quel «bersaglio grosso» al quale, a detta di 
Maroni, il decreto-Biondi avrebbe impedito di arrivare? 
Franco Bassanini, della segreteria del Pds, deputato e 
costituzionalista, ricostruisce passaggi chiave della sto¬ 
ria Fininvest e sottolinea quel grande dubbio rimasto 
sulla proprietà di Telepiù. «interrogazioni, lettere a San- 
taniello, poi l’indagine sulla Guardia di finanza partita 
proprio dalla nostra battaglia...». 


PAOLA SACCHI 
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dica-In casa nostra? 

Allora, la Mamml consente ad un 
privato ciò che in nessun altro 
paese al mondo è consentito, ave¬ 
re cioè fino a tre reti nazionali, ma 
in questo caso gli vieta di control¬ 
lare editrici di giornali o di avere 
più del 10% del capitale di altre 
emittenti televisive. Tralascio la vi¬ 
cenda tutta ancora chiarire del 
Giornale, ex di Montanelli, la cui 
proprietà, come ricordate, passò 
di mano da Berlusconi al fratello, 
Paolo e arriviamo a Telepiù... 

I cronisti giudiziari scrivono che 
su questo punto il responsabile 
del servizi «scali della Fininvest, 
Sciascia, ora piantonato In una 
cllnica, potrebbe dire cose Inte¬ 
ressanti... 

Noi non siamo giudici, lasciamo 
ai magistrati il loro compito di ac¬ 
certamento della verità, lo posso ' 
qui ricordare come andò la nostra 
battaglia parlamentare. Le indagi¬ 


ni su Telepiù, in realtà, nascono 
da una lettera che il 21 gennaio 
del '94 il senatore Carlo Rognoni 
ed io abbiamo scritto al garante 
deH'editoria, Santaniello. 

Perché gli avete scritto? 

Perchè ufficialmente dalle carte 
fornite dagli interessati al garante, 
risulta che la Fininvest ha il 10% 
nella società che controlla Tele¬ 
più, cioè tre televisioni nazionali 
di cui due sono a pagamento e 
una è invece in chiaro. Questa so¬ 
cietà, in realtà, nasce già da un 
èscamotage. Prima che entrasse 
in vigore la Mamml, Berlusconi, 
che aveva arraffato frequenze in 
tutta Italia, si è accorto che ne ave¬ 
va molte in più di quelle necessa¬ 
rie per trasmettere Italia uno, Rete 
4 c Canale 5. Allora, ha scorporato 
le frequenze eccedenti, i suoi av¬ 
vocati hanno costituito questa 
nuova società, nella quale risulta 
ufficialmentc.o, che detiene il 10% 


Claudio Tosta/G. De Belhs 


di azioni. Con una sola azione in 
più sarebbe fuori legge. 

Di chi è l’altro 90%? 

L'altro 90% è per una parte (34%) 
di un grande editore televisivo e 
della carta stampata, il tedesco 
Kirch, e su questo non ci sono 
dubbi, poi c'è un 23'% che è di un 
immobiliarista di nome Raffaele 
Della Valle, grande amico di Ber¬ 
lusconi, ma non si è mai capito 
perchè un signore che si occupa 
di affari immobiliari, fosse entrato, 
mettendo una barca di soldi, in 
queste televisioni che finora per¬ 
dono. L’altro 25% è di una società 
lussemburghese misteriorissima, 
costituita, proprio nel momento in 
cui si faceva l’operazione di Tele- 
più, cioè il 30 luglio ’9I, dalla fa¬ 
mosa Bii, Banca intemazionale di 
Lussemburgo, banca nella quale 
cerano i conti di Cusani e Giallo- 
mardo. Questa società, Cit, è stata 
alla fine del ’91 quotata alla Borsa 


del Lussemburgo, ma a noi risulta, 
e lo abbiamo scritto in quella let¬ 
tera al garante, che da allora non 
è stata scambiata mai un’azione. 
Strana società quotata in Borsa 
che non vende, dunque, azioni. 

Ma chi sono gli azionisti? 

Ci siamo procurati le carte e ab¬ 
biamo scoperto che sono tutti di¬ 
pendenti e funzionari della banca. 
Di solito nel commercio intema¬ 
zionale questa è uria classica si¬ 
tuazione di proprietà fiduciaria. E 
cioè una situazione che si deter¬ 
mina quando qualcuno, per una 
qualsiasi ragione, magari anche 
legittima, non vuol figurare. E, 
quindi, intesta le azioni alla stessa 
banca oppure ai suoi dipendenti. 
D’accordo, ma se fosse cosi, chi 
potrebbe essere II vero detento¬ 
re del pacchetto azionario? 
lo non posso stabilirlo. Dico che 

10 Stato italiano e per esso il ga¬ 
rante ha il diritto e il dovere di ac¬ 
certare fino all’ultima azione chi 
sta dietro a questa Cit, compagnia 
internazionale. di telecomunica¬ 
zioni del Lussemburgo. Dico che 
se solo una di queste azioni fosse 
di Silvio Berlusconi, il proprietario 
della Fininvest sarebbe fuori leg¬ 
ge. E, allora, avrebbe la revoca 
delle concessioni per Canale 5, 
Rete 4 e Italia uno, perché i tempi 
per mettersi in regola ormai sono 
scaduti. Quindi, altro che multa, le 
conseguenze sarebbero molto 
gravi. 

E quale fu la risposta a quella 
vostra lettera? 

11 garante per l'editoria ci comuni¬ 
cò pochi giorni dopo di aver affi¬ 
datole indagini alla Guardia di Fi¬ 
nanza. Erano i primi di Febbano 
del '94. Ma fino a giugno dalla 
Guardia di Finanza alcun rappor- 

■ to. Feci un'interrogazione e dopo " 
venti giorni uscirono i primi verba¬ 
li degli interrogatori di Di Pietro a . 
tre marescialli delle, Fiamme gial¬ 
le, Capone, Nanocchio e Ballerini. 

E saltò fuori che i tre erano stati in¬ 
caricati di indagare, tra le altre co¬ 
se, sulla proprietà di Telepiù. Il so¬ 
spetto, la ragione per la quale il 
magistrato indaga è che uomini 
della Guardia di Finanza abbiano 
ricevuto delle somme da dirigenti 
Fininvest, in particolare da Scia- 
scia. non solo per non andare a 
fondo nelle indagini sulle evasioni 
fiscali, ma anche in quelle sulla 
proprietà di Telepiù. Contempo¬ 
raneamente, il ministro Maroni ri¬ 
lasciò un’intervista alla Stampa 
nella quale, a proposito della fret¬ 
ta adoperata nel fare il decreto- 
Biondi, parlò del timore che le in¬ 
dagini arrivassero a un «bersaglio 
grosso. 

Era Telepiù? 

Noi naturalmente non abbiamo le 
prove, non siamo magistrati. Ma, 
l’interrogativo c’è ed è forte... 

Bassanini, quel vertice di Arcore 
e tutto quel che ne è seguito è II 
segno più evidente e drammati¬ 
co che II nodo della concentra¬ 
zione dei poteri è arrivato al pet¬ 
tine? 

Siamo arrivati al clou di una vicen¬ 
da in cui il cumulo dei poteri mo¬ 
nopolistici e informativi occupa 
anche il potere politico. E si tenta 
di utilizzare quest'ultimo per di¬ 
fendere i primi c proteggerli addi¬ 
rittura dall'applicazione delle re¬ 
gole dello Stato di diritto. 


La notte delle bombe 
e quegli assassini 
ancora senza volto 


GIOVANNI GIUDICI 

U N ANNO FA, esattamente, eravamo a Milano, m Duo¬ 
mo, dove si celebravano solenni esequie per le vittime 
dì via Palestro. Dove sono, chi sono, gli assassini? Senza 
indirizzo, senza nome e senza volto, essi sono forse an¬ 
cora fra noi o, più probabilmente, in qualcuno dei tanti 
«santuari» predisposti dai loro mandanti, cosi come dai 
mandanti dì altre stragi impunite. Eravamo in Duomo, ad assistere 
a un rito di dolore pubblico, dal quale però ci veniva anche una 
volontà di speranza che cogliemmo o credemmo di cogliere nei 
composti applausi che salutavamo il passaggio delle bare di quei 
cinque innocenti. «Forse -ci eravamo detti - questa Milano umilia¬ 
ta dalla vergogna del crimine e del degrado potrebbe ripartire da 
qui: da questi applausi di un "popolo" che, smettendo la logica eti¬ 
chetta di "gente , si ripropone a sovrano ed esclusivo interprete di 
se stesso come pluralità ai «persone», come soggetto civile e, dun¬ 
que, politico». Milano deve npartire da qui. l'Italia deve ripartire da 
qui: cosi avevamo pensato, più o meno inconsciamente {guidati 
dall'idea che il lume della speranza debba accendersi proprio nel¬ 
la tenebra della disperazione e del disincanto putto comincia do¬ 
ve tutto pare incarbonirsi... citando da una poesia di Montale). 

Che si ricordino quell'evento e quell’auspicio adesso, all’indo¬ 
mani di un grande soprassalto di coscienza e di «volontà buond» 
collettiva come l'istintiva, sdegnata e vittoriosa protesta popolare 
contro un decreto del governo di centro-destra che. facendo 
schermo alla propria arroganza di pur sacrosanti diritti del cittadi¬ 
no in uno Stato democratico, diventava di fatto anche un decreto 
«salvaladri» e peggio, non ci autorizza a nasconderci le delusioni e 
le sconfitte cne hanno segnato da allora il nostro cammino della 
speranza, né che la sinistra abbia fatto gol su un grossolano e pa¬ 
tente errore dell’avversario. La palla è, comunque, in rete: nella re¬ 
te del Cavalier Berlusconi e della sua squadra (che non ù, in que¬ 
sto caso, il Milan). 

Non staremo mai in guardia abbastanza contro ogni eccesso di 
ottimismo, anche se possiamo ben ricordare come la mobilitazio¬ 
ne popolare contro il decreto Biondi abbia avuto (già dopo le ele¬ 
zioni del marzo scorso) un suo significativo precedènte nelle gran¬ 
di manifestazioni del 25 aprile contro le maldissimulate intenzioni 
di cancellare quella data dalla memoria storica degli italiani. L'una 
cosa e l’altra, però, dovrebbero valere come verifica di un inconte¬ 
stabile dato di fatto: ossia che non è vero che, pur bombardato dal 
luccichio degli «spot» o daH'imbambolimento del «karaoke», dalle 
chiacchiere degli imbonitori prezzolati a decine e (orse centinaia 
di milioni o dagli stravolgimenti della semplice e giusta passione 
sportiva, il cittadino medio, l’uomo e la donna del «popolo», siano 
diventati insensibili alla sollecitazione della politica quando essa 
diventi capace di esprimersi su idee semplici e non su elaborate al¬ 
chimie verbali, rendendoli per forza delle cose protagonisti in pri¬ 
ma persona. Ci hanno quasi sigillati nelle scatole di latta delle no¬ 
stre utilitarie, ci hanno chiusi nelle nostre case e sprofondati nei 
sofà di fintapelle di interminabili serate di tv, ci hanno (per i più 
giovani) rintontiti col chiasso delle discoteche o ammazzati nelle 
stragi del sabato sera, ma siamo ancora in grado (si spera) di di¬ 
stinguere il nero dal bianco e di'uscire in strada e al ritrovarci 1 e ri¬ 
conoscerci in una «volontà buona* fatta da milioni di «volontà buo¬ 
ne», quando siano in giuoco valori universali, e «radicali', ossia 
«principi», da tutti condivisibili: il non rubare, il non mentire, il non 
uccidere, scritti dall’alba dei tempi nel cuore di ogni essere uma¬ 
no. 

E questo non è un invito alla piazza, anche troppo disponibile 
alla mutevolezza degli umori, in un contesto di cultura che è all'in¬ 
segna della labilità e dove la notorietà (quasi sempre indotta) 
dell’mmagine, l'arbitrio e la rapina dei posti prevalgono pericolo¬ 
samente su ogni criterio di valore e di competenza, rinviandoci for¬ 
se per associazione mentale ai tempi in cui quell’imperatore ro¬ 
mano nominava senatore il proprio cavallo. La nostra vuole esse¬ 
re, piuttosto, rivolta prima di tutto a noi stessi, una proposta di ra- 
gìonamentoe di riflessione. «« , 

«Uno e comune è il mondo di coloro che vegliano, mentre fra i 
dormienti ognuno si volge al suo proprio», insegnava un grande fi¬ 
losofo dell'antichità greca, quell'Eraclito che Gyorgv Lukàcs avreb¬ 
be citato in epigrafe a uno dei suoi saggi più noti, con ciò inten¬ 
dendo sottolineare l’opportunità di una «concezione del mondo» 
unitaria, intesa non come dogma ma come sistema coerente, co¬ 
me una «religione dei principi» che comprenda anche quello del 
rispetto per le idee degli altri e la garanzia fondamentale per tutti di 
poter «essere miti senza essere vittime* (frase non nostra ma di Ce¬ 
sare Cases). - 

Vero è anche, purtroppo, che quando i «principi» vengano usa¬ 
ti e abusati come inganno della «volontà buona» dei cittadini e ri¬ 
paro ad altri interessi da parte di un potere che mira di fatto di loro 
stesso sovvertimento e asservimento a interessi egemonici ed oli¬ 
garchici, qualsiasi amara sorpresa è possibile. Non mancano, nel¬ 
la storia recente e remota, esempi in cui la via di un distorto uso 
dei «principi» è segnata da cataste di roghi, selve di croci, rivi di 
sangue e veleni d'impostura. Ma altrettanto non dovrà dirsi dell’as¬ 
senza di ogni «principio» in chi subordini il bene comune al perso¬ 
nale tornaconto e (fenomeni ben visibili sotto i nostri occhi) a un 
perseguimento del potere fine a se stesso, anteponendo il regno 
dei soldi al regno dei fini, la moltiplicazione artificiosa dei bisogni 
al loro ordinato soddisfacimento, la competizione selvaggia allo 
Stato sociale, l'apparenza effimera e i falsi idoli creati dalla mani¬ 
polazione delle immagini all’elementare riconoscimento dell’es¬ 
sere umano?.- ■ ■ , -, 

Bisogna essere desti, vigilare sulla nostra speranza: che non si 
spenga il suo fuoco; non dimenticare i momenti positivi della no¬ 
stra coscienza, la forza della nostra dignità di popolo, l’aftermazio- 
ne di quanto c’è di comune nei principi di tutti. 
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In guerra contro tutti 
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cupazionc per il riesplodere della 
questione del conflitto di interessi 
tra la sua figura di capo del gover¬ 
no e la sua condizione di padrone 
di un impero economico-comuni- 
cativo sulle pieghe del nuovo ca¬ 
pitolo di Tangentopoli che ha in¬ 
vestito la Guardia di finanza. Qua 
e là nelle sue parole c’è un richia¬ 
mo, un’allusione a questi capitoli 
ma sempre per sfuggirvi, per ritor¬ 
cere o irridere, mai per spiegare 
davvero c per rassicurare. La sua 
filosofia sembra essere: non si 
chiedono spiegazioni al padreter¬ 
no, se ne deve solo temere la ven¬ 
detta. 

E un che di minaccioso ha per¬ 
corso ogni riga del ragionamento, 
tutto teso - com’è nello stile del¬ 
l’uomo - ad appellarsi all’emotivi¬ 
tà pubblica indicandole i nemici 
da battere. Anzitutto i giudici, c si 
badi bene: non questo o quel nu¬ 
cleo, questa o quella procura ma i 
giudici come tali, come ordine e 


potere. Lo ha fatto, come altre vol¬ 
te, toccando il tasto della libertà e 
della dignità del singolo messi in 
forse da certa prassi giudiziaria, 
questione questa che dovrebbe e 
potrebbe essere affrontata positi¬ 
vamente se fosse liberata da un 
contesto polemico e aggressivo. È 
assurdo tacciare di giustizialismo 
le opposizioni democratiche, che 
vantano infinite battaglie di libertà 
e di garanzia: la esibizione del 
cappio della forca in Parlamento 
non è certo partita dai banchi di 
sinistra. Ma poi ogni riferimento 
autenticamente garantista perde 
senso se posto nel contesto pole¬ 
mico e aggressivo che Berlusconi 
ha voluto riproporre: quello di 
un’accusa alla magistratura di es¬ 
sere mossa da intenti pressoché 
eversivi, ieri devastando gli equili¬ 
bri politici, oggi mettendo a ri¬ 
schio la vita economica del Paese. 
Fino alla sfida retorica: se i giudici 
vogliono governare ne chiedano il 
mandalo al popolo. Insomma 


scontro frontale, tentativo malde¬ 
stro di coprire con una sfida indi- 
scrnnanata i problemi reali della 
giustizia in generale e quelli dram¬ 
maticissimi di questa congiuntura. 
Qui non può mancare un'annota¬ 
zione di alta preoccupazione de¬ 
mocratica: Berlusconi coinvolge 
nello scontro polìtico soggetti im¬ 
propri. cioè le istituzioni, i poteri. 
La qualità della crisi, cosi, si eleva 
a un livello mai conosciuto nella 
storia repubblicana. Certi limiti 
non si possono varcare neppure 
per ragioni di azienda o di fami¬ 
glia. Eri ò doveroso ricordare che il 
giuramento di fedeltà del presi¬ 
dente del Consiglio fu accompa¬ 
gnato da una più alta garanzia da 
parte di chi, oltre ad essere all'api- 
ce dello Stato, presiede l'organo 
di autogoverno della magistratura. 
Una garanzia che vogliamo im¬ 
maginare ben vigile. 

il secondo nemico assediamo ò 
indicato da Berlusconi negli orga¬ 
ni d’informazione «nazionali e 
esteri». Anche qui vittimismo e 
ammonimenti. È incredibile che il 
capo di Forza Italia non sappia, 
non voglia interrogarsi sulle ragio¬ 
ni di una cosi diffusa preoccupa¬ 
zione e critica verso il suo opera¬ 


to. Quale interesse obliquo con¬ 
vincerebbe giornali e telegiornali 
di ogni orientamento a ritrovarsi 
su un unico fronte avverso? Da chi 
sarebbe stata messa in piedi una 
cosi perversa coalizione di malin¬ 
tenzionati? Berlusconi non è colto 
dal dubbio che sia semplicemente 
la lettura dei fatti a indurre gli or¬ 
gani dell’opinione pubblica ad un 
atteggiamento preoccupato e cri¬ 
tico. Più semplice, più facile per 
lui è immaginare un nemico da 
abbattere scatenando contro di 
esso la sua potenza privata c inva¬ 
siva, come quella Rete 4 che, priva 
ormai di ogni senso del limite, gli 
ha fatto ancora ieri sera da mega¬ 
fono passivo e genuflesso. Sareb¬ 
be questo il modello di «libera in¬ 
formazione» a cui l'uomo di Arco- 
re osa richiamare l'universo infor¬ 
mativo? 

Naturalmente il terzo nemico 
sono le opposizioni, descritte co¬ 
me una congrega vendicativa, ieri 
dedita all’assalto delle liberta ed 
oggi al complotto destabilizzante 
Nessuna prova poteva dare e ha 
dato né per ieri né per oggi. E ci 
chiediamo che senso avesse, allo¬ 
ra, l’invito a D'Alema per un in¬ 
contro. [Enzo Roggi] 










Silvio Berlusconi 

Rimembri ancora quel tempo di tua vita mortale 
quando bealtà splendea / negli occhi tuoi / ridenti e fuggitivi 

Da «A Silvia», di Giacomo Leopardi 
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GUERRA A MANI PULITE. 


Il Cavaliere sceglie la platea degli eredi della De 
degli inquisiti. Nel mirino oltre ai magistrati la stampa 


Ma la maggioranza 
non ha presentato 
il piano Giustizia 

Ma dov'è finita la fretta di 
Berlusconi & Biondi di rivedere le 
norme sulla custodia cautelare? La 
Camera decide (ma con 
l'astensione di molti di Forza Italia 
e di An) la procedura d'urgenza per 
l'esame della proposta di riforma 
elaborata dal Progressisti. E cosi si 
scopre che l'analogo progetto con 
cui il governo doveva sostituire II 
' decreto salvacorrotti non 6 ancora 
stato presentato. La "corsia ■ 
preferenziale" è dunque per ora •. 
assicurata solo al progetto « 
progressista, ma ne potrà usufruire 
anche II disegno di legge di 
Palazzo Chigi. Sempre che la 
maggioranza si affretti a * 1 . 
presentarlo, visto che II «progetto* 
è In corso di definizione ormai da - 
novantasel ore. Che cl sla ancora 
da attendere si è scoperto quasi 
per caso, quando l’ex radicale Elio 
Vito, ora tra le truppe di Berlusconi, 
ha chiesto alla presidenza della 
Camera se il progetto del governo 
avrebbe goduto della stessa corsia 
preferenziale. E Dotti, Forza Italia, 
presidente di turno, - 

dell’assemblea, non ha potuto che 
rispondere: «Naturalmente si, 
quella e altre proposte, quando 
saranno presentate*... , 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Marco Rosi/Dutolo 


Saggi a rapporto 
Tempi lunghi 
per il «conflitto»? 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

m ROMA. Per due ore tre giuristi, noti conte i «tre saggi», han¬ 
no risposto alle domande di un nutrito gruppo di senatori. 
Uno soltanto l'argomento in agenda: il conflitto di interessi 
in cui è immerso Silvio Berlusconi imprenditore e uomo di 
governo. 1 «tre saggi» sono Antonio La Pergola. Giorgio Crisci 
e Agostino Gambuto, ascoltati ieri dall'ufficio di presidenza 
della commissione Affari costituzionali di Palazzo Madama, 
la stessa che sta esaminando il disegno di legge del progres¬ 
sista Gianfranco Pasquino, appunto, sul conflitto di interessi. 
Alla seduta, per sua natura nservata e senza resoconto, han¬ 
no partecipato molti senatori e anche qualche capogruppo 
come il popolare Nicola Mancino, il leghista Francesco Ta- 
bladini e i progressisti Cesare Salvi, Libero Gualtieri e Ersilia 
Salvato. Segno dell'interesse per una matena complessa e 
delicata esplosa sulle prime pagine di tutti i giornali dopo «la 
cenadi Arcore». . • 

I «tre saggi» sono stati nominati dallo stesso Berlusconi, 
prova evidente che l'ipotesi del conflitto di interessi esiste. 
Dopo l'audizione l’ex presidente della Corte costituzionale, 
ex ministro socialdemocratico ed ex eurodeputato socialista 
Antonio La Pergola ha spiegato ai giornalisti che il loro com¬ 
pito 6 quello di avanzare, entro settembre, delle proposte, 


«ì giudici sventrano la nostra società» 

Berlusconi minaccia e prova ancora a fermare Di Pietro 


Silvio Berlusconi sceglie la strada dell’attacco frontale ai 
giudici, al codice penale, alla stampa. Tangentopoli ha 
«sventrato» la politica, ora bisogna impedire che l'inchie¬ 
sta sulla Finanza «conduca alla paralisi l’economia». Magi¬ 
strati e giornalisti hanno lavorato per,«l’avvento di un regi¬ 
me illiberale», ora non accettano la sconfitta e sognano la 
rivincita. «1 magistrati,- minaccia il fratello di Paolo Berlu¬ 
sconi - facciano il loro' mestiere, o S&'fa'nii'd’gu'ài seri».' " 1 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. Non poteva scegliere 
una platea migliore. Silvio Berlu¬ 
sconi, per il suo attacco frontale al¬ 
la magistratura, al codice penale c 
a due anni di inchieste sulla corru¬ 
zione. Ad ascoltarlo, ad applaudir¬ 
lo, a gridargli bravo!, a spellarsi le 
mani per la gioia c l'entusiasmo 
c'era, ieri sera a Roma, quel che re¬ 
sta dell’Indimenticata De di Gava, 
Forlani e Andreotti, oggi ridotta ad 
un piccolo c combattivo gruppu¬ 
scolo di sottosegretari, assessori, 
portaborse. «Ad Arcore devi invita¬ 
re Di Pietro, e fargli trovare i carabi¬ 
nieri», urla dalla platea un cicidì ac¬ 
caldato prima che il padrone della 
Fininvest cominci a parlare. E non 
sa, l'ignaro peone, che nulla più 
della sua esortazione riassume il 
senso del discorso che Berlusconi 
sta per pronunciare. - — ■. » ; 

C'è qualcosa di ' involontaria¬ 
mente comico, nell' incipit berlu- 
sconiano. Comincia a braccio, da 
consumato presentatore, ma subi¬ 
to awerte: «Per la prima volta ho 
voluto pesare le parole e dare un 
significato». Che vuol dire? Che tut¬ 
to ciò che ha detto finora non ha 
alcun significato? Ma no: è che Ber¬ 
lusconi stavolta legge un testo scrit¬ 
to. Ci ha lavorato tutto il giorno 


Giuliano Ferrara, che lascia via del¬ 
l'Anima in compagnia di un presi¬ 
dente del Consiglio scuro ili volto c 
visibilmente preoccupato. Sette 
auto blindate li accompagnano a 
' spese dell'erario all'Eur, dove i ni¬ 
potini di Gava e Andreotti li atten¬ 
dono impazienti, , 

Guerra a Mani pulite 

Berlusconi sorride - «fisicamente 
• sta benissimo», avvertirà Emilio Fe¬ 
de dagli schermi del Tg4 -, dispen¬ 
sa battute, cerca l'applauso. Ma 
non è qui per questo. E dunque 
bando alle chiacchiere e all'ormai 
abituale autoesaltazione («Abbia¬ 
mo ndato tiducia al paese, abbia¬ 
mo riscattato il prestìgio dell'Italia, 
stiamo lavorando benissimo,..»). 
Dice allora Berlusconi: «Veniamo 
alle riflessioni pensate». Le «rifles¬ 
sioni pensate» del presidente del 
Consiglio si riassumono più o me¬ 
no così: Mani pulite ha distrutto l'I¬ 
talia, impediamo a quei magistrati 
di compiere altri sconquassi. Vole¬ 
vano portare i rossi al potere, con 
l'appoggio della grande stampa c 
della televisione. Ora non dtgcri- 
' scono la sconfitta c vogliono ripro¬ 
varci. Dobbiamo bloccarli. 

Berlusconi comincia dipingen¬ 


do una storia italiana divisa in due 
1 fasi: prima e dopo l'Avvento. Il suo, 
s'intendo. Prima dcH'Awcnto. «l'e¬ 
conomia aveva l'encefalogramma 
piatto, la spesa pubblica era fuori 
controllo, la disoccupazione cre¬ 
sceva». E la giustizia-cioè l'inchie¬ 
sta sulla corruzione - »orn diventa¬ 
ta un terreno di aperto scontro po- 
liticovlnsomma, sostiene Berlu- 
scoli,, «tutto era pronto per l'avven¬ 
to al governo del paese di una sini¬ 
stra a forti tinte illiberali, di un 
regime fondato sulle manette e sul 
carcere, come si è già visto in altri 
paesi al riparo dell'alto Muro di 
Berlino». Terribile. Spaventoso. Po¬ 
veri noi. Però... nelle fiabe c'è sem¬ 
pre un perù, c in questa ci ha mes¬ 
so lo zampino, racconta Berlusco¬ 
ni, »qucH'ustuzia della storia che 
noi cattolici chiamiamo Provviden¬ 
za», E dunque c'è stato l'Avvento. E 
tutto magicamente è cambiato: la 
ripresa ora è «evidente», i mercati 
finanziari mostrano «una febbre 
benigna, quasi un riscaldamento 
prima della partita», Iti Borsa «re¬ 
spinge gli attacchi speculativi», 
l'occupazione cresce. Tutto bene, 
dunque? Macché. 

«Siamo ad un bivio», avverte con 
voce grave il presidente del Consi¬ 
glio, «I ribassisti della vecchia poli¬ 
tica - spiega - non accettano che i 
nuovi possano governare. Il Vec¬ 
chio - aggiunge - ci accusa di vo¬ 
lere un colpo di spugna perché 
non vuole che si volti pagina, Le 
vecchie forze sconfitte -chiosa -si 
rifugiano sotto la toga dei procura¬ 
tori perchè non hanno mai accet¬ 
tato la semplice idea liberale se¬ 
condo cui chi ha vinto governa». 
Chiaro? Chiarissimo: ma Bcrluseo- 
ni -Bretelle rosse oramai è un fiume 
in piena, un'inondazione, un ma¬ 


remoto, E dunque, puntuale, ecco 
l'attacco a testa bassa - lui che ha 
tre televisioni e un imprecisato nu¬ 
mero dt giornali - alla «martellante 
campagna di stampa nazionale e 
internazionale». È una campagna, 
aigomenta il padrone di Fede e Li¬ 
quori che riserva »tie colonne in 
cronaca» alla «grande privatizza¬ 
zione dell'Ina» c addirittura «na¬ 
sconde agli italiani una manovra 
economica rivoluzionaria». Salvo 
rimediare con il condono, sul qua¬ 
le scatena «scandalo e confusione 
orchestrata». Del decreto salva-tan- 
gentan Berlusconi preferisce non 
parlare, se non per attaccare il no¬ 
to foglio comunista Washington 


ipotesi di conflitto di interesse». E 
invece che cosa è successo? Che 
«una continua produzione di “ca¬ 
si" e “scandali"» ha convinto Berlu¬ 
sconi che tutto il gran parlare di 
•garanzie» e -regole» altro non sia 
che «una pervicace e pessima ma¬ 
nifestazione della tendenza illibe¬ 
rale». . 

Lo scenario è chiaro Ci sono-l» 
buoni (Ini) e i cattivi (i comuni¬ 
sti). I cattivi godono dell'appoggio 
dui cattivissimi (i giornalisti). Poi 
però ci sono i veramente perfidi: i 
giudici. «0 l'Italia passa dal clima , 
della punizione e della vendetta 
sociale al clima di una serena giu¬ 
stizia - scandisce il fratello di Paolo 


I partiti sconfìtti a marzo 
si rifugiano sotto le toghe, 
le manette facili e il carcere ■ 
ma siamo noi ad aver vinto 


Post che dipinge i giudici italiani 
come «eroi» ma si guarda bene dal 
propoirc misure analogo in casa 
propria. 

L’attacco alla stampa 

È sufficiente? No che non lo è. 
Ora c’è la mozione degli affetti. 
Ascoltiamola: «Per primo ho detto 
t quando?) che c’è qualcosa di 
anomalo nelle circostanze in cui 
un editore ha scelto la via della po¬ 
litica. Per primo mi sono preoccu¬ 
pato di individuare i modi, certo 
non punitivi verso di me, per stabi¬ 
lire maggiori garanzie contro ogni 
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Berlusconi - oppure saranno guai 
seri». Per chi, non èdcl tuttochiaro. 
Quel die è chiarissimo, nella men¬ 
te assediata c vagamente autoper- 
seculoria del presidente del Consi¬ 
glio. è che «occorre voltare pagi¬ 
na». Per «difendere l'interesse ge¬ 
nerale del paese». E qui c'è la parte 
politicamente più interessante del¬ 
l'esternazione berlusconiana. Per¬ 
ché offre una lettura autorevole c 
relativamente inedita di due anni 
di inchieste sulla corruzione. I ma¬ 
gistrati hanno ripulito il paese, o 
più banalmente hanno applicato il 
codice? Macché. Hanno "sventra¬ 


to» la società. Hanno innestato 
un'«awilcnte spirale che ha para¬ 
lizzato la politica». E ora vorrebbe¬ 
ro riprovarci, -conducendo alla pa¬ 
ralisi dell'economia». 

L'Indagine sulla Finanza 

L'indagine sulla Guardia di Fi¬ 
nanza è per Berlusconi paradigma¬ 
tica. Ci sono duestrade: «Una sere¬ 
na azione di giusta pulizia, oppure 
un'altra devastante azione di sven¬ 
tramento di un pezzo di società, 
questa volta non la società politica, 
ma quella dell'economia», e Ma 
adesso c'è Lui: «Ci sarà - annuncia 
in terza persona - chi avrà il corag¬ 
gio di parlare il linguaggio della ve¬ 
rità e spiegare al paese gli effetti da 
sanare di un sistema sbagliato», il 
linguaggio della verità proviene di 
peso dal lessico craxiano. All'esule 
di Hammametnon portò soverchia 
fortuna: ma c'è sempre una secon¬ 
da chance. ■ - 1 > 

«I magistrati dell'accusa - scan¬ 
disce Berlusconi - facciano solo il 
loro mestiere. Se vogliono gover¬ 
nare il paese, allora devono otte¬ 
nere il mandato del popolo sovra¬ 
no». Dunque Di Pietro c soci non 
stanno facendo «il loro mestiere» - 
che peraltro non dovrebbe esser 
molto distante dall'arrestare chi in¬ 
frange il codice penale - ma ambi¬ 
scono surrettiziamente al governo 
del paese. L'indimenticato Ugo In- 
tini parlò a suo tempo di ‘golpe dei 
giudici». Berlusconi, che in fondo è 
un buon padre di famiglia, preferi¬ 
sce l'appello ai sentimenti: «Passia¬ 
mo una buona volta - esorta - dal 
volto intimidatorio della giustizia al 
suo volto più vero: quello del ri¬ 
scatto c della salvezza del Paese». 
Applausi. Sipario. 


non di risolvere il problema. Tale 
compito spetta al potere politico e 
legislativo. Da quel clic s’è saputo 
e capito, i tre giuristi hanno espo¬ 
sto i diversi modi in cui altri paesi 
avanzati, d'Europa e d'Oltreocea- 
no, hanno affrontato e risolto la 
questione. Secondo Gianfranco 
Pasquino, primo firmatario dell'u¬ 
nico disegno di legge sul conflitto 
di interessi, Crisci. Cambino e La 
Pergola hanno nconosciuto impli¬ 
citamente l'esistenza di una com¬ 
mistione di ruoli e di interessi in 
Berlusconi senza spingersi ad af¬ 
facciare un problema di incompa¬ 
tibilità tra la carica di governo e la 
proprietà o la titolarità di conces¬ 
sioni pubbliche, società e aziende. 
Ciò che sembra preoccupare - 
non solo Pasquino 1 ma anche Ce¬ 
sare Salvi e Nicola Mancino - sono 
i tempi di soluzione: quelli conccs- 
'si ai «tre saggi» e quelli che il gover¬ 
no ha assegnato a se stesso ap¬ 
paiono troppo lunghi rispetto a 
quelli della realtà dei fatti e delia 
politica Tali inquietudini potreb¬ 
bero tradursi in una decisione con¬ 
creta: il Senato continua nell'esa¬ 
me del disegno dì legge di Pasqui¬ 
no senza attendere le proposte del 
governo. 

Ma verso quali soluzioni potreb¬ 
bero orientarsi i saggi? Una delle 
ipotesi ù il blind trust, il sislema 
americano applicabile soltanto al 
possesso di titoli azionari. Un'ipo¬ 
tesi applicabile ad alcuni ministri e 
sottosegretari (Cesare Prcviti? 
Gianni Letta, presente allaudizio- 
ne?) e soltanto in parte a Silvio 
Berlusconi. L'altra soluzione, com¬ 
plementare alla prima, potrebbe 
essere quella delle dismissioni del¬ 
le proprietà e delle titolarità di con¬ 
cessioni. Il sottosegretario Gianni 
Letta ha assistito all'intera audizio¬ 
ne senza intervenire c senza ren¬ 
dere dichiarazioni all'uscita dalla 
commissione. Il professor La Per¬ 
gola, dal canto suo, ha spiegato 
elle il comitato di cui fa parte «non 
deve pronunciarsi nel merito del ' 
conflitto di interessi: deve farlo chi 
siede nel governo e in Parlamento. 
Noi dobbiamo studiare come l'or¬ 
dinamento legislativo configura la 
possibile soluzione di questi pro¬ 
blemi». 


■ ROMA. «Dovevamo far passare 
quel decreto: i magistrati stavano 
perseguitando me e i miei amici, e 
volevano quanto prima buttarci giù 
c comandare loro. Insomma dove- ' 
vamo tentare di fermarli per evitare 
che diventassero i padroni d'Italia. I 
magari con Di Pietro al mio posto». 
Questa confidenza da parte del 
presidente del Consiglio. Silvio Ber¬ 
lusconi. l'ha raccolta Gianfranco 
Miglio (diventato suo consigliere 
dopo la rottura con Bossi) subito i 
dopo le polemiche scatenate dal 
decreto «salvacorrotti». E Miglio 
l'ha • raccontata : all'Europeo in 
un'intervista a Riccardo Bocca, do- . 
ve il politologo si diverte a lasciarsi v . 
andare in una serie di giudizi non ' 
certo lusinghieri sulle capacità po- 
litiche del capo del governo. ■':* « 

A Miglio, Berlusconi «sembra un 
po' Fantozzi... con tutti i suoi sbagli 
e le sue indecisioni» che proprio 
non capisce «chi lo teme». E per¬ 
ciò: «Seconda repubblica. Un cor- 


Miglio: Silvio aveva bisogno del decreto 


LUCIANA 

no!» L'obiettivo di Berlusconi, se¬ 
condo il professore, è «restaurare 
la prima repubblica. Ma non sa an¬ 
cora bene come riuscirci». Non ve¬ 
de in lui nemmeno le qualità del ti¬ 
ranno, anche se aggiunge: «Bettino 
Craxi credo gli abbia insegnato 
qualcosa in merito, I rapporti tra lo¬ 
ro non erano cosi deboli come 
adesso si vuol far credere». E a pro¬ 
posito della strategia dì Berlusconi 
per salvare se stesso e il paese: 
■Non ne ha nessuna - risponde Mi¬ 
glio Altrimenti sarebbe un politi¬ 
co lungimirante. L'unica cosa cer¬ 
ta, per il momento, ò che i nostri 
guai sono appena iniziati». 

L'ultima rivelazione di Miglio ri¬ 
guarda il suo incontro avvenuto nel 


DI MAURO 

maggio scorso con il giudice Di 
Pietro, mentre erano in corso le in¬ 
dagini sulla Lega. «Di Pietro disse 
che era già nell'aria un piano della 
maggioranza per mandare all'aria 
il lavoro di mani pulite, lo gli risposi 
clic era impossibile e che in Parla¬ 
mento saremmo insorti in molti. 
Ma quando è scoppiato il caso del 
decreto salvacorrotti, ho dovuto 
dargli ragione». 

Non è piaciuta questa intervista 
al presidente del Consiglio, e si 
può comprendere. Certo non ha 
contribuito a rilassarlo nella gior¬ 
nata in cui si preparava a dichiara¬ 
re guerra ai giudici, confermando 
nei fatti la sostanza delle rivelazio¬ 
ni di Miglio. 



Gianfranco Miglio 


E DeLuigi/Eltigie 


E a proposito dell'intervista ha 
pensato bene di smentirla lui per 
conto del professore. "Appena 
avuta notizia di alcune anticipazio¬ 
ni di un'intervista all 'Europeo di 
Gianfranco Miglio. - ha dichiarato 
Berlusconi - ho telefonato al pro¬ 
fessore che ha smentito le frasi at¬ 
tribuitegli. il senatore mi ha assicu¬ 
rato di non aver mai pronunciato 
le parole che riferivano miei pre¬ 
sunti giudizi sulla magistratura, il 
professor Miglio mi ha anche assi¬ 
curato che non rispondono al vero 
le opinioni sul mio conto riferite 
dall 'Europeo. Per quanto mi riguar¬ 
da è sufficiente la parola del sena¬ 
tore». 

E la smentita di Miglio? Solo a 
tarda sera una prudente relica: 
«Non ho ancora visto il testo, per 


quanto riguarda il pericolo di un 
potere eccessivo dei magistrati, è 
cosa che ho sentito da parecchie 
fonti, tra queste può darsi che ci sia 
stato anche Berlusconi, lo non cre¬ 
do a questo pericolo. E del resto 
Giolitti dopo lo scandalo della ban¬ 
ca romana, che lo costrinse a nfu- 
giarsi all'estero, è diventato il mag¬ 
gior uomo di stato che abbia avuto 
l'Italia del primo novecento... è un 
augurio che si piò fare anche a Ber¬ 
lusconi». 

L'Europeo invece, subito dopo 
la diffusione da parte della presi¬ 
denza del Consiglio della dichiara¬ 
zione di Berlusconi, ha dichiarato: 
«La direzione del settimanale con¬ 
ferma tutto, parola per parola, e in¬ 
forma che il lungo colloquio tra un 
redattore dell'Europeo e il senatore 
è stato interamente registrato, e la 
cassetta della registrazione è a di¬ 
sposizione di chiunque sia inces¬ 
salo. Potrà essere ascoltato alla 
presenza di un avvocato della Rcs 
editori». 
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GUERRA A MANI PULITE. 


D'Alema: Berlusconi parla come i capi della prima repubblica 
Segni: è inaudito, sbaglia se pensa di fermare i giudici 



Giù la Borsa 
E il marco tocca 
quota mille 

Lira di nuovo a quota mille, titoli di stato in perdita, Borsa 
sotto zero: pollice verso dei mercati di fronte alla crescen¬ 
te tensione politica. Due lunghe ondate di pessimismo 
sulla capacità di tenuta del governo. Perse 5-6 lire sul mar¬ 
co e 4-5 sul dollaro. Hanno venduto sia gli operatori stra¬ 
nieri che gli operatori nazionali. Domani la decisione sul 
vertice della Banca d'Italia: un altro elemento di incertez¬ 
za e di sospetto sulle strategie di Palazzo Chigi. 

NOSTRO SERVIZIO 


Massimo D'Alema . Chianura/Age 



■a ROMA. Una brutta giornata pa¬ 
la lira, i titoli di stato, le azioni quo¬ 
tate a Piazzatfari. Il marco è tornato 
a quota mille, il dollaro a 1587.1 ti¬ 
toli di stato decennali hanno perso 
più di una lira, la Borsa ha chiuso 
con l’indice Mibtel a -2,62% scen¬ 
dendo a quota 11245, mentre l’in¬ 
dice Mib si è fermato a quota 1146 
con un calo del 2,3%. Insomma, un 
altro segnale di sfiducia che non 
nasce solo dalle società finanziarie 
intemazionali, ma arriva anche da¬ 
gli operatori italiani che ieri si sono 
dati la mano per vendere. Il marco 
a quota mille non è uno spaurac¬ 
chio, ma è il termometro di una 


Riuscirà Berlusconi a convincere gli alleati nell'attacco 
a testa bassa contro giudici e stampa? L’obiettivo è que¬ 
sto, ma l'esito è molto incerto. Risultato: il governo tra¬ 
balla paurosamente, le opposizioni sono all'attacco. 
D'Alema: «Vedo un’accelerazione della crisi, l’esecuti¬ 
vo è inadeguato e Berlusconi parla come i capi della 
prima repubblica». Segni: «Discorso inaudito, se pensa 
di fermare l’inchiesta, si sbaglia...». 


«MINO MISE BENDINO 


■ ROMA. Per Berlusconi II problc- . 
ma, ora, 6 questo: far accettare ai 
suoi partner di maggioranza la li¬ 
nea di attacco a testa bassa decisa 
nelle ultime ore, dopo gli ultimi 
passi falsi. Attacco contro i giudici 
di Milano e la magistratura in gene- • ' 
tale, c attacco a gran parte della 
stampa, definita senza sfumature . 
uno strumento della sinistra che : 
non vuole accettare il risultato del¬ 
le elezioni. Ci starà Fini, già scotta¬ 
to dalla vicenda della custodia 
cautelare, a prendere di pretto la 
magistratura c Di Pietro per salvare 
gli affari Fininvcst? Ci starà la Lega 
a digerire come -riunione di fami¬ 
glia» rincontro di Arcore c a giudi¬ 
care una strumentalizzazione della 
sinistra il problema della commi¬ 
stione degli interessi pubblici c pri¬ 
vati? Con le opposizioni all’attacco, 
e che vedono confermate con lar¬ 
go anticipo le premonizioni sulla 


debolezza strutturale del governo, 
per ora è chiaro che Berlusconi ha 
dalla sua il Ccd, ma è un po’ poco. 
Se la linea è quella esposta dal Ca¬ 
valiere ai cristiano democratici, 
l’impressione è che difficilmente si 
andrà avanti senza altri scossoni. 
Può darsi che il terrore di elezioni 
anticipate, che ormai coinvolge 
tutti i partner di maggioranza, spin¬ 
ga a far passare l’estate con una 
parvenza di impegno ad andare 
avanti, sta di fatto che proprio il te¬ 
ma elezioni tiene banco nel dibat¬ 
tito politico. 

-I sondaggi non bastano». 

Nessun preallarme ufficiale al 
Quirinale, ma certo la situazione 
preoccupa molto Scalfaro e il go¬ 
verno Berlusconi è considerato a 
rischio e terribilmente esposto a 
quelli che lo stesso ministro Ferra¬ 
ra giudica imperdonabili dilettanti¬ 


smi. A livello istituzionale anche il 
presidente della Camera Pivetti 
non manca di bacchettare il capro 
del governo: «Il sondaggio - dice in 
v una lunga intervista pacificatoria 
con Famiglia cristiana - ò uno stru¬ 
mento informativo utile, ma non 
può essere la guida della politica. 
Inventare la politica seguendo i 
sondaggi vuol dire non avere idea¬ 
li». Il presidente della Camera con ; ,. 
testa anche l'uso dei decreti che 
sembra una caratteristica peculia¬ 
re del governo Berlusconi: «I dccre- 
" ti vengono varati con precipitazio- 
‘ ne, lacune, incongruenze, come 
ha dimostrato la vicenda Biondi, 
Bisogna consentire il dibattito par¬ 
lamentare, altrimenti non si salva 
la democrazia», -r. .... .- • ; 

Rispetto a tutto questo, natural¬ 
mente, la novità è l'attacco di Ber¬ 
lusconi a magistrati e stampa che 
alza il tono di polemiche già molto 
aspre. Il ministro Pioviti ieri matti¬ 
na, aveva preannunciato la linea, 
attaccando la stampa («ò uno 
scandalo - aveva detto leggendo i 
giornali - i titoli dei giornali sono 
vergognosi») e i giudici: -Si sa che i 
pm di Milano si muovono a tutto 
campo come vogliono, sono una 
sorta di potere nel potere suppor¬ 
tato da certa stampa che coinvolge 
anche una fetta dell'opinione pub¬ 
blica». In serata Berlusconi ha rin¬ 
carato la dose. Bossi, ieri sera, non 
ha fatto molti commenti sul discor¬ 
so del Cavaliere. Eleggere i giudici. 


«se vogliono far politica», come di¬ 
ce Berlusconi? «A certi livelli, maga¬ 
ri periferici, non sarebbe una catti¬ 
va idea (l'elezione sul modello 
americano ndr) , se però è quello 
che Berlusconi intende». Il proble¬ 
ma è che il capo del governo non 
intende affatto questo. In serata 
Bossi si è recato a casa di Berlusco¬ 
ni. Al termine dell'incontro Letta 
ha detto che si ò fatto -un quadro 
generate deirà’sitùàzTòilé iti un cli¬ 
ma amichevole di rinnovata soli¬ 
darietà con una ritrovata iurte coe¬ 
sione». ... . . .. j.. -*•••. i»-> 

«La crisi si accelera». 

Le opposizioni, che nella riunio-. 
• ne dell altra sera di Arcore tra il Ca¬ 
valiere, Letta, Previti, Confalonieri e 
gli avvocati degli inquisiti Fininvcst 
hanno visto un caso emblematico 
di commistione tra interesse priva¬ 
to c interesse pubblico, attaccano 
duramente. Dice Massimo D'Ale¬ 
ma: «Vedo un'accelerazione della 
crisi: c'ò un governo che già non 
appare all'altezza della situazione 
del paese e in uno stato di sempre 
maggiore confusione e sento un 
discorso del presidente del Consi¬ 
glio che ha il sapore di un discorso 
preelettorale che cerca di nascon¬ 
dere le debolezze del governo». «Il 
problema sempre più stringente - 
dice ancora D'Alema - è capire se 
questo governo riuscirà a stare in 
piedi, mi pare che stia emergendo 
uno scenario ancora più grave di 
quello che si potesse pensare... or¬ 


mai i gesti e i discorsi di Berlusconi 
ricordano da vicino quelli dei capi 
della prima repubblica». 

Non meno duro Mario Segni: 
«Berlusconi - dice - richiama i giu¬ 
dici a fare il loro dovere e noi lo ri¬ 
chiamiamo al dovere di fare il pre¬ 
sidente del consiglio e non il pa¬ 
tron della Fininvcst... ò la prima 
volta che un presidente del Consi¬ 
glio compie iljgesto inaudito di ac-_ 
cusàrc igiudici, che fanno“il loro' 
dovere, di minare lo istituzioni e ro¬ 
vinare l'economia. Se pensa di fer¬ 
mare cosi un'inchiesta che sta met¬ 
tendo a nudo l'evasione fiscale e i 
suoi autori, si sbaglia». -Berlusconi 
- attacca Ersilia Salvato di Rifonda¬ 
zione comunista - non è molto 
elegante a occuparsi direttamente 
def ruolo dei giudici proprio quan- . 
do ò in corso un'incniesta sulla Fi¬ 
ninvcst. Diciamo che usa toni di 
minaccia che ricordano i tempi 
peggiori del craxìsmo». «Mi sembra 
che Berlusconi stia perdendo la te¬ 
sta - dice Massimo Brutti del Pds -: 
un presidente che s'abbandona a 
attacchi cosi denigratori e sommari 
contro magistrati in delicatissime 
indagini, non è credibile nò autore¬ 
vole». «Il fatto che dirigenti di primo 
piano della Fininvcst siano sotto¬ 
posti a procedimenti penali non 
vuol dire che tutti gli imprenditori 
italiani si trovino nelle stesse condi¬ 
zioni...». ■ . -■ . ■; 

Se questo è il quadro, lo sbocco 
inevitabile sono le elezioni antici¬ 
pate a tempi brevi o un tentativo di 


governo istituzionale che completi 
te riforme e governi l'economia? 
Nella maggioranza le voci sono di¬ 
verse. Speroni per la Lega ricorda 
che -una crisi non porta automati¬ 
camente a elezioni anticipate», Ta- 
radash sogna un Berlusconi bis 
con Pannelia «tutto» dentro la mag¬ 
gioranza. Alleanza nazionale non 
ha alcuna voglia di sentir parlare di 
; elezione . Nel_ /ronte_ progressista 
' Salvi e'Berling'uer Hàriho parlato di 
questa eventualità 11 capo gmppo 
dei progressisti del Senato, che l'al¬ 
tro ieri aveva parlato di un governo 
logoro e della possibilità di votare 
di nuovo, ha spiegato che «se si 
vuole realizzare una nuova mag- 
■ gioranza politica occorre che que¬ 
sta nuova maggioranza politica ab¬ 
bia il consenso degli elettori. Non 
credo sia giusto fare cambiamenti 
di fronte con il nuovo sistema elet- 
’ torale. E tuttavia ritengo che prima 
di questa nuova verifica popolare 
debbano essere approvate alcune 
leggi, come quella sul sistema elet¬ 
torale e ('antitrust. Per far questo si 
può aprire una fase intermedi;! in 
cui ci sia un governo che si può 
chiamare istituzionale o meno». 
Nettamente contrario a elezioni 
anticipate è il capogruppo alla Ca¬ 
mera dei progressisti Luigi Berlin¬ 
guer: «Se Berlusconi non ce la fa, la 
soluzione va affidata innanzitutto 
alla priudenza di Scalfaro, e va tro¬ 
vata non in elezioni antiepate, ma 
richiamando questo parlamento al 
dovere di risolvere il problema». 


L’esponente pds: «Se la maggioranza non trova un altro premier, al voto con un governo di garanzia» 

Tortorella: «Non può restare a capo del governo» 


febbre che sale. La prova contro la 
lira si è materializzata in due ripre¬ 
se: la prima verso metà seduta con 
un minimo a 998,50 e la seconda 
nelle fasi finali fino a mille, interval¬ 
lata da una ripresa a 995,65. La 
chiusura è stata ai minimi contro 
997.45 della rilevazione della Ban- 
xa--d'Italia e 994,98-dell'altroieri. 
Dollaro a 1587,15 lire contro 
1584,74 del primo pomeriggio e le 
1582 di lunedi.....- 

I Btp-future sono tornati sotto la 
soglia delle 103 lire nonostante che 
i tassi di interesse a breve termine 
siano piuttosto stabili (oggi tornali 
sotto l'8'.V>). Al Liffe di Londra con¬ 
tratto decennale di settembre a 
102,68 contro 103,93 di lunedi: al 
Mif chiusura a ,102,83 contro 
103,73 dell'altroieri.. 

In Borsa la giornata ù comincia¬ 
ta subito piuttosto male ed è finita 
peggio la seduta del mercato tele¬ 
matico. Pochi scambi e un clima di 
attesa e incertezza hanno spinto al 
ribasso le quotazioni nonostante 
qualche oscillazione a metà matti¬ 
na, quando le perdite dei titoli gui¬ 
da risultavano circoscritte. È nel¬ 
l’ultima mezz'ora di lavoro che la 
situazione è precipitata. Le vendite 
rimaste in parcheggio in attesa di 
segnali più chiari si sono riversate 
sui titoli a maggior flottante. Il sus¬ 
seguirsi delle voci sull'identità degli 
indagati hanno ulteriormente in¬ 
fiammato le perdite. 


ALBERTO LEISS 


m ROMA. «Ormai molti riconosco¬ 
no ciò che era evidente sin dall'Ini¬ 
zio: il problema del contrasto tra gli 
interessi privati di Silvio Berlusconi 
e il suo ruolo di presidente del 
Consiglio ù itrcsolubilc. E una nuo¬ 
va conferma viene dal grave di¬ 
scorso che egli ha fatto ieri ai Cri¬ 
stiano democratici». Aldo Tortorel¬ 
la commenta le reazioni politiche 
c giornalistiche al -vertice» di Arco- 
re. la nuova uscita dei presidente 
del Consiglio, c invita anche a trar¬ 
ne coerentemente tutte le conse¬ 
guenze. ■ • •■■ ■ 

Persino Giuliano Ferrara ha det¬ 
to che o si risolve II problema 
della Flnlnvest o II governo avrà 
pocavita... 

Benissimo. Mi chiedo però se sin 
realistico pensare che da'/vero 
Berlusconi possa liberarsi del suo 
impero, che sarebbe l'unica solu¬ 
zione reale. Di mezzo ci sono que¬ 
stioni obiettivamente difficili, oltre 
che una grande mole di debiti. A 
meno di non accontentarsi di 
qualche altra finzione. 

La scelta allora è una sola: Ber¬ 
lusconi deve andarsene. Ma è 
pronta una alternativa di gover¬ 
no? 

Intanto non vedo perette esclude¬ 
re che questa maggioranza trovi ; 
un'altra soluzione alla leadership 
del governo. Per fortuna non sia¬ 
mo àncora di fronte ad un premier 
eletto direttamente. A meno che 
questa maggioranza non pensi a 


Berlusconi come a un «uomo della 
provvidenza». 

Giudichi troppo gravi I rìschi do¬ 
vuti al protrarsi di questa situa¬ 
zione? 

Ma ò del tutto evidente. Intanto 
abbiamo assistito ad un inaudito 
scontro istituzionale con la magi¬ 
stratura, ad un attacco esplicito al¬ 
la sua autonomia. 

Il Cavaliere Insiste nella critica 
al giudici: applichino la legge, 
non pretendano di governare, se 
vogliono governare chiedano II 
mandato al popolo. 

Però aggiunge che non si possono 
paralizzare adesso le imprese per 
due anni, come per i due anni 
passati si ò paralizzata la vita poli¬ 
tica. Ma allora è questo che Inten¬ 
de quando parla di una presunta 
volontà politica dei giudici: li at¬ 
tacca perché hanno applicato la 
legge scoprendo Tangentopoli, e 
perchè applicano la legge nell'in¬ 
chiesta attuale sull'evasione fisca¬ 
le. 

Tuttavia critica un «eccesso di 
sostanza e di Immagine» In cui 
possono incorrere I magistrati. 

Per stabilire gli eventuali eccessi 
da parte dei giudici vi sono gli or- 
anismi designati dalla legge, 
'arbitro non può certo essere il 
responsabile dell'esecutivo, an¬ 
che a prescìndere dal fatto che 
egli sia il padrone di un'azienda 
scoperta in illeciti maneggi. O il 
presidente del Consiglio non sa 



AldoTortorslla Sayadi 


bene quello che dice o, peggio, a 
causa della situazione in cut si tro¬ 
va la sua azienda cerca di usare 
indebitamente la propria funzio¬ 
ne. Ma il pericolo non si ferma qui. 

Quali altri rischi vedi? 
Rilevantissimi esponenti del go¬ 
verno si trovano nella inaccettabi¬ 
le condizione di controllori e di 
controllati. Dall'avvocato Previti, 
partecipe di quel singolare «verti¬ 
ce familiare», dipendono i Carabi¬ 
nieri e il servizio segreto militare. I 
poteri del presidente del Consiglio 
e inutile che li ricordi. E c'ò anche 
il paradosso di un ministro delle 
Finanze, da cui dipende la Guar¬ 
dia di Finanza, oggi nell'occhio 
del ciclone, che è protagonista di 
una controversia fiscale. Avrà an¬ 
che ragione: ma non è una situa¬ 


zione inammissibile? 

E se dopo eventuali dimissioni di 
Berlusconi la maggioranza non 
riuscisse a esprimere un altro 
governo? 

Non hanno avuto torto quei com¬ 
mentatori e quei politici che han¬ 
no escluso governi pasticciali in 
caso di caduta della maggioranza, 
e hanno ipotizzato il ricorso alle 
urne. 

SI è parlato della possibilità di 
un governo Istituzionale... 

Se non ci fosse soluzione alla crisi 
nell’ambito di questo maggioran¬ 
za, si dovrebbe certo (ormare un ‘ 
governo di garanzia, ma solo per 

§ iungere al voto nei tempi previsti 
alla legge. • -> • 

Le nuove Inchieste milanesi non 
aprono anche un altro squarcio . 
sul sistema politico-economico 
«reale» italiano? 

La patologia, l'illcgalità diffusa, ha 
coinvolto una parte del sistema 
politico, ma con ogni evidenza . 
anche il sistema delle imprese. E 
direi che l'aspetto più inquietante 
è quello relativo ai grandi gruppi, 
non solo la Fininvcst. Che’il rap¬ 
presentante di una di queste gran¬ 
di concentrazioni economiche e 
finanziarie sia diventato presiden¬ 
te del Consiglio impone ai non ab¬ 
bandonare una analisi sui rappor¬ 
ti tra i ceti sociali, rapporti che 
stanno dietro alle convulsioni po¬ 
litiche e istituzionali, anche se non 
le generano meccanicamente c 
non le riassumono tutte. Inoltre, 
mi pare evidente un paradosso 
politico... 


Quale? 

Per Berlusconi hanno votato tanti 
piccoli imprenditori e lavoratori 
autonomi del Nord, che lo hanno ■ 
ritenuto un loro rappresentante, 
intendendo cosi protestare anche 
contro il predominio dei grandi : 
gruppi, Ora forse si accorgono di , 
aver sbagliato. Comunque, anche 
se non se ne accorgono, il dato 
reale rimane. Le grandi concen¬ 
trazioni non hanno I medesimi in¬ 
teressi delle piccole e piccolissime 
imprese. . 

La sinistra in questi giorni guar¬ 
da con attenzione al rapporto 
col «centro» politico, col Ppf. 

E importante discutere il terreno 
di un possibile incontro, nella di¬ 
stinzione dei ruoli, con le forze 
politiche moderate disposte a 
svolgere un ruolo di opposizione . 
alle destre. Ma contemporanea¬ 
mente. nè prima nè dopo, la sini¬ 
stra deve recuperare c costruire le¬ 
gami sociali. Legami con i lavora¬ 
tori dipendenti, affrontando i prò- : 
blemi dell'occupazione, del sala¬ 
rio, delle pensioni. Legami col : 
mondo assai articolato del lavoro 
autonomo. Superando errori che 
hanno portato a contrapposizioni 
sbagliate in passato, come quella 
dello sciopero per la minimum 
tax. In fondo questo paese è do¬ 
minato da lungo tempo sempre 
dalla medesima intesa a livello so¬ 
ciale: i grandi gruppi economici, 
le piccole c medie imprese, c una 
parte del lavoro dipendente, in 
posizione subalterna. Era già cosi - 
ai tempi della De. , 



Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 51, Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 
Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì-1 agosto l’album Panini. 


1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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FIAMME GIALLE SPORCHE. 


Nel mirino dei magistrati di Mani pulite oltre il fratello 
del presidente del Consiglio anche manager e ufficiali 


«L’anno terribile» 
del fratello cresciuto 
all’ombra di Silvio 


MARCO BRANDO 


■ 'MILANO. -Siete giornalisti? MI 
giudice oggi non riceve i giornalisti, 
è troppo impegnato». Da uno spi¬ 
raglio della porta si intravede la 
chioma rossa del gip Andrea Pada- 
lino. sommerso dalla valanga di la¬ 
voro che gli arriva dai colleghi del 
quarto piano. La macchina di «Ma¬ 
ni Pulite» ha ripreso a funzionare a 
pieno ritmo e ieri il giudice per le 
indagini preliminari ha firmato altri 
sci ordini di custodia cautelare ri¬ 
chiesti dalla procura milanese. - 
Nel pomeriggio è di nuovo al la¬ 
voro, per decidere altri arresti. I sei 
nomi escono col contagocce, ma a 
fine serata la lista è completa: c'è 
un ordine di cattura per Paolo Ber¬ 
lusconi, fratello del presidente del 
Consiglio, accusato di corruzione. 
Stessa accusa per Alfredo Zuccotti, 
dirigente amministrativo della R- 
ninvest. Nell’elenco c’è anche un 
altro fratello di rango, Antonino Li- 
gresti e un consulente di Medio¬ 
banca, che si è già costituito: Giu¬ 
seppe Dattilo. Due provvedimenti 
riguardano ufficiali della guardia di 
finanza già finiti nei guai: il colon¬ 
nello Vincenzo Tripodi, al quale 
l ordine di custodia ò stoato notifi¬ 
cato nel carcere di Peschiera, dove 
è detenuto e il colonnello Carlo 
Capitanucci, che era agli arresti 
domiciliari ed ora ò stato trasferito 
incella. c.»‘S" 
Intanto la temperatura sale. A 
palazzo di Giustizia il sostituto pro¬ 
curatore Pìercamillo Davigo rientra 
dalle ferie e con tono sibillino an¬ 
nuncia che nei prossimi giorni ci 
saranno sorprese, A Milano Due, 
negli uffici della «Rninvest», viene 
perquisito l’ufficio di Salvatore 
Sciascia, il direttore centrale dei 
' servizi fiscali, arrestato lunedi, ma 
anche quello di un suo collega, Al¬ 
fredo Zuccotti, sconosciuto alle 
cronache. È anche lui un candida¬ 
to alle manette? La conferma arriva 
qualche ora dopo, ma il managerò 
irreperibile. Dalla Rninvest fanno 
sapere che è in viaggio d’affari in 
Spagna, rientrerà nei prossimi gior¬ 
ni. Più difficile capire chi è. Prima 
viene dato come il direttore ammi¬ 
nistrativo di Rninvest spa, la hol¬ 
ding che controlla tutte le altre 
branche del gruppo. Un pezzo da 
novanta quindi, probabilmente il 
manager a cui si rivolgeva Salvato¬ 
re Sciascia quando doveva batter 
cassa per pagare mazzette ai finan¬ 
zieri. Al telegiornale delle 19, Emi¬ 
lio Fede, su «Rete 4» minimizza: 
«Chi è questo Zuccotti, Zucchetti? 
Sì. un dirigente amministrativo». Al¬ 
la fine, per successive approssima- 


Ordini di custodia cautelare per Paolo , 
Berlusconi, fratello del presidente del 
consiglio. È accusato di corruzione. Il 
provvedimento, voluto dalla magistratu¬ 
ra di Mani Pulite, si riferisce allo storia di 
mazzette pagate a militari della guardia 
di finanza per insabbiare verifiche su so¬ 
cietà Fininvest (Videotime, Mediolanum, 


Telepiù)! Fondamentali le ammissioni 
del direttore tributario del gruppo, Salva¬ 
tore Sciascia: «Paolo Berlusconi mi diede 
il permesso di pagare». Si è costituito Giu¬ 
seppe Dattilo, consulente esterno di Me¬ 
diobanca. Ordine di custodia per Antoni¬ 
no Ligresti, fratello del finanziere Salvato¬ 
re, già plurinquisito. 


zioni si scoprono gli incarichi che 
dovrebbe effettivamente ricoprire, 
ma il condizionale 6 d’obbligo, 
perché come lo stesso Sciascia 
aveva raccontato il giorno prima, 
sotto il segno del Biscione organi- 
grammi e cariche sono solo sulla 
carta. Zuccotti dovrebbe essere il 
procuratore di Standa ed Euromer¬ 
eato, il vicepresidente di Monda- 
dori Factor c Mondadori Leasing, 
l’amministratore delegato di Me¬ 
diolanum e il sindaco di Pubblita- 
lia ’80: in sostanza l’uomo che per 


SUSANNA RIPAMONTI 

una strana congiura della sorte ha 
responsabilità amministrative in 
tutte le aziende Fininvest finite nei 
guai. 

Salvatore Sciascia ha raccontato 
ai magistrati che c’era uria persona 
in Fininvest, alla quale si rivolgeva 
per ottenere i quattrini in nero de¬ 
stinati al fondo tangenti. Ma c’era 
qualcun altro che autorizzava i pa¬ 
gamenti: Paolo Berlusconi. Anche 
lui è nella lista dei catturando Si va 
per deduzioni e il suo nome circo¬ 
la con insistenza, Il suo difensore, 


l’avvocato Oreste Dominioni, ha 
passato tutto il pomeriggio a far an¬ 
ticamera davanti all’ufficio di Di 
Pietro. Tutto fa supixirre che ci sia 
un ordine di cattura per il suo 
cliente e che lui sia 11 a trattare, per 
ottenere il beneficio degli arresti 
domiciliari. Qualche . mese fa. 
quando il fratello del presidente 
del Consiglio era finito nei guai per 
le mazzette della Cariplo. Domi¬ 
nioni erti riuscito a fargli schivare il 
carcere: se l’era cavata con un po¬ 
meriggio alla Guardia di Rnanza. 


Franz Gustincicti / Llnoa-Press 


Cocer F.G.:« Solo uomini 
corrotti, non il Corpo 
Attenti a rimedi facili» 

Il ricorso alla -smilitarizzazione» ed all’-lndiscrlmlnata 
mobilità- rappresentano -risposte esasperate» alla 
soluzione del problemi della Guardia di Finanza. É 
quanto sottolinea II Cocer, consiglio centrale di . 
rappresentanza, della Guardia di Rnanza. in una 
lettera Inoltrata al quotidiano La Repubblica - di cui lo 
stesso Cocer ha reso noto II testo. Il documento (a II 
punto sull’Inchiesta milanese e sulla situazione . 
Interna alla Guardia di Finanza anche alla luce delle 
drammatiche vicende che hanno Interessato II Corpo 
nelle ultime settimane. Sla In relazione alle Indagini, 
sia In relazione ai suicidi di sottufficiali e di ufficiali 
delle Fiamme gialle. La lettera del Cocer sottolinea In 
primo luogo che le Fiamme gialle restano -un fermo 
punto di riferimento etico ed istituzionale»; pur senza 
negare le «eccezioni», non è possibile - osserva ancora 
l’organo di rappresentanza - fare «di ogni erba un 
fascio». Le eccezioni «vanno considerate come II 
sintomo, la manifestazione, di una malattia che ha 
aggredito alcuni uomini e non il Corpo nel suo 
Insieme». Il Cocer sottolinea quindi la necessità di 
evitare nell’ambito di questa vicenda «esasperazioni», 
con II rischio di delineare rimedi che possono risultare 
•peggiori del male che si vuole curare». Il Cocer parta 
espressamente, a proposito di queste possibili 
«terapie- da adottare, di -proposte qualunquistiche-, 
-Non cascheremo - fa presente la lettera - nella 
trappola del rimedi apparentemente suggestivi ma 
nella sostanza peggiori del maie perché dal male 
stesse veicolati-. 


interrogatorio e arresti domiciliari. 
Ma adessò‘ là ’ situazione ’ sembra 
più compromessa, il nome di Pao¬ 
lo Berlusconi appare in tutti i tre or¬ 
dini di custodia cautelare emessi a 
carico di Salvatore Sciascia, per le 
mazzette pagalo dalla società Vi- 
dcotiinc, dalle assicurazioni Me¬ 
diolanum e dalla pavtivù Videoti- 
me, Dominioni non nega clic ci sia 
un arresto in vista per il suo assisti¬ 
to: -Non so se ci sia un provvedi- 
memo, lo sono venuto qui a pro¬ 
porre una presentazione sponta¬ 
nea, poroprio per evitare l’arresto». 
Il pomeriggio di attesa si conclude 
in serata coi puntini di sospensio¬ 
ne. L’avvocato se ne va. ma pro¬ 
mette di tornare, forse con Paolo 
Berlusconi. Anche Di Pietro lascia il 
palazzo di giustizia, ma dice che 
non sa se dovrà rientrare. E’chiaro 
che la trattativa 0 in corso, ma lutto 
è rinviato alle ore piccole. ’■ 

E gli altri? Il lati] Sani di palazzo 
di giustizia fa rimbalzare da un pia¬ 
no all’altro un nome che scotta, 
quello di Antonino Ligresti. il (ratei¬ 
lo di don Salvatore, Noi giorni scor¬ 
si era stato arrestato Luciano Betti,' 
presidente della Premafin, la finan¬ 
ziaria del gruppo. Probabilmente 
inizia lì la matassa che i magistrati 
hanno cominciato a dipanare, per 
scoprire altre magagne nell’Impero 
del costruttire di Paterno. Questa 
volta però i guai giudiziari non ven¬ 
gono dal cemento c dalla branca 
palazzinara del gruppo. Antonino 
Ligresti ò l’amministratore delle 
prestigiosissime cliniche di Ligresti 
cd è lì che si sta scavando per sco¬ 
prire altri episodi di corruzione. : 

L'ultima bomba arriva in tarda 
serata e riguarda ambienti dell'alta 
finanza. Si entra nel tempio di Me¬ 
diobanca c circola il nome di un 
consulente del regno di Cuccia: 
Giuseppe Dattilo, che sì è già costi¬ 
tuito. È il dirigente di due società 
controllate da Mediobanca. Assie¬ 
me a lui c’è un'altro professionista 
della finanza che ieri sera era atte¬ 
so in procura: l^conardo Lorenzet- 
ti, della Felma finanziaria. 

La mattinata a Palazzo di giusti¬ 
zia era iniziata con due interroga¬ 
tori: si sono costituiti Cesare Orsc- 
nigo e Lamberto Petruccioli, ricer¬ 
cati da sabato scorso. Orscnigo ha 
confermato di uve» versato 120 mi¬ 
lioni ai militari della Guardina di Fi¬ 
nanza per conto della Ausimont, 
azienda del gruppo Montedison, 
mentre Pctriccioli ha parlato di 150 
milioni pongati dalla Max Mayer. 
Per il primo sono stati disposti gli 
arresti domiciliari, mentre il secon¬ 
do è tornato in libertà. • 


m MILANO. Prima bustarelle per le 
discariche. Quindi mazzette per 
vendere palazzi al Fondo Pensioni 
Cariplo. Poi tangenti per poter co¬ 
struire alle porto di Milano. Adesso 
l’ordine di custodia per questa sto- ; 
ria di stecche pagate allo scopo di 
evitare controlli fiscali, o peggio, in 
società Rninvest (Videotime, Me- : 
diolanum e Tclepiù). Paolo Berlu¬ 
sconi sembra ormai diventato il 
parafulmini della casata del Biscio¬ 
ne. Negli ultimi tempi non c’è stato 
strale lanciato in quella direzione 
dal palazzo di giustizia milanese 
clic non abbia colpito il (rateilo più 
giovane di Silvio. 

Oppresso da un peso 

E siccome i parafulmini servono 
per attrarre folgori destinate altro¬ 
ve. c’è da chiedersi fino a quando 
Berlusconi junior potrà reggere 
questa parte. . 

Una parte che recita da tanto 
tempo. Paolo Berlusconi ha 44 an¬ 
ni. 14 in meno del presidente del 
consiglio. Ila due figli con una mo¬ 
glie. due con la seconda. Timido ti¬ 
mido. sempre oppresso dal peso 
de! «fratcllonc». Quando il Cavalie¬ 
re fondò la prima piccola società 
immobiliare, investendo la liquida¬ 
zione del padre bancario, Berlu¬ 
sconi junior era un adolescente di 
15 anni, ovviamente senza nessu¬ 
na voce in capitolo. Però sono ri¬ 
masti delusi coloro clic se lo sareb¬ 
bero aspettato sotto i riflettori di 
■Forza Italia»: di lui si ricordano po¬ 
che immagini, con stemma tricolo¬ 
re sul bavero, e ancor meno battu¬ 
to. 

La mossa del Biscione 

Eppure. Paolo il giovane conti¬ 
nua ad apparire come l’uiiico.-iiau-. 
trago della casata nel mar delle 
mazzette. Certo, ha sempre avuto 
qualche responsabilità personale: 
una volta imparati i rudimenti del 
mestiere. Silvio gli affidò nel 1976 
la gestione del settore immobiliare. 
Non a caso, tutti i suoi guai a sfon¬ 
do immobiliare sono (rutto di que¬ 
st’attività. Adesso Berlusconi junior 
ha l'autonomia anche ufficialmen¬ 
te. Dal 1992 controlla una frazione 
di società staccatasi dalla Finin¬ 
vest: tutto il settore dell’edilizia e i 
quotidiani II Giornale e Lei Nolte. 
Purtroppo nessuno, a quella sospi¬ 
rala autonomia, crede troppo, fi 
stata una mossa utile per snellire 
un po’ il Biscione c. sul fronte del¬ 
l’editoria. per non infrangere la pur 
addomesticata legge Marnimi. E il 
Cavaliere incornile sempre. 

Che brutto ruolo per Paolo Ber¬ 
lusconi, Eterno subalterno del fra¬ 
tello e, adesso, parafulmine di fa¬ 
miglia di fronte a Di Pietro & C. A 
onore del vero, non siamo di fronte 
ad un remake dell’inossidabile sto¬ 
ria di Caino e Abele. Il presidente 
del consiglio Silvio Berlusconi, ogni 
volta che Paolo 6 finito davanti ai 
giudici, ne ha sempre prese le dife¬ 
se. Chiaro, cogliendo anche l'oc¬ 
casione per dare dei fetenti ai ma¬ 
gistrati... Però l'ha difeso, il teore¬ 
ma è sempre stato questo: «lo non 
ne sa|ievo niente. Mio fratello? Una 
vittima». Rileggiamo le esternazioni 
dell’attuale presidente del consì¬ 
glio. 

Era l'il marzo 1994. Paolo Ber¬ 
lusconi era nei guai per la terza vol¬ 
ta: 1300 milioni di mazzette versate 
allo scopo di costruire a Toleina- 
sco (Milano) o altri 800 milioni per 
ottenere una variante del piano re¬ 
golatore dì Pero (Milano). Mentre 
Paolo ammetteva di aver attinto ai 
fondi neri dell’Edilnord (ancora Fi¬ 
ninvest). Silvio Berlusconi, in pros¬ 
simità delle elezioni politiche, rea¬ 
gì cosi: «Mio fratello mi ha spiegato 


i termini in cui è stato costretto ad 
adempiere a certe richieste che 
non potevano essere dribblale». E 
poi: -Dagli accenti sinceri con cui 
mi ha illustrato la vicenda al telefo¬ 
no, credo non ci sia nessuna possi¬ 
bilità di condanna morale. Sottrarsi 
a queste richiesta avrebbe signifi¬ 
cato danneggiare l’azienda in mo¬ 
do irreparabile». 

Tangenti miliardarie 

I toni comunque erano stati ab¬ 
bastanza pacati. Più roventi du¬ 
rante la disavventura precedente. 
La campana aveva suonato giù per 
il Biscione, e per il solito Paolo Ber¬ 
lusconi, nel febbraio precedente. 
Al centro, una tangente di oltre 
1227 milioni, che Berlusconi ju¬ 
nior, arrestato il 12 febbraio, ammi¬ 
se quasi subito di aver pagato, at¬ 
traverso fatturazioni in nero, per lar 
acquistare palazzi Fininvest dal 
Fondo pensioni Cariplo. Paolo Ber¬ 
lusconi finì per quattro giorni agli 
arresti domiciliari. E suo fratello 
non perse l’occasione per attacca¬ 
re i magistrati di Mani pulite e par¬ 
lare di giustizia ad orologeria usata 
a fini politici in vista delle elezioni. 
«Ma se Paolo Berlusconi ha confes¬ 
sato!», replicò, il 14 febbraio, il pro¬ 
curatore della repubblica di Mila¬ 
no Francesco Saverio Borrelli. 
«Nessuno in buona fede - disse - 
può sostenere che noi ci muovia¬ 
mo soltanto o soprattutto quando 
ci si avvicini a detenninati appun¬ 
tamenti elettorali». «Eppure - gli 
chiesero - Silvio Berlusconi ha cri¬ 
ticalo l'operato della magistratura 
milanese in relazione alla vicenda 
del fratello. Ha detto clic non ha 
avete ascoltato le richieste del fra¬ 
tello di presentarsi spontaneamen¬ 
te al line di chiarire la sua posizio¬ 
ne...». 'Risposta del procuratore: 
«Posso immaginare clic quando 
viene colpito un congiunto, uno 
stretto congiunto, i sentimenti dei 
familiari non siano troppo amiche¬ 
voli nei confronti della magistratu¬ 
ra». E poi il colpo di graziti: »Per 
quel clic riguarda il problema di 
Paolo Berlusconi, non soltanto vi 
erano tutti gli elementi e tutti gli in¬ 
dizi, anche gravi, di colpevolezza, 
in relazione ai reati che gli sono 
stati contestati. Ma questi elementi 
sono sostanzialemnte stati ammes¬ 
si nel corso dei vari interrogatori ai 
quali Paolo Berlusconi è sialo sot¬ 
toposto». 

Quel «no» di Di Pietro 

Una bella doccia fredda per Sil¬ 
vio Berlusconi, che di li a poco sa¬ 
rebbe diventato presidente del 
consiglio. Una volta a palazzo Chi¬ 
gi, il Cavaliere cercò di sedare il 
suo livore, nel tentativo di far di¬ 
ventare suoi ministri i pm Antonio 
Di Pietro e Picrcarnillo Davigo. Si 
beccò due bei «No». Adesso, finito 
quel volubile amore, il presidente 
del consiglio è dì nuovo ai ferri cor¬ 
ti, cortissimi, con i magistrati. Però 
c’è di nuovo la mina vagante di suo 
fratello. Intanto Paolo Berlusconi, a 
parie le ultime grane tributarie, ha 
già appuntamento perii 21 ottobre 
con, ì giudici, quando inizierà il 
processo Cariplo. dov’è tra gli im¬ 
putati. fi alla sbarra anche nel pro¬ 
cesso per le discariche ; 150 milio¬ 
ni pagati alla De nel 1992). in cor¬ 
so da tempo. Lo attendono le deci¬ 
sioni dei pm milanesi anche per 
quel che riguarda le mazzette pa¬ 
gate nell’hinterland. Non solo. L'1 
aprile scorso è stalo interrogato dai 
'magistrati bresciani, interessati alla 
storia del Centro commerciale di 
Dcsenzano dei Garda, acquistato 
nel 1989 dal gruppo Rninvest e ri¬ 
venduto due unni dopo ull'lnadel, 
miniera di mazzette per Psi e De. 
Tempi duri peri parafulmini. 
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GIUSTIZIA. 


Una conferenza stampa per fare il bilancio di quattro anni di attività 
Questa mattina al Quirinale cerimonia di insediamento del nuovo Consiglio 


<K-'. 


«Non fu cospirazione» 
La Corte spiega 
l’assoluzione della P2 




Giovanni Galloni prima dell’inizio della conferenza stampa al termine del Consiglio superiore della magistratura 


Claudio Lulfoli / Ap 


«Attacchi immeritati ai giudici» 

L’addio di Galloni al Csm tra le polemiche 


Difesa delle iniziative del Csm, compreso il documento 
critico contro le esternazioni del clan di Berlusconi, che 
aveva irritato il presidente Scalfaro. In questo modo il vice- 
presidente del Csm, Giovanni Galloni ha voluto fare un bi¬ 
lancio dei quattro anni di attività, alla vigilia del commia¬ 
to. Critiche al decreto Biondi e un bonario dissenso con 
l’ultima presa di posizione del capo dello Stato. Oggi, con 
una cerimonia al Quirinale, si insedia il nuovo Csm. 


GIANNI CIPRIANI 


■ ROMA. Battagliero fino in fon¬ 
do. Cosi Giovanni Galloni, vicepre¬ 
sidente del Csm alla vigilia della 
scadenza del suo mandato, ha vo¬ 
luto difendere gli atti compiuti dal ' 
Consiglio e valorizzare le prese di 
posizione a difesa del «prestigio» 
(quello vero) della magistratura, 
soprattutto in presenza Ji una serie .. 
di attacchi concentrici che sono 1 
andati aumentando a dismisura 
negli ultimi mesi, in ispccial modo 
dopo l’approdo al governo di for¬ 
mazioni politiche non lontane, cul¬ 
turalmente dalla politica tutta mu¬ 
scoli e ghigni del fu Bettino Craxi. ’ 
Un modo - diciamolo pure - per 
concludere più che dignitosamen¬ 
te e a testa alta un mandato che 
Galloni ha portato avanti dando 
una prova di equilibrio, saggezza c 
imparzialità che potranno, a’ora in 


avanti, essere prese ad esempio. 
Cosi il vicepresidente del Csm, al 
momento del commiato, è tornato 
sulla «polemica» che nei giorni 
scorsi ha diviso Quirinale e Consi¬ 
glio. E ha difeso quella presa di po¬ 
sizione criticata da Scalfaro e invi¬ 
sa al trio Berlusconi-Letta e Ferrara 
che se Cerano propno presa a ma¬ 
le. - . - . • 

Riassunto delle giornate prece¬ 
denti: il Csm, in risposta ad una se¬ 
rie di attacchi dei berlusconidi e 
soci, aveva approvato un docu¬ 
mento nel quale si diceva che 
quelle critiche non potevano esse¬ 
re condivise. Una presa di posizio¬ 
ne che aveva provocato la reazio¬ 
ne di Scalfaro che aveva bollato 
quel documento come una «inde¬ 
bita attività». Ieri Galloni è tornato 


sull'argomento: «Il Csm - ha detto 
- non ha censurato alcun altro or¬ 
gano istituzionale, ma si ù limitato 
a svolgere correttamente il proprio 
ruolo difendendosi e difendendo 
l'intero ordine giudiziario da attac¬ 
chi immeritati». 

«Il decreto era un errore» 

Poi ha affrontato di petto la con¬ 
troversia con Scalfaro: «Cosi come 
il presidente della repubblica non 
può esprimere riprovazione, nò lo 
fa, nei confronti del parlamento, 
del governo quando non promulga 
una legge del primo o non contro¬ 
firma un decreto del secondo, allo 
stesso modo egli non si assume al¬ 
cuna responsabilità sugli atti deli¬ 
berati dal Csm». E ancora: «Come 
privato, come cittadino, acccttovo- 
lentieri e con umiltà le reprimende 
c direi anche le riprovazioni dell'a¬ 
mico onorevole Scalfaro; come or¬ 
gano con rilevanza costituzionale 
non posso accettare riprovazioni». 
Il problema andrà risolto: 

Galloni, poi, è andato oltre. E ha 
parlato anche del decreto Biondi, 
che tante polemiche ha sollevato: 
-Sarebbe stato pericoloso non far 
sentire la propria voce nel momen¬ 
to in cui si apriva una strada del ge¬ 
nere: se un ministro, domani, vo¬ 
lesse bloccare un processo, fareb¬ 
be un decreto legge. Non è ammis¬ 
sibile che un atto tipicamente go- 


Tre luminari e dirigenti Usi arrestati per un giro miliardario 

Palermo, primari in carcere 


RUGGERO FARKAS 


■ PALERMO. Sistema semplice: 
acquistare a prezzo almeno dop; 
pio, in cambio di tangenti e viaggi 
gratuiti, sempre dai soliti piazzisti, 
e nascondere intere sale operato- . 
rie, apparecchiature per radiolo¬ 
gia, efettrocardiografi, materiale 
sanitario, negli scantinati. Chi s'ò 
visto s'ò visto. Enormi, picmo dopo 
giorno, gli scandali del sistema 
ospedalierio siciliano che vengono 
a galla. Ai vecchi notabili della me¬ 
dicina, i potenti degli ospedali 
pubblici, viene strappata la ma¬ 
schera della Scienza e scoperta 
quella della truffa e della correzio¬ 
ne. Non sono nomi di poco conto 
quelli che i carabinieri hanno letto • 
per elencare gli arrestati accusati di 
falso, abuso d'ufficio e correzione. 
Ci sono luminari spesso citati nei 
salotti palermitani ma anche nei 
convegni nazionali. Ci sono Pietro 
Vanadia, Giovambattista Michelini 
e Mario Re, primari di Rianimazio¬ 
ne ed anestesia negli ospedali Civi¬ 
co, Pediatrico e Cervello. Ci sono 
dirigenti vecchi e nuovi delle Usi 58 
e 60 di Palermo. Ci sono grossi ven¬ 
ditori di apparecchiature sanitarie. 
Dieci in tutto. E poi come i mafiosi 


che prima venivano mandati al 
confino ad otto amministratori di 
Usi è stato vietato il soggiorno a Pa¬ 
lermo. Fatture false, Iva gonfiata, 
protesi o apparecchi con prezzi 
quadruplicati. Un giro miliardario 
per arricchire tutti tranne i pazienti. 

C'è un nome che è stato spesso 
scntto nei dossier del Pds e del la 
Cgil - il lungo e duro lavoro del sin¬ 
dacato ha dato la spìnta fonda- 
mentale per le inchieste - conte¬ 
nuto nell ordine di custodia caute¬ 
lare in carcero: Pietro Calacione, 
classe 1932. È latitante l'incappuc¬ 
ciato della Sanità, il capo dell udì- 
' ciò tecnico dell'ospedale Civico, 
geometra - ingegnere solo per una 
università argentina che lo ha lau¬ 
reato honoris causa-che ha gesti¬ 
to per anni gli appalti, le manuten¬ 
zioni. tutta la politica degli acquisti 
dell'ospedale civile. Ha raggiunto il 
massimo grado nella scala gerar¬ 
chica massonica, Calacione. So¬ 
vrano, grande ispettore generale 
per la Sicilia, capo di quella fami¬ 
gerata loggia con sede in via Roma 
391 che era un covo di mafiosi c 
banditi con alte cariche istituziona¬ 
li. E lui l'anello di congiunzione tra 


venditori e medici, tra amministra¬ 
tori e piazzisti della Sanità come 
Antonio Lombardo, latitante, am¬ 
ministratore della Farm hospital - 
fratello di Turi, l'ex assessore so¬ 
cialista arrestato e sotto inchiesta 
per tangenti - c Osvaldo Bcrgstein, 
anmrriinistratorc della filiale italia¬ 
na della Mennen. 

«La Sanità in Sicilia ò una fogna 
a cielo aperto. Il sistema di illegali¬ 
tà ò noto a tutti ed ò stato sposso 
tollerato perchè coloro che voglio¬ 
no lavorare tranquillamente sono 
costretti ad accettarlo». Sono paro¬ 
le dure quelle di Michele Vullo, se¬ 
gretario regionale della funzione 
pubblica, erte si è occupato del fi¬ 
lone Sanità conducendo vere e 
proprie inchieste per smascherare 
il bustrmessospcdaliero. «Nelle Usi 
si è andati avanti con l’acquisto di 
attrezzature costosissime - solo al 
Civico sono stati spesi 30 miliardi - 
con procedure d'urgenza, aggiran¬ 
do le gare d'appalto c rivolgendosi 
sempre alle solite ditte. Le attrezza¬ 
ture poi non sono mai state utiliz¬ 
zate. Il problema è di carattere po¬ 
litico: biosgna definire le regole so¬ 
stituendo il sistema illegale che si ò 
costituito nella nostra regione e 
non solo nel settore sanità». 


vemativo si vada ad insenre in un 
momento giurisdizionale in corso 
condizionandone sviluppi ed esiti». 
Anche il governo della Fininvcst, 
dunque, ò stato servito. Del resto lo 
stesso vicepresidente del Csm ha 
voluto raccontare del travaglio di 
due giudici che dopo il colpo di 
manò erano sul punto di rassegna¬ 
re le dimissioni. SI. perchè non ap¬ 
pena il decreto era entrato in vigo¬ 
re avevano dovuto scarcerare im¬ 
putati per fatti gravissimi. E nello 
stesso tempo avevano dovuto ordi¬ 
nare l'arresto di un quindicenne 
sorpreso dalla polizia a rubare lo 
stereo di un'auto. Non c'è dubbio: 
al di là dei falsi proclami garantisti, 
il decreto sconfitto avrebbe intro¬ 
dotto i primi clementi di una giusti¬ 
zia di classe. Nella quale ricchi c 
potenti di ogni risma erano ulte¬ 
riormente protetti. E infatti si tratta¬ 
va di un garantismo a vantaggio 
dei garantiti. 

Giudici e questione morale 

E allora? Galloni è andato oltre. I 
problemi della giustizia esistono c 
non è stato certamente questo 
Csm a nasconderli. Né ha prevalso 
uno spirito corporativo (clic pure 
esiste ed è forte) per coprire le ma¬ 
lefatte di alcuni giudici, che pure 
non sono mancate. Il vicepresiden¬ 
te del Csm ha snocciolato una se¬ 
rie di dati. In questo quadriennio 
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giornale, citerò allora uno dei 
grandi casi delia giurisprudenza 
amencana, New York Times con¬ 
tro Sullivan del 1964. In quell'oc¬ 
casione i giudici affermarono il 
principio che le «public figurcs», le 
personalità pubbliche, devono 
rassegnarsi ad una minor tutela 
della'loro privacy perché prevale 
l'interesse del pubblico a cono¬ 
scere per controllare. Quel che 
per i comuni mortali è affare pri¬ 
vato, clic deve rimanere nascosto 
all'occhio della gente, diventa fac¬ 
cenda d’interesse generale quan¬ 
do pure un dettaglio, un invilo a 
cena, può essere rivelatore di rap¬ 
porti o di abitudini che possono 
incidere sul modo in cui viene 
esercitalo un potere che dovrebbe 
avere come unico fine quello di 
curare interessi generali, e non 
personali odi ditta. 

Berlusconi non voleva essere 
esposto a riflettori tanto scomodi 
e impietosi? Poteva evitare di di¬ 
ventare figura pubblica in modo 
ancor più totale di quanto lo fosse 
prima. Ma, una volta fatto un pas¬ 
so tanto impegnativo, deve accet¬ 
tare questa regola dei sistemi de¬ 
mocratici. che vogliono i poteri 
controllati e bilanciati anche da 
quell'essenziale circuito informale 


Non fu cospirazione politica perché i piduisti volevano 
cambiare la Costituzione con metodi costituzionali. Così 
hanno scritto nelle motivazioni della contestata sentenza 
contro la P2 i giudici della Corte d’appello di Roma. Una 
sentenza che ha mandato assolti gli imputati dai reati più 
gravi, ma ha comunque condannato, tra gli altri, Gelli a 17 
anni e il generale Maletti a 14. Per la cospirazione Gelli 
non è stato giudicato grazie al «salvacondotto» svizzero. 


ANTONIO CIPRIANI 


sono stati 395 i magistrati sotlopo- 
sii a procedimento disciplinale, i 
controlli sono stati accurati. In pra¬ 
tica - se questa è la media - un ma¬ 
gistrato su due rischia di finire sotto 
precedimento oppure di essere 
controllato. Cosa che, ha voluto 
precisare Galloni, non accade in 
alcuna altra amministrazione dello 
Stato. È vero. Tuttavia gran parte 
dei giudici sa bene chela questio¬ 
ne morale è ancora una delle prio¬ 
rità della magistratura. 

Lo sanno bene i componenti del 
nuovo Csm, che si insedierà questa 
mattina, con una cerimonia al Qui¬ 
rinale. Il nuovo consiglio ha molti 
compiti: anzitutto difendere l’auto¬ 
nomia della magistratura, ormai 
messa in discussione da una parte 
consistente della «lobby» affarìsti- 
co-malavitosa che ora Ha molti re¬ 
ferenti tra i nuovi politici rampanti. 
Autonomia, indipendenza, nuova 
cultura delle garanzie e anche nes¬ 
suna velleità di fare politica. Una 
tentazione, quest'ultima, che com¬ 
prometterebbe fortemente quanto 
di buono hanno fatto i giudici negli 
ultimi due anni. Ma i giudici voglio¬ 
no trasformarsi in partito? Nessuno 
lo pensa seriamente. A parte Berlu¬ 
sconi e soci, che temono che i giu¬ 
dici vogliano dare vita ad una sorta 
di forza politica parallela. Ma la te¬ 
mono solo perché non sarebbe lo¬ 
ro proprietà privata. 


costituito dai mezzi d'informazio¬ 
ne c dall'opinione pubblica. 

D’altra parte, tutto ha origine da 
un fatto sul quale si batte dal gior¬ 
no in cui Berlusconi ha deciso 
d'entrare in politica da protagoni¬ 
sta: il rischio continuo di conflitti 
d'interesse. Che non è cosa clic 
deriva dalla sua buona o cattiva 
volontà. Anche se ottime fossero 
sempre le sue intenzioni, la scelta 
di dirigere la politica del paese 
crea in ogni momento situazioni 
oggettive di possibile conflitto tra 
il suo ruolo pubblico e i mille suoi 
consistentissimi affari. Se non si 
arriverà ad uri vero taglio netto, i 
sospetti e le polemiche accompa¬ 
gneranno aitt di governo e vicen¬ 
de privale del suo presidente an¬ 
che in occasioni più innocenti 
della riunione di domenica, Che 
tanto innocente non può essere 
considerata, se ad essa ha ritenuto 
-doverosamente» di dover interve¬ 
nire l'avvocato difensore del diret¬ 
tore finanziario della Fininvcst, in 
quei momento ancora latitante. E, 
con lui, pure il difensore del fratel¬ 
lo del presidente del Consiglio. 
Ora. io capisco la volontà di difen¬ 
dere i valori della famiglia, procla¬ 
mata da! presidente del Consiglio 


■ ROMA. Non si trattava di un cir¬ 
colo ricreativo, ma quasi. Affari, 
raccomandazioni, grandi progetti 
per ritoccare, ma nel rispetto della 
costituzione, la costituzione stessa; " 
e poi lunghe disquisizioni accade¬ 
miche sui servizi segreti e sulle stra¬ 
tegie intemazionali, e niente più. 
Ecco la P2. Cosi, almeno, la vedo¬ 
no i giudicanti della Seconda corte 
d'assise di Roma, presieduta da 
Sergio Sorichilii, che il 16 aprile 
scorso stabilirono che la Loggia 
Propaganda 2 di Lido Gelli non 
aveva cospirato o attentato contro 
la costituzione italiana. E ieri han¬ 
no depositato le motivazioni dì tale 
contestata sentenza. Contestata in 
particolare perché qualche osser¬ 
vatore notò l'imbarazzante colle¬ 
gamento tra una sentenza cosi 
apertamente assolutoria e la vitto¬ 
ria elettorale di una compagine 
politica ad altissima densità pidui¬ 
sta. - 

Insomma, Gelli e quelli della P2 
volevano cambiare la costituzione, ■ 
nemico-simbolo per la destra mas¬ 
sonica e filoatlantica italiana, ma 
nel rispetto delle leggi. Questa la 
curiosa sintesi spiegata dai giudici 
in 1813 pagine divise in 170 para¬ 
grafi Più che la cospirazione politi¬ 
ca dei piduisti i magistrati hanno . 
notato la particolare «cospirazione 
politica» di Elisabetta Cesqui, il giu¬ 
dice che ha costruito per anni con ■ 
pazienza il diffìcile processo. Il te¬ 
sto è disseminato infatti di rilievi 
sull'aspetto eccessivamente politi¬ 
co della requisitoria della Cesqui,’ 
con punte aspre di polemica sulla 
valutazione stessa delle prove giu¬ 
diziarie. D'altra parte se in un pro¬ 
cesso come questo ci si limita all'a¬ 
nalisi stretta delle prove, senza vo¬ 
ler comprendere lo scenario nel 
quale si sono compiuti i reati, di¬ 
venta difficile qualunque ricostru¬ 
zione giudiziana. Ma questa è la 
storia di tanti processi importanti, i 
cui fatti sono rimasti incompresi 
perché estrapolati dal contesto po¬ 
litico in cui si sono verificati, per¬ 
ché sottratti alla verifica pragmati¬ 
ca degli effetti causati. 

Interessante il giudizio dei togati 
sulla presenza dei veriti dei servizi 
segreti nelle liste di Gelli. Questo 
non proverebbe - dicono - il con¬ 
trollo della P2 sui servizi. Ma come 
si fa a dire questo? Basta pensare 
all'epoca dei sequestro Moro: pi¬ 
duista era il capo del Sismi, piduisti 
il capo del Sisde, quello del Ccsis, 
quasi tutti i componenti del comi¬ 
tato di crisi diretto da Cossiga. E 


c dal programma di Forza Italia. 
Ma qui si'dà una interpretazione 
tutta speciale di questa difesa, vi¬ 
sto che la famiglia diventa la pro¬ 
prio famiglia. Di nuovo intrecci, di 
nuovo la 'mescolanza tra pubblico 
e privato appare come un perico¬ 
loso fattore di inquinamento che 
entra nel cuore del governo, con il 
ministro della Difesa, responsabi¬ 
le dell'Arma dei carabinieri, che 
dialoga con i! difensore di un ri¬ 
cercato. 

Guai a considerare tutto questo 
come una vicenda occasionale, 
come una parentesi che può esse¬ 
re rapidamente chiusa. E, invece, 
un altro fatto rivelatore di un mo¬ 
do d'intendere lo Stato, c di gestir¬ 
lo. Conosciamo ormai uno stile di 
governo che procede per forzatu¬ 
re, che non arretra di fronte ai 
conflitti istituzionali, che riprende 
pessime abitudini del passato e le 
aggrava con vizi nuovi (e sincera¬ 
mente non capisco quanti si osti¬ 
nano a minimizzare l'incidenza 
dell'insieme delle decisioni gover¬ 
native) . Ma oggi rischia di avverar¬ 
si anche la previsione di chi aveva 
parlato del riemergere di tratti del¬ 
lo Stato «patrimoniale», dove di¬ 
venta difficile distinguere ciò che 
é pubblico da quel che appartiene 
al sovrano. Come tutti i salmi fini¬ 
scono in gloria, di questi tempi per 
me tutti questi discorsi finiscono 
in opposizione. E non perché pre¬ 
tenda di dare lezioni, ma per il 
semplicissimo motivo che serve 


che cosa facevano tutti quei pidui¬ 
sti nei centri nevralgici dello Stato, 
in un momento di «passaggio» fon¬ 
damentale per la repubblica italia¬ 
na? Discutevano di divise c di gran¬ 
di battaglie del passato o rappre¬ 
sentavano qualche cosa di più im¬ 
portante. Rappresentavano, come 
è chiaro politicamente e storica¬ 
mente, interessi intemazionali in 
azione nella destabilizzazione ita¬ 
liana. 

Il pubblico ministero Elisabetta 
Cesqui. comunque-, presenterà ap¬ 
pello contro la sentenza di Sori- 
chilli. 

Tangenti Intermetro 
Manette a Craxi? 
Oggi la decisione 

SI potrà conoscere soltanto 
stamattina II contenuto 
dell'-ordlnanza riservata- con la 
quale il giudice per l'indagine 
preliminare Adele Rando 
comunicherà al pm. Francesco 
Misiani, le sue decisioni sulla 
richiesta di arresto avanzata dal 
magistrato nei confronti di Bettino 
Craxi. L’altro ieri sera per l’ex 
segretario del Psl il gip aveva già 
deciso il rinvio a giudizio per le 
accuse di corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. Ma per quanto 
riguarda II provvedimento di 
arresto richiesto da Mislanl, il Gip 
ha dovuto pronunciarsi con 
un’ordinanza separata che per 
legge non poteva essere letta in 
aula, mentre venivano decisi 30 
rinvìi a giudizio e I proscioglimenti 
dell’amministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, del direttore 
finanziarlo Francesco Mattioli, del 
direttore della sede romana, 
Umberto Beilazzi, e dell’ex 
ministro Clelio Darida. Il contenuto 
dell'ordinanza relativa al 
provvedimento richiesto per Craxi 
resta per il momento segreto e 
soltanto oggi sarà possibile 
conoscere la sorte riservata all'ex 
sergretario del Psl. Quanto a 
Romiti, Mattioli e Beliazzi, il pm 
Mislanl, secondo indiscrezioni, 
avrebbe Intenzione di proporre 
appello contro il loro 
prosclglimento. Non avrebbe. 
Invece, intenzione di impugnare il 
proscioglimento di Clelio Darida. 


una strategia che davvero non la¬ 
sci il minimo margine a questo go¬ 
verno. L'opposizione ha fatto tutte 
le scappellate possibili, ha procla¬ 
mato d'essere inglese e ragione¬ 
vole. Ma i fatti ci ricordano ogni 
giorno che l'Italia non è l'Inghilter¬ 
ra. Non era difficile da prevedere 
(e infatti era stato previsto) e ora 
non è il caso di abbandonarsi a re¬ 
criminazioni. visto che i gruppi 
parlamentari della sinistra stanno 
facendo tesoro delle lezioni di 
questi giorni e agiscono con mag¬ 
giore decisione) I cittadini, per 
parte loro, già s’erano svegliati. E 
allora comincino a muoversi an¬ 
che quelli clic incitavano a non 
demonizzare Berlusconi, che han¬ 
no giudicato eccessive le polemi- 
che di Umberto Eco, che sono sta¬ 
ti diffidenti verso le manifestazioni 
«di piazza». Berlusconi sta perden¬ 
do il consenso visibile, quello a 
cui tiene di più. È accaduto per i 
suoi errori. Aiutiamolo a commet¬ 
terne altri 

P.S. Dedicato a quelli che si affan¬ 
nano a sottoscrivere appelli di 
Forza Italia e Club Palmella che 
invocano il -sistema anglosasso¬ 
ne-americano» (sic 1 ) Che cosa 
sarebbe accaduto negli Stati Uniti 
o in Inghilterra il giorno in cui si 
fosse scoperto che il capo dell'e¬ 
secutivo era stato il presidente e ri¬ 
mane il proprietario di una società 
clic corrompeva la Finanza? 

[ Stelano Rodotà] 






Mercoledì 27 luglio 1994 

*Vtrte»**-tVrnt l f'4 ? »■ >•« » ih ‘t* 1 f£ ' >U>'t>'*r,t 1 ' < VtfWV" »•»** <#«•-*•>*» -Vip ' •** *»+«<*»«»»>_ V- < i 


Politica 


l'Unità pagina I 


/ 


INFORMAZIONE E POTERE. Presentate in Cassazione le sottoscrizioni dei cittadini 

Insieme i leader delle opposizioni e deirassociazionismo 


Decreto satva-Rai 
Sgarbi: «Ingerenze 
del governo» 


La Camera discute II decreto satva- 
Ral; è scontro tra maggioranza e 
opposizione su un punto chiave 
Introdotto nel testo dal governo 
Berlusconi e che minaccia 
fortemente l’autonomia della tv 
pubblica. Il governo, Infatti, ha 
Introdotto una norma (primo 
comma dell’articolo 1) che, In 
pratica, assoggetta I vertici della 
tv pubblica al presidente del » 
Consiglio e al ministri. L'articolo 
prevede che II governo possa 
revocare la nomina del Cda della 
Rai nel caso In cui II plano di ' 
ristrutturazione aziendale non 
venga approvato dal ministro delle 
Poste. Se II decreto passerà cosi 
com’é, Il governo, In pratica, avrà la 
possibilità di sostituire - 
amministratori che sono stati 
nominati non dall’esecutivo, ma 
dal presidenti delle Camere. 
Un'arma di ricatto contro la quale 
le opposizioni hanno già - 
annunciato battaglia. Ieri lo stesso 
Vittorio Sgarbl, che ha presentato 
In aula la relazione di maggioranza 
sul decreto, ha sottolineato la sua 
•perplessità» a proposito dell’art 
1) e ha ribadito l’opportunità di 
•ridare tutti I poteri, di nomina e di 
revoca, alla commissione di <• 
vigilanza, senza un Intervento cosi 
diretto del governo'. -Perplesso», 
Sgarbl, anche sul requisiti di > 
necessità e urgenza del decreto. 



l 


La consegna delle firme per II referendum per l’abrogazione della legge Marroni. A destra, Vincenzo Vita 


Pasquale Modica/Agf 


Un Tir di firme contro la Mammì 

713mila adesioni al referendum per riformare l’etere 



Depositate ieri in Cassazione oltre 713 mila firme a so¬ 
stegno dei referendum contro la legge Mammì, proprio 
mentre Berlusconi si avvita sempre più nelle contraddi¬ 
zioni del suo governo-azienda. Alla consegna sono in¬ 
tervenuti, tra gli altri, D’AÌema, Bertinotti, Bianchi, Rosi 
Bindi, Paissan e i dirigenti dell’associazionismo. Il segre¬ 
tario del Pds: «Queste firme esprimono la maggioranza 
reale del paese. Ora serve la riforma in Parlamento». 

. . , i , . * 

FABIO INWINKL 


m ROMA. I fotografi si affannano a 
metterli insieme, per il flash di rito. 
Nella .calura di mezzogiorno a 
piazza Cavour, davanti alla mole 
del Palazzaccio, Massimo D'Alema 
e Giovanni Bianchi scambiano 
qualche battuta sulla situazione 
politica che, di ora in ora, segnala 
il decomporsi della maggioranza 
governativa e la crescente «impre¬ 
sentabilità» dell'imprenditore inse¬ 
diato a Palazzo Chigi. Il segretario 
del Pds e il candidato alla segrete¬ 
ria del Ppi si sono ritrovati, con altri 
esponenti politici e dell’associazio¬ 
nismo, alla consegna di oltre 713 
mila firme per i! referendum sulla 
legge Mamml alla Corte di cassa¬ 
zione. Una storia esemplare, que¬ 
sta, dell’iniziativa popolare volta a 
ristabilire regole e democrazia nel 


campo della comunicazione tele¬ 
visiva. Partita quasi in sordina, nel 
silenzio di larga parte dei mass me¬ 
dia, all'indomani della sconfitta 
elettorale del polo progressista. E 
ora, giunta al suo primo traguardo 
sullo slancio di un'onda lunga di 
adesioni e mobilitazioni nella so- 
' cietà civile proprio mentre Berlu¬ 
sconi subisce, giorno dopo giorno, 
i contraccolpi delle manovre e del¬ 
le beghe del suo governo-azienda. 
E proprio ieri, mentre gli 82 scato¬ 
loni con le firme venivano inghiot¬ 
titi dai depositi del romano Palazzo 
di giustizia. Camera e Senato si son 
ritrovati entrambi a discutere i nodi 
relativi alla Rai e alla Finìnvest, che 
Berlusconi riteneva di poter facil¬ 
mente liquidare al momento della 
sua investitura. 


D’Alema: ecco II paese reale 

«Tutte queste firme - nota D’Ale¬ 
ma - esprimono la maggioranza 
reale del paese, che i! 27 marzo 
aveva dato venti milioni di voti alle 
forze che sostengono i referen¬ 
dum. Mi auguro che non ci sia bi¬ 
sogno di celebrarlo, che sotto que¬ 
sta spinta si arrivi prima ad una 
nuova legge che garantisca il plu¬ 
ralismo. e fissi norme antitrust sulla 
pubblicità». E le ultime gesta del 
Cavaliere? «Un presidente del Con¬ 
siglio continuamente sospettabile 
- osserva il leader della Quercia - 
trascina con sé la sorte del gover¬ 
no. Un paese civile non può cono¬ 
scere episodi come l'incontro di 
Arcore». 

Opposizioni compatte 

Intanto, questo referendum ha 
realizzato un primo momento di 
unità delle opposizioni, da Rifon¬ 
dazione comunista fino al Patto Se¬ 
gni. Lo rileva Fausto Bertinotti, pre¬ 
sente all'incontro di ieri che ha vi¬ 
sto anche la partecipazione di Rosi 
Bindi, del vicepresidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai 
Mauro Paissan, dei dirigenti del Pds 
Vincenzo Vita, Franco Bassanini e 
Gloria Buffo, di Alfredo Galasso 
della Rete, di Giuseppe Giulietti, 


deputato dei progressisti. E, natu¬ 
ralmente, dei dirigenti dell'associa¬ 
zionismo e di altri settori della so¬ 
cietà civile, da Franco Passucllo 
delle Acli a Gian Piero Rasimeli! 
dell'Arci e al regista Citto Maselli 
per gli autori cinematografici. Pro¬ 
prio dalla società civile è emersa, 
oltre alla messe di sottoscrizioni, 
una realtà di circoli, associazioni, 
gruppi impegnati a sostenere i di¬ 
ritti di <ittadinanza elettronica», 
secondo la definizione di Stefano 
Rodotà. 

Convenzione a settembre 

La vasta costellazione dei sog¬ 
getti promotori dà ora appunta¬ 
mento a settembre per una con¬ 
venzione chiamata a tradurre in 
una piattaforma costruttiva l'ispira¬ 
zione che ha dato corpo ai tre que¬ 
siti referendari. Giova ricordare che 
il primo ottiene l'effetto di stabilire 
che un singolo soggetto pnvato 
non possa essere titolare di più di 
una concessione. "Nessun estremi¬ 
smo - sostengono i promotori - so¬ 
no le regole accettate in Europa». Il 
secondo abolisce le interruzioni 
pubblicitarie nei film e nelle opere 
teatrali trasmessi in tv. Il terzo inter¬ 
viene sulla raccolta pubblicitaria 
per colpire i processi di concentra¬ 


zione c di monopolio Una modifi¬ 
ca che, se approvata, investe sia la 
Sipra, concessionaria della Rai, 
che la Publitaiia, "chiacchierata» 
concessionaria della FininvesL L'u- 
na e l'altra potranno raccogliere 
pubblicità al massimo per due reti 
nazionali e tre locali. 

«Un fatto non più eludibile» 

Come ha detto Tito Cortese, pre¬ 
sidente del comitato promotore, 
«da oggi sul tavolo del legislatore 
c'è qualcosa che non si potrà più 
nè ignorare nè aggirare». Colorilo il 
commento di Paissan: «Si tratta di 
713 mila calci nel sedere da parte 
dei cittadini a! Parlamento perchè 
approvi in tempi brevi una riforma 
del sistema radiotelevisivo che non 
dovrà riguardare solo l'emittenza 
privata, ma anche il servizio pub¬ 
blico». E intanto progressisti, popo¬ 
lari e partisti di Segni si accingono 
a presentare le loro proposte di 
legge in questa direzione, per rista¬ 
bilire regole e diritti manomessi 
dalla legge Mammì, la famigerata 
normativa che ha sancito il mono¬ 
polio privato nell'informazione e 
nella tv in Italia, normativa imposta 
a suo tempo da Craxi per conto del 
suo amico e ora presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. 


Liguori-Fede 
pasdaran 
dei Cavaliere 

Itg Flnlnvest si 
scagliano a difesa 
dell'editore-capo del 
governo Berlusconi 
nel forsennato ■ 
attacco a giudici e 
stampa. Comincia 
Uguori, con «Studio 
aperto»: Insulta 
«Stampa-, -Corriere-, 
•Voce- e «Repubblica- 
e da la parola al 
ministro Proviti che 
lanciala 

controffensiva sul 
giudici. Nel 
pomeriggio si al leano 
Fede e Uguori: Il 
primo da l'integrale 
del proclama del 
Cavaliere al 
congresso del ccd. Il 
secondo annuncia «la 
risposta dei giudici 
milanesi a «- • 
Berlusconi-: l'ordine 
di cattura per II 
fratello Paolo. E a 
tarda notte ancora 
Fede: uno speciale 
tutto dedicato al 
Cavaliere. 


Un Giurì 
contro 
i soprusi 

La Federazione 
nazionale della 
stampa Italiana (Fnsi) 
ha comunicato Ieri 
l'-lstltuzlonedlun 
Giuri con II compito di 
applicate la Carta del 
doveri del giornalista 
odi dare una 
Immediata risposta a 
tutti coloro che si - 
ritenessero lesi da un 
artlcoloodaun 
servizio • 
radiotelevisivo. Il 
Comitato, che sarà 
Insediatone! 
prossimo ottobre, 
durerà In carica un 
anno e sarà composto 
da cinque membri, 
scelti dal Presidenti 
della Fnsi e - »> - 
dell'Ordine. Chiunque 
potrà rivolgersi al 
Giuri presentando 
l'articolo o II servizio 
con II quale si sla 
concretizzatoli . 
presunto ' - 
comportamento , 
scorretto-. 


I grandi quotidiani e i loro editori non perdonano gli intrecci di interessi e l’arroganza 

Stampa e Cavaliere ormai ai ferri corti 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA. La Stampa di ieri. Il Cor¬ 
riere della Sera di ieri. Sul primo, 
editoriale dì Sergio Romano. Sul 
secondo, di Paolo Franchi. Ambe¬ 
due i pezzi senza condiscendenza 
alcuna per quella commistione di 
ruoli, di interessi, di governo e di 
impresa, che ha avuto il suo preci¬ 
pitato simbolico nell’incontro di 
-quattro amici» non al bar di Gino 
Paoli ma nella villa di Arcore. 

«Dopo avere trasformato un'a¬ 
zienda in partito e avere fatto cam¬ 
pagna elettorale con gli strumenti 
delle proprie imprese, Berlusconi 
continua a confondere i ruoli e a 
fare contemporaneamente due 
mestieri inconciliabili. Se il partito- 
azienda era una preoccupante ec¬ 
cezione ai canoni di una buona 
democrazia, il governo-azienda è 
una inammissibile violazione di 
tutte le regole su cui si fonda uno 
Stato di diritto» (Romano). «Per 
paradosso, quella di Arcore po¬ 
trebbe persino essere stata, la più 
classica delle serate amicali, anzi, 
familiari. Ma, anche a voler pren¬ 
dere per buona una simile, inge¬ 


nua versione, proprio qui è il 
guaio. Nel fatto che nessuno è più 
in grado di stabilire dove finiscano 
gli affetti familiari, o più precisa- 
mente aziendali, e dove inizino 
quelli di Stato e di governo» (Fran¬ 
chi). 

La politica è un linguaggio. Ma 
sarà davvero l'imprenditore Gio¬ 
vanni Agnelli, per vìa diretta, in 
quanto presidente dell'editrice La 
Stampa, e per via indiretta, con la 
Fiat (attraverso la Gemina determi¬ 
nante nella proprietà del Corriere ), 
ad aver suggerito una linea politica 
più decisamente ostile all'impren- 
ditore-capo del governo? 

Facciamo rapidamente qualche 
passo indietro. Al momento del¬ 
l'addio di Ciampi, e della storia dei 
telefonini che premiò De Benedet¬ 
ti, Agnelli partecipava al consorzio 
(perdente) con Berlusconi. In se¬ 
guito, il governo appena varato fe¬ 
ce balenare la promessa di sgravi 
fiscali sull'acquisto di nuove auto¬ 
mobili. Non successe niente, ma 
calarono le vendite delle auto. La 
questione passò in cavalleria. 


Agnelli potrebbe certo non averla 
presa bene. 

Ma, a essere sinceri, non è 
Agnelli l'interlocutore preferito da 
Berlusconi. Lui non ha mai avuto 
affinità elettive con la grande indu¬ 
stria. Non è questa la platea cui si 
rivolge. Piuttosto, il presidente del 
Consiglio guarda alla media im¬ 
presa, quella «sacrificata» dal patto 
tra grande imprenditoria e sinda¬ 
cati, quella che a un bei momento 
sì stancò della vecchia De per rifu¬ 
giarsi nelle braccia della Lesa, E 
sotto la coperta dell’evasione fisca¬ 
le. Il decreto Biondi, d'altronde, 
doveva (anche) servire a rassicu¬ 
rare una parte dell'imprenditoria. 
Nel mare di avvisi di garanzia, l'in¬ 
dustria. un pezzo dell’industria, 
non riesce a prendere fiato. A ri¬ 
partire. 

Andiamo ancora un po' indie¬ 
tro. Qualche tempo prima dell'arri¬ 
vo dei G7, Agnelli rilascia una di¬ 
chiarazione ài patema compren¬ 
sione per la maggioranza governa¬ 
tiva. Avete ancora quaranta giorni 
per arrivare ai primi cento. Usateli 
saggiamente. Finora, non abbiamo 
colto segnali degni di un qualche 


interesse. Intanto, la Confindustria 
si agita per il modo in cui viene af¬ 
frontata la manovra finanziaria. In 
quella stessa Confindustria. assem¬ 
blea di Verona, Agnelli non ha tut¬ 
to il seguito che si potrebbe sup¬ 
porre. Quando il maggiore azioni¬ 
sta Fiat, «sicuro di interpretare la 
vostra volontà», annunciò di aver 
votato per Spadolini, la sala viene 
giù dai fischi, 

Torniamo agl: editoriali in que¬ 
stione, ai giornali in questione. Cir¬ 
colava Sa voce che l'eauilibrato, il 
saggio proprietario della Fininvest 
volesse la testa dei due direttori 
(Ezio Mauro e Paolo Mieli). Certo, 
La Slampa in questi mesi non ha 
perdonato nulla al governo. A par¬ 
tire dagli articoli di Norberto Bob¬ 
bio sulla improbabilità - quanto al¬ 
le (orme, al tasso di democrazia in¬ 
terna, ai legame ideale - dell'a- 
zienda-movimento Forza Italia. 

Posizione di sinistra? Piuttosto, 
una posizione a difesa della politi¬ 
ca, contro le strategie dell'antipoli¬ 
tica deirindustriale-presidente del 
Consiglio. D’altronde, l'editorialista 
Sergio Romano, al momento della 
formazione dei governo, contatta¬ 


to, pare, da Forza Italia per una sua 
eventuale partecipazione all'ese¬ 
cutivo come ministro, aveva rispo¬ 
sto picche, insistendo pubblica¬ 
mente sul tasto del rispetto delle 
regole. 

Se il Corriere ha avuto una posi¬ 
zione che, con un imperdonabile 
gergo, si potrebbe definire più cen¬ 
trista, il problema resta, appunto, 
questo della democrazia. E delle 
gambe sulle quali deve cammina¬ 
re, Le velleità di un regime che 
manchi di senso dello Stato, che 
pensi di comandare e non di go¬ 
vernare. che si affidi al dilettanti¬ 
smo, che aspiri a concentrare po¬ 
teri e interessi, che identifichi la fi¬ 
gura degli avvocati con quella dei 
ministri, è presumibile che (al di là 
delle differenti sensibilità) non 
piacciano al liberale Agnelli. Ai di¬ 
rettori dì molti giornali. Agli edito¬ 
rialisti, ai giornalisti. Ai dimafomsti, 
ai fattorini compresi. Ed evidente¬ 
mente non piacciono neanche a 
un autorevole giornale britannico 
come il Financial Time che da una 
settimana dedica titoloni a Berlu¬ 
sconi p>er attaccare, appunto, l'-a- 
nomalia italiana». 


Un’esperienza 

vitale 

da non disperdere 


VINCENZO VITA 

I L COMITATO promotore dei referendum 
abrogativo della legge Mamml ha com¬ 
piuto il primo atto del suo impegno, con¬ 
cludendo positivamente la raccolta delle fir¬ 
me sui tre quesiti proposti. 

È un risultato davvero ragguardevole, se si 
pensa al periodo particolarmente delicato in 
cui l'iniziativa è stata avviata - all'indomani 
della sconfitta elettorale - e al contesto politi¬ 
co in cui si è inserita. La raccolta delle firme 
ha fatto emergere, invece, un universo inte¬ 
ressante, costituito da associazioni, circoli, 
gruppi, coinvolti direttamente in una battaglia 
sacrosanta, quella per la difesa della libertà e 
dei diritti di cittadinanza nella società dell’in¬ 
formazione. 

Esiste un mondo, assai più ampio di quan¬ 
to fosse contemplato dal vecchio stereotipo 
del rapporto tra «partiti e movimenti», deside¬ 
roso di mettersi al lavoro, di par¬ 
tecipare ad un progetto di tra¬ 
sformazione. Il referendum ha 
dato corpo e voce ad un avvio di 
movimento reale, ancora em¬ 
brionale e parziale, ma interes¬ 
sante e anticipatore di aggrega¬ 
zioni più ricche, protese a rap¬ 
presentare il cittadino «elettroni¬ 
co». 

Il paesaggio sociale dei prossi¬ 
mi anni non potrà fare a meno di 
un movimento nei e sui media, 
essenziale come in altre epoche 
sloriche lo sono state altre forme 
e occasioni di coscienza colletti¬ 
va. Non sarà mai, forse, simile 
nella fisionomìa alle organizza¬ 
zioni tradizionali della storia del¬ 
la sinistra, ma nel suo carattere 
diverso si rappresenterà una del¬ 
le più straordinarie contraddizio¬ 
ni della nostra epoca: tra chi ha 
accesso al sapere e chi non ne ha; tra chi co¬ 
nosce il linguaggio (i linguaggi) e chi no. 

devoluzione tecnica impone, ora. un salto 
di qualità che ci rimetta nel tempo dei media 
I comitati che sono nati non possono scio¬ 
gliersi. Costituiscono'una tappa della costru¬ 
zione di un'idea più ambiziosa. Ecco, qui sta 
il punto. Senza illusioni e senza slogan enfati¬ 
ci. dobbiamo rivendicarne la continuità, 
aprendoli ad esperienze larghe e unitarie, co¬ 
me componenti di un'aggregazione dei de¬ 
mocratici da costruire sull'insieme dei temi 
che stanno di fronte a noi. 

Per di più. nei comitati già si è ottenuto un 
approccio positivo tra sinistra e «centro», par¬ 
tecipando attivamente al lavoro quell'area 
laica e cattolica che si riconosce nel partito 
popolare o che, anzi, ne sopravanza la stessa 
struttura organizzativa. 

Non sarà un caso se l'insieme delle asso¬ 
ciazioni, dalle Acli al volontariato, dall'Arci al 
terreno dello spettacolo, si è ritrovato nelle 
giornate referendarie, il referendum, per lo 
stesso spirito che lo contraddistingue nella 
Costituzione italiana, serve anche a provoca¬ 
re, a sollecitare il dibattito parlamentare. - 
I progressisti, i popolari, altre istanze dei 
mondo democratico stanno scrivendo vari di¬ 
segni di legge. Qualche sera fa, nella riuscitis¬ 
sima festa promossa dalla Cooperativa soci 
dell'Unità a Gorganza (Reggio Emilia), si è 
avanzata l'ipotesi di confrontare i progetti a 
settembre in un'apposita assise, chiedendo 
ad esperti e professionisti del settore, come ai 
cittadini interessati, di pronunciarsi su que¬ 
stioni che non sono più considerate seconda¬ 
rie: nemmeno dai sondaggi, 

1 comitati costituiscono il luogo di riferi¬ 
mento opportuno per la riflessione, in quanto 
sperimentati utilmente nella loro disponibilità 
unitaria. 

I rischi per la libertà sono elevatissimi, co¬ 
me ci ha ricordato il convegno indetto recen¬ 
temente da «La Voce» e come sottolineano 
quotidianamente le incredibili avventure di 
un governo presieduto dal più grande con¬ 
centratore editoriale. Ci piacerebbe capire, 
tra l’altro, cosa è successo effettivamente con 
la vicenda delle Telepiù, su cui fin dalie origi¬ 
ni si avanzarono tanti dubbi. E ci preme verifi¬ 
care l'atteggiamento sulla Rai, di cui il gover¬ 
no vuole il controllo assoluto e burocratico. 

La riforma si avvarrà di principi chiari e 
semplici: una normativa anti-trust in chiave 
europea, una forte spinta all'innovazione tec¬ 
nologica, una vera ristrutturazione della Rai, 
un sostegno non ass-stenziale al “locale*, l'i¬ 
stituzione di un'«Autcrità» che presieda al si¬ 
stema svincolata da logiche di maggioranza e 
di minoranza. 

Va riaffermata la funzione sociale dei me¬ 
dia, il loro essere un bene e un diritto di tutti, 
essenziali ancor più con l'attuale meccani¬ 
smo elettorale maggioritario, 

Ci auguriamo che la spinta positiva delle 
firme per i referendum non si esaurisca. È il 
presupposto per una seria e rigorosa riforma 
o, se il Parlamenio non riuscirà a varare una 
nuova legge, per una mobilitazione straordi¬ 
naria quando giungerà l'eventuale appunta¬ 
mento - che non temiamo -- del voto sui que¬ 
siti. 

Il referendum non è oggetto di negoziato e 
neppure di improwisati scambi tra referen¬ 
dum diversi c contrastanti. Ragionare ancora 
cosi significa non aver appreso la lezione del 
nuovo sistema politico: non ci si «compro¬ 
mette», ma si discute limpidamente, trovando 
nelle proprie posizioni l’incoraggiamento a ri¬ 
cercare sintesi e non pasticci. 
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POPOLARI A CONGRESSO. 


Da oggi le assise. Fra Buttigliene e Bianchi toma il nome 
di Mancino, che potrebbe contare sul sostegno di De Mita 



■ CANDIDATI 



CON BIANCHI 


c 

•Agrusti 


•Bindi ^ 

•Jervolino 

•Marini 


•Mattarella 

•Folloni 

. 


•D’Andrea 

•Forte 


•Castagneti 

•Biasutti 


•Elia 

•De Giuseppe 


•Andreatta 

•Formigoni 


•Anseimi 

•Duce 


•Granelli 



•Monticone 


Rocco Bottiglione 


G. Giovano etti/Effigie 


Corsa al leader 
Ora il Ppi cerca 
il terzo uomo 



Oggi si apre il primo congresso del Partito popolare ita¬ 
liano. Gli oltre mille delegati dovranno eleggere il segre¬ 
tario: i candidati in lizza sono Rocco Buttigliene e Gio¬ 
vanni Bianchi. Ma a contrastare il primo potrebbe arri¬ 
vare il terzo uomo, Nicola Mancino. Che potrebbe con¬ 
tare anche sul sostegno di De Mita. L'ex segretario del 
Ppi ha incontrato ieri il filosofo. Mino Martinazzoli non 
sarà presente alle assise. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA: C’è mollo fair play tra il 
presidente dei senatori popolari e 
la reggente del partito, Rosa Russo 
Jervolino. Meglio tu, no meglio tu: 
per ricoprire il ruolo di segretario 
del Ppi. Oggi che si apre il primo ' 
congresso del partito nato al prez¬ 
zo di una scissione dalla vecchia 
De, con i candidati ufficiali - Rocco 
Buttigliene per la destra e Giovanni 
Bianchi per la sinistra - contrappo¬ 
sti, in realtà non si fa altro che par¬ 
lare del terzo nome. Guido Bodra- 
to: «L'ho già detto, la mia candida¬ 
tura sarebbe solo di disturbo, nel 
caso in cui dovesse adombrarsi la . 
possibilità di una soluzione che 
non ha nulla a che fare con il po¬ 
polarismo. Non si può accettare - 
che il primo congresso del Ppi na¬ 
sca su queste basi». Bodrato dun¬ 
que contro Buttigliene come extre- 
ma ratio. E la terza soluzione po¬ 
trebbe davvero essere quella di af¬ 
fidare il partito a Jervolino o a Man¬ 
cino. Il senatore Lauria però smen¬ 
tisce che Mancino abbia qualche 
interesse in questa direzione: -Lui è 
interessato solo a lavorare per una 


candidatura unitaria del congres¬ 
so». Dunque per Jervolino? Lei non 
risponde, impegnata nel preparare 
la relazione che introdurrà le assise 
di oggi. Ma il nome di Mancino era 
ieri più forte e, salvo sorprese, do¬ 
vrebbe essere fatto durante questi 
tre giorni congressuali. 

Il fattore De Mita 

«Ma che! Buttigliene vince, Man¬ 
cino potrebbe essere il presidente 
del partito». Michelangelo Agresti, 
pugliese di nascita e friulano d'a¬ 
dozione, spera che a dare una ma¬ 
no a Buttigliene ci pensi anche Ci¬ 
riaco De Mita: «Che si muova con 
intelligenza, come ha fatto finora». 
L'ex leader della De in queste ore è 
accusato di volersi tenere voluta- 
mente sopra la mìschia per far ca¬ 
lare in congresso il peso delle sue 
truppe pari al 10-12%, poca cosa in 
realtà, ma in questo momento de¬ 
terminante per decidere le sorti di 
Buttigliene o Bianchi (a meno che 
non entri in scena Mancino), atte¬ 
stati al 46% e al 42%. Tuttavia ieri 
pomeriggio De Mita ha incontrato 


a lungo il filosofo. E infatti manca¬ 
vano proprio loro due alla cerimo¬ 
nia di Montecitorio per l'installa¬ 
zione del busto di Aldo Moto nella 
sala gialla. Cosa si saranno detti? 
«L'incontro è andato molto bene: 
non c'è stata una definizione prati¬ 
ca. ma è stata raggiunta un’intesa 
politica. Poi comunque saranno i 
delegati a decidere», raccontava in 
serata Agresti. Ma un demitiano di • 
ferro suggeriva invece di leggere 
l'incontro proprio in direzione op¬ 
posta. L'uomo di Nusco (che in se¬ 
rata ha riunito ì suoi amici più fida¬ 
ti) vuol mantenere fino alla fine la , 
suspence tra i mille delegati, in 
rappresentanza di 250mila iscritti, 
e tra le centinaia di ospiti che affol-. 
Icranno il salone del romano hotel 
Ergile. Comunque dice: «lo vado al 
congresso per concorrere a una 
soluzione, a una convergenza co¬ 
mune di cui c'è gran bisogno in 
questa situazione politica. Ed è tale 
se viene costruita. Lo so che è diffi¬ 
cile: se mi riesce dò una mano. Al¬ 
trimenti faccio il mio intervento e 
me ne vado». Dunque De Mita fa 
capire di essere in sostanza favore¬ 
vole alla soluzione Mancino. 

Intanto si susseguono gli inter¬ 
venti dall'una o dall'altra parte. 
«Sono convinto che i giochi non 
siano ancora fatti - dice Bianchi -. 
Grazie a Dio un congresso non è 
fatto solo di numeri». A lui (a eco 
Rosy Bindi, la quale si sofferma sul 
problema delle alleanze che dovrà 
stringere il partito: «Dobbiamo es¬ 
sere autonomi rispetto all'opposi¬ 
zione di D'Alcma e alternativi a 
Berlusconi». Buttiglione: «Il con¬ 
gresso è sovrano, ma non potrà 
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ignorare il dato di partenza». Gerar¬ 
do Bianco auspica che questo sia 
un congresso di transizione ad un 
altro da tenersi nel '95. dopo le ele¬ 
zioni regionali e con una più com¬ 
piuta preparazione. 

Martinazzoli assente 

Da questa querelle si tiene lonta¬ 
no Mino Martinazzoli, che dal suo 
studio d'avvocato di Brescia non 
intende uscire per venire al con¬ 
gresso. «Cosa potrebbe fare?», si 
chiedeva ieri un ex deputato. Non 
può certo andare all’Ergife solo per 
farsi vedere, nè del resto potrebbe 
prendere la parola: la sua posizio¬ 
ne è nota da quel 18 gennaio data 
di nascita de! nuovo Ppi. In questa 
occasione però, come in altre, si fa 
interprete dell'ex segretario il sena¬ 
tore Gregorclli, amico fraterno di 
Martinazzoli, il quale dice che il 
vecchio Mino in queste ore auspi¬ 
ca che il congresso non segua i 
vecchi riti, le vecchie correnti c 
nemmeno pensi di rinnovarsi uti¬ 


lizzando vecchie energie. Un viati¬ 
co per Giovanni Bianchi, l’ex presi¬ 
dente delle Adi invitato proprio da 
Martinazzoli ad entrare nella politi¬ 
ca attiva nel partito. 

Dunque da oggi i popolari sa¬ 
ranno a congresso fino a venerdì 
sera (a meno di una coda fino a 
sabato mattina). Eleggeranno il se¬ 
gretario e allora si capirà la direzio¬ 
ne di marcia che prenderà il parti¬ 
to. Buttiglione aperturista verso 
Berlusconi, Bianchi che rivendica 
un'autonomia del Ppi, ma è atten¬ 
to all'ipotesi del nuovo centro-sini¬ 
stra o Mancino che auspica un par¬ 
tito concorrenziale a Berlusconi su 
posizioni rigorosamente di centro, 
lnsomma il Ppi deve scegliere, co¬ 
me (a notare anche D'Alema, il 
quale dice: «La De è finita, non c'è 
più, non ci sarà più. Guai a non 
averlo chiaro». E cosi forse biso¬ 
gnerebbe • anche togliere dalla 
manchette de II popolo la dicitura 
«quotidiano della Democrazia cri¬ 
stiana». 


ì Nella prestigiosa sala gialla di Montecitorio il busto rifiutato dalla nuova maggioranza 

E Moro si ritrovò al di sopra della Lega 



Aldo Moro 


Archivio Unità 


■ ROMA. L'ha trovata la sua collo¬ 
cazione il busto di Aldo Moro. Nel¬ 
la sala gialla, tra le più solenni di 
palazzo Montecitorio, a fianco del¬ 
la sala della Lupa. Il bronzo col vol¬ 
to assorto dello statista democri¬ 
stiano. la stessa espressione che l'I¬ 
talia ha conosciuto sui manifesti 
che ne annunciavano il martirio in 
una prigione delle Brigate rosse, 
trova finalmente una «degna collo¬ 
cazione». dopo aver rischiato di fi¬ 
nire in qualche anonimo angolo o 
- peggio - in uno scantinato. 

È l'epilogo felice di una brutta 
storia. Comincia con l'ultimo risul¬ 
tato elettorale, che vede il Partito 
popolare italiano, erede della De, 
raccogliere appena l'11% dei voti. 
Meno di un terzo rispetto ai bei 
tempi andati, quando lo scudocro- 
cìato era il partito di maggioranza 
relativa e aveva diritto a due interi 
piani del palazzetto dei gruppi par¬ 
lamentari adiacente a Montecito¬ 
rio, con una propria sala delle riu¬ 
nioni, dedicata - appunto - a Mo¬ 
ro. In questa legislatura però il pri¬ 
mato del numero dei parlamentari 
è andato alla Lega Nord, che ha 


preteso subito gli uffici precedente- 
mente assegnati alla De, sala riu¬ 
nioni compresa, Ma senza quel bu¬ 
sto di Moro, identificato a simbolo 
del potere de abbattuto, della Pri¬ 
ma repubblica da consegnare agli 
archivi, Se lo volevano prendere, il 
busto c la sala, quelli del Ccd, gli 
scissionisti berlusconiani della De. 
O meglio: avevano proposto a For¬ 
za Italia una sorta di uso condomi¬ 
niale. Ma Forza Italia, in quel mo¬ 
mento, piaceva più identificarsi co¬ 
me liberale. E, comunque, la Lega 
Nord non mollava nè il secondo 
piano nè la sala. Il busto, si. 

A salvare la situazione, il busto 
(e la stessa Lega) ha provveduto 
Irene Pivetti, la presidente deila Ca¬ 
mera che viene dal Carroccio ma è 
cattolica, e quindi con una sensibi¬ 
lità verso la figura dei cattolico Mo¬ 
ro maggiore di quella mostrata dai 
suoi colleghi di partito. E proprio la 
Pivetti, ieri, ha presieduto la ceri¬ 
monia della posa del busto tra gli 
ori e i preziosi quadri della sala al 
piano nobile di Montecitorio, Ce¬ 
rano tutti i maggiori leader del Par¬ 


tito popolare, con la reggenza - 
Jervolino, Andreatta e Mancino - 
in testa, riconoscenti e attenti. Ma 
non è sfuggito al mormorio il la' 
psus della Pivetti sul «partito sconrv 
parso», il riferimento era alla De, 
che in effetti non c’è più. C’è, però, 
il Ppi. La presidente della Camera è 
riuscita a recuperare, dando al Ppi 
quel che il Ppi ora ha, anche se è 
poco sul piano elettorale. 

Il resto, si sa, se lo è preso Berlu¬ 
sconi. Che, proprio in quel mo¬ 
mento, si è presentato da «cattoli¬ 
co» alla convenzione del Ccd per 
appropriarsi della parte che non 
ha: l'eredità con cui legittimarsi, 
leader centro. «L'Italia dei liberi e 
forti, come diceva don Sturzo, si è 
data - ha sostenuto - una maggio¬ 
ranza politica ed un governo in cui 
è avvertibile il peso di una forte 
componente cristiana. Se, come 
speriamo, il congresso dei popola¬ 
ri aprirà la via del dialogo e dell'in¬ 
contro. faremo un altro passo 
avanti su questa strada». Una prof¬ 
ferta in pieno stile dorotco. Con 
buona pace di Aldo Moro. \DP,C. 


Appello dei cristiano-sociali 
«No alla politica dei due forni 
Scegliete il centro-sinistra» 


m ROMA. Alla vigilia del congres¬ 
so del Ppi, i cristiano-sociali di Cor¬ 
rieri, Camiti e Scoppola lanciano 
un appello «ai veri popolari italiani» 
che esprime l'attesa per una scelta 
chiara e coerente «nel congresso o 
oltre il congresso»: «Collaboriamo 
insieme alla formazione di uno 
schieramento alternativo all'attua¬ 
le ■ maggioranza». Impossibile 
un'alternativa vincente - hanno 
sottolineato ieri mattina in un in¬ 
contro coi giornalisti i leader del 
movimento che in Parlamento fa 
parte integrante dello schieramen¬ 
to progressista - se un "centro” fe¬ 
dele alla concezione che ne ebbe¬ 
ro Sturzo e De Gasperi «non sarà in 
grado di realizzare una stabile al¬ 
leanza . politico-programmatica 
con una sinistra democratica e ri¬ 
formista, libera ormai dalle nostal¬ 
gie del modello comunista fallito, e 
con le forze laiche e ambientaliste 
animate da concreto spirito rifor¬ 
matore». 

Dice Pierre Camiti, in trasparen¬ 
te polemica con Rocco Buttiglione: 
«Il Ppi lasci da parte la politica dei 
due forni di andreottiana memoria 


e compia una chiara scelta di cen¬ 
tro-sinistra. Restando al centro, as¬ 
sumendo una fisionomia clerico- 
moderata, si rischia il suicidio sia 
con l'uninominale secco che con il 
doppio turno». E se Buttiglione vin¬ 
cesse il congresso? Ancora Camiti: 
«Quanti tra i popolari sono d'ac¬ 
cordo con il nostro appello, e ci 
auguriamo che siano in molti, la¬ 
scino il partito e vengano con noi». 
E del resto lo stesso appello rivolto 
ai «veri popolari» non lascia dubbi: 
»Da loro attendiamo una scelta 
coerente nel congresso o oltre il 
congresso» con lo scopo appunto 
di «aggregare il centro per allearsi 
poi con la sinistra, in modo da 
creare una maggioranza alternati¬ 
va a quella attuale». 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato anche annunciato 
l'avvio del percorso costituente del 
movimento dei cristiano-sociali 
con un convegno ad Assisi il 16 e 
17 settembre, ed il lancio di un'a¬ 
genzia quindicinale ("Cristiano- 
sociali news") edita a cura del par¬ 
lamentari del movimento: otto de¬ 
putati e sei senatori. 
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CONDONO EDILIZIO. 


Il Quirinale: rispetto alla prima stesura, eliminati 
i punti incostituzionali. Ancora proteste in tutta Italia 


Decreto, c’è la firma 
Scalfaro: non potevo 
fere altro, però... 

C’è la firma di Scalfaro in calce al decreto sul condono quotidiani. Gli urbanisti delfini 
edilizio, ma che fatica! Il Capo dello Stato ricorda i suoi in- a s | JSJSaSSdk 

ferventi per eliminare dal provvedimento aspetti mcostitu- dono generalizzato, che creei 
zionali, e sottolinea che su questioni di merito o sulla «ne- affermano - in futuro conflittui 
cessità» la parola è al Parlamento. La Regione Sardegna e co r nten . zl “ 1 : Al ? ch ® ' picco1 ! 1 
intanto ricorre alla Corte Costituzionale; lo stesso farà l’E- minatoria C - chièdon^modin 
milia-Romagna.' Dubbi e denunce a valanga, ma il mini- per prorogare di sei mesi il tem 
stro Radice si difende: «Tutte critiche pretestuose». pcr la presentazione delle don 


ROBERTO GIOVARNINI 


m ROMA. Il presidente della Re¬ 
pubblica sigla il contestatissimo 
decreto Radice, ma fa sapere che 6 
stato il suo intervento deciso a 
bloccare il tentativo del governo di . 
insinuare in un decreto legge una 
ampia delega per la riforma delle 
leggi urbanistiche c del territorio. 
Era un'ipotesi costituzionalmente 
inammissibile - si fa presente in 
«ambienti del Quirinale» - e il go¬ 
verno ne ha preso atto». Sulle criti¬ 
che delle opposizioni e degli am¬ 
bientalisti, Scalfaro ribadisce che si 
tratta di obiezioni di merito, «sulle 
quali il Presidente della Repubbli¬ 
ca non ha alcun potere di interlo¬ 
quire», a meno di evidente contra¬ 
sto con norme o principi costitu¬ 
zionali. E le fonti dal Quirinale con¬ 
cludono ricordando che è di esclu¬ 
siva competenza del Parlamento 
valutare se per il decreto Radice 
sussistono gli indispensabili pre¬ 
supposti di necessità c urgenza. 

Una Arma tormentata ' ’ 

Una controfirma che si 6 fatta 
' aspettare. Ancora nella mattinata 
di ieri al ministero dei Lavori Pub- 
‘ blici si lavorava di forbice e colla 
per modificare per l'ennesima vol¬ 
ta il testo del provvedimento (in 
teoria licenziato venerdì scorso). 
Stavolta nel mirino c'era una nor¬ 
ma che - incredibilmente - con¬ 
sentiva alle imprese di costruzione 
con amministratori c direttori tec¬ 
nici inquisiti o condannati pcrTan- 
gentopoli di evitare la cancellazio¬ 
ne dall'Albo Nazionale costruttori. 

. Un ennesimo favore alla lobby del 
cemento, che non compare però 
nel testo firmato da Scalfaro. ", ; 

Ma l'iter parlamentare del decre¬ 
to si annuncia difficile. Per il con¬ 
dono del 1985 fu negata «necessità 
e urgenza», e l’opposizione si an¬ 
nuncia assai combattiva. In prima 
linea non ci sono solo i partiti o gli 
. ambientalisti, ma anche le Regioni. 
Comincia la Sardegna, la cui Giun¬ 
ta regionale ha deciso ieri di impu¬ 
gnare davanti alla Corte Costituzio¬ 
nale il decreto, che (a parte le 
obiezioni di merito) lede la com¬ 
petenza primaria in materia urba¬ 
nistica di cui gode l’isola in quanto 


Regione a Statuto speciale. Anche 
l’Emilia Romagna è pronta a ricor¬ 
rere alla Consulta, dopo l’approva¬ 
zione da parte del Consiglio Regio¬ 
nale di una risoluzione che denun¬ 
cia «l'ennesimo atto di resa verso 
l'abusivismo». La Regione Sicilia, 
invece, deciderà se e come appli¬ 
care il decreto del governo dopo la 
sua conversione in legge. 

Proteste a valanga 

Stamani a Milano una manife¬ 
stazione degli ambientalisti porterà 
sotto Palazzo Marino l'ira anti-sa- 
natoria. Domani si incontreranno a 
Roma i sindaci delle grandi città. 
Sempre a Roma ieri il capogruppo 
verde Athos De Luca ha costruito 
davanti al Colosseo un muretto, 
naturalmente abusivo. Il deputato 
verde Franco Corleone accusa: «in 
Italia non abbiamo una legge ur¬ 
banistica, nè una sul regime dei, 
suoli, c il governo in cambio di un ; 
pacchetto di sigarette svende il ter- • 
ntorio». Prosegue lo sciopero della, 
fame avviato dall'assessore roma- ' 
no alle Politiche del territorio Do¬ 
menico Cecchini, che denuncia i 
difetti di questa sanatoria: riguarda 
anche chi ha realizzato ville e pa¬ 
lazzi, impone tempi impossibili per 
evitare il «silenzio-assenso», c tra 
l'altro prevede un'oblazione tanto 
alta da scoraggiare i veri «abusivi 
per necessità». Una tesi con cui - 
da tutt'altro punto di vista, natural¬ 
mente -concorda anche il missino 
Teodoro Buontempo. Dunque, le 
cospicue entrate attese dal gover¬ 
no sono fortemente a rischio. 

Un no al decreto anche da Cgil- 
Cisl-Uil di Milano e dal leader degli 
edili della Fillea-Cgil Carla Canto¬ 
ne. Il deputato Verde Massimo 
Scalia chiede a Massimo D'Alema 
di dare vita tutti insieme a una mo¬ 
bilitazione analoga a quella contro 
il decreto Biondi. Legambìente lan¬ 
cia un censimento degli abusi edi¬ 
lizi in Sardegna e a livello naziona¬ 
le: a partire dai prossimi giorni tutti 
i cittadini potranno segnalare, con 
materiale scritto e fotografico, i ca¬ 
si direttamente osservati di costru¬ 
zioni illegali, utilizzando schede-ti¬ 
po che saranno pubblicate su vari 


quotidiani. Gli urbanisti dell’lnu in 
una nota si dicono «assolutamente 
contrari» al provvedimento di con¬ 
dono generalizzato, che creerà - 
affermano - in futuro conflittualità 
e contenziosi. Anche i piccoli pro¬ 
prietari dell'Uppi - favorevoli alla 
sanatoria - chiedono modifiche 
per prorogare di sei mesi il termine 
per la presentazione delle doman¬ 
de c rateizzare l’oblazione per gli 
abusivi. Critiche giungono anche 
dai Riformatori di Pannella e dai 
cooperatori dell'Aic. E il Wwf, che 
denuncia un «terremoto ecologico» 
scatenato dal pacchetto di provve¬ 
dimenti legislativi varati dal Gover¬ 
no in materia di territorio, edilizia, 
scarichi e appalti, parla di «strate¬ 
gia tesa ad eliminare ogni ostacolo 
per chiunque distrugga il territorio 
c inquini l’ambiente». 

Radice contrattacca 

Cercano di replicare parlamen¬ 
tari della maggioranza come Bac- 
cini (Ccd) e La Loggia (Forza Ita¬ 
lia). Il ministro Radice si difende: 
ammette il dietrofront sul colpo di 
spugna per i costruttori inquisiti, 
ma sul silenzio-assenso attacca i 
sindaci - a partire da Rutelli - ac¬ 
cusandoli di inefficienza. Tutte le 
, critiche, afferma, «sono polemica 
ideologica e pretestuosa fatta da 
gente che ha provocato la rovina 
del paese c ha fatto nascere Tan¬ 
gentopoli. La lotta all’abusivismo si 
fa con i fatti e con leggi come que- 
- ste e non con sloga n e show». 

Bassolino: 

«Va riaffermata 
la legalità» 




Sanna: «La Sardegna 
ricorrerà all’Alta corte» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Antonio Bassollno . 


Il presidente della Repubblica Scalfaro 


Il sindaco di Napoli Antonio Bassolino ha preso un'Iniziativa senza 
precedenti: ieri mattina ha firmato una «proposta di principi fondamentali 
per II ripristino della legalità sul territorio*. Il documento, ha precisato 
Bassollno, «sarà sottoposto all'attenzione del Governo, del Parlamento, 
delle forze politiche e culturali o dell'opinione pubblica». Obiettivo 
principale ‘escludere nel termini più Inequivocl ogni Ipotesi di condono, 
sanatoria, amnistia per le violazioni della disciplina urbanistica e edilizia. 
Ciò perché - si legge -ogni Ipotesi di condono concorre potentemente a 
corrodere, fino a vanificarla, la credibilità, presente e futura, delle 
pubbliche istituzioni e delle norme -di tutte le norme - minando le basi 
stesse della civile convivenza». Ogni condono o sanatoria - si sottolinea 
nel documento-non soltanto non produce l'Isolamento della grande 
criminalità (che, «per di più. nel campo concreto dell'lllegalltà . 
urbanlstico-edlllzia, In molte zone del paese è presente direttamente e 
con Intrecci multipli e Indistricablll»), «ma concorre ad alimentare 
quell'illegalismo diffuso e di massa nel quale la grande criminalità si 
muove come il pesce nell'acqua». Al secondo punto della proposta 
Bassollno si raccomanda di «assumere, per contrastare le violazioni della 
disciplina urbanistica ed edilizia, la priorità della prevenzione: non quale 
pretesto per aftievolimenti della repressione, ma quale premessa di una 
repressione, quando debba Intervenire, agevolmente ed otticamente 
esercita bile». Sottolineato che la «prevenzione» comporta una seria * 
conoscenza del territorio e di tutti I fenomeni che lo hanno caratterizzato 
e lo caratterizzano, Il documento evidenzia la necessità che I «Comuni 
siano posti In grado di attuare le misure esterne di repressione». Ciò 
significa «possibilità per I sindaci di ricorrere non soltanto alle forze di 
pubblica sicurezza, ma anche alle strutture tecnico-operative del 
ministero della Difesa, mentre nel decreto-legge per II nuovo condono 
edilizio varato dal governo pare che tale possibilità sia data soltanto al 
commissari ad acta eventualmente nominati nel casi di inadempimenti 
dei sindacò. 


■ CAGLIARI. Regione sarda con¬ 
tro Governo Berlusconi davanti alla 
Corte costituzionale. Il decreto sul 
condono edilizio ha scatenato un 
conflitto istituzionale senza prece¬ 
denti: il ricorso da parte della giun¬ 
ta regionale partirà non appena il 
provvedimento sarà completato» 
dalla firma del presidente della Re¬ 
pubblica. «In questa fase - spiega 
l'assessore alla difesa dell’ambien¬ 
te, il pidiessino Emanuele Sanna - 
avremmo dovuto limitarci all'ordi¬ 
naria amministrazione, visto che 
presto passeremo la mano ad un 
nuovo esecutivo, ma non poteva¬ 
mo restare con le mani in mano. 
Se il decreto venisse applicato, sa¬ 
rebbe la rovina per la Sardegna: 
per le coste, in particolare, ma an¬ 
che per i centri urbani. C'è il rischio 
dì cancellare, d'un colpo, anni e 
anni di conquiste in materia urba¬ 
nistica e ambientale, e più in gene¬ 
rale quella cultura della legalità , 
che siamo riusciti a diffondere in 
Sardegna». . 

E come pensate di opporvi al de¬ 
creto del Governo? 

Sul piano istituzionale, il ricorso 
alla Corte Costituzionale è piena¬ 
mente fondato. La Regione sarda 
ha competenza primaria in mate- ■■ 
ria urbanistica, il Governo non 
può sovrapporsi con un intervento 
di condono edilizio per decreto. 
Ma poiché i tempi del giudizio da¬ 
vanti all'Alta corte non sono certo 
brevi, bisognerà partire subito con - 
un'iniziativa politica. La Regione 
farà sentire la sua voce al Gover- - 
no. attraverso tutti i canali disponi¬ 
bili, e mobiliterà i parlamentari 
eletti in Sardegna perchè questo t 
gravissimo provvedimento non 
passi. 

Ma perchè II condono sarebbe 

rovinoso In modo particolare per 

la Sardegna? 

Perchè qui siamo riusciti, attraver¬ 
so alcune leggi approvate in que¬ 
sti anni, a preservare in buona 
parte il nostro straordinario patri¬ 
monio ambientale. Penso in parti¬ 
colare alla legge urbanistica, che 
prevede l'inedificabilità quasi as¬ 
soluta sulle coste, salvo accordi di 
programma da approvare con ap¬ 
posita legge regionale. Penso ai 
piani paesistici, che con ritardi e 
limiti, costituiscono comunque 
uno strumento fondamentale di 
garanzia per il territorio. E penso 
agli interventi contro l'abusivismo 
edilizio compiuti in questi anni: 
sono state abbattute ville e costru¬ 
zioni illegali, senza guardare in 
faccia a nessuno. Ancora: solo 
nell'ultimo anno e mezzo, abbia¬ 
mo bloccato oltre 300 deroghe ai 
vincoli, concesse dai precedenti 
amministratori, per circa 5 milioni 
di metri cubi di cemento in riva al 
mare... È stato soprattutto attraver- ’ 
so questi provvedimenti che un 
po'alla volta ha cominciato final-. 
mente a diffondersi in Sardegna ' 
una vera cultura della legalità: tra 
gli amministratori locali, tra gli im¬ 
prenditori, tra i cittadini. E adesso 


ri TORINO. Le brutte sorprese del¬ 
l’estate berlusconiana non finisco¬ 
no mai. Dopo il decreto salvapo¬ 
tenti, dopo il condono degli abusi 
edilizi, ecco spuntare un decreto 
che «ammazza» la legge Merli sul¬ 
l'inquinamento idrico e offre una ' 
sorta di quasi-impunità a chi scari¬ 
ca nelle acque sostanze nocive c 
persino tossiche. Un nuovo provve¬ 
dimento del governo gravido di pe¬ 
ricolosissime conseguenze che la¬ 
scia estrerrefatto 11 procuratore Raf¬ 
faele Guarinicllo, Il magistrato au¬ 
tore di tante inchieste che hanno 
segnato in modo rilevante l'evolu- 
. ziòne della giurisprudenza nel ' 
camp» dell'ambiente e della salu¬ 
te. 

Allora, dott Guariniello, possia¬ 
mo dire cosi: c’era una volta la 
legge Merli...? 

Guardi, bisogna partire dal fatto 
che la legge uscita 18 anni fa dopo 
tante battaglie, la Merli appunto, si 
è dimostrata fra le più importanti 
nel nostro paese nella tutela di un 
bene collettivo prezioso come le 
acque, contro ogni forma di inqui¬ 
namento. Fu una conquista di 
grande portata perchè prima non 
esisteva una norma organica a 
protezione delle acque. Ebbene, il 
decreto legge del 15 luglio, che 
purtroppo è passato del tutto inos¬ 
servato, stravolge profondamente 
quella legge, ne altera tutte le ca¬ 
ratteristiche fondamentali. Ora 
non si può più arrestare nè seque- 


"SU- Legge Merli «cassata», impunità per chi inquina: parla il procuratore Raffaele Guariniello 

Chiare fresche e dolci acque... addio» 


strare gli impianti. 

Vuol ricordare, per sommi capi, 
gli aspetti principali della legge 
Merli? 

Contemplava una scric di viola¬ 
zioni a cominciare dall'effettua¬ 
zione di scarichi nelle acque sen¬ 
za la prescritta autorizzazione, 
reato che veniva perseguito con 
l'arresto da due mesi a due anni o 
l’ammenda da 500mila lire a 10 
milioni, Ma la sanzione più impor¬ 
tante, il vero caposaldo di tutta la 
legge, era quella diretta a colpire 
chi si rendeva responsabile di sca¬ 
richi nelle acque (qualsiasi tipo di 
scarico, sia di pubblica fognatura, 
sia civile, sla da insediamenti pro¬ 
duttivi) senza rispettare i limiti di 
tollerabilità fissati dalle apposite 
tabelle. Un comportamento grave, 
per il quale era prevista la pena 
secca dell'arresto sino a due anni. 
Quindi, per chi avvelenava le ac¬ 
que potevano scattare le manet 
te? 

Non solo. La legge prevedeva che 
le persone condannate per questo 
reato fossero escluse dalla con¬ 
trattazione con la pubblica ammi¬ 


nistrazione c perciò dagli appal¬ 
ti..., 

È da presumere che si trattasse 
di una misura molto temuta. 

SI. forse la più temuta dagli im¬ 
prenditori, Anche perchè quando 
un'azienda non adottava le misu¬ 
re necessarie per far cessare l'in¬ 
quinamento, il magistrato aveva la 
possibilità, già durante la fase del¬ 
le indagini preliminari, di ordinare 
un altro provvedimento: il seque¬ 
stro preventivo deirimpianto. 

E ora? come cambiano !s cose 
col decreto firmato da Berlusco¬ 
ni e da alcuni ministri? 
Cambiano radicalmente. Il decre¬ 
to manomette la legge in due pun¬ 
ti fondamentali: depenalizza i rea¬ 
ti più gravi trasformandoli in illeci¬ 
ti puramente amministrativi, e per 
altri prevede una sanatoria. Pren¬ 
diamo ad esempio la questione 
cruciale dei limiti di tollerabilità 
degli scarichi. Quando è compar¬ 
so il decreto sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le ho potuto leggere che l'inosser- 


PIER GIORGIO BETTI 

vanza dei limiti è punita con la 
sanzione amministrativa pecunia- 
ria da lire un milione a lire 12 mi¬ 
lioni. Niente più arresto, davvero 
una bella differenza, E ancora. Il 
decreto considera lì caso in cui gli 
scarichi siano addirittura tossici, 
cioè tali da poter creare gravissimi 
danni ambientali, e per questa so¬ 
la ipotesi stabilisce si una pena, 
ma solo nei limiti di un'ammenda 
che può ridursi a pochi milioni. 
Neanche in questo caso c'è l'arre¬ 
sto. Altro mutamento, sempre in 
peggio per l'ambiente, quello che 
infligge solo una multa a chi non 
ha rispettato le prescrizioni indi¬ 
cale nell'autorizzazione agli scari¬ 
chi c che prima rischiava di veder¬ 
si arrivare i carabinieri a casa. 

Lei ha accennato anche a una 
sanatoria. A favore di chi? 
Vengono riaperti i termini per le 
domande di autorizzazione per gli 
scarichi delle pubbliche fognature 
e per quelli provenienti da inse¬ 
diamenti civili, abitazioni ma an¬ 


che alberghi, strutture turistiche, 
impianti sportivi. Insornmu, chi 
non aveva rispettato la legge, ope¬ 
rando per chissà quanto tempo in 
condizioni di illegalità, potrà met¬ 
tersi in regola con una modestissi¬ 
ma oblazione. 

Quali saranno I primi, prevedibili 

effetti di questo decreto leg ge? 

Con la depenalizzazione, vengo¬ 
no azzerati tutti i processi penali 
che abbiamo celebrato, che stia¬ 
mo celebrando e che avremmo 
dovuto celebrare nel prossimo fu¬ 
turo. Questo produce un evidente 
disincenfivo all'osservanza delle 
norme fatte per proteggere un be¬ 
ne di tutta la società. Va aggiunto 
che, venendo meno la sanzione 
penale, decade non solo la san¬ 
zione dell'arresto, ma anche l’e¬ 
sclusione dagli appalti e la possi¬ 
bilità di applicare la misura del se¬ 
questro preventivo. La conse¬ 
guenza, ovvia, è che l'inquinatore 
avrà un minor incentivo a spende¬ 
re per la prevenzione. 


Dopo tanti sforzi per creare una 
coscienza ambientale, sta tor¬ 
nando la licenza d'inquinare? 

Vede, il processo penale è un de¬ 
terrente importantissimo, specie 
in un paese come il nostro dove 
l'azione di controllo della pubbli¬ 
ca amministrazione è debole, fra¬ 
gile, molto carente. La presenza 
dell'autorità giudiziaria ha perciò 
un effetto sia di stimolo che di raf¬ 
forzamento. Senza processo pe¬ 
nale è chiaro che vigilanza e con¬ 
trolli perdono di incisività. E in de¬ 
finitiva succede che il rischio del¬ 
l'inquinamento viene avvertito 
sempre meno. 

Condoni, sanatorie che suscita¬ 
no perplessità e discussioni. 
Qual è la sua opinione su questo 
modo di procedere? 

Sanatorie come quella applicata 
nel decreto sulle acque si ispirano 
a una filosofia che ritengo sbaglia¬ 
ta. Sono inique perchè finiscono 
per premiare i furbi e punire gli 
onesti. Non possono certo essere 
soddisfatti gli imprenditori che 
hanno fatto il loro dovere, preoc - 


arriva un condono che vanifiche¬ 
rebbe tutte queste conquiste per 
premiare al contrario chi le leggi 
non le ha mai volute rispettare. 
Quali sono gli aspetti più allar¬ 
manti del provvedimento? 
Stiamo ancora valutando gli effetti 
che il condono produrrebbe in 
concreto sulle coste e nei centn 
urbani dell'isola, ma al di là di 
quello che verrebbe «sanato», so¬ 
no soprattutto alcune procedure 
fissate dal decreto a preoccuparci. 
Mi rlfensco alla norma sul silen¬ 
zio-assenso, già stigmatizzata da 
autorevoli studiosi ed urbanisti. 
Ma penso anche alla previsione di 
una sorta di delega al Governo per 
una legge urbanistica generale: in 
Sardegna abbiamo già una nor¬ 
mativa considerata fra le più avan¬ 
zate in Europa, è evidente che 
qualsiasi modifica imposta dal 
Governo ci riporterebbe parec¬ 
chio indietro. E i sardi non presso- 
no davvero accettarlo. 

Ma lei, assessore Sanna, crede 
davvero che una tale battaglia di 
tutela ambientale sia cosi popo¬ 
lare in Sardegna? 

Ci sono beni fondamentali - co¬ 
me appunto il territorio - che non 
possono essere valutati col criterio 
dei sondaggi ... E poi, le elezioni 
regionali sarde, qualcosa dovreb¬ 
bero avere insegnato. Ricordo che 
nella stessa giornata del 12 giu¬ 
gno, il partito di Berlusconi ha per¬ 
so undici punti tra voto europeo e 
voto regionale: davvero qualcuno 
spiega questo scarto coi fatto che 
nei manifesti elettorali europei 
c'era il volto sorridente di Berlu¬ 
sconi e in quelli regionali quello 
meno «accattivarne» del suo can¬ 
didato sardo, Ovidio Marras? lo 
credo invece die siano siate le 
preoccupazioni per i progetti e gli 
interessi cemcntificatori nell'isola 
dei gruppi legati al presidente del 
Consiglio a determinare, almeno 
in parte, questa differenza. 

A proposito di interessi edifica¬ 
tori: quali sarebbero gli effetti 
del decreto sull’affare -Costa 
Turchese», ovvero sull'Insedia¬ 
mento da mezzo milione di metri 
cubi nelle coste della Gallura ad 
opera della società berlusconia¬ 
na Edllnord già bocciato dal pia¬ 
no paesistico territoriale? 

A rigore, per quanto riguarda «Co¬ 
sta Turchese» non ci sarebbe 
niente da sanare: i ripetuti no del 
Comune e della Regione hanno 
scoraggiato i responsabili del pro¬ 
getto dall'edificare un solo metro 
cubo. Ma naturalmente anche 
questo mega-insediamento po¬ 
trebbe benissimo rientrare in gio¬ 
co grazie al decreto: basta appli¬ 
care la famigerata norma sul silen¬ 
zio-assenso, o attendere magari 
l'adozione da parte del Governo 
di una legge urbanistica generale. 
Ma se questo è l'obiettivo, sappia 
il Governo che ci opporremo in 
ogni modo: nella difesa del nostro 
territorio e delle nostre coste non 
abbiamo alcun timore reverenzia¬ 
le. 


cupandosi di avere scarichi perfet¬ 
tamente a norma, e ora vedono 
che si è trovato il modo di dare 
una facile via d'uscita a quelli che 
il loro dovere non l'hanno fatto, 
inique, ma anche controprodu¬ 
centi perchè scoraggiano l'attività 
di accertamento degli organi di vi¬ 
gilanza, i cui risultati vengono but¬ 
tati come carta straccia. E, aggiun¬ 
go, pericolose per il futuro in 
quanto ingenerano nella gente la 
convinzione che anche se non ri¬ 
spetti la legge, alla fin fine un 
qualche aggiustamento si trova 
sempre. Iniziative di quel tipo con¬ 
trastano con le regole fondamen¬ 
tali di uno Stato di diritto. 

Nella generale disattenzione 
con cui è passato il decreto può 
esserci un qualche riflesso della 
riconosciuta difficoltà di conci¬ 
liare le ragioni dell’economia e 
le ragioni dell'ambiente? 

Questo è sicuramente un proble¬ 
ma. La necessità di liberare le im¬ 
prese dai troppi vincoli che ri¬ 
schiano di soffocarle è un discor¬ 
so che ha molti aspetti di ragione¬ 
volezza, specie quando si tratta di 
quei vincoli e lacci che sono im¬ 
presti unicamente per ragioni bu¬ 
rocratiche. Ma quando si fa riferi¬ 
mento a vincoli che sono stabiliti 
per difendere l'ambiente e la salu¬ 
te pubblica, non possiamo fare a 
meno di chiederci se è giusto al¬ 
lentare o eliminare questi vincoli. 
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Avellino, abbandonata morta in strada 

Neonata nella valigia 
Madre arrestata 


Una neonata, abbandonata sul ciglio della strada, è stata 
trovata da un contadino in località «Martineilo» a Sant'An¬ 
gelo dei Lombardi (Avellino). Era in una busta di plastica 
aH’interno di una valigetta, è morta poco dopo essere sta¬ 
ta condotta in ospedale. I carabinieri, dopo le prime inda¬ 
gini svolte nella zona, hanno arrestato la madre della pic¬ 
cola, Assunta G., 32 anni. Sulla vicenda la Procura ha 
aperto un’inchiesta disponendo l’autopsia sul corpicino. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Aveva tenuto nascosta 
la gravidanza ai suoi anziani geni¬ 
tori, c quando ha messo al mondo 
la figlia l’ha abbandonata. La picci¬ 
na ha resistito per poche ore rin¬ 
chiusa come era in una busta di 
plastica, pigiata in una valigetta. È 
stato un contadino a trovarla, ieri 
pomeriggio poco dopo le 17, lun¬ 
go la statale che collega Sant'An¬ 
gelo dei Lombardi a Nusco, nell'al¬ 
ta Irpinia. L'ha portata subito in 
ospedale, ma 0 stato inutile: la pic¬ 
cina 6 morta tra le mani dei medi¬ 
ci. 

Tre ore più tardi è stata arrestata 
la madre: si chiama Assunta G, ha 
32 anni e non é sposata. I carabi¬ 
nieri l'hanno identificata quando la 
donna ha accusato una violenta 
emorragia ed è dovuta ricorrere al¬ 
le cure dei sanitari. Al pronto soc¬ 
corso si sono accorti subito che la 
causa di quel malore era dovuta 
proprio al parto, avvenuto non più 
di diciotto ore prima. In un primo 
momento Assunta ha tentato di 
negare. Poi in lacrime ha ammesso 

Fratellini spariti 
Brigida al giudice 
«I miei figli sono 
ancora vivi...» 


•I miei bambini sono vivi e li tirerò 
fuori al momento opportuno-. Dalla 
stanzetta degli Interrogatori del 
carcere romano di Regina Coell, 
Tullio Brigida è tornato a parlare 
del suol tre figli scomparsi da 
gennaio • Laura di 13 anni, 
Armandino di 8 e Luciana di 2 - 
davanti al Gip Vincenzo Rotundo 
che lo ha interrogato dopo averlo 
Incriminato sabato scorso, con un 
ordine di custodia cautelare, per 
triplice omicidio volontario e 
occultamento di cadavere, cosi 
come aveva chiesto II pm Diana De 
Martino, il magistrato titolare 
dell’Inchiesta. L'interrogatorio è 
durato una trentina di minuti e si è 
svolto alla presenza dell’avvocato 
difensore di Brigida, Gaetano 
Scallse. Po! il padre del tre • 
bambini, ormai da tempo In - 
carcere, è tornato In cella, dove è 
In regime di Isolamento. Una 
strategia difensiva quella di 
Brigida? GII Investigatori hanno 
preterito non commentare la nuova 
dichiarazione di Brigida, che In 
questi mesi ha più volte ha - 
cambiato versione, mandandoli 
anche a scavare, come a Santa 
Marinella, ad Acquasparta, ad 1 
Acida e a Vetralla, nei posti dove 
aveva detto di aver sepolto I suoi 
bambini. 
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di essersi disfatta della bambina, 
ma non ha saputo spiegarne i mo¬ 
tivi. Dovrà rispondere di infantici¬ 
dio. Gli investigatori adesso inda¬ 
gano per accertare se altre persone 
hanno aiutato la donna a partorire 
e poi ad abbandonare il corpicino. 

Non sembra invece difficile ca¬ 
pire i motivi che hanno spinto la 
giovane a liberarsi in un modo cosi 
crudele della propna figlia. Assun¬ 
ta, che aiuta i genitori in campa¬ 
gna, aveva conosciuto, dieci mesi 
fa durante la festa del patrono, un 
suo coetaneo, con il quale avrebbe 
avuto una breve relazione. La don¬ 
na, che non ha voluto fornire il no¬ 
me dell’uomo (che dovrebbe es¬ 
sere del suo stesso paesino), aveva 
■ il terrore che in famiglia si venisse a 
sapere • della gravidanza, anche 
perché aveva rotto ogni rapporto 
. con il suo compagno. Per nove 
mesi, la giovane ha tenuto nasco¬ 
sto la verità al padre c alla madre e 
anche ai vicini. Si fasciava l'addo¬ 
me, portava sempre vestiti larghi e 
non si faceva mai vedere in giro. E 
per non destare sospetti continua¬ 
va ad andare nei campi. 

Nella caserma dei carabinieri, la 
donna ha raccontato di aver parto¬ 
rito da sola e di non aver pensato 
che la bambina potesse morire sof¬ 
focata, anzi ha detto di averla siste¬ 
mata nella busta o poi nella valigia 
per . proteggerla, sperando che 
qualcuno la vedesse. Lunedi po¬ 
meriggio. Assunta ha avuto le do¬ 
glie. Dopo aver preso una vecchia 
valigia di cartone, da sola sì é in¬ 
camminata verso un casolare ab¬ 
bandonato, alla periferia di San¬ 
t'Angelo dei Lombardi, il paesino 
distrutto dal terremoto di quattordi¬ 
ci anni fa. «Non ho avuto neanche 
il coraggio di guardarla: ho preso 
la busta di plastica e l'ho infilata lì», 
ha raccontato sconvolta. Poi ha ag¬ 
giunto di essere andata sulla stata¬ 
le, di aver abbandonato la neonata 
c di essere scappata senza rendersi 
conto di quello che stava facendo. 
-Non ci siamo mai accorti di nulla», 
ha spiegato una parente di Assun¬ 
ta, che vive in una palazzina poco 
distante dall'abitazione della gio¬ 
vane. , 

"Conosco da anni quella ragaz¬ 
za, e mai avrei immaginato che la 
bambina potesse essere sua figlia - 
ha affermato il contadino che ha 
trovato l'insolito «pacco» -. Quan¬ 
do l'ho soccorsa, la piccola aspi¬ 
rava ancora. Speravo che ce la po¬ 
tesse fare». 
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Il piccolo Riccardo, figlio della sessantaduenne Rosanna Dalla Corte. La foto sarà pubblicata dal settimanale «Noi» 


I la mamma-nonna 
di 63 anni 
e il piccolo 
Riccardo a casa 

Rosanna Della Corte, mamma- 
record a 62 anni e sette mesi, è 
uscita l'altra notte dalla cllnica 
romana dove esattamente una 
settimana fa aveva dato alla luce II 
piccolo Riccardo (nella foto II 
piccolo che alla nascita pesava 3 
chilogrammi e800 grammi). -Non 
- - è più in cllnica, e uscita a tarda 

' • notte» ha assicurato un 

g ■ l&Ip* collaboratore del professor 

*f Severino Antlnorl.il ginecologo, in 
questi giorni all'estero, che con la 
^ tecnica della riproduzione assistita 
ha reso possibile II parto della 
donna In avanzata menopausa. -La 
signora Della Corte - hanno 
confermato In cllnica - è stata 
dimessa stanotte». L'anziana 
puerpera, forse la mamma più 
vecchia del mondo, e bebé con 
ogni probabilità dopo il breve 
iàs? ^IH ricovero si saranno rlfiugiati a 

canino, piccolo centro del 
fjSgjill£ Viterbese dopo la donna vive con il 
marito. Imposible .comunque, 
avvicinarli: la donna è legata ad 
É|l|||pP un’esclusiva giornalistica e non 

bHKP’.J rilascia interviste, nè si lascia 
Ansa fotografare. 


A Venezia il rap delle parolacce 

Assessore mette su disco le offese telefoniche 


Gianfranco Bettin, sociologo, scrittore ed assessore 
comunale agli interventi sociali ha deciso di mettere 
in musica le ingiurie che sta ricevendo da quando si 
interessa ai profughi jugoslavi. I messaggi telefonici 
diventeranno un lungo «rap dell’intolleranza». 


DAL NOSTAO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA. «Rap dell'intolleran- 
za» é il titolo provvisorio. «Un pò 
banale, lo so», ridacchia l'assesso¬ 
re, «ne pcnseiemo un altro. Magari, 
’EI rap dei mona'» Ovvero, dei co¬ 
glioni. Quelli che gli riempiono la 
segreteria telefonica di insulti e 
promesse di morte, quelli che lo 
formano per strada, quelli che urla¬ 
no minacce apocalittiche in roven¬ 
ti assemblee di quartiere. Gianfran¬ 
co Bettin, riccioluto sociologo d'as¬ 
salto, scrittore del disagio c, nella 
giunta Cacciari, assessore agli in¬ 
terventi sociali, in queste settimane 
0 il più insultato dai veneziani. Per¬ 
ché sta cercando una sistemazione 
decente per i -150 profughi dall'ex 
Jugoslavia, in gran parte Rom, pio¬ 
vuti su Mestre e dintorni. Bettin ha 
deciso di rispondere al popolo de¬ 
gli intolleranti cosi: «Adesso gliene 
canto quattro io». Parolacce, urla e 


bestemmie registrate, «le voci au¬ 
tentiche dell'intolleranza», divente¬ 
ranno l'ossatura di un lungo «rap» 
«lo c Skardi, il leader dei Pitura 
Freska, scriveremo il testo, inseren¬ 
dovi le voci dal vivo 11 complesso 
ed i suoi amici penseranno alla 
musica. La cassetta, dicci mmuti- 
un quarto d'ora, verrà messa in 
vendita nel circuito delle feste ve¬ 
neziane di agosto a mille, duemila 
lire ed il ricavato verrà devoluto ad 
una associazione che si occupa 
dell'assistenza ai profughi», pro¬ 
mette Bettin. Beli, il testo non ri¬ 
chiederà troppe fatiche. 1 nastri 
delle segreterie telefoniche dell'as- 
scssorc rigurgitano di anonimi sus¬ 
surri e grida di voci maschili c fem¬ 
minili, prevalentemente adulte: 
«Traditòr», «cojòn», «mona», «'fan- 
culo», «testa de casso», «comuni¬ 
sta», «la pagherai cara», «te bmsc- 
mo la casa», «brusemo le roulotte e 


le tende», «te copemo i fioi» - lui, 
per fortuna, figli non ne ha - «te 
spranghemo». «ti auguro che ti na¬ 
scano non uno, non due, ma tre fi¬ 
gli storpi», «non pensi agli italiani». 
Cè alleile la legistiazione (alta da 
una radio di un'assemblea di quar¬ 
tiere sul problema dei profughi, le 
urla - -Altro che gemellaggio con 
Sarajevo, qua glie voi el lanciafia- 
me» - e gli applausi del pubblico 
inferocito. Piu gentili, ma anche 
più ipocrite, le lettere con cui «13 su 
«10 sindaci della provincia di Vene¬ 
zia, «in risposta alla pregiata vo¬ 
stra». hanno rifiutato l'invito di Bet¬ 
tin ad accogliere un nucleo fami¬ 
liare a testa. Pure questi testi, reci¬ 
tati, ii oseranno spazio nel «rap». 
Gianfranco Bettin non ò nuovo alle 
turbolenze. Quando si occupava, 
da sociologo, di spacciatori e nazi¬ 
skin di Marghera, ha avuto la casa 
devastata, i coltelli puntati alla go¬ 
la: «Ma erano sempre iniziative cir¬ 
coscritte di piccoli giri. Adesso é di¬ 
verso, è un atleggiamcnto diffuso, 
un totale ed irrazionale rifiuto dei 
profughi 1 Rom vengono identifi¬ 
cati con gli zingari, scatta un odio 
atavico. A me fa più male questa 
roba che un coltello alla gola». 
Dunque, il -rap dei mona»: «Spero 
sia un modo per combattere l'in¬ 
tolleranza. Ed anche per sputtana¬ 
re pubblicamente questi che si na¬ 
scondono dietro l'anonimato». Ma 


cose stato, esattamente, a scate¬ 
narli? I 400-450 profughi - una cin¬ 
quantina di nuclei familiari - ap¬ 
prodati a Venezia sono ospitati in 
due campi: uno. comunale, a Zcla- 
rino, l'altro, abusivo, sciupio in ter¬ 
raferma vicino all'hotel Ramada. I 
guai sono cominciati quando Bet¬ 
tin ha cercato posto per gli «abusi¬ 
vi», convocando assemblee di 
quartiere - «pesantissimi rifiuti, uno 
dopo l'altro» - e provando anche a 
contattare quindici camping-altra 
raffica di altolà. Sono proseguiti 
quando l'assessore ha ottenulo dal 
ministero degli Interni un rimborso 
di 35.000 lire giornaliere per cia¬ 
scuno sfollato: «Soldi che vengono 
al comune, per ripagarlo dello spe¬ 
se. La genie ha equivocato, pen¬ 
sando che finissero direttamente ai 
profughi*. Canzoni o no, Bettin 
continua anche il suo lavoro da as¬ 
sessore Il secondo campo-sfollati 
e in fase di realizzazione: con infcr¬ 
meria, bagni, acqua calda c fred¬ 
da. lavanderia e servizi di disinfc¬ 
zione degli abiti, integrazione sco¬ 
lastica. Ci si accede solo con pass, 
«ci sarà più ordine, più controllo». È 
a punta S.Giuliano, vicino ai par¬ 
cheggio Aci. Lontano dai quartieri 
residenziali. Tutto bene? Magari: 
«Mi è arrivata una petizione contra¬ 
ria. per quanto civile, da parte dei 
parcheggiatori e delle associazioni 
sportive che hanno sede in zona». 


Sindaco guida 
ubriaco: fermato 
manda in ospedale 
due agenti, 


Il sindaco di Gildone in provincia di 
Campobasso, Graziano Farinacci, 
64 anni, eletto da pochi mesi primo 
cittadino del piccolo comune 
molisano. In una lista civica, si è 
ubriacato a cena con gli amici ed 
ha aggredito due agenti della 
polizia stradale del capoluogo 
molisano, che sono finiti in 
ospedale con lesioni guaribili da 
sei a otto giorni. In mattinata una 
pattuglia della polstrada ha 
Intimato l'alt alla periferia della 
città ad un' auto che procedeva 
zigzagando. Ma il conducente, 
successivamente identificato per il 
Farinacci, non ha obbedito al 
segnale ed ha proseguito la 
marcia. La pattuglia si è posta all' 
inseguimento e dopo una corsa di 
20 km l'auto si è rovesciata o 
Farinacci è stato fermato ed 
Identificato. Trovato in stato di 
ebbrezza il sindaco si è ribellato, 
avventandosi con forza contro gli 
equipaggi di tre volanti che sono 
Intervenute su! posto mandando 
ben due agenti in ospedale. A 
Farinacci, ai quale è stata - 
immediatamente ritirata la 
patente e che sarà sospeso dalla 
funzione di sindaco, la polstrada 
con una denuncia contesta I reati 
di lesioni, oltraggio, minaccia, 
resistenza e guida In stato di 
ebbrezza. 


Sussurri sulla storia di don Antonino che dopo il matrimonio ci ha ripensato 

E l’arciprete lasciò la sposina 
Dopo fuga d’amore si rimette la tonaca 


Sesto Fiorentino 

Postina «oppressa» 
dal caldo getta 
la posta nei rifiuti 


Iniziativa della Ps a Prato 

Clienti delle «lucciole» 
invitati in questura 
con raccomandata 


RUQQERO FARKAS 


m RAFFADALI (Agrigento). Dopo 
aver provato le gioie, e forse i dolo¬ 
ri. del matrimonio l'arciprete ha 
gettato un sguardo carico d'amore 
c di nostalgia alla vecchia tonaca 
appesa al chiodo. Il matrimonio, la 
vita accanto alla donna del cuore. 
Il difficile lavoro del recupero cre¬ 
diti, evidentemente non riempie 
l’anima come servire il Signore. 
Antonino Carcionc, 33 anni, ex ar¬ 
ciprete di Raffadali. ci sta ripensan¬ 
do. Nessuno conferma, il sacerdo¬ 
te non si trova, la sposina Sonia Lo 
Presti, 26 anni, neanche, ma nella 
cittadina agrigentina - e nei paesi 
siciliani la chiacchiera spesso non 
é lontana dalla verità • la voce é più 
che insistente, c gira non solo nei 
cortili della gente ma anche nella 
diocesi e nel seminario arcivesco¬ 
vile. La raccolgono i corrisponden¬ 
ti dei giornali locali e dalla periferia 
la catapultano al centro. Anche* il 


rettore del seminario, Melchiorre 
Butera, che conosce bene l'ex arci¬ 
prete, ha sentito sussurrare la noti¬ 
zia, nega un di aver parlato con il 
suo vecchio allievo, c spiega che 
revocare il provvedimento di so¬ 
spensione dal ministero sacerdota¬ 
le non é facile e bisogna scomoda¬ 
re perfino il vescovo. 

Antonino, detto Ninni, e Sonia, 
si erano conosciuti a Raffadali du¬ 
rante gli incontri di preghiera, in 
parrocchia. Lui. di larghe vedute, 
figlio di Calogero, vecchio comuni¬ 
sta. professore di Stona e Filosofia, 
che per quindici anni ò stato sinda¬ 
co a Naro, spiegava a quella genti¬ 
le ragazza il Vangelo e la Bibbia. 
Ma dall'insegnamento sono passa¬ 
ti all'affetto c all'amore. Quindi alla 
decisione di sposarsi. Il matrimo¬ 
nio è avvenuto il 23 aprile, a Cera¬ 
nova, seicento abitanti in provincia 


di Pavia, con una cerimonia classi¬ 
ca - lei abito bianco c bouquet di 
fiori, lui vestito scuro - celebrata dal 
sindaco, Luigi Brasca. Sono volate 
anche parole grosse in quell'occa¬ 
sione, perché i fotografi non vole¬ 
vano mancare allo strano appun¬ 
tamento ma non erano desiderati 
da amici e testimoni. Dopo il rito, il 
viaggio di nozze. Senza l'aiuto di 
Dio, Ninni, doveva mantenere la 
famiglia e fortunatamente ha trova¬ 
to lavoro come agente di recupero 
crediti. Doveva farsi restituire i soldi 
delle cambiali e dei titoli scaduti. 
Lavoro che lo impegnava in tutta 
Italia. Sonia non voleva restare sola 
a Roma e per questo ha preferito 
tornare a Raffadali e vivere con i 
genitori. Tutto normale. Fino a 
quando in paese il sussurro é di¬ 
ventato parola forte pronunciata m 
piazza. 

Gli sposini non si trovano. A ca¬ 
sa di lei non rispondono. Lui, che 


aveva un telefonino cellulare 
quando era sacerdote, non ha una 
residenza siciliana. Lo zio, il fratel¬ 
lo del padre. Paolo Carcionc. sin¬ 
dacalista. abita ad Agrigento. La 
zia, Giuseppa Millcfiorc. allibita, ri¬ 
sponde al telefono: «Sono sola in 
casa. Ma non so nulla di questo. 
L'altra domenica sono venuti a 
pranzo, Ninni e Soma, andavano 
d'amore e d'accordo. Erano allegri 
e felici. Separati? Può succedere 
tutto, ma mi sembra difficile. Devo 
dire, però che abbiamo saputo so¬ 
lo dopo un mese che si erano spo¬ 
sati. Ci vediamo di tanto in tanto. 
Boh, che strano. Ma a lei chi ha 
dotto queste cose?». 

Monsignor Vincenzo Di Marco, 
vicario del vescovo agrigentino, é 
contento e allarga le braccia quasi 
volesse riagguantare la pernia 
smarrita: «E‘ bene che un ministro 
di Dio tomi alia sua vocazione, su¬ 
perando gli errori della vita». 


m FIRENZE II caldo opprimente ha giocato un brutto 
tiro ad lina portalettere assunta con contratto a termi¬ 
ne, La giovane, L.F., 25 anni, residente a Sesto Fioren-, 
tino, stava facendo il solito giro di ogni mattina con un 
carico, forse eccessivo, di corrispondenza da recapita¬ 
re. Cosi non ha esitato a gettare nelle immondizie 774 
tra plichi, lettere, cartoline, riviste c stampe di vario ti¬ 
po. 

La ragazza probabilmente anche sarebbe riuscita 
nel suo intento se non fosse stata vista da una persona 
che non ha esitato a telefonare alla polizia. Gli agenti, 
accolsi subito dopo, non hanno avuto difficoltà a tro¬ 
vare uno zainetto colmo di corrispondenza. Tra le let¬ 
tere, per inciso, ce n'erano alcune dirette ad un parla¬ 
mentare c altre a diversi magistrati. 

I^a [(ostina è stata denunciata per violazione, sottra¬ 
zione e sopressione di corrispondenza Interrogata 
dal magistrato, sulle prime ha ccicato di negare l'ac¬ 
caduto. ma alla fine ha ammesso le proprie responsa¬ 
bilità. «Pei tutta la mattina ho girato sotto il sole cocen¬ 
te con ulta borsa zeppa all'inverosimile, non cc la fa¬ 
cevo più e mi sono disfatta della corrispondenza an¬ 
cora da recapitare». 


m PRATO. È già successo a quattro persone ma l'e¬ 
lenco rischia di allungarsi nei prossimi giorni: a Prato 
sarà il servizio postale ad avvertire i clienti sorpresi in 
rapporti intimi con prostitute, dei provvedimenti as¬ 
sunti a loro carico in vista del processo per atti osceni 
in luogo pubblico. La misura è stata adottata dal com¬ 
missariato di polizia di Prato. Da tempo la polizia é im¬ 
pegnata nel tentativo di sgominare il fenomeno della 
prostituzione particolarmente nella zona di Calcina¬ 
no, praticata prevalentemente da ragazze straniere e 
da transessuali. 

In sostanza la polizia inviterà, con lettera racco¬ 
mandata i clienti sorpresi con le prostitute a presentar¬ 
si al commissariato per dar corso alla procedura di 
identificazione ufficiale e aH'eventuuIe elezione di do¬ 
micilio presso un avvocato di fiducia. La polizia si au¬ 
gura clic tale misura, destinata a mettere in compren¬ 
sibili difficoltà i clienti delle «lucciole» di fronte ai ri¬ 
spettivi familiari, valga a ridurre la portata del fenome¬ 
no 

Due anni or sono i carabinieri presero a sequestrare 
le auto dei clienti sorpresi nella zona di Calenzano, 
ina il provvedimento non ha dato gli effetti sperati. 
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SASSI SULLE STRADE. 


L’Osservatore Romano invita a ritrovare il «senso della vita» 
Da Ayala una proposta di legge con «pene più severe» 


«Cecchini» in trappola 
in Veneto e Toscana 


Il giornale della Santa Sede, L'Osservatore Romano, af¬ 
fronta il problema dei sassi lanciati sulle macchine in 
corsa e parla di «moda criminale». E considera: «Si sta 
perdendo il senso, il valore della vita...». L’onorevole 
Ayala presenta una proposta di legge con pene severe. 
Gli albergatori del Lido di Camaiore annunciano: «Date¬ 
ci il nome d'un lanciatore e noi offriamo una vacanza 
gratis per due...». Altri lanci segnalati in Lombardia. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Li cominciano a pren¬ 
dere. Sono bambini, o balordi su di 
età. Li trovano sui cavalcavia con le 
tasche piene di sassi. Sotto sfrec¬ 
ciano le macchine del tiro a segno. 

1 bambini ammettono. I grandi rac¬ 
contano d’esser «collezionisti di 
pietre rare». ., .7 •;. 7 ' 

Ma questo non basta a rassicu¬ 
rate. Si continua a guidare preoc¬ 
cupati sulle autostrade d'Italia. Le 
aree di servizio sono tappe di una 
via crucis lunga migliaia di chilo¬ 
metri. Gente che scende e sorride, 
facce da sopravvissuti, mamme 
che accarezzano i figliotetti. L'idea , 
che un sasso possa finire sul para¬ 
brezza di chiunque è ormai l'incu¬ 
bo dell'estate. Ci sono ancora mol¬ 
ti killer appostati. 

■ n • \- " 

Quattro minorenni 
Quattro giovani, tutti minorenni, 
sono comunque stati sopresi ieri 
nel veronese a lanciare sassi dai 
cavalcavia sugli automobilisti. So¬ 
no stati bloccati dai carabinieri che 
in giornata avevano dato il via ad 
una operazione di controllo svolta 
in tutto il Veneto, che ha coinvolto 
complessivamente più" di quattro- 
cento uomini, Due dei piccoli tep¬ 
pisti erano bambine, due nomadi 
di cinque e sette anni. Gli altri era¬ 
no due studenti, di 15 e 17 anni, 
bloccati dai militari nei presi di un 
cavalcavia. 1 due ragazzi avevano 
le tasche dei calzoni pieni di pietre. 
Per loro dovrebbe scattare la de¬ 
nuncia al Tribunale dei minorenni. 
Due trentenni sono invece stati se¬ 
gnalati alla magistratura di Firenze 
dopo che nella loro auto, fermata 
dai carabinieri di Signa all'uscita di 
Montelupo della superstrada Firen- 
ze-Pisa-Livomo, è stato rinvenuta 
una pietra. Nessuna denuncia co¬ 
munque contro i due che hanno 
detto di essere collezionisti di pie¬ 
tre per giustificare il possesso del 
sasso, circostanza però smentita 
da alcuni accertamenti. , 

**> • ' 

•Vuoto da colmare» 

Sul terrore innescato dal lancio 
dei stessi sulle autostrade interviene 
intanto /. osservatore romano-. Per 
il quotidiano della Santa Sede «c'ò 
un vuoto da colmare. Un vuoto 
riempito momentaneamente da 
una moda criminale». Ma questo 
fenomeno rappresenta soprattutto . 
■un nuovo preoccupante allarme 
che dice come si stia irerdendo il 


senso e il valore della vita tanto da 
giocare con la morte altrui e la pro¬ 
pria, per vincere la noia, per prova¬ 
re un'ebbrezza nuova...». Il centro 
dcH’intervento dell'Osservatore» è 
proprio l'attenzione che tutta la so¬ 
cietà deve al mondo dei giovani, 
poiché, conclude, «il sonno delle 
coscienze continuerà ad armare le 
mani di chi gioca il tiro all'uomo». 
«Ut reclusione da sei mesi a tre an¬ 
tri per chi lancia sassi contro i vei- 

Ora si pensa 
a un numero verde 
per denunciare 
le aggressioni 

Vittorio Sgarbi, presidente della 
commissione Cultura della 
Camera, non Intende «dar tregua al 
pazzi criminali delle strade- che 
tirano sassi sulle auto dal 
cavalcavia. E dopo aver chiesto al 
governo l'Istituzione di una «tagtla- 
dl cento milioni per chiunque 
fornisca Informazioni utili per - > 
l'identificazione del teppisti, ha 
un'altra proposta. Per dare . 
maggiore forza alle sue iniziative, il 
parlamentare ha infatti deciso Ieri 
di chiedere anche l'istituzione di un 
•numero verde» per la denuncia del 
lanciateri di sassi sugli 
automobilisti. Vittorio Sgarbl 
ribadisce poi. In una dichiarazione, 
di ritenere utile «un servizio di 
Informazione, da parte di 
televisione e giornali, su questi 
episodi per assicurare agli 
automobilisti tutte le notizie 
necessarie per poter meglio 
affrontare e prevenire le possibili 
situazioni a rischio». Ma la 
posizione del tlg), ormai, è nota. In 
particolare. Il Tg2 prosegue nel 
proposito di non dare notizia degli 
innumerevoli episodi che 
continuano a ripetersi: facendo 
eccezione però peri-fermi-o gli . 
arresti del responsabili. -Crediamo 
- spiega la direzione del 
telegiornale - che meno clamore si 
dà alle gesta di questi teppisti, 
meno altri teppisti hanno la 
possibilità di esaltarsi, di 
cimentarsi In questo folle gioco 
d'estate... D’altra parte, I discorsi 
degli psicologi sono stati 
chiarissimi...-. 


coli in movimento». È questa la 
sanzione proposta del deputato di 
Ad Giuseppe Ayala contenuta in 
un progetto di modifica di un arti¬ 
colo del codice penale. La propo¬ 
sta stabilisce inoltre che «chiunque 
pone in pericolo la sicurezza dei 
trasporti pubblici o privali per terra, 
per acqua o per aria, è punito con 
la reclusione da uno a cinque an¬ 
ni». 

Il deputato ha spiegato, in un 
comunicato, che la proposta di 
modificare l’art. 432 del codice è fi¬ 
nalizzata ad «attualizzare la nor¬ 
mativa penale, vecchia ormai di 
cinquanta anni, posta a tutela della 
sicurezza dei trasporti». Si tratta, se¬ 
condo Ayala, di -sanare il vuoto le¬ 
gislativo in materia di trasporto pri¬ 
valo», consentendo «il superamen¬ 
to di un limite sanzionatorio ogget¬ 
tivamente superato ed obsoleto». 

■Il legislatore del 1930, infatti 
non si preoccupò a sufficienza - 
continua Ayala - della tutela del 
trasporto privato per la semplice 
ragione che a quel lempo ben rare 
erano le automobili private in cir¬ 
colazione. Oggi l'imponente diffu¬ 
sione del mezzo di trasporto priva¬ 
to impone un adeguamento della 
normativa vigente mediante l'e¬ 
stensione della previsione dell’arti¬ 
colo 432 del cp anche al trasporto 
privalo». 

Vacanze gratis 

Proposte di legge c proposte di 
vacanze. Il presidente del l'Associa¬ 
zione albergatori di Lido di Ca¬ 
maiore, Sergio Gatti, ha lanciato ie¬ 
ri un appello alla collaborazione 
con le forze dell'ordine per indivi¬ 
duare chi lancia sassi nelle strade. 
Gatti ha affermato che l'Associa¬ 
zione olìrirà alle prime due perso¬ 
ne che sapranno fornire indizi utili 
per dare un volto ai responsabili di 
questi alti una settimana di sog¬ 
giorno gratis a Lido di Camaiore. 
Inutile dire che l’associazione ga¬ 
rantirà l'assoluto riserbo sui testi¬ 
moni. «Anche sulle strade che por¬ 
tano in Versilia, sulla Fircnzc-Pisa- 
Livorno c sulla A./12 Firenze-Mare, 
ci sono stati incidenti provocati dal 
lancio di sassi...». 

Gli ultimi lanci 

Con il trascorrere delle ore conti¬ 
nuano comunque a essere segna¬ 
lati lanci di sassi. Sulla A'4, nel trat¬ 
to fra Bergamo e Milano, all'altezza 
di Cavcnago d'Adda, tre persone 
hanno lanciato alcune pietre che 
hanno provocato la rottura del te¬ 
lone di un furgone che passava 
sotto il cavalcavia. 

I tre sono stati avvistati, poco do¬ 
po le 17.30 di ieri, sia dal condu¬ 
cente del fuigone danneggiato che 
dall'equipaggio di un elicottero dei 
carabinieri che si trovava nella zo¬ 
na. Ma quando l'elicottero ò sceso 
a terra, le tre persone erano giù riu¬ 
scite a dileguarsi. Sul posto ò intei- 
venula una pattuglia della polizia 
stradale per gli accertamenti. 



Un cavalcavia sull'autostrada Al 


A Campisi/Ansa 


«Giuro, non lo farò più» 

Parlano i baby lanciateri di Frosinone 


Sono rimasti tutto il giorno in casa i due ragazzi che lu¬ 
nedì sera si sono resi protagonisti del lancio di sassi da 
un cavalcavia dell’autostrada Roma-Napoli, in provin¬ 
cia di Frosinone. Sono pentiti di quello che hanno fatto 
e hanno promesso ai loro genitori che non lo faranno 
più. «L’abbiamo visto fare in televisione - si sono giusti- ' 
ficati - e perciò abbiamo ripetuto per curiosità.:.». Sono 
stati segnalati al Tribunale dei minorenni di Roma. 


m PROSINONE. Sta in casa ad ag¬ 
giustare la bicicletta, la sua grande 
passione, smontare e rimontare i 
pezzi, così. Unito per passale il 
tempo. Emanuele, M anni, di Al¬ 
ce, non sembra turbato dal latto di 
esser finito sulle pagine ilei giornali 
per il criminale gioco del momen¬ 
to, per essere stato riaccompagna¬ 
lo a casa dalla polizia stiadale di 
Cassino, per aver gettato, insieme 
al suo compagno di pesca Paolo, 
un sasso dal cavalcavia del km 
64CI.300 dell'autostrada del Sole. 
Non parla, guarda con molla atten¬ 
zione gli ingranaggi della sua bici, 
sembra perfino un po' annoiato 
cosi come probabilmente lo era il 
pomeriggio della bravata. 

Ut cittadina di Arce deve essergli 
sembrata davvero insignificante, 
soprattutto dalle parti di Collealto, 
in piena campagna ciociara, dove 


l FONTANA 

non c’è proprio niente da lare e la 
sala giochi del paese è distaine. Ha 
ascoltato la lezione del capilano 
della pulizia stradale, ha ingoiato i 
rimproveri dei genitori e la rabbia 
del fratello più grande. -Credo che 
abbia capito le lezione - dice la 
madre ancora un po' turbata - per¬ 
ché gli abbiamo parlato del perico¬ 
lo di certi giochi. L'abbiamo anche 
sgridato...». 

Entrambi i bambini sono co¬ 
munque pentiti di quello che han¬ 
no (atto e hanno promesso ai loro 
genitori che non lo (arunno più. 
•L'abbiamo visto fare in televisione 
- si sono giustificati - e perciò ab¬ 
biamo ripetuto per curiosità e non 
per fare del male». Ma per la loro 
«bravata» sono stati segnalati al tri¬ 
bunale ilei minorenni di Roma. 

I vicini della contrada non com¬ 
mentano più di tanto l'accaduto, 


nessun amichetto è andato a trova¬ 
re Emanuele. Nessuno sa niente, in 
un paese di poche anime, dove si 
conoscono tutti. Una sola scuola 
inedia, lineila dove va Emanuele, 
ed il preside che invita alla caulela 
poiché non è detto che quell'Ema- 
nude sia proprio di quell'istituto, 
tranquillo, dove non attecchisce il 
teppismo e dove si fanno le raccol¬ 
te per l'Unieef. Poi ci ripensa, il pre¬ 
side. fa mente locale e si dichiara 
turbato. 

Ad Arce, chi conosce Emanuele 
giura che si è trattato di un gesto in¬ 
cosciente, fatto senza pensare. 
«Emanuele è un bambino sensibile 
- dice Vincenzo, un ragazzo che 
abita nella stessa contrada - 10 lo 
vedo spesso stare da solo. Non va 
al bar come gli altri... preferisce 
correre per i campi a cercare i nidi 
degli uccelli con la sua bicicletta. 
Ama starsene per conto suo...». Ma . 
Emanuele, un ragazzino esile c ri¬ 
servato. (orse qualche problema ce 
l'ha. -La situazione familiare di 
Emanuele - dice il professor Eleu- 
terio Patriarca, insegnante della 
scuola media di Arce -è abbastan¬ 
za difficile, precaria per intenderci. 
In più vive in una contrada al di 
fuori - del mondo-. .Quest'anno 
Emanuele è stalo bocciato, il suo 
rendimento scolastico è sempre 
stato al di sotto della sufficienza; 


ma al di là della poca applicazione 
negli studi, nessun problema. In 
classe si comporta bene, un po' 
appartato sì, ma non disturba. Non 
cosi alle elementari. «Mio figlio è 
sempre stato irrequieto - dice la 
mamma di Emanuele - e alle ele¬ 
mentari spesso mi chiamavano 
perché buttava le coso in aria. Vi¬ 
vace insomma. Ma alle medie è 
cambiato, è stalo più tranquillo». 

E all'insegna della tranquillità 
Emanuele ha risposto alle doman¬ 
de della polizia stradale: -Guardi 
clic è la prima volta che lo faccia¬ 
mo». Lì hanno trovati sul cavalca¬ 
via, stanchi della solita caccia ai ni¬ 
di, dopo la chiamata di un auto¬ 
mobilista sfiorato da un sasso, con 
una pietra di quasi un chilo in ma¬ 
no, indecisi su quale auto lanciar¬ 
la. E forse il bersaglio mancato al 
primo colpo poteva essere centra¬ 
lo al secondo se la polizia non fos¬ 
se arrivata in tem|x>. Emanuele e 
Paolo, sorpresi in flagrante, scap¬ 
pano per la campagna: gli uomini 
della stradale li inseguono per un 
pezzo e li acciuffano, non senza 
qualche difficoltà. Un agcnle si 
becca una lussazione per essere 
scivolato. La storia dei due ami¬ 
chetti di pesca e caccia ai nidi è fi¬ 
nita bene: qualche schiaffone, un 
po' di lacrime e rimproveri. E so¬ 
prattutto nessuna vittima 


Milano, il ragazzo alla guida aveva bevuto 

Per scherzo investe gli amici 
Uccide dovane di ventanni 


L’ex tennista debutta come rockstar al celebre locale di S.Margherita Ligure 

John dalla racchetta alla chitarra 
McEnroe come Mina, vedette del Covo 


m MILANO. Scherzi d’estate dagli 
esiti tragici. Voleva sfiorare un 
gruppo di amici con la sua auto 
per impaurirli, ma la bravata è fini¬ 
ta in tragedia: Oscar Rossi, 21 anni. ' 
di Bovisio Masciago, alla guida di 
una -alfa 33 sw», ha travolto c ucci¬ 
so I' amico Christian Benvegnù, di 
20 anni, di Bovisio Masciago. Il fat¬ 
to è avvenuto lunedi notte nel pic¬ 
colo centro del milanese. Alcool, 
caldo estivo, tanta voglia di divertir- ' 
si, certo, ma piuttosto malrìposta. 
hanno .'funzionato da miscela 
esplosiva e in una manciata di se¬ 
condi un ragazzo di venti anni ha 
persola vita. vi. -. 

Questi i fatti. Oscar Rossi. Chri¬ 
stian Bevegnù e altri cinque amici, 
dopo aver trascorso la serata in 
una gelateria, hanno deciso di an¬ 
dare in discoteca a Desio. Solo uno 


del gruppo. Oscar Rossi, aveva 
l'auto. Dunque, pur di andare tutti, 
il giovane si è offerto di fare due 
viaggi per accompagnare l’intero 
gruppo, Un volta salito in auto. |>e- 
rò, con i primi, Rossi, che a quanto 
risulta aveva esagerato con gli al¬ 
colici, ha avuto l'idea dello scher¬ 
zo. Una cosetta da nulla, deve aver 
pensato, per mettere agli amici ri¬ 
masti in attesa solo un po' di pau¬ 
ra, solo un piccolo urto, magari 
puntando loro in faccia gli abba¬ 
glianti per fare più effetto. Certo, 
uno scherzo di dubbio gusto. 

Invece è stata la tragedia. Il gio¬ 
vane deve essersi confuso sotto 
l'effetto stordente delle bevande, 
che forse non gli hanno consentilo 
neanche di mettere a fuoco e la ve¬ 
locità impressa alla vettura, c la di¬ 
stanza tra sé e gli amici rimasti a 


piedi. Cosi il giovane, pur col solo 
intento di sfiorare il gruppo, si è 
lanciato a velocità verso gli altri 
amici. In corsa ha investito in pie¬ 
no Christian Benvegnù. li corpo del 
ragazzo ha fatto un volo di una de¬ 
cina di inetri ed è ricaduto a terra 
privo di vita. La serata si è trasfor¬ 
mata in pochi secondi in una notte 
da incubo. La Procura circondaria¬ 
le di Monza ho aperto un'indagine 
per omicidio colposo. 

Il desiderio di divertirsi mettendo 
a rischio la vita altrui e in certi casi 
anche la propria sembrano piutto¬ 
sto frequenti in questa estate calda 
c violenta che vede la ricerca delle 
emozioni svolgersi su territori de¬ 
viati: il tiro dei sassi in autostrada 
per il gusto dell'emulazione, le cor¬ 
se pazze sotto l'effetto dell'alcool, 
gli -scherzi», gli incidenti. 
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■ S. MARGHERITA LIGURE. I tre fi¬ 
gli gli spengono l'interruttore ina 
lui non demorde: dopo la racchet¬ 
ta la sua passione è la chitarra elet¬ 
trica. John McEnroe. 35 anni. 70 ti¬ 
toli, numero uno al mondo dal 
1981 all'84, dismessi i panni sudati 
del tennista più ricco del inondo, 
veste ora quelli apparentemente 
poveri e dimessi della rockstar. Ha 
debuttato ieri notte al Covo di Nord 
Est di Santa Margherita Ligure, due- 
passi da Portofino, in una lunga 
turnée italiana che lo porterà a For¬ 
te dei Marmi. Firenze, sulla costa 
romagnola e in Sardegna. -Ho 
scelto l'Italia perchè gli italiani san¬ 
no emozionarsi come nrc» ha dette 
Super Mac prima del concerto. 
Blue jeans e maglietta, mani che si 
muovono con scioltezza, occhi 
sbarazzini, Me Enroe ha scelto le 
sue passioni giovanili - Kolling Sto- 
nes, Hendrix e Santana - con un 


tocco musicale lutto personale che- 
mischia il blues al rock. -Ho fatto 
politica nel tennis - ha sostentilo - 
ora farò politica in senso generale. 
Credo che con la musica si ixissa 
fare qualcosa visto che nella prati¬ 
ca non cambia niente. Prendete il 
vostro Paese, avete cambiato deci¬ 
ne di Presidenti del consiglio e tul¬ 
io è rimasto uguale a prima». Così 
Me imbardano canterà canzoni rii 
impegno sociale «dedicate ai pro¬ 
blemi di New York, allo strade 
sporche e alle buche, alla farne e ai 
senza casa». Me Enroe è scettico 
persino sul presidente Clinton: «Lui 
ita in mente un grande sogno, vie¬ 
ne da uno stato povero ma non so¬ 
no sicuro che riuscirà a realizzarlo. 
Per ora. sinceramente, ho visto po¬ 
co». 

Il tennista rockstar scrive testi e 
musica delle sue canzoni guardan¬ 


do soprattuto a un vecchio amico e 
idolo, Eric Clapton. -Ho scritto an¬ 
che una canzone - ha detto - per 
ricordare la morte di suo (iglio, 
quel terribile incidente avvenuto in 
un grattacielo di New York». McEn¬ 
roe si sente ancora in prova: una 
cas-i discografica gli avrebbe offer¬ 
to un contratto, lui ha rifiutato. «Per 
ora mi sento in prova. Ho i testi suf¬ 
ficienti per un compat ma lì cam¬ 
bio continuamente. Ora ini interes¬ 
sa il rapporto diretto col pubblico. 
Nessuno ha ancora creduto in me 
come musicista, forse neanch'io, a 
pensarci bene». Lui canta, suona la 
chitarra elettrica e dirige una band 
composta dal chilarrista Chris 
Sciannev, dal bassista Keith Parra- 
selli e dal batterista Richard Novot- 
ka. Super Mac fa sul serio, si agita, 
si gongola, stringe i denti e fa viag¬ 
giare con eleganza il suo sinistro 
d'oro sulle corde. Si prende quasi 
sul serio. -Certo, dice, - stringere 
una racchetta è un'altra cosa ma 


l'emozione clic ti da il palco è la 
stessa del campo. Rimanere nel 
top del tennis è troppo stressante, 
la musica è energia. I miei figli non 
capiscono quello che canto ma 
spero che anche loro traggano 
qualche spunto di vita c di volontà 
dalle mie esibizioni». 

Meno bizzoso e ribelle del solito, 
Super Mac sembra entralo bene 
nei panni della rockstar, coli una 
punta di sagacia e una di ironia. 
Non si sente un ricliclato, piuttosto 
uno che insegue sempre un'emo¬ 
zione. Il ragazzaccio del tennis ora 
sale sulla pedana. Lo aspettano 
tanti giovani pronti a gustarsi l'e¬ 
vento dell’estate mondana, spe¬ 
rando magari in qualche numero 
straordinario dovuto al suo brutto 
caratteie. «Adesso so controllarmi. 
- confessa, - perché ho capilo clic 
devo soddisfare il pubblico. Chi 
paga deve tornare a casa (ecile. 
Questa è la mia nuova missione». 
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iTÌÌ^TTM II più schietto è sta- 
t° suo padre Dino, 
ì®2!!ìSk£ÌSì 2& romagnolo di Cese¬ 
na. «Tanto non sei mai stata nor¬ 
male. Peggio di cosi, non ne puoi 
scappare fuori». Cristina Lanzoni 
detta Kicca ha 28 anni, capelli ra¬ 
mati, occhi verdi, sta per chiudersi 
in una grotta, dove resterà mesi e 
mesi, sola con sè stessa, «in una di¬ 
mensione senza tempo», e - alme¬ 
no all'apparenza - sembra tran¬ 
quillissima. «Scendo finalmente in 
grotta», dice, come se dicesse «va¬ 
do al mare», «stasera mi trovo con 
gli amici». Il trucco c’è, e si vede. 
Costina, da mesi e da anni, si sta 
preparando. ; Si sta • allenando, 
mentalmente, alla solitudine. «De¬ 
ve» essere tranquilla, calma, rilas-. 
sala. Senza questa preparazione 
rischierebbe di impazzire. Il silen 
zio assoluto della grotta «potrebbe 
urlare 

Professione: artiere Ippico 

Un po' particolare Cristina Lan 
zom lo è sempre stata. Sulla carta 
di identità, alla voce «professione», 
c'è scritto infatti «Artiere ippico». «È 
il mio lavoro - spiega lei - e la mia 
passione. L'artiere è colui - o colei 
- che striglia il cavallo, gli dà da 
mangiare, lo allena, ecc. Insomma, 
si vive assieme al cavallo, lo, dopo 
le scuole medie, avevo tentato di 
fare l'istituto di agraria, poi ho 
smesso. Ero brava in ginnastica. 
Ho fatto un corso professionale, e 
sono diventata “artiere ippico”». 
Dai cavalli alle grotte, colpa di un 
amico. «Ero venuto a trovarlo qui a : 
Frasassi, nel 1988. Aveva parteci¬ 
pato alla “Città sotterranea", con 
Maurizio Montalbini. Quarantotto 
giorni in isolamento. Fu allora che 
conobbi Montalbini, e provai invi¬ 
dia. Anch’io volevo sapere cosa s" 
provava a restare soli e senza tem¬ 
po». 

Montalbini le sta accanto 

Maurizio Montalbini è accanto a 
lei. È il direttore di questo «Under- 
lab 2», laboratorio sotterraneo per 
«lo studio dell'isolamento spazio - 
temporale». Fino ad oggi tre sono 
le donne che sono rimaste sole in 
grotta, al massimo per 140 giorni. 
Veronique Le Guen, compagna di 
Michel Siffre, lo «speleonauta» fran¬ 
cese, dopo 103 giorni di grotta non 
ha più trovato il suo equilibrio. Nel 
1988, cinque mesi dopo l'uscita, si. 
uccise. «È anche per questo - dice 
Montalbini - che curiamo molto la 
preparazione psicologica. Non si 
possono fare scelte improvvisate». ■ 

Cristina Lanzoni, due mesi dopo 
il primo incontro, partecipa ad un 
viaggio con Montalbini. È un spedi¬ 
zione speleo - antropologica a 
Santo Domingo, alla ricerca di «En- 
riquillo, l’ultimo dei Taino». «lo ero 
la responsabile delle cavalcature», 
dice Cristina. «Per 13 anni Enriquil- 
lo, alla testa di 5.000 indios - dice 
Montalbini - fuggt agli spagnoli 
portati da Cristoforo Colombo. Noi 


Cristina Lanzoni e Maurizio Montalbini fuori e dentro la grotta che ospiterà la ragazza per quattro mesi 

«Ci rivediamo 
in autunno» 

Kicca va sottoterra 






Ha portato con .sé.Je palle da giocoliere, 
il «suo» cuscino, una tazza. Cristina Lan¬ 
zoni detta «Kicca» («Con il “K", perché le 
mie amiche inglesi mi chiamavano “Cic¬ 
ca”») ha iniziato ieri il suo «viaggio senza 
tempo» dentro le grotte di Frasassi. Ha 28 
anni e nella vita fa uno strano mestiere: 
artiere ippico. Ovvero accudisce i cavalli, 


. li striglia, li nutre, li allena... Per «almeno 
quattro mesi e mezzo» Cristina resterà so¬ 
la, sotto terra. Le starà accanto, dall’e- 
stemo, Maurizio Montalbini che restò in 
una grotta un anno. Una francese, dopo 
103 giorni, si è uccisa. «Paura? Assoluta- 
mente no. Sono tranquilla e curiosa. E fi¬ 
no da piccola...». 



abbiamo cercato le strade di que¬ 
sta fuga, le grotte dove si rifugiaro¬ 
no gli indios. Trovammo anche un 
cimitero, ma era una fossa comu¬ 
ne scavata nel 1969, con 167 morti. 
Erano democratici che tentavano 
di ribellarsi alla dittatura. Subito 
dopo la “scoperta" l'esercito cir¬ 
condò tutta la zona». 

Nel 1989 Cristina Lanzoni è 
«candidata» per un esperimento in 
grotta, nel New Mexico, negli Stati 
Uniti. «Poi hanno scelto un'altra ra¬ 
gazza, ed io non ci sono rimasta 
molto bene. Adesso dico che è sta¬ 
to meglio cosi, che oggi sono più 
preparata. Ma solo adesso. Sono 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER ««ELETTI 

andata a Londra, a studiare l'ingle¬ 
se, per tre anni. Lavoravo facendo 
inchieste al telelono, ricerche di 
mercato. Poi, nel 1992...». 

«Underlab 1» a Plobblco 

Arriva la chiamata. C'è «Under¬ 
lab 1», sul Monte Nerone a Piobbi- 
co. Montalbini resta un anno in 
grotta, e Cristina è una delle tre 
persone che lo assistono - con te¬ 
lecamera e computer - in ogni mo¬ 
mento. «Non è semplice “parlare" 
usando un computer. Ma poi im¬ 
pari a comunicare. Una lineetta, 
un punto, un segno paticolarc rie¬ 
scono a dare "un tono di voce" an¬ 
che ad una macchina. Per un anno 


ho osservato Maurizio nella grotta. 
Lo studiavo perché sapevo che, 
forse, un giorno ci sarei stata io, 
laggiù. Maurizio un matto? Non 
l'ho mai pensato, lo vedevo un uo¬ 
mo durante la circumnavigazione 
solitaria di una sola testa». Per for¬ 
tuna Montabini traduce. «Qui den¬ 
tro - dice toccandosi il cranio - c'è 
tutto un pianeta, c'è un universo. Ci 
sono il nostro bene, il nostro male, 
le colpe ed i meriti, le ansie e la fe¬ 
licità. Stare in grotta significa cir¬ 
cumnavigare se stessi». 

Ed ora tocca a lei, a Kicca. Il la¬ 
boratorio sotterraneo - cupole «in 
polimeri plastici rigidi» - è nell'a¬ 
bisso Ancona, dentro le grotte di 


Frasassi. Chi entra nelle grolle po¬ 
trà vedere il laboratorio da cento¬ 
cinquanta inetri di distanza, «Ma 
da dentro le cupole - assicurano - 
non si potrà sentire nemmeno il ru¬ 
more di uno sparo. L'isolamento 
sarà completo». «Da casa mia - di¬ 
ce la ragazza - mi sono portata so¬ 
lo il mio cuscino, basso e soffice. Ci 
sono abituata. Ho portato anche 
una tazza, regalo di Laura, amica 
inglese, sulla quale sono disegnati 
due cavalli. E poi si. anche il truc¬ 
co, anche se sarò sola». «Ha voluto 
anche - dice Montalbini - uno 
specchio alto un metro e settanta. 
Scive per fare meglio la ginnastica, 
dice». 


ISSISI II rampollo dei Caetani lo picchiò due anni fa 

Nuova sfida per Rourke 
Un nobile lo vuole sul ring 


i • v A Londra albergo di lusso per cani 

Un Grand Hotel 
anche per Fido 


'•.«"Sj'/ll’Pfl Non sono finiti.! 

guai per Mickey 
Rourke, la star di 
«Nove settimane e mezzo» che 
molti negli Usa giudicano ormai 
sul viale del tramonto. Roffredo 
Caetani, il nobilé italiano che due 
anni fa ebbe uno scontro fisico con 
lui ad un party newyorchese dove 
si celebravano i cento anni di «Vo- 
guè». gli ha lanciato di nuovo il 
guanto di sfida. Caetani, che ha 38 
anni e da tempo ha lasciato i pa¬ 
lazzi della Roma papalina per i 
grattacieli di Manhattan, è pronto a 
ripetere l’esperienza. Se Mickey si 
presenterà allo scontro - ha an¬ 
nunciato in un intervista rilasciata 
alla rivista «Boxing Illustrated» - of¬ 
frirà 50 mila dollari in beneficenza 
alle società che assistono gli ex pu¬ 
gili. '• - 

«Rourke sta cercando di far cre¬ 
dere a tutti che è un vero duro, ma 


la verità è che è un codardo. Quan¬ 
do sente il mio nome rabbrividisce 
come un cagnolino durante un 
temporale», ha dichiarato il nobile 
al quotidiano «Newsday», che oggi 
ha rilanciato la sfida. Secondo 
quanto dice Caetani, il manage¬ 
ment dell’attore non sarebbe affat¬ 
to contrario all'idea del match, ma 
Rourke finora si è tirato indietro, «lo 
però non gli darò tregua per quel 
che resta della sua miserevole vi¬ 
ta», ha ribadito Roffredo con un lin¬ 
guaggio che si addice ad un nobile 
par suo impegnato a difendere l'o¬ 
nore onore a tutti i costi e che a 
questo scopo è pronto a sfoderare 
la spada, come quando le sfide e 
gli affronti venivano «lavati con il 
sangue» duramele «singoiar tenzo¬ 
ni» di duellesca memoria. 

Il primo scontro tra il nobile ita¬ 
liano e il divo fece il giro del mon¬ 
do: e come ricordavamo prima a 


scatenare la rissa tra i due sono sta¬ 
ti motivi di cuore, insomma al cen¬ 
tro del contendere c'era una genti¬ 
le signorina. A quanto pare Caeta¬ 
ni era intervenuto in una lite tra 
Mickey e la top model Carne Otis, 
all'epoca la sua ragazza. Rourke e 
Roffredo si erano rivisti di nuovo a 
• una festa alcune settimane più tar¬ 
di: i rispettivi amici si erano dovuti 
mettere in mezzo per evitare che i 
due si scannassero. Da allora però 
per il bello maledetto del pugilato 
e del cinema le cose sono andate 
sempre peggio, nel lavoro e nella 
vita privata. Un paio di settimane fa 
si è diffusa la notizia che l'attore 
era stato ricoverato in ospedale do¬ 
po una crisi depressiva più forte 
delle altre. «Per esaurimento», sì so¬ 
no affrettati a precisare i suoi agen¬ 
ti dopo che sulla stampa rosa di 
tutto il mondo erano corse voci in¬ 
sistenti di un tentativo dì suicidio. 


|;il'ji'|') ìggiT, Piante tropicali, pa- 
vnrnt ' nt ' d' marmo, 
tende arabescate, 
aria condizionata, cucina sopraffi-. 
na, persino letti riscaldati: sta per 
nascere a Londra un nuovo alber¬ 
go di gran lusso, Ma sarà solo per 
cani. Sorgerà nel centrale quartiere 
di Battersea. e potrà ospitare fino a 
800 animali, tutti sistemati in came¬ 
re singole: sarà il più grande ed ele¬ 
gante canile del mondo, ma i suoi 
ideatori respingono con sdegno 
questo termine: «macché canile, 
hotel». Oltre alle camere con vista 
comprenderà una piazza alberata 
per passeggiate, un grande locale 
«per le feste», un centro veterinario, 
una sala da pranzo per chi non de¬ 
sidera consumare i pasti in solitu¬ 
dine. un reparto riservato alla rice¬ 
zione e una sezione interamente 
dedicata alle visite di parenti e ami¬ 
ci. Il personale farà in modo che gli 
ospiti siano sempre felici e in for¬ 


ma. prodigandosi in passeggiate 
accompagnate, tenerezze c passa¬ 
tempi, oltre ai giocattoli ai più pic¬ 
cini. inoltre, gi(800 fortunati saran¬ 
no quotidianamente lavati e profu¬ 
mati da un piccolo esercito di ad¬ 
detti, scelti tra chi ha giurato di es¬ 
sere amico dei migliori amici del¬ 
l'uomo. La realizzazione 
dell'albergo, la cui costruzione ter¬ 
minerà il prossimo anno con una 
spesa pari a 15 miliardi di lire, è 
stata resa possibile da una serie di 
donazioni e anche da stanziamenti 
governativi non indifferenti. 

L'iniziativa non mancherà di far 
discutere, come chi fa notare che è 
immorale dare un albergo alle be¬ 
stie quando a Londra sono mi¬ 
gliaia i senza tetto che dormono 
per strada c vivono di elemosina. 
Intanto, nonostante il costo del 
soggiorno non sia stato ancora fis¬ 
sato, sono moltissime le prenota¬ 
zioni per l’estate'95. 



Leggere, scnvcre e sognare 
Non ci sarà, nella grotta di Cristi¬ 
na. il videoregistratore che era in¬ 
vece nella grotta del Nerone con 
Montalbini. «Lo abbiamo tolto-di¬ 
ce il direttore di Underlab - non 
per sadismo, ma perchè laggiù di¬ 
venta uno strumento ansiogeno, 
stressante. È totalizzante, ti toglie la 
capacità di sognare, lo, nell'anno 
passato laggiù, mi sono visto 180 
film, alcuni più volte. Qui puoi spe¬ 
gnere tutto e dndarc a fare una 
passeggiata. Là resta l'unica eva¬ 
sione. Meglio leggere, scrivere, so¬ 
gnare, cantare. fischiare...Vedre¬ 
mo cosa combinerà Kicca». 


Lei è d'accordo Niente film, 
niente sogni preparati da altri. «Por¬ 
to con me il materiale per fare la- 
von con la cartapesta, o con la pa¬ 
sta di pane. Ho preso anche i colo- 
n a tempera e le palle da giocolie¬ 
re. una mia passione. Là non ci sa¬ 
rà il problema di “passare il tem¬ 
po". Il segreto sarà cercare il 
piacere in ogni cosa che si vuole o 
che si deve fare, come i prelievi, gli 
esperimenti, ecc. Tutto cjmbia. 
laggiù. Nulla ti distrae Non c'è un 
camion che passa, non c'è una 
persona che urla, e l'orologio che ti 
fare dire: “Oddio, è tardi"» 

L'esperimento - come gli altri di 
Montalbini e di Underlab - serve a 
studiare l'isolamento spazio - tem¬ 
porale, «al fine di studiare uno spe¬ 
cifico programma di preparazione 
degli equipaggi da impiegare du¬ 
rante voli spaziali a lungo termine 
o in similare condizioni di confina¬ 
mento temporaneo». «Stiamo pre¬ 
parando - racconta Montalbini - 
ed inizieremo già il prossimo anno, 
un progetto di "speleoterapia” 
aperto a tutti. In una grotta la per¬ 
cezione strana del tempo stimola 
la tranquillità: questo 6 la base di 
partenza per situazioni socializ¬ 
zanti e liberatorie. Noi conosciamo 
bene gli effetti della grotta naturale, 
li abbiamo sperimentati Prepare¬ 
remo un centro sotterraneo Tre 
giorni di preparazione, sette di 
grotta, e due di "recupero" dopo 
l'uscita». 

Pillole e liofilizzati 

Pochi minuti, poi Cristina scen¬ 
derà in grotta. «Sono tranquilla, 
davvero. Anche da piccola - sono 
nata nella campagna cesenate - il 
buio mi piaceva. In questi mesi da 
sola io non voglio dimostrare nulla. 
Per me questo è un sogno che si 
sta realizzando. Sono 4’mpre stata 
curiosa, forse troppo, ed anche te¬ 
nace. Certo, la miavita cambia. Fra 
poco qui sopra sarà Ferragosto, e 
poi verranno i colori dell'autunno, 
e poi ci sarà Natale, lo laggiù vivrò 
tutto questo. Quando secondo me 
sarà Ferragosto, mi dirò: “Chicca, 
che si fa oggi 7 Come si festeggia? È 
bella la mia casino nella grotta. Ci 
starò bene. Vivrò al di sopra, al si 
sotto, di là e di qua dal tempo. La 
solitudine non mi spaventa, nem¬ 
meno ora. Mangerò pillole e liofi¬ 
lizzati, e non il risotto con spezie 
indiane che però piace solo a me. 
La mancanza di sesso 7 Non è un 
problema, almeno credo. Un difet¬ 
to ce l'ho: parlo molto. Continuerò 
a parlare, anche ili grotta, con me 
stessa. Mi truccherò, farò ginnasti¬ 
ca: sono vanitosa e non lo nascon¬ 
do. Paura di impazzire? Se l'avessi 
non scenderei giù nemmeno un 
giorno. Bisogna essere preparati, 
per cose come queste. Non iio 
paura, ma non avrò nemmeno 
paura di averla, c di dirlo. SI, quan¬ 
do non mi sentirò più di stare lag¬ 
giù. avTò il coraggio di gridare 
"aiuto, liberatemi"». 


Sabato 30 luglio, gratis con l'Unità 
il tabloid “Sotto il cielo di Giotto” 


irCnjtìv 


* 


turismo 

CULTURA 

ftORlCOlTUR* 


UMBRIA 





3/1 

ssg 

LUL 

paiS. 

1 

" ^ j}' . 



M 

[> --ji,,, -x », • a] 

Offe (££ 


































ROMA, due minuti dopo la mezzanotte esplode la bomba a San Giovanni In Laterano Alberto Pais ROMA, San Giorgio al Velabro. L'esplosione alle 0,04 a Pais MILANO, esplosione in via Palestra alle 23,10. Cinque morti 

La lunga notte delle bombe 


Roma, monsignor Zagotto 
«Hanno colpito 
il centro della cattolicità» 


Due bombe esplodono alcuni minuti dopo la mezza¬ 
notte del 27 luglio. La prima davanti alla basilica di San 
Giovanni in Laterano, l’altra davanti alla chiesa San 
Giorgio al Velabro. Non ci sono morti ma la scelta dei 
luoghi non è casuale: il Papa dirà che si è voluta colpire 
«la cattedrale del vescovo di Roma». Riviviamo quei mo¬ 
menti insieme a monsignor Natalino Zagotto che quella 
notte aveva appena lasciato il Vicariato. 


ALCKSTN SANTINI 


UHI’ l' WfPj ji Quando un anno fa 
sì sul posto, al- 
l'indomani - \ dell'e¬ 
splosione della bomba proprio alle 
spalle della Basilica di S. Giovanni 
in Laterano, per rendersi conto dei 
gravi danni prodotti, Giovanni Pao¬ 
lo Il non esitò a parlare di «efferati - 
crimini per nessuna ragione giusti¬ 
ficabili» ed a rilevare che avevano 
voluto colpire «la cattedrale del ve¬ 
scovo di Roma», ossia il Papa, e 
quindi il Vaticano come centro - 
mondiale della cattolicità. I risultati 
delle indagini hanno confermato 
quella che un anno fa era un'ipote¬ 
si, anche se molto fondata tenen- ■ 
do conto della fortissima accusa 
che, durante il suo viaggio in Sici¬ 
lia, il Papa aveva rivolto agli uomini ; 
della mafia parlando ad Agrigento 
nella Valle dei Templi. > . . , • 

Monsignor Natalino Zagotto, di- 
1 rettore dell’Ufficio per le persone fi¬ 
siche e giuridiche e Vicario cpisco- 
■ pale per la vita consacrata, che la¬ 
vorava e lavora in Vicariato, e con 
Franco Pisanu, suo collaboratore, 
furono i primi a giungere sul luogo 
dove era appena esploso il mici¬ 
diale ordigno. Erano usciti dal Vi¬ 
cariato alcuni minuti prima di mez¬ 
zanotte, ignari che stava per esplo¬ 
dere una grande bomba, e si erano ; 
allontanati a piedi, in quella serata 
afosa di luglio di un anno fa, per 
raggiungere le rispettive e non lon¬ 
tane abitazioni. Ma furono costretti 
a tornare indietro per raggiungere 
rapidamente il Vicariato, mentre le ' 
macchine della polizia, a sirene 
spiegate, cominciavano ad arrivare ■ 
da via Mondana.. 

«Cercavamo II custode» 

Monsignor Zagotto e Pisanu fu¬ 
rono, cosi, i primi ad entrare nel 
portone centrale del Palazzo del 
Laterano tra le rovine provocate 
dall'ordigno. «Arrivai in Vicariato - 
racconta mons. Zagotto - qualche 
minuto dopo l'esplosione della 


bomba, insieme al mio collabora¬ 
tore, e ci preoccupammo subito di 
andare a vedere, passando attra¬ 
verso una colonna di fumo denso 
che odorava di polvere da sparo, 
che cosa fosse accaduto alla fami¬ 
glia del custode, Marco, che abita 
dentro il Palazzo Lateranense e, 
quindi, poco distante dal luogo 
dell'esplosione». Monsignor Zagot¬ 
to ricorda, come se stesse riviven¬ 
do quei tragici momenti con tutti 
gli interrogativi che allora si pone¬ 
va per capire che cosa fosse acca¬ 
duto, di aver trovato il portiere in 
stato di shock «Cercai • dice - di 
aiutare il portiere a riprendersi dal 
grande spavento, mentre Franco 
provvide ad accompagnare a casa 
la moglie e la figlia di Mario egual¬ 
mente sconvolte». 

Ma subito dopo monsignor Za¬ 
gotto scopre che giaceva a terra 
nell'atrio del palazzo il gendarme, 
Marcello Lombardo. Era ferito alla 
gamba ma vivo. «Un vero miracolo 
perchè, per come si erano svolte le 
cose, poteva restarci secco.Marccl- 
lo era solito fare, come gendarme 
pontificio addetto alla vigilanza, un 
giro di ispezione del Palazzo del 
Laterano che, come è noto, gode 
del diritto di extraterritorialità in 
quanto appartiene al Vaticano. 
Proveniente dalla sede dell'Univer¬ 
sità Lateranense, aveva attraversa¬ 
to la piazza dove era stato posto 
l'ordigno manovrato a distanza ed 
aveva appena aperto il grande por¬ 
tone del Vicariato quando, proprio 
in quell'istante, scoppia la bomba 
che, con la forza d'urto, lo spinge 
all'Interno scaraventandolo a terra 
mentre il lunotto superiore del por¬ 
tale, che pesa alcuni quintali, cade 
contemporaneamente e per fortu¬ 
na a venti centrimetri da lui. Poteva 
rimanere schiacciato. Invece, era 
rimasto solo ferito alla gamba dalle 
schegge della bomba dalle quali 
non era stato, fortunatamente, in¬ 
vestito in pieno perchè protetto dal 


portone e dalle colonne. Fu subito 
trasportato al vicino ospedale S. 
Giovanni ed ancora oggi risente di 
quella ferita tanto che continua a 
curarsi». 

Monsignore parla con particola¬ 
re affetto di Marcello perché lo ave¬ 
va conosciuto da ragazzino. «La vi¬ 
cenda di questo giovane, sposato e 
padre di una bambina, per me fu 
ancora più scioccante perché lo 
avevo conosciuto da ragazzino 
quando ero vice parroco per dieci 
anni della chiesa di San Marcellino 
di via Merulana. Lo avevo tirato su 
perchè orfano di padre e di madre. 
Anzi, la madre, prima di morire, 
me lo aveva affidato cosicché mi 
ero preoccupato della sua forma¬ 
zione e, più tardi, mi ero interessa¬ 
to per farlo assumere come gen¬ 
darme in Vaticano. Tirai un sospiro 
di sollievo sapendolo vivo benché 
ferito». 

Naturalmente, con il passare dei 
minuti, erano arrivati sul posto gli 
uomini della polizia italiana e di 
quella vaticana che si preoccupa¬ 
rono. prima di tutto, di rendersi 
conto dei danni provocati dalla 
bomba all'esterno e, poi, all'inter¬ 
no. «Ma, intanto - prosegue - io e 
Franco, facendoci luce con una pi¬ 
la, fummo i primi a vedere, anche 
con un po' di imprudenza, che gli 
uffici deH'amministrazione a piano 
terra, oggi restaurati e rimessi a po¬ 
sto, erano stati sventrati tanto che 
camminavamo tra mucchi di calci¬ 
nacci e di vetri». Pisanu ricorda 
che, secondo la sua prima impres¬ 
sione, pensò che ci fosse stato un 
attentato per rubare il denaro co- 
studito nella cassaforte della banca 
interna del Vicariato posta a piano 
terra dove c'è pure l'amminitrazio- 
ne. Un'ipotesi subito scartata man 
mano che si scopriva che i danni 
erano stati di vaste dimensioni, 

Ruini non c'era 

«Infatti - prosegue mons. Zagotto 
- era tutto devastato tanto che, sa¬ 
lendo per le scale fino alla libreria 
del Cardinal vicario, trovammo 
ovunque danni moito gravi. Era 
stato danneggiato lo stesso appar¬ 
tamento del Cardinal Ruini, che per 
fortuna non c'era perchè all'estero, 
ed altre tragedie umane erano sta¬ 
te evitate perché, per una serie di 
circostanze, altre persone, o per¬ 
chè stavano vedendo la televisione 
nelle apposite sale o erano altrove, 
non si trovavano dove l'esplosione 
della bomba aveva prodotto i suoi 
effetti devastanti». Poi arrivarono il 



Milano, la moglie del vigile urbano 

«Non provo odio 

per chi ha ucciso Alessandro » 


Mons. Zagotto 


«Andrò alla Messa, ma non parteciperò a nessuna manife¬ 
stazione che passi per via Palestro...». Giovanna Ferrari è 
la giovanissima vedova di Alessandro, il vigile urbano uc 
ciso dalla bomba. I morti furono cinque. È passato un an¬ 
no, ma il dolore è per lei ancora insopportabile: «Se parla¬ 
no di via Palestro spengo la televisione o me ne vado in 
un’altra stanza...non mi interessa che i colpevoli vengano 
trovati, tanto la miavita è rovinata persempre». 


MARINA MORPURQO 



t'ijj.rt.tspc'è chi esorcizza i 
mttSm (a» dolorosi par- 


Giovanna Ferrari 


segretario generale del Vicariato, 
monsignor Gillct, il cardinale Potet¬ 
ti ed altri. 

Ad un anno di distanza i lavori di 
restauro si trovano in stato avanza¬ 
to. Rimane da completare la fac¬ 
ciata posteriore della Basilica, il 
cortile interno del Vicariato, l'aula 
della Conciliazione «Quanto alle 
ipotesi di un anno fa, secondo cui 
volevano colpire la cattedrale del 
Papa perchè questi aveva usato 
espressioni forti contro la malia, 
sono risultate fondate. Anzi, devo 
dire che nessuno aveva preso una 
posizione cosi dura contro il feno¬ 
meno mafioso dandone persino 
una lettura di fede». 

E la risposta della città? «C’è sta¬ 
ta. «Ma un mio amico francese 
ebreo mi ha detto che se fosse sta¬ 
ta colpita Notre Dame sarebbe sce¬ 
sa nelle piazze tutta la popolazio¬ 
ne dì Parigi», Insomma, questa Ro¬ 
ma «un po’ provinciale e un po' 
universale è stata meno patriottica 
di Parigi, ma nella sostanza ha ca¬ 
pito che la mafia era ed è un peri¬ 
colo serio». 


tendone, c'è chi 
preferisce tenerli lontani chiuden¬ 
do gli occhi, la bocca, il cuore. Gio¬ 
vanna Ferrari fa parte di questuiti- 
ma categoria, e quando si parla 
dell'attentato di via Palestro spu¬ 
gne la televisione o corre a chiu¬ 
dersi in un’altra stanza. È il suo mo¬ 
do di sopravvivere ad una tragedia 
spaventosa: la bomba si è portata 
via suo marito Alessandro, tren- 
t'anni, vigile urbano. Il 27 luglio del 
1993 Giovanna ha perso il suo • 
compagno, c il piccolo Matteo - 
che ora ha due anni c mezzo - ha 
perso II suo papà. Per Giovanna ri¬ 
cordare è un tormento. Confessa: 
«Da allora non sono più riuscita a 
passare da via Palestro. Il giorno 
dell'anniversario non parteciperò 
alla fiaccolata, perché non voglio 
vedere il luogo in cui è succes¬ 
so. .andrò piuttosto al pnmo con¬ 
certo per organo del ciclo che il 
Comune ha organizzato in onore 
dì Alessandro. La musica era la sua 
passione, dirigeva il coro della par¬ 
rocchia». 

Un muro Intorno al cuore 

Il muro che la signora Ferrari ha 
costruito attorno al suo cuore è 
tanto alto da tener fuon ogni desi¬ 
derio di veder puniti i responsabili 
della strage. «È una cosa che non 
mi interessa» - dice - «perché tanto 
non servirebbe a nulla. La mia vita 
è rovinata per sempre, senza rime¬ 
dio. Per chi ha messo la bomba 
non provo odio. È sempre stato co¬ 
si, fin dai primi giorni. Non so se i 
miei familiari la pensino allo stesso 
modo, perché non ci siamo mai 
addentrati nel discorso...». 

Per Giovanna Ferrari parlare é 
molto difficile. E difficile e imbaraz¬ 
zante é farle le domande, paraliz¬ 
zati come si é dal timore di rinno¬ 
vare il dolore. Questa è la seconda 
volta che Giovanna accetta il collo¬ 


quio con un cronista, c il suo «si» al¬ 
l'intervista é arrivato dopo due 
giorni di riflessione: «D'istinto le 
avrei detto di no, anche perché dei 
giornalisti non ho un buon ricordo, 
lo mi sono salvata perché in quei 
giorni stavo chiusa nella mia stan¬ 
za ed ero troppo fuori di me per 
accorgermene, ma i miei fratelli mi 
hanno raccontato di essere stati 
braccati da gente che voleva a tutti 
costi avere una fotografia di Ales¬ 
sandro. Una rivista è arrivata al 
punto di pubblicare un'immagine 
ingrandita del nostro matrimonio, 
andandola a prendere chissà dove 
e in che modo...». E poi, spiega 
Giovanna, c'è la questione delle 
inesattezze e delle invenzioni: 
«Molti hanno scritto che Alessan¬ 
dro era della Lega, mentre non era 
vero affatto. Qualcuno ha pure rife¬ 
rito Il numero della sezione cui 
Alessandro sarebbe stato iscnt- 
to...non ho la più pallida idea di 
come questa notizia falsa sia salta¬ 
ta fuori. Mio manto certo aveva le 
sue idee, ma la politica non era la 
sua passione, e neanche la Lega lo 
era.». 

La famiglia ha stretto in un caldo 
abbraccio questa giovane donna 
che a soli 28 anni è rimasta vedo¬ 
va, e in circostanze cosi terribili. I 
genitori di Giovanna per fortuna 
abitano nello stesso palazzo di cor¬ 
so Buenos Aires, e l'aiutano a su¬ 
perare i momenti più duri. Mentre 
parliamo, di là dorme il piccolo 
Matteo, All'epoca aveva un anno e 
mezzo, ed era attaccatissimo al pa¬ 
dre: «Alessandro giocava sempre 
con lui, gli faceva il bagno, gli cam¬ 
biava i pannolini...». I primi tempi 
sono stati tremendi: «Non riuscivo 
più neppure a guardarlo. Poi, pia¬ 
no piano ce l'ho fatta a reagire. Ho 
dovuto ■ farlo perché Matteo mi 
chiamava,,.uno non può rimanere 
sdraiato sul letto quando c'è un fi¬ 
glio che chiede che si vada da lui. 


che vuole il latte». Matteo - spiega 
la mamma - adesso è un bimbo vi¬ 
vacissimo ed allegro: «Non mi ha 
mai chiesto niente, anche perchè 
quando Alessandro è morto Mat¬ 
teo non parlava ancora, non chia¬ 
mava ancora mamma e papà. 
Adesso ogni tanto guarda le foto e 
dice papà, però lo dice perché glie- 
l'ho insegnato io». Matteo dunque 
non ricorda 7 : «Non saprei, perché 
in realtà mi sono accorta di una 
cosa. Il bambino era abituato a fa¬ 
re il girotondo insieme a noi 
due...adesso se qualcuno gli fa fare 
il girotondo, Matteo va a cercare la 
mano di una terza persona...si ri¬ 
corda che questo gioco lo faceva¬ 
mo in tre. Ad un certo punto, poi, è 
andato a suonare l'organo, come 
faceva Alessandro. L'organo era ri¬ 
masto silenzioso per mesi, ma evi¬ 
dentemente Matteo non aveva di¬ 
menticato...». 

I colleghl di Alessandro 

La morte di un capofamiglia 
porta dolore, e anche problemi più 
terreni ma non meno gravi. Come 
se la cava, Giovanna Ferrari? «Da 
questo punto di vista abbastanza 
bene. A dicembre il Comune ci ha 
consegnato 100 milioni, e tra poco 
dovrei cominciare a percepire la 
pensione di mio marito..,poi ci so¬ 
no state le raccolte di tondi fatte 
dai colleghi di Alessandro». Ales¬ 
sandro Ferrari era entrato nei vigili 
urbani nell'autunno del 1986. do¬ 
po aver insegnato per tre anni reli¬ 
gione nelle scuole elementari di 
Vimodrone. Racconta la moglie: 
«Quel lavoro gli piaceva molto, ma 
aveva deciso di lasciarlo perché 
avevamo l'intenzione di sposarci e 
c'era la necessità di un impiego ga¬ 
rantito, mentre il contratto di inse¬ 
gnante di religione gli veniva nnno- 
vato di anno in unno. Poi na vinto il 
concorso, ed è diventato vigile ur¬ 
bano. Anche fare il vigile gli piace¬ 
va. Non l'ho mai sentito lamentarsi, 
era uno che amava il contatto con 
la gente...». Dopo la scomparsa di 
Alessandro, più di una persona si è 
fatta avanti per offrire un posto di 
lavoro alla giovanissima vedova: 
«Non ho accettato. Innanzitutto 
perché per prendere certe decisio¬ 
ni bisogna che sia passato almeno 
un po' di tempo, e poi perché era¬ 
no proposte che non sentivo adat¬ 
te alle mie capacità, lo ho fatto le 
magistrali, e comunque ora ho de¬ 
ciso di continuare i miei studi mu¬ 
sicali. Poi si vedrà..» 


t 
















I.i i ull.iliiH.i/iMiir ilccli Muli < il,'in 


pagina 


14 


'Unità 


Pagina con... 


Mereoledì 27 luglio 1904 


WEEK-END . Lungo (ine settimana a Copenaghen, all'inse¬ 
gna della cultura e del Festival del jazz. 

In questi giorni di caldo torrido, proponiamo una puntatina 
nel «paese delle favole», caro ad Andersen, usufruendo dei pac¬ 
chetti «tutto compreso» offerti dalle agenzie di viaggio. 

All’arrivo, rinfrancati dalla piacevole brezza marina che sof¬ 
fia sull'antico porto-canale di Copenaghen (Nyhavn), ci si immer¬ 
ge subito nell'allegra atmosfera serale del festival jazz: nei corti¬ 
li. nelle piazzette, nei jazz club, è possibile ascoltare buona mu¬ 
sica, ballare e sorseggiare l'ottima birra danese. Il giorno se¬ 
guente, dopo il rituale shopping sullo Stroget (meglio le adiacen¬ 
ti viuzze, ricche di vecchie librerie, antiquari, botteghe artigiane 
e ristorantini tipici), eccoci a curiosare nella ex area portuale re¬ 
cuperata alle attività culturali. Il top dell'equilibrio ecologico è 
raggiunto nei giardini di Amaliehaven, dov'é rappresentata un 



Quindici Giorni di Viaggi 
Vacanze, Arte, Cultura e Ambiente 




po' d'Italia, grazie alle sculture verticali di Amarlo Pomodoro. La 
colazione, allietata ovviamente dal dixieland eseguito dal vivo, è 
a base di gamberetti e salmone, e consumata all'aperto in uno 
dei caratteristici «Famili Have». Il tour prosegue con la gita sui 
canali, in barcone, salutato, a mezzanotte, dai fuochi artificiali 
sparati nel Parco Tivoli. 

Domenica, sullo sfondo della spiaggia di Rungstedlund (mez¬ 
z'ora di trenino) visita alla Casa museo di Karen Blixen, autrice 
del romanzo «La mia Africa», e del suo giardino botanico. 

L'emozione più forte la si prova poi ad Humlebaeck, al Museo 
d'arte contemporanea «Louisiana», di fronte alle opere di Fonta¬ 
na, Christo, Arp, Beuys, Warhol, Lichtenstein, Giacometti e tan¬ 
tissimi altri. 

Inf. Ente Turismo Danese 02/72022323. 

[Toni Cosenza) 


Turismo ok 
ma occhio 
al Meridione 


I L CENSIS nei giorni scor¬ 
si ha presantato il rappor¬ 
to di metà anno sull'anda¬ 
mento della stagione turi¬ 
stica. L'ottimismo sull'anda¬ 
mento della stagione i'94 è 
scontato: stanno ritornando i 
turisti stranieri e gli italiani, 
anche se più debolmente ri¬ 
spetto al passato, pare non 
tradiscano il-Bel Paese con 
l’estero. In un panorama com¬ 
plessivamente positivo vi è, 
però, un buco nero che deve 
far riflettere e preoccupare. Al 
Sud - tranne la Campania per 
la quale giocano il fattore Na¬ 
poli eil G7 - la situazione con¬ 
tinua ad essere preoccupan¬ 
te, diminuiscono arrivi e pre¬ 
senze. Di fronte ad un simile 
panorama è urgente definire 
orientamenti e programmi 
che permettano di consolida¬ 
re e migliorare i risultati che 
si stanno delineando per il '94 
e di porre le basi per il riscatto 
del turismo meridionale. Per 
fare questo è importante valu¬ 
tare attentamente i motivi dei 
successi e le cause delle diffi¬ 
coltà, ' 'W..-,. , 

Alcune considerazioni, che 
potranno in futuro essere og¬ 
getto di ulteriore approfondi-. 
mento, possono essere di una 
qualche utilità. Il ritorno con¬ 
sistente degli stranieri è do¬ 
vuto a diversi fattori: su tutti 
hanno avuto un ruolo premi¬ 
nente il deprezzamento della 
lira, le situazioni di crisi, di in¬ 
stabilità. di pericolo nei diver¬ 
si paesi del Mediterraneo, no¬ 
stri diretti concorrenti, il mi¬ 
glioraménto della nostra of¬ 
ferta ed una iniziativa promo¬ 
zionale più efficace. Ma sono i 
primi due elementi, di questo 
è giusto esserne coscienti, ad 
aver favorito la nostra econo¬ 
mia turistica. Sul Sud. per le 
sue difficoltà ad uscire da una 
condizione di ■ depressione, 
pesano negativamente la ca¬ 
renza di strutture e di servìzi, 
la mancanza di collegamenti 
efficaci, particolarmente'ae¬ 
rei e ferroviari, la incapacità 
di svolgere una azione pro¬ 
mozionale - e * di -, marketing 
adeguata ai tempi. 

La nostra offerta turistica 
non deve farsi trovare impre¬ 
parata il giorno in cui la situa¬ 
zione geo-politica nel Medi- 
terraneo ritornerà alla norma¬ 
lità, soprattutto al Sud dove è 
urgente approntare program¬ 
mi che permettano di trarre 
dal turismo tutti quei benefici ' 
socio-economici che le sue 
bellezze naturali e il suo patri¬ 
monio i* storico-artistico po¬ 
trebbero garantire. Al Parla¬ 
mento, al governo, alle regio¬ 
ni spetta dare risposte a que¬ 
ste esigenze. Ma mentre in 
Parlamento vi sono forze sen¬ 
sibili ai problemi del turismo, 
altrettanto non si può dire per 
il governo. Eclatante e indica¬ 
tiva è la situazione dell'ENIT 
che da mesi, pare per beghe 
interne al governo, è senza 
organismi dirigenti, 

Una seria riflessione sareb¬ 
be utile fare sull’attività delle 
Regioni. Sono state le promo¬ 
trici del Referendum abrogati¬ 
vo del ministero del Turismo, 
hanno ottenuto, come da det¬ 
tato costituzionale, tutti i pote¬ 
ri in materia di turismo. Ma la 
stragrande maggioranza di 
esse non si è attrezzata per 
far fronte ai nuovi compiti per 
cui vi è una preoccupante ca¬ 
renza programmatica e legi¬ 
slativa. Al nuovo si tenta di far 
fronte con modalità di inter¬ 
vento vecchie, inadeguate. In 
conclusione, è giusto ralle¬ 
grarsi per il positivo anda¬ 
mento della stagione '94, ma 
al tempo stesso ci si deve im¬ 
pegnare per recuperare ritar¬ 
di, difficoltà, squilibri presenti 
nell'offerta turistica italiana. - 
[Z-2.] 


Sono circa 10.000 gli animatori «in campo». Chi sono, quanto guadagnano e cosa fanno 



Un animatore di un villaggio turìstico In un Isola tropicale 


Archivio Unità 


Quei giullari delle vacanze 
sempre pronti a divertire 


m Ci lavorano in quasi 10 000, 
eppure, quello dell'animazione 
turistica, è un pianeta quasi 
sconosciuto. Al quale si accede 
più «per sentito dire» che attra¬ 
verso il tam-tam dei media. An¬ 
cora oggi (seppure siano tra¬ 
scorsi più di 40 anni dalle prime 
apparizioni In Italia, sull'onda 
della moda francese) si arriva a 
questo «lavoro» quasi per caso, 
sul filo delle confidenze tra ami¬ 
ci e dell'entusiasmo dei giovani 
alla ricerca di un impiego che 
piaccia. I compensi tuttora non 
sono un gran che. Per un lavoro 
giornaliero di circa 4 ore, in me¬ 
dia (teoriche, perché la buona 
volontà porta a rompere II muro 
temporale) in un periodo di 5-6 
mesi, con un impegno minimo 
di almeno un bimestre, si incas¬ 
sano più o meno 500.000 lire al 
mese, vitto e alloggio compre¬ 
so. Si vive in villaggi turistici, in 
grandi alberghi, in megacam¬ 
peggi, a contatto con la gente. 

Ma l'animazione turistica, in 
crescendo in Italia da almeno 
un quinquennio, non è solo 
questo. La si richiede anche 
nelle feste private, nelle grandi 
convention, là dove c'è gente 
che ha voglia di sorridere: un 
compleanno, un matrimonio, un 
congresso, una festa in fami¬ 
glia per i più piccini. Loro, i mo¬ 


derni giullari, devono essere in 
grado di tare un po' tutto: canta¬ 
re. suonare, recitare, iniziare 
ad uno sport, giocare con i bim¬ 
bi. Ma soprattutto devono esse¬ 
re provvisti di una buona scorta 
di fantasia e creatività, grazie 
alle quali si inventano giochi e 
rappresentazioni. Alcune di 
queste sono talmente divertenti 
e ben congeniate che sono fini¬ 
te in tv con l'accusa, da parte 
degli animatori, di plagio. 

Al via della nuova stagione 
turistica, tra villaggi, campeggi, 
residence ed alberghi, gli ani¬ 
matori saranno presenti in oltre 
2000 strutture. Secondo una ri¬ 
cerca del Cast (Centro animato¬ 
ri sociali e turistici), 229 struttu¬ 
re turistiche annoverano da so¬ 
le quasi 3000 animatori. Quelli 
di nuova formazione incidono 
per il 35% del totale generale. 
Le regioni ove vengono mag¬ 
giormente utilizzati sono Cam¬ 
pania, Calabria, Sardegna. Si¬ 
cilia e Puglia. «Un tempo - os¬ 
serva il segretario generale del 
Cast. Alberto Belli - il termine 
animazione veniva riferito solo 
ai cartoni animati. Ora le cose 
sono cambiate ed il termine è 
entrato d'autorità tra quelli uti¬ 
lizzati per parlare di viaggi, va¬ 
canze o tempo libero. E pensa¬ 
re che tutto era iniziato quasi in 


sordina, in qualche villaggio tu¬ 
ristico, una quarantina d'anni 
addietro», - 

Quei primi, coraggiosi intrat¬ 
tenitori venivano guardati dalla 
gente con particolare curiosità 
e un po' snobbati. Mentre oggi, 
nonostante la stretta economi¬ 
ca e il turista «mordi e fuggi», 
gli operatori turistici costretti a 
tagliare le spese qua e là, del¬ 
l'animazione non possono fare 
più a meno. In tempo di crisi va¬ 
canziera è forse questa l'unica 
realtà occupazionale a restare 
agalla. 

Ma, quanti giovani in cerca di 
prima occupazione possono 
sperare di entrare nello scop¬ 
piettante «circo» dell'animazio¬ 
ne? E, soprattutto, quali sono le 
prospettive di un lavoro cosi- 
detto «stagionale»? «E un con¬ 
tributo . importantissimo - ri¬ 
sponde Belli -da non sottovalu¬ 
tare. Non tanto in modo diretto, 
trattandosi di attività transitoria 
e limitata nel tempo, ma in ter¬ 
mini di formazione, di avvio al 
lavoro, anche attraverso un 
processo di responsabilizza¬ 
zione in contesti che richiedono 
capacità decisionale, rapidità 
di Intervento e spirito di sacrifi¬ 
cio. GII animatori sono autono¬ 
mi all'interno di una disciplina: 
devono sapersela sbrogliare; 
imparano ad operare in un set¬ 


tore di grande attualità per la ci¬ 
viltà in cui viviamo, ovvero 
quello del terziario avanzato, 
del servizi di un certo livello, 
sempre più richiesti e che apro¬ 
no le porte ad un lavoro stabi¬ 
le». • ■ • 

Il settore è in crescita e la do¬ 
manda è tutt'oggl largamente 
msoddisatta. Inoltre l'inseri¬ 
mento nei corsi di particolari in¬ 
dirizzi. crea i presupposti per¬ 
ché «l'animatore turistico» pos¬ 
sa spaziare anche entro I setto¬ 
ri, ludico e socio-culturale con 
incremento delle possibilità oc¬ 
cupazionali. Tutto ciò, unito alla 
possibilità di rendere un servi¬ 
zio socialmente utile presso or¬ 
ganizzazioni dove l’autorealiz¬ 
zazione è di fondamentale im¬ 
portanza per il recupero, quali 
le comunità detentive, di tossi¬ 
codipendenti, di ospedalizzati 
ed oltre, evidenzia l'ampio ven¬ 
taglio di possibilità lavorative 
che si prospettano nella situa¬ 
zione attuale e che sono desti¬ 
nate ad aumentare per coloro 
che avranno la preparazione 
adeguata. 

L'attività degli animatori si 
concreta in una prestazione 
professionale di tipo autonomo. 
Ciò è legato al tipo di attività 
svolta che non è limitata da vin¬ 
coli di orario, né caratterizzata 
dalla sottoposizione subordina¬ 



li centro ricreativo per bambini Archivio unito 


i , 1 I, « - I . ‘uhr.rvu* ' ' ' I n ' ' "Il 

ta a capi gerarchici da cui pren- oppure con società di servizi 
dere ordini, ma da un lavoro di operanti nel settore, 
gruppo. Anche la normativa vi- ~~ Satratta di giovani, tr.a~i.2D ed 


gente in materia prevede l'ani¬ 
matore come libero professio¬ 
nista. La legge quadro del turi¬ 
smo, n. 217 del 17.05.1983. al¬ 
l'articolo 11 denominato «Attivi¬ 
tà professionali», elenca gli 
operatori turistici che operano 
quali liberi professionisti, stabi¬ 
lendo che «... le regole accerta¬ 
no i requisiti per l'esercizio del¬ 
le professioni di guida turistica, 
interprete turistico, accompa¬ 
gnatore turistico o corriere, or¬ 
ganizzatore professionale -di 
congressi, istruttore • nautico, 
maestro di sci, guida alpina, 
aspirante guida alpina o porta¬ 
re alpino, guida speologica, 
animatore turistico ed ogni al¬ 
tra professione attinente al turi¬ 
smo». 

Lo stesso articolo, all'undice¬ 
simo comma, scolpisce la figu¬ 
ra professionale dell'animato¬ 
re: «E animatore turistico chi, 
per professione, ■ organizza il 
tempo libero di gruppi turistici 
con attività ricreative, sportive, 
culturali». In relazione alla na¬ 
tura professionale dell'attività 
dell'animatore, vengono posti 
in essere dei contratti di presta¬ 
zione professionale o diretta- 
mente con il villaggio turistico, 


i 30 anni di età, impegnati in 
una lunga serie di attività ri¬ 
creative. Nel solo sport pratica¬ 
no la vela, la canoa, il tennis, la 
pallavolo, il calcetto e via di¬ 
cendo,- sino al diffusissimo 
ping-pong. Per chi ama far le 
vacanze stando seduto, orga¬ 
nizzano seduta stante tornei di 
scacchi, dama, bridge. C'è chi 
recita, chi balla da campione, 
chi ricalca le orme di Pippo 
Franco, chi si occupa del giova¬ 
nile divertissment indossando i 
panni del diskjockey. 

Anche fra i giovanissimi c'è 
aria di festa. Organizzati in tre 
fasce «operative»-il Baby Club 
(dai 3 ai 5 anni), il Miniclub (dai 
5 agli 11) e nel Junior Club (sino 
ai 14) - non si annoiano. Il fatto 
che il fratello o la sorella mag¬ 
giori vadano in discoteca, o che 
mamma e papà stiano ore su 
una straio non rappresenta un 
problema. Giochi a ripetizione 
e sempre nuovi li tengono alle¬ 
gri. Una frase, suggeritaci da 
una mamma - in vacanza, ci 
sembra emblematica: «Gli ani¬ 
matori sono tra quelli che ci 
aiutano a vivere e qualvolta a... 
sopravvivere». 

[Marko De Giacomo] 


A ottobre a Lanciano si parlerà di offerta turistica e ambiente 

Abruzzo, tempo di Ecotur 



•or»nT*njnencA 
- vw.se vrt 
» mopatn «no 
• Amrzrwmr «unsneH! 


20-23 OTTO&RE 1994 

LANCIAMO (Ch) A reo Fiero 

La locandina di Ecotur '94 


m Entrare nel grande turismo, 
offrendo le bellezze naturali, le 
tradizioni e la cultura di una Re¬ 
gione che ha ha sempre avuto 
un grande rispetto per la tutela 
dell'ambiente. Ci riferiamo al¬ 
l'Abruzzo, Regione che puO 
vantare il trenta per cento del 
suo territorio protetto da leggi 
di tutela. Un vero record in Eu¬ 
ropa. 

Proprio per sostenere e rilan¬ 
ciare in grande stile il turismo, 
importante fonte di guadagno 
per una zona d'Italia povera da 
un punto di vista industriale, a 
Lanciano, nell'area della Fiera, 
si svolgerà ad ottobre la «4 Bor¬ 
sa abruzzese del Turismo» nel¬ 
l'ambito di Ecotur, manifesta¬ 
zione che aprirà i suoi battenti il 
20 ottobre per chiuderli il 23. 
Un'occasione ideale per mette¬ 
re a confronto gli operatori, sen¬ 
tire i loro problemi e quindi cer¬ 
care attraverso la discussione 
le migliori vie d'uscita per supe- 
rarli. 

Nelle edizioni precedenti, 
Ecotur ha raccolto il grande 
consensonon soltanto degli 


operatori locali, ma anche di 
quelli centro meridionaliche 
hanno avuto la possibilità di 
avere un occasione per valoriz¬ 
zare la loro offerta turistica, aiu¬ 
tandoli a trovare una qualificato 
punto d'incontro di fronte alla 
domanda dei vacanzieri italiani 
ed europei. Non va dimenticato, 
riferendoci all'Abruzzo, che 
questa regione è in grado di 
soddisfare tutte le esigenze, 
avendo un territorio molto vario 
e movimentato, che va dai gran¬ 
di monti, alla collina contornata 
da deliziosi borghi pieni di sto¬ 
ria, fino al mare che per lungo 
bagna tutto il suo territorio, In- 
somma una regione ideale per i 
patiti della vacanza e soprattut¬ 
to per una vacanza capace di 
soddisfare tutte le esigenze. 

Ecotur nei quattro giorni di 
fiera offrirà nei suoi ventiduemi- 
la metri quadrati di esposizione 
agli industriali della vacanza di 
pubblicizzare i suoi punti di for¬ 
za che vanno dall'Ambiente ai 
prodotti tipici, una voce que- 
st'ultima molto ricca, che va 
dall'artigianato ai gustosi pro¬ 
dotti alimentari. 


Stagione di Prosa 1993/94: 15.000 presenze nelle oltre 500 rappresentazioni in 25 teatri 

A TEATRO NELLE MARCHE. ANCHE D’ESTATE 

AMAT associazione marchigiana attività teatrali ANCONA via Marsala. 19 - tei. 071/2075880 


FALCONARA M.MA - Corte del Castello 

22 luglio MICHELE PLACIDO in -Il catte della stazione» 

7 agosto MAURIZIO MICHEL] in -Comico, spalla o soubrette» 
12 agosto GIOVANE COMPAGNIA DELLE OPERETTE in -Cm 

Ci là» 

PORTO RECANATI Teatro per Ragazzi - Arena Gigli 

5 luglio ATMO in «Almoslere» ' 

10 luglio COMPAGNIA DELLA RANCIA in «Arlecchino 
servitore di due padroni» 

20 luglio TEATRO DEL CANGURO in «Non è Francesca» 

PORTO RECANATI «Arena» - Arena Gigli 

23 luglio MICHELE PLACIDO in «Il caffè della slazione» 

27 luglio PAOLO ROSSI in «Canzonacce dal night a 

Shakespeare» 

6 agoste PAOLO CONTE in «CONCERTO» 

10 agosto STEFANO N0SEI e GENNARO CANNAVACCIUOLO 

in -Dolci vizi al foro» 

14 agosto FLAVIO BUCCI in -Il fu Mattia Pascal» 

18 agosto GIUSEPPE PAMBIERI e LIA TANZI in «Molto 
rumore per nulla» 

24 agosto ANTONIO ALBANESE in «Uomo» 

PORTO SANT’ELPIDIO - Parco di Villa Murri 
2 agosto SABINA GUZZANTI In -Non io, Sabina e le altre» 
6 agosto MAURIZIO MICHELI in -Comico, spalla e 
soubrette» 

20 agosto GIOVANE COMPAGNIA DELLE OPERETTE in 

«Cip Ci là» 

FERMO - Parco di Villa Vitali 

22 luqlio PAOLA QUATTRINI in -La Venexiana» 

30 luglio ARNOLDO FOA e ORSO MARIA GUERRINI in 


«Auluiana» 

SENIGALLIA - Giardino di Villa Augusti 

13 luglio TEATRO ALLA PANNA in «Non ti lustrare per un 
lustro» 

20 luglio ANNA MEACCI in «La Meacci in bicicletta» 

21 luglio TEATRO ALLA PANNA in -Burattini a pedali» 

27 luglio COMPAGNIA DELLA RANCIA in «Arlecchino 
servitore di due padroni» 

30 luglio CLAUDIO BlSIO in -Recital» 

3 agosto TEATRO ALLA PANNA in -La visita di Pio IX» 

10 agosto TEATRO ALLA PANNA in -Cavoli a merenda» 
17agostoTRANSTEATRO in -la notte che piovvero 
lasagne» 

URBISAGLI A - Anfiteatro Romano 

21 luglio GIORGIO ALBERTAZZI in «Il silenzio delle 

sirene» 

29 luglio ARNOLDO FOA e FRANCO INTERLENGHI in 

«Auluiana» 

2 agosto DUILIO DEL PRETE in "Cavalieri” 

5 agosto STEFANO NOSEI e GENNARO CANNAVACCIUOLO 

in «Dolci vizi al foro» 

URBINO - Piazza Duca Federico 

22 luglio ATERBALLETTO in -Scena d'amore» 

23 luglio PAOLA QUATTRINI e MASSIMO 

VENTURIELLO in «La Venexiana» 

24 luglio COMPAGNIA GOLDONIANA in -La Betta» 

12 agosto DOMINIQUE SANDA, GEPPY GLEJESES e 

LAURA MORANTE in -Le Relazione 
Pericolose- 

13 agosto GRUPPO AEN1GMA in -Il Laudario urbinate e la 

cronaca di Giovanni Santi» 

14 agosto FRANCO BRANCIAROLI e ELENA SOFIA 

RICCI in «Macbeth» 
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CARTOLINE. AEROPORTI DI ROMA. Nuovo 


servizio navetta per i passeggeri del Leonardo 
da Vinci. Veloce, comodo e soprattutto diretto e 
senza fermate. Queste le caratteristiche dello 
••Shuttle» che collegherà le aerostazioni dei voli 
nazionali e internazionali, gratuito, 7 giorni su 7, 


ogni 10 minuti, dalle ore 7.00 alle 22.00 

LA VIA DELLA SETA. Un lungo viaggio che segue 
l'itinerario delle carovane lungo la famosa Via 
della Seta: teatro di grandi traffici e di incontri di 
popoli. Dal Pakistan alla Cina, attraverso le re¬ 
gioni centroasiatiche che furono teatro di uno 
dei maggiori periodi della storia dei contatti fra 
Oriente e Occidente: da Islamabad a Pechino in 
25 giorni, per una vacanza indimenticabile. In¬ 
formazioni 0674743550-4825925, 

LONDRA. Introdotta la «White card», la carta bian¬ 
ca che consente l'accesso a 13 fra i maggiori 
musei a pagamento della capitale. Il costo è di 


10 sterline per tre giorni, 25 per sette, con tesse¬ 
re per famiglia (due adulti e due ragazzi sotto i 
sedici anni) a 25 e 50 sterline. L'acquisto si effet¬ 
tua presso gli stessi musei. 

TURISMO SPAGNOLO. Tutelato per quanto riguar¬ 
da alberghi e i servizi pubblici il turista italiano 
è cortesemente invitato dall'Ufficio spagnolo 
del turismo a segnalare eventuali «controver- 
sie» sorte nell'acquistare multiproprietà alle 
isole Baleari. 06/6783106. 

AIR FRANCE. presenta il nuovo direttore generale 
per l'Italia e Malta, Marc Boudier. L’incarico de¬ 
corre dal 1° giugno 1994. Responsabile dello 


Sviluppo affari commerciali. Boudier succede a 
Francois Rouget. che dopo aver trascorso cin¬ 
que anni nel nostro paese, rientra in sede, a Pa¬ 
rigi. nominato direttore per l'Ispezione com¬ 
merciale della compagnia francese. 

CERVIA. Ogni giovedì sera, fino a settembre, ap¬ 
puntamento con «Le api, le farfalle, i fiori: mo¬ 
stra del giardino terrestre», con esposizione di 
essenze, fiori essiccati e prodotti delle api uti¬ 
lizzabili nell'alimentazione e nell'estetica. 

[T.C.J 


Viaggio nella penisola scandinava e tra i tesori della città di Stoccolma 


Nella terra del sole di mezzanotte 


■ In collaborazione con l'Au¬ 
tomobile Club d'Italia - ACI - Di¬ 
rezione Centrale Servizi Turisti- 
ci - Uff. Informazioni e Cartogra¬ 
fia. - - '■ 

La terra del «sole di mezzanot¬ 
te» e delta «notte polare». Parte 
della penisola scandinava è rie- . 
ca di ghiacciai, laghi e quindi fo¬ 
reste ed altipiani che si alterna-. 
no ad interminabili pianure che 
penetrano ed < attraversano s il 
paese, aprendosi in piccoli fior¬ 
di. Cosi il candido biancore del¬ 
le nevi nel nord contrasta, a 
sud. con un clima quasi medi¬ 
terraneo per la «magica» cor¬ 
rente del golfo che mitiga il ri¬ 
gore del Baltico. La conseguen¬ 
za è un'ideale ambientazione 
por numerose e svariate specie 
animali, acquatiche, d'aria e 
terra, stanziali e migratorie. L'i¬ 
tinerario s svedese inizia da 
Stoccolma, una tra le più belle 
ed Insolito capitali europee. Cit- . 
tà d'arte, con oltre 40 teatri, ca¬ 
pitale del buongustai per I mille 
locali, nodo industriale compe¬ 
titivo. Stoccolma pud, a buon di¬ 
ritto. vantarsi d’essere una vera 
e propria «Capitale del benes¬ 
sere». ■■■•••• ..... 

Kungllga Slottet. Con le sue 608 ì; 
camere e cucina è il più grande 
castello del mondo. La sua co¬ 
struzione durò ben 58 anni ' 
(1697-1754). Tra gli apparta¬ 
menti reali aperti al pubblico, • 
splendido è quello di Bernadot- 


te dove campeggia un ricco 
seggio d'argento del 1640. dal 
quale il regnante dominava la 
platea di nobili presenti,. per 
l'annuale cerimonia d'apertura 
del Parlamento; notevole è la 
sala del Consiglio dove si svol¬ 
ge la cerimonia di giuramento 
dei membri del Governo dinanzi 
al re; nella ricchissima camera 
del Tesoro. Impreziosita dai do¬ 
ni fatti al regno svedese, si pos¬ 
sono ammirare la reale spada 
di Gustavo Vasa e la corona 
usata per l’incoronazione di 
Erik XIV. Sfarzose carrozze da 
parata, armature, fucili da cac¬ 
cia ed abiti ■ d'alta cerimonia 
riempiono alcune delle sale del 
Palazzo destinate ad Arsenale. 
Annessa alla dimora regia è la 
Slottskyrkan, trionfo del rococò 
settecentesco, ed al cui argen¬ 
teo fonte battesimale venivano 
battezzati I nobili discendenti di 
Svezia. Grazie al mecenatismo 
di Gustavo III, l'antico Museo 
del Castello espone una delle 
più ricche ed antiche collezioni 
artistiche del mondo. Degno co¬ 
ronamento a tanto fasto è il tra¬ 
dizionale cambio della guardia, 
che da secoli segue i cerimo¬ 
niali di un tempo. 
Rlddarholmskyrkan. Sorge sul¬ 
l'omonima isoletta dei Cavalie¬ 
ri, questo grandioso luogo di 
culto che da più di 700 anni ren¬ 
de onore agli Insigni rappresen¬ 
tanti delle nobili dinastie svede¬ 


si. La «Chiesa dei Frati Grigi» 

dal 1846 è destinata al culto 
pubblico. L'interno a tre navate, 
ricco di stucchi e preziose evo¬ 
luzioni architettoniche, brilla 
del riverbero che I preziosi cri¬ 
stalli del lampadari depositano 
su marmi di rara bellezza. 
Halfwylska Museet. Uno dei mu¬ 
sei più stupefacenti di Stoccol¬ 
ma: una incredibile esposizione 
di oggetti rari e pregiati (mobili, 
dipinti, argenterie, ori raffinati e 
ceramiche), europei ed asiatici. 
Stadshuset: si affaccia sulle ac¬ 
que del Riddarfjàrden, all’estre¬ 
mità dell'isola di Kungsholmen 
e guarda la città vecchia: è II co¬ 
lossale Palazzo Municipale. Ot¬ 
to milioni di mattoni e dicianno¬ 
ve milioni di tessere di mosaico 
dorato fanno di questa una delle 
opere più grandiose che l'archi¬ 
tettura scandinava abbia potuto 
concepire. 

Casa delle farfalle. Situata nel 
favoloso parco di Haga è una 
delle cose più particolari di tutta 
la Scandinavia: si può gironzo¬ 
lare tra centinaia di farfalle tro¬ 
picali che volano e si riproduco¬ 
no in completa libertà. Galleria 
degli Ologrammi. Chi è appas¬ 
sionato di computeristica ed è 
affascinato dal suo uso nell'ar¬ 
te, non può mancare di visitare 
questa fantascientifica esposi¬ 
zione. Museo del Giocattoli. Gli 
oltre diecimila giocattoli esposti 
su 5 piani rappresentano la col¬ 


lezione, del genere, più grande 
del mondo. Museo delle Mario¬ 
nette. La sua particolarità non 
risiede soltanto nella presenza 
di 4.000 bambole europee e di 
un incredibile numero di bam¬ 
bole asiatiche, oltre ad anima¬ 
letti in stoffa, marionette, ma¬ 
schere e pupazzi, ma nel fatto 
che molti di questi oggetti sono 
a disposizione del pubblico per 
improvvisati spettacoli teatrali; 
stessa cosa avviene nel Museo 
della Musica, situato nei locali ; 
del vecchio forno reale del 1640, ' 
Dall'organetto a manovella, al 
più moderni sintetizzatori, dalla 
musica di corte a quella punk, 
strumenti, carte da musica, pro¬ 
getti e libri antichi, documenta¬ 
no la storia della musica scan- ' 
dinava e del mondo: ma la vera 
«chicca» ò il cembalo più alto 
del mondo che campeggia in 
unadellesale. 

Museo di Storia Naturale. Pian¬ 
te ed animali provenienti da tut¬ 
to il mondo, oltre a pietre mine¬ 
rali e sassi lunari, rendono inte¬ 
ressante questo Museo, arric¬ 
chito recentemente da una 
esposizione di fauna polare 
(pinguini, albatros, balene), ma 
la presenza più eccezionale è lo 
scheletro di un dinosauro quasi 
intatto. Mercato delle Pulci. Per , 
accedervi si paga un biglietto • 
da 5 corone e vi si vende e com¬ 
pra, come dicono gli abitanti, 
tutto ciò che esiste tra la terra e 


il cielo. Sull'isola di Dijrgàrden. 
la più grande attrazione turisti¬ 
ca del ncrd-Europa 6 certamen¬ 
te io Skansen, un favoloso par¬ 
co naturale che. oltre a numero¬ 
si musei, comprende 150 co¬ 
struzioni che riproducono fedel¬ 
mente le tipiche dimore svedesi 
ed offrono, con mobili, utensili e 
quant'altro. scorci di vita reale: 
in appositi spazi si svolgono 
concerti e spettacoli teatrali, eo 
alcune tra le curiosità più parti¬ 
colari sono; un immenso ac¬ 
quario (con pesci carnivori, altri ■ 
di specie rarissime e coccodril¬ 
li), un rettilario, una «casa degli 
elefanti» ed un intero quartiere 
originalissimo, nel quale fa 
spicco il Grona Lunds Tivoli, 
grandiose parco dei divertimen¬ 
ti. ■ 

Gota Canal (Canale del Gota). 

Una crociera sul Gota Canal, è 
un momemto ideale per poter 
raccogliere con lo sguardo la 
storia e la geografia svedese. 
Poderosa . costruzione durata 
più di trent'anni, è un canale na¬ 
vigabile con imbarcazioni di fi¬ 
ne secolo con ben 65 chiuse, 
che, da Stoccolma a Gòteborg, • 
collega la costa est a quella oc¬ 
cidentale. Migliaia di isole, sco¬ 
gli, laghi, spuntano all'Improv¬ 
viso tra una chiusa e l'altra, of¬ 
frendo le loro rive a daini, alci, 
aironi e deliziosi usignoli. 

(T.M.S.) 



Come seguire i’itinerario Aci 

Perseguire l'Itinerario è utile consultare le pagine di 
■Autoturismo Europa ’93>, una raccolta in due volumi 
che offre una serie di notizie su ben 45 nazioni (storia, 
curiosità, escursioni, gastronomia), con Informazioni 
utili per un viaggio piacevolmente -guidato- da una 
completa cartografia, schemi dettagliati, 
illustrazioni. -Autoturlsmo Europa '93- è in vendita 
presso gli Automobile Club e loro Delegazioni e 
presso ACITOUR (Galleria Caracciolo - Via Marsala, 8 
- Roma). L'acquisto può essere effettuato anche 
mediante versamento su c/c postale415000 - 
intestato ACiTAUA - ROMA. Per le spedizioni In Italia 
non esiste aggravio di spesa. 



Il parcheggio del Tronchetto a Venezia Gabriella Mercadini 


m Settemila spazi parcheggio, ristorante, bar, cambio valuta, agenzìa turistica e di viaggi, sta¬ 
zione taxi acqueo, sono solo alcuni esempi dei servizi offerti dal Tronchetto Park Terminal, la 
struttura alle porte di Venzia che fa da base logistica per gli arrivi e le partenze dalla città. Al 
Tronchetto, come l’isola viene confidenzialmente chiamata dai veneziani, ha sede l’associazip- 
ne «VeneziArrivi», costituitasi tra gli Imprenditori dell’Isola e l’Azienda Consorzio Trasporti Ve¬ 
neziani, per valorizzare l’immagine e tutelare le attività esistenti, VeneziArrivi offre un meeting 
point per tutte le fruizioni deir«accuell» e del congedo. • > 

Le più recenti iniziative che si aggiungono alle esistenti sono: La partenza della nuova linea 
turistica ACTV n.42 denominata «Strada dei Dogi» che percorre il Canal Grande dal Tronchetto a 
San Marco e viceversa con un commento In più lingue sui monumenti e i palazzi che si affaccia¬ 
no sull’acqua; coupon per la visita di tutti i musei civici veneziani ad un prezzo di particolare 
convenienza comprensivo di parcheggio, entrata ai musei e biglietti ACTV; coupon per le mani¬ 
festazioni di «Gran teatro La Fenice estate» comprensivo di parcheggio, biglietto ACTV e preno¬ 
tazione del biglietto della manifestazione presso l’agenzia Gran Canal Tronchetto terminal. 


Ora dal Tronchetto si parte 
verso la «Strada dei Dogi» 


a E in distribuzione la «eco 
guida Sardegna ’94», presen¬ 
tata a Roma nei giorni scorsi, 
alla presenza dell’assessore 
regionale al Turismo. Marco 
Marini e di Fulco Pratesi, pre¬ 
sidente onorario del Wwf. • 

L'eco guida, curata dalla so¬ 
cietà «Athena», stampata, in 
quadricromia su carta ecologi¬ 
ca («nessun albero è stato ab¬ 
battuto». recita il risvolto di co¬ 
pertina), è in distribuzione in 500.000 copie ne¬ 
gli aeroporti dì Roma, Milano, Bologna e Napo¬ 
li, sì propone di promuovere un'immagine al¬ 
ternativa e poco valorizzata della Sardegna: 
quella delle zone interne, dei parchi, delle oasi 
naturalistiche e delle aree umide e lacustri. 

L'obiettivo della pubblicazione, patrocinata 
tra gli altri dai ministeri dell'Ambiente, dei Tra¬ 


L'«altra» 

Sardegna 

nella 

eco-guida '94 


sporti e navigazione, delle ri- 
sorse agricole, è suggerire ai 
viaggiatori e ai turisti in gene¬ 
re itinerari nuovi, oltre al mare 
e alle spiagge, alla ricerca di 
una Sardegna unica per il pa¬ 
trimonio naturalistico e pae¬ 
saggistico straordinario che la 
caratterizza, da «godere» in 
tutti i mesi dell’anno. 

E dalla Sardegna al Tibet. Si 
tratta di un viaggio a tema tra 
Nepal e Tibet seguendo il richiamo di Gautame 
Buddha. Un itinerario per viaggiatori esperti, 
curiosi, attenti che prende il via da Kathmandu 
e Patan e seguendo il filo religioso, tra templi'e 
monasteri, residenze dei capi spirituali, arriva 
fino ai 4000 metri di altitudine, dove l'aria e ter¬ 
sa e pura come il misticismo di questi uomini. 
Per informazioni rivolgersi al tei. 06/4743550. 
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Mille emozioni m i 


li di Ciclismo '94 


Taormina 


ALTRI EVENTI 



Questa ostate la Sicilia ò più ricca di tentazioni. 

Oltre ai tradizionali appuntamenti di "Taormina 
Arte" e "Orestiadi di Cibellina", respirerai l'emo¬ 
zione dei mondiali di ciclismo a Palermo, Capo 
D'Orlando, Catania e,nella suggestiva cornice della 


Valle dei Templi di Agrigento e ancora teste, sagre, 
folklore con un "extra" impagabile: l'incantevole 
natura mediterranea e la magia delle antiche tradi¬ 
zioni di una cultura millenaria. 

Vieni in Sicilia. C'ò un'estate da non perdere. 
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Per informazioni rivolgersi a: Assessorato Regionale Turismo 

Via Notarbartolo, 9 1 Tel. (091 ) 6968001 » Fax (091 ) 6968123 * 90143 PALERMO 
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Toma l’assedio serbo. Polemiche sul ritiro deH’Onu 

Sarajevo città chiusa 
Bloccate le strade blu 

Da oggi Sarajevo sarà nuovamente isolata dal mondo. I 
serbo-bosniaci, infatti, chiuderanno al traffico l'unica 
strada di accesso. Si spara attorno a Goradze - dove è 
anche stato sequestrato un ufficiale dell'Unprofor- e a 
Bihac. Fa discutere l’ipotesi del segretario generale del- 
l’Onu Boutros Ghali di ritirare tutti i caschi blu dalla Bo¬ 
snia. 11 ministro della Difesa russo Graciov: «La Nato non 
può sostituire l’Onu, non è una forza di pace». 

_ ■ NOSTRO SERVIZIO_ 



Un bambino rwandese rimasto orfano giace malato e denutrito In un Improvvisato orfanotrofio a Goma Dufka / Rcuier 

Gettato vivo nella 

Orfano rwandese salvato dai 

Che fare per aiutare i profughi del Rwanda? Ecco a chi ver¬ 
sare i contributi. Conto corrente postale 87486007 intesta¬ 
to a «Medici senza frontiere» Italia, causale: Rwanda: Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i profughi, conto 
corrente * postale 298000, intestato a UNHCR/ACNUR, 
causale Emergenza Rwanda. Cc postale 347013, intestato 
a Caritas, causale: Rwanda. Cc postale 300004 intestato a 
CRI, via Toscana 12,00187 Roma, causale: Pro Rwanda. 


m SARAJEVO. I serbi sfidano di 
nuovo la comunità mondiale. 
Mentre il ministro della Difesa rus¬ 
so Pavel Graciov, accompagnato 
dall'inviato speciale per la ex Jugo¬ 
slavia Vitali Ciurkin, iniziava a Bel¬ 
grado una missione diplomatica 
tesa a risolvere la crisi determinata 
dalla - mancata accettazione del ■ 
piano di pace da parte dei serbo- ' 
bosniaci, Radovan Karadzic ha an¬ 
nunciato la chiusura di una arteria ; 
vitale per l'afflusso dei rifornimenti ! 
a Sarajevo. In una lettera inviata al 
comando dell'Unprofor, il leader 
serbo-bosniaco, - ha fatto sapere 
che non verrà più consentito il traf- : 
fico sulla cosidetta «strada blu». Si 
tratta dell'arteria che da sudovest ' 
arriva nella capitale passando per 
il monte Igman, attraverso le linee 
dei serbi. Insomma, in tal modo, 
con l'aeroporto chiuso da giorni, 
Sarajevo sarebbe di nuovo isolata 
esott’asscdio. ».- > 

La portavoce dell'Onu Claire 
Grimes ha fatto presente che la 
mossa dei serbi è destinata a crea¬ 
re nuovamente una situazione d’e¬ 
mergenza in città, dopo quattro 
mesi di relativa normalità. «Questa 
è essenzialmente l'unica strada at¬ 
traverso la quale i bosniaci posso- ■ 
no far arrivare i viveri» ha rilevato. 
Nella sua missiva Karadzic dice ’ 
che la mossa è una risposta al 
mancato rispetto da parte del go¬ 
verno bosniaco dell'accordo che 
in marzo rese possibile l’apertura ; 
della strada. In particolare accusa i. 
musulmani di essersene serviti per 
far arrivate armi e munizioni a Sa¬ 
rajevo. di aver svolto attività di cec- 
chinaggio contro il territorio serbo 
e di aver ignorato l'intesa sullo- 
scambio dei prigionieri. Si hanno 
tutte le ragioni di credere che il ; 
passo dei serbo-bosniaci miri a ' 
spingere i musulmani a ritrattare 
l'adesione al piano di pace e impe¬ 
dire. in tal modo, che la comunità : 
intemazionale revochi l’embargo 
militare nei confronti del governo 
bosniaco. - > . 

E la tensione rischia di arrivare 
nuovamente ad un punto di rottura 
anche a Goradze: l’attività militare 
delle forze serbe che circondano la 
citta si è accentuata al tal punto - 
65 incidenti in due giorni - da in¬ 
durre gli osservatori dell’Onu a ri¬ 
chiedere l'intensificazione della 
sorveglianza aerea da parte della 
Nato. I serbi hanno spostato le loro , 
armi pesanti nella zona di esclusio¬ 
ne, la fascia di 20 chilometri attor¬ 
no a Goradze istituita dopo i raid 


aerei della Nato del 10-11 aprile. 
Da allora non ci sono stati attacchi 
da parte dei cacciabombardieri 
dell'alleanza ma negli ultimi giorni 
i serbi hanno ripreso a scherzare 
con il fuoco. L'altro giorno l'Onu 
aveva indirizzato ai serbo-bosniaci 
un duro monito per iscritto, minac¬ 
ciando pesanti conseguenze dopo 
che un proiettile di cannone an¬ 
tiaereo aveva ucciso una donna e 
ferito un uomo, fuori dall’abitato. 
Come se non bastasse ieri sera un 
militare dell'Unprofor è stato se¬ 
questrato dalle milizie di Mladic. Il 
portavoce dell'Onu, Erich Chapc- 



llarla Alpi Isabella Balena 


«Chi ha ucciso 
llaria Alpi?» 

L’assassinio a Mogadiscio della 
giornalista llarta Alpi e , 
dell’operatore Mlran Hovratln sta 
configurandosi sempre più come 
un nuovo «mistero di Stato». Lo 
afferma In una Interrogazione 
urgente presentata al governo 
(primo firmatario Piero Fassino) un 
nutrito gruppo di deputati di diversi 
partiti. Finora, si legge nel 
documento, «nessuna spiegazione 
convincente è stata data», esistono 
anzi «versioni contrastanti, buchi 
neri, contorni torbidi». GII 
Interroganti chiedono che fine 
hanno fatto gli appunti della 
giornalista, come si giustificano I 
contrasti nelle versioni delle 
autorità Italiane e del testimoni 
dell 'omicidio, se è possibile far 
luce sugli interventi della 
cooperazlone Italiana In Somalia, 
che cosa sa II governo del traffici 
sospetti sul quali la Alpi aveva 
Indagato nel suol ultimi giorni. 


ron, ha segnalato intensi scontri fra 
i serbi e le forze musulmane anche 
attorno a Maglaj, nella Bosnia cen¬ 
tro-settentrionale. 1 combattimenti, 
stando alla radio, avrebbero cau¬ 
sato una ventina di feriti. Grande 
preoccupazione anche per la si¬ 
tuazione nella sacca di Bihac 
(nord ovest della Bosnia). Dove, 
da settimane sono aperti due fron¬ 
ti: quello dell'esercito governativo 
contro i secessionisti del leader 
musulmano Fikret Abdic e quello 
contro le forze serbo-bosniache. 

In questo quadro, che rischia di 
tornare ad essere davvero a tinte 
fosche, fa discutere non poco l'ipo¬ 
tesi avanzata dal segretario genera¬ 
le dell'Onu Boutros Ghali di ritirare 
tutti i 35mila caschi blu attualmen¬ 
te impegnati nei Balcani. In un rap¬ 
porto al Consiglio di sicurezza il 
numero uno dei Palazzo di vetro 
ha affermato che da sole le Nazio¬ 
ni Unite non possono garantire il ri¬ 
spetto di eventuali accordi o sop¬ 
portare il rischio delle rappresaglie 
serbe. Per far rispettare un'intesa di 
pace in Bosnia ci vorrebbero 60mi- 
la uomini e l’Onu non può fornirli, 
ha aggiunto Boutros Ghali, secon¬ 
do il quale una forza di tale entità 
dovrebbe essere messa insieme 
dai paesi che hanno elaborato il 
piano di pace, cioè Stati Uniti, Rus¬ 
sia. Gran Bretagna, Francia e Ger¬ 
mania. Il segretario generale ha 
poi precisato che «se si reagirà con 
ritorsioni al rifiuto dei serbi al pia¬ 
no di pace, i caschi blu dovrebbero 
immediatamente lasciare la Bo¬ 
snia per evitare rappresaglie». 

Ma, come dicevamo, sulla pro¬ 
posta di Ghali c’è stata subito pole¬ 
mica. Catherine Colonna, portavo¬ 
ce del «gruppo di contatto, che si 
riunirà sabato prossimo a Ginevra, 
ha detto che Boutros Ghali «ha 
espresso solamente un punto di vi¬ 
sta personale». Dal canto suo il go¬ 
verno bosniaco musulmano, per 
bocca del primo ministro Haris Si- 
lajdzic, si è detto «sorpreso» dell'i¬ 
dea del diplomatico egiziano. «SI, è 
proprio sorprendente perchè in un 
certo modo pregiudica le decisioni 
del gruppo di contatto». Ed ha ag¬ 
giunto: «Non capisco perchè Bou¬ 
tros Ghali voglia il ritiro. In pratica¬ 
questo equivale a dire che il grup¬ 
po di contatto non debba fare 
pressione». 

Anche il generale Graciov, mini¬ 
stro della Difesa russo in visita a 
Belgrado, ha respinto, per altri mo¬ 
tivi, l'ipotesi del segretario generale 
dell'Onu. «La proposta del cape) 
del Palazzo di vetro - ha detto ai 
giornalisti - è inaccettabile, la Nato 
non è adatta a svolgere il ruolo di 
forza di pace in sostituzione del- 
l'Unprofor». L'inviato di Eltsin ve¬ 
drà nelle prossime ore il presidente 
serbo Slobodan Milosevic, il leader 
serbo-bosniaco Radovan Karadzic 
e il comandante delle forze sul 
campo, il generale Mladic. Ossia, 
tutto il gotha serbo, nella speranza 
che qualcosa si muova, in vista del¬ 
la riunione del «gruppo di contatto» 
prevista per il 30. 


m KIGAL1. Era stato caricato per 
sbaglio sopra un camion pieno di 
cadaveri. Un bambino di cinque 
anni ha rischiato di finire nella fos¬ 
sa comune insieme ai profughi 
morti nel campo di Goma. Per for¬ 
tuna il conduttore della ruspa, 
mentre ricopriva i cadaveri con la 
terra, ha notato che un corpo si 
muoveva fra l'immensa massa di 
uomini e donne inanimate, il pic¬ 
colo, scheletrico ed ormai allo stre¬ 
mo delle forze, era quasi rimasto 
soffocato fra i morti. Ai soccorritori 
che tentavano invano di fargli inge¬ 
rire un po' di acqua con antibiotico 
ha sussurrato il suo nome: Dibadi- 
rigwa. Il bambino, orfano, era arri¬ 
vato a Goma a piedi dal villaggio di 
Mubura, nel nordovest del Rwan- 
da, aveva vagato da solo per alcuni 
giorni fino a quando è caduto sen¬ 
za forze su un cumulo di altri pro¬ 
fughi esausti. È stato poi raccolto 
dai volontari che ogni giorno ca¬ 
mion pieni di cadaveri alle truppe 
francesi per la sepoltura. Dibadirig- 
wa è scampato per caso ad una fi¬ 
ne orribile. Ma i volontari, già de¬ 
moralizzati, si chiedono quante al¬ 
tre persone siano state sepolte an¬ 
cora vive. Ora il piccolo rwandese 
è nelle mani dei medici. Forse al¬ 
meno lui riuscirà a sopravvivere al¬ 
l'immensa tragedia che sta ucci¬ 
dendo ii suo popolo. 

1 morti, ieri, erano almeno sedi- 


cimila. Le fosse comuni, grandi co¬ 
me un campo di calcio, non basta¬ 
no più ad accogliere i cadaveri. 
Forse si procederà alla cremazione 
delle salme. La situazione, comun¬ 
que, è in leggero miglioramento. 
Due impianti per depurare l’acqua 
del lago Kivu sono arrivati su aerei 
Usa, ieri sera gli specialisti ameri¬ 
cani stavano provvedendo all'in¬ 
stallazione dei purificatori in grado 
di fornire 4.550 litri di acqua pota¬ 
bile all'ora per 20 ore al giorno. 
L’impianto dovrebbe essere in gra¬ 
do di sopperire al fabbisogno di 
quasi tutti i profughi. 1 militari ame- 
ncani hanno anche realizzato una 
pista d'atterraggio a Goma, riserva¬ 
ta per i loro aerei, che dovrebbe 
rendere più facili le operazioni di 
soccorso. L'aeroporto della città 
zairese era, infatti, troppo piccolo 
per accogliere tutti i voli umanitari. 


Ieri sono atterrati 36 voli ma diversi 
aerei americani hanno dovuto gi¬ 
rare per ore in circolo in attesa che 
si liberasse l’unica pista disponibi¬ 
le. 

«Operation support hope», cosi è 
stata battezzata ieri la missione 
umanitaria - statunitense in terra 
rwandese. un nome simile a quello 
dell'intervento in Somalia (rcstore 
hope) anche se l'impegno è di di¬ 
mensioni molto più ridotte. Ieri il 
segretario di Stato. Warren Christo¬ 
pher ha ammesso che gli Stati Uniti 
hanno commesso degli errori e 
che l'operazione di soccorso per i 
profughi del Rwanda non ha avuto 
finora il successo sperato. «Abbia¬ 
mo fatto per il Rwanda - ha detto 
però Christopher - molto più di 
ogni altro paese e non abbiamo 
proprio nulla di cui scusarci. Sono 
fiero dello sforzo compiuto dagli 


fossa 

becchini 

aiuti americani in questa regione. 
Vedrete che sarà molto più effica¬ 
ce nei prossimi giorni». Il governo 
Usa sta pensando di estendere la 
sua missione dallo Zaire al Rwan¬ 
da. Ieri il generale Jack Nix, co¬ 
mandante delle forze dell'opera¬ 
zione umanitaria americana in 
Rwanda, ha annunciato che gli 
Stari Uniti intendono dispiegare 
■almeno 2mila soldati americani 
sul suolo rwandese». Il generale è 
arrivato ieri mattina all'aeroporto 
di Entebbe in Uganda. E nelle pros¬ 
sime ore si recherà a Goma e forse 
anche a Kigali. Finora a Goma so¬ 
no giunti 70 militari Usa, in preva¬ 
lenzaesperti. 

Almeno 20mila profughi stanno 
percorrendo la strada del rientro in 
patria. Per incoraggiare il controe¬ 
sodo il Programma Alimentare 
Mondiale, in collaborazione con la 
Croce Rossa intemazionale, ha or¬ 
ganizzato una distribuzione di aiuti 
alimentari all'interno del paese. 
Ma gli incontri tra il neo presidente 
rwandese Pasteur Bizimungu ed il 
capo di stato zairese, Sese Seko 
Mobutu non sembrano aver porta¬ 
to a brillanti risultati. Ieri mattina 
Mobutu aveva annunciato il disar¬ 
mo dei militari rwandesi rifugiatisi 
in Zaire ma in serata si è diffusa la 
voce che il presidente zairese sta¬ 
rebbe preparando il riarmo dei 
20mila soldati hutu. 


La Siria tace suiraccordo fra Israele e Giordania ma a sorpresa manda in onda tutta la cerimonia 

Rainn in diretta sulla tv di Damasco 


NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON. Seduta solenne 
al Congresso Usa per celebrare, 
con i discorsi dei due protagonisti, 
re Hussein di Giordania e il primo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin, 
la storica svolta, sancita l’altro gior¬ 
no alla Casa Bianca, della dichiara¬ 
zione di non belligeranza. Il picco¬ 
lo re hascemita è riuscito a mala¬ 
pena a controllare l'emozione e ha 
detto all'assemblea che «lo stato di 
guerra fra Israele e Giordania è fini¬ 
to» ed è «ormai tempo di normaliz¬ 
zare i rapporti tra lo Stato ebraico 
ed i paesi arabi». E Rabin. non me¬ 
no emozionato, gli ha risposto: 
«Siamo qui per dire che il nostro 
obiettivo è la pace». Senza nomi¬ 
narlo, re Hussein ha rivolto un ap¬ 
pello al presidente siriano Hafez 
Assad perchè anch'egli stabilisca 
un rapporto personale con il capo 
del governo israeliano. «Nulla- ha 
detto- può essere compiuto senza 
un dialogo diretto al più alto livel¬ 
lo». Poi il monarca giordano non 


ha esitato ad affrontare la spinosa 
questione dei Luoghi Santi di Geru¬ 
salemme. «La mia fede religiosa-ha 
affermato- richiede che la sovrani¬ 
tà su questi luoghi appartenga solo 
a Dio. La sovranità religiosa do¬ 
vrebbe essere accordata a tutti i 
credenti... Israele diventerebbe co¬ 
sì il simbolo della pace». 

Il governo siriano, intanto, si è 
astenuto dal commentare l'intesa 
tra Giordania e Israele ma per l'oc¬ 
casione ha inviato un importante 
segnale salutato con soddisfazione 
dal primo ministro israeliano Ra¬ 
bin: rompendo con la prassi dela 
totale messa al bando dal piccolo 
schermo dei governanti di uno Sta¬ 
to che per Damasco non esiste, la 
Tv siriana ha trasmesso in diretta c 
per intero la cerimonia della Casa 
Bianca: la firma del documento, la 
stretta dì mano di Rabin e re Hus¬ 
sein e i discorsi, compreso quello 
del leader israeliano, in inglese ed 
ebraico. 


Rabin si è dichiarato sorpreso e 
felice. «È una gran bella notizia» ha 
dichiarato alla radio militare israe¬ 
liana da Washington. «Uno dei no- 
stn maggiori problemi con la Siria 
è proprio di come abbattere la bar¬ 
riera psicologica». 

La trasmissione di ieri è stata 
preceduta da altri fatti, accurata¬ 
mente registrati dalle autorità israe¬ 
liane nella speranza che presagi¬ 
scano un'apertura di pace. Recen¬ 
temente, sempre a proposito della 
trattativa con la Giordania, la radio 
siriana ha mandato in onda la voce 
di Eliakim Rubinstein, capo della 
delegazione israeliana. E la setti¬ 
mana scorsa Damasco ha permes¬ 
so a un giornalista del Jerusalem 
Post di seguire il segretario di Stato 
americano Warren Christopher, in 
Siria, ponendo comunque la con¬ 
dizione che si presentasse come 
corrispondente di una rivista ame¬ 
ricana. 

Finora i siriani hanno cercato 
sempre di impedire l'accesso ai 
giornalisti israeliani alle loro confe¬ 


renze stampa all'estero e quei fun¬ 
zionari che, magari senza render¬ 
sene pienamente conto, hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni alla radio o 
alla stampa di Gerusalemme o Tel 
Aviv, ci hanno rimesso il posto, I 
media nazionali, poi, attaccano in 
tutti i modi Israele e la sua politica. 
E anche i giornali di ieri hanno cri¬ 
ticano re Hussein: «Gli accordi uni¬ 
laterali non possono mai seivire a 
salvaguardare i diritti degli arabi nè 
contnbuiscono ad una pace genui¬ 
na», ha scritto il «Tishrin», Da parte 
sua, il ministro degli Esteri di Da¬ 
masco, Faruk Al-Sharaa, da Parigi 
dove è in visita, manda a dire che 
«ora la Siria è più forte, perchè sen¬ 
za di noi non ci sarà una pace du¬ 
ratura e stabile c la Siria rimane il 
principale partner dei negoziati di 
pace per giungere ad una soluzio¬ 
ne globale nella regione. Senza 
progressi sugli aspetti siriano e li¬ 
banese della vicenda, sarà difficile 
proseguire la dinamica di pace». 

Sulla gioia di Israele per l'accort- 
do di non belligeranza con la Gior¬ 


dania a Washington, le notizie 
giunte nelle successive 24 ore del¬ 
l'uccisione di un ufficiale e del feri¬ 
mento di 13 soldati in sud Libano e 
dell'attentato all'ambasciata israe¬ 
liana a Londra hanno avuto l'effet¬ 
to di una doccia fredda. Ma i titoli 
dei giornali di ieri erano comun¬ 
que ancora tutti sotto l'effetto della 
«commovente» cerimonia della Ca¬ 
sa Bianca. «Un'era di pace»: è stata 
questa l'espressione di cui la stam¬ 
pa ha fatto abbondante uso. L'at¬ 
tenzione degli analisti politici, sia 
israeliani che palestinesi, si è sof¬ 
fermata in particolare su un punto 
della dichiarazione di Washington: 
quello in cui Israele riconosce «il 
ruolo speciale» della Giordania per 
quanto riguarda i Luoghi Santi del¬ 
l'IsIam di Washington. Ed è stato 
proprio questo punto che ha fatto 
adirare l’Olp che, in una nota, af¬ 
ferma che «Israele non ha il diritto 
di prendere impegni per quanto ri¬ 
guarda Gerusalemme Est, trattan¬ 
dosi di un territorio occupato». 



Re Hussein di Giordania con Rabin durante la firma della pace tra Israele ? 
Giordania wiitrodo/Ap 
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TERRORE ISLAMICO. 


Un boato all'ambasciata di Israele, tredici feriti 
Il veicolo esplode su una strada di proprietà della Corona 


Panama, bomba 
antiebraica 
abbattè l'aereo? 


Attentato in Argentina 
Trovati i resti 
del presunto kamikaze 
Arrestate tre persone 

GII esperti Israeliani Inviati a collaborare allo 
sgombero delle macerie del centro ebraico 
distrutto da un attentato a Buenos Aires hanno 
trovato I resti di un’autobomba con dentro II 
cadavere del presunto terrorista kamikaze. 
•Abbiamo trovato parti di una macchina con 
dentro un cadavere. Crediamo che si tratti 
dell’autista suicida*, ha dichiarato II generale 
Zeer tvne, capo del gruppo di esperti mandato 
dal governo Israeliano. Per II genorale, è ormai 
appurato che l’attentato e stato eseguito con 
un’autobomba Imbottita con diversi quintali di 
esplosivo. Secondo la ricostruzione di Ivne, 
l’auto si e fermata davanti all’edificio, è salita 
sul marciapiedi por avvicinarsi II piu possibile 
alla struttura murarla ed è saltata In aria. 
Secondo un bilancio ancora provvisorio, I morti 
accertati sono 96, ai quali sono da aggiungere 
13 dispersi. Dei feriti, 52 sono ancora in 
ospedale mentre 179 sono già stati dimessi. La 
polizia federale Argentina ha comunicato che 
sono tre le persone In stato di fermo: due sono 
sospettate per aver preso parte alla 
contrattazione per l’acquisto dell'automezzo 
utilizzato come autobomba, la terza é una 
donna Iraniana fermata all’aeroporto di Ezeiza, 
mentre cercava di lasciare il paese con un 
passaporto che sembra falsificato. 



Londra dopo Buenos Aires 

Autobomba anti-ebraica sfiora la casa reale 

Tredici feriti uno grave, ncll’eplosione di un’autobomba 
parcheggiata da una donna sulla sessantina davanti al¬ 
l’ambasciata israeliana di Londra Vetri in frantumi anche 
nella residenza reale di Kensington Palace Perplessità sul 
fallimento delle misure di sicurezza l’auto è stata lasciata 
su una strada privata sorvegliata, di proprietà della Coro¬ 
na. La polizia ha imposto il divieto di sosta davanti a tutti ì 
centri frequentati dalla comunità ebraica. , 
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ALFIO BERNABEI 


■i l ONDILA Otto giorni dopo lut¬ 
to nulo di Buenos Aires una strage 
mancata L esplosione eli un auto- 
bomba piazzata davanti all amba¬ 
sciata israeliana a Londra ha pro¬ 
vocato tredici tenti di cui uno gra¬ 
ve E un bel rompicapo per Scol¬ 
lane! Yard che dovrà capire come 
«i stalo possibile che 1 auto imbotti¬ 
ta di esplosivo sia stata piazzata in 
uno dei punii della capitale sotto- 
ixjsti alla massima sorveglianza, 
trattandosi anche eli un angolo di 
strada privata di proprietà della 
Corona su cui si affaccia la residen¬ 
za di vari membri della famiglia 
reale L ambasciata era sorvegliata 
a vista imntcrottamente da membri 
della squadra antilcrronsmo di 
Scotland Yard specialmente adde¬ 
strali alla protezione delle sedi di¬ 
plomatiche od era al centro di par¬ 
ticolare attenzione a seguito dcl- 
1 attentato avvenuto nove giorni fa 
nel centro ebraico di Buenos Aires 
che ha causato la morte di 96 pcr- 
sone 


Dopo aver isolato una vasta zo 
na intorno all ambasciata c agli al¬ 
tri edifici danneggiati impedendo 
a centinaia di persone di uscire dai 
cordoni tesi immediatamente do¬ 
po lo scoppio - nella speranza di 
raccogliere testimonianzi utili al- 
I inchiesta-gli agenti hanno perlu¬ 
strato I arca palmo a palmo racco 
gliendo in sacchetti di plastica an 
che i detriti piu minuti per permei- 
ter< agli esperti di risalire alle origi¬ 
ni e natura dell ordigno Secondo il 
comandante David Tucker di Scoi 
land Yard a parcheggiare I auto- 
bomba sarebbe stata una cionna eli 
circa sessant anni eli aspetto modi 
terraneo vestito con liti tailleur 
blu L esplosione e avvenuta pochi 
minuti dopo mezzogiorno cd c sta 
ta udita in un raggio eli quindici 
chilometri Lautobomba era stata 
abbandonata davanti al consolato 
in Old Court Place situato nel retro 
dell entrata principale dell amba 
sciata L<i violenza dell esplosione 
ha fatto crollare parie dell edificio 


distruggendo quasi completamen¬ 
te gli uffici dei viti dovcdivcisc per¬ 
sone erano al lavoro o in attesa elei 
completamento delle pratiche 

Il secondo segretario dell amba¬ 
sciata ha dello Abbiamo subito 
capito clic si trattava di un attenta 
lo Ci siamo gettati per terra e dopo 
qualche minuto il personale <i stato 
fatto cvacuire verso I uscita che d'i 
in Hyde Park» Cathv McKuuqh 
una segretaria clic lavora a poca 
distanza dell arnbasc lata ha di¬ 
chiarato Ero al telefono quando 
ho udito una tremenda esplosione 
che ha scosso I intero edificio Non 
ho fatto in tempo a mettere giu il 
telefono clic il soffitto Ila cedu’o e 
mi sono gettata in strada bn por 
tavoee di Buekingham Palace lui 
confermato clic vari membri della 
famiglia reale erano m icsidenza 
quand e avvenuta I esplosione ma 
nessuno e rimasto ferito anche se i 
vetri di alcune stanze sono andati 
in frantumi 

Un agente di Scotland Yard lui 
dello clic (ledici persone sono sta 
te trasportale di ospedale ma solo 
una é in gravi condizioni *Si dalla 
di alcuni ininibii del personale 
dell ambasciata c di passanti rutti 
adulti ! i persona che ha riportato 
le ferite piu serie c un opi raio edile 
clic al momento dello scoppio si 
trovava su un impalcatura Ha per 
so I equilibrio ed e cjdtilo Per 
centinaia di peisone trattenute al- 
I interno dei cordoni di polizia e 
cornine lata una quarantena nei lo 


ro uffici o nelle loro case Umili 
piegata in un negozio di cancello 
ria ha deciso di telefonare alla sta¬ 
zione radio Lbe Ha detto L espio 
sione e sta’a lenificante c la palle 
nel idrotici negozio e crollata Do¬ 
po aver vcrilic ilo clic non c erano 
feriti fri il iicisoiidlc la polizia e i li ì 
detto di aspettale in una stanza al 
sicuro Siamoqui da un paiocl oie 
non abbiamo mangialo ed abbia¬ 
mo una gran sete rn.i pi r il ri sto 
va tutto borie Sembra elle la squa¬ 
dra antiterrorismo stia cercando di 
v criticare se esistono altri oidigm 
MarkVhmc 1 addetto alla difesa 
del Consiglio degli ebrei inglesi ha 
espresso perplessità davanti al falli 
melilo delle misure di sicurezza 
per proteggere I ambasciala tondi 
nese L edificio si trova su terreno 
elle è di propnetu della Corona Si 
tratta di una strada privata con ac¬ 
cesso proibito al pubblico con 
ugenti incaricati di controllare tutte 
le auto e I identità di tutte le (verso¬ 
ne che vi entrano' Sui respons ubili 
dell attentato ha dichiarato Pei 
oia non c e stata nessuna rivendi 
eazione pei cui bisogneia aspe» i 
ic o che qi wlcuno telefoni oche gli 
esperti dell intelligence pervenga 
no a conclusioni sulle basi delle 
perizie tecniche Si pensa all Hez 
sbollali ad Hamas rii i non si liat 
ta clic di speculazioni Negli ultimi 
mesi <i sono siate minacele sia 
contro lsiaclc clic contro bersagli 
ebiei U ambasciate in particolaic 
ermo in allerta da diversi mesi 


Reazioni di Rabin 

«Rischiamo 
nuova ondata 
di terrore» 

m W’NSlllNGION Durocpreoccu 
pato commento di Yitzak Rabin al 

I attentato antnsraeliano di Londra 

II pi mio ministro attualmente a 
Washington per le cerimonie lega¬ 
te alla firma della dichiarazione di 
non belligeranza con la Giordania 
ha messo in guardia la comunità 
m'ernazionale dal pericolo di una 
nuova ondala terroristica 

I movimenti estremisti islamici 
-ha di Ilo Rabin alla Nbc - stanno 
facendo di tutto per sabotale gli 
sforzi di pace in Medio Oriente e 
dispongono di infrastrutture in tut¬ 
to il mondo dagli Usa all Europa e 
al Sudamcrita Si tratta di attentati 
elle si aggiungono alle attività ter¬ 
rai Miche t sercitatc in maniera co¬ 
stante dagli Hczlxillah a partire dal 
Libano il gruppo islamico r idicale 
legato ili Iran da Harnas e dalla 
libad islamica presso i Palestinesi 
Questi giuppi ha aggiunto Rabm 
continuano sulla via del tenori 
smo pei uccidere israeliani lottare 
contio i regimi modelliti arabi mi 
ilare qualsiasi (vossibilila di pio 



grosso del processo di pace elle Iij 
per obiettivo una pace globale fra 
israelo e i suoi vicini arabi Con gli 
allentati vogliono provare la loro 
cup iuta ad organizzare e portare 
a termine attivi! i terroristiche sia 
clic siano contro ambasciate israe¬ 
liane che contro le* istituzioni ebrji- 
ce 

R ibm ha voluto ncordare il miei 
diale allentato del 18 luglio contro 
un centro ebraico a Buenos Aires 
I esplosione (.forse un uutobom- 
bu) ha distrutto totalmente un edi 
licio di sei piani causando la morte 
di oltre 100 persone Sicuramente 
I attentato era stato messo a punto 
via terroristi islamici II premier Ila 
esortalo la comunità internazione 
a lare qualcosa per fermare questa 
strage di innocenti *11 mondo deve 
piendere coscienza dei tremendi 
pericoli - ha detto - insili nel teno 
rismo Non si può sapere quale sa 
ra il piossimo obiettivo di questi 
movimenti estremisti teiroristiu 
che chiamerei khomemisti senza 
Khomeini 


Gli inquiicnti panamensi chi si oc 
cullano dell esplosione in volo di 
un velivolo della compagina Alas 
clic* provoco il 18 luglio scorso la 
morte di ài persone tia cui molti 
uomini d affali di origine ebraica 
sono giunti alla conclusione clic 
I incidente e stato prò* orato dj 
una bomba Lo ha dichiaralo la 
vici Clierigo vice-direttore della 
polizia giudiziaria di Panama -Ab 
In uno determinato che causi del¬ 
la catastrofe e si ito esplosivo eoi 
locato nella cabina del velivolo an¬ 
che se non possi imo dire di clic ti 
podi esplosivo si tritti Li principa 
le pista seguita c quella di un atten 
tato anti-ebraico indie se* non ha 
incora perso del tuttocoiisisteilz t 
I ipotesi di una vendetta concepita 
negli ambienti del narcotraffico 

Dall'Algeria 
arriva la nave 
della strage 

* 

Poco dopo le 20 di lui la motoria 
ve I ueina i bordo della quale tu 
compiuto I eccidio dei sette mari! 
timi italiani nel porto algerino di 
Djen D|C*n é rientrata nel porto di 
Baia poco distante da Monte eli 
Procida la ciltadi la dove vivevano 
tre degli uomini uccisi Li nave e 
s’ala recuperata a D|en-D|C*n e trai 
nata (ino a Baia dal rimorchiatole* 
Corona comandato da un altro 
marinaio della zona Salvatore 
Scotto di Fasano Una piccola 'olla 
di familiari e amici delle vittime Ila 
accolto il neutro della Lueina 
clic oggi sara messa a disposizione 
dcllautorilà giudiziali per gli ae 
certamenti di rito 


Leader «Sinn Fein» 
a Londra? Deciderà 
la Corte europea 

È legittimo il divieto di entrare mi 
posto dal Ministero degli esteri di 
Londra al presidente del Partito na¬ 
zionalista irlandese* bum Fein 
Gcrrv Adanis' Oppure viola il dirit 
to alla libcia e ^colazione (ra gli 
stati inombri di cui godono i siila 
dmi europei'’ Al quesito dovrà ri¬ 
spondere la Corte europea di giu¬ 
stizia di Lussemburgo II leader del 
binn Fein braccio politico dell I 
ra sostenuto dall associazione per 
i diritti civili Libcrtv» si e rivolto al 
I Alta corte la massima istanza per 
la giustizia civile in Gran Bretagna 
per contestare* il divido emanato 
nei suo confronti nell ottobre* scoi- 
so quando si accingeva ad arrivare 
a Londra per una conferenza stam¬ 
pa Ieri I Alta corte Ila giudicato 
ammissibile il suo ricorso 


Miss Polonia '94 
muore 

misteriosamente 

Mjgdalcna lawoi ,ka miss Polonia 
1984 e* morta ieri m un ospedale di 
Vatvosia in seguilo ad un incidente 
le cui circostanze sta accertando la 
procura Jaworska 33 anni e stata 
trovat i dal manto priva di sensi I 8 
luglio scorso Moliti vasca da bagno 
piena d acqua e con immerso i a- 
sciugacapelli altacc ito alla corren¬ 
te Ricoverata in gravi condizioni 
per 18 giorni c nnias’a in sala di 
rianimazione senza nprcMiderc co¬ 
noscenza bi c ipotizzato I omici¬ 
dio 


Sotto accusa 8 ragazzi tedeschi. La polizia: «Solo una rissa tra ubriachi» 


L’azienda del gas si fa perdonare con un bouquet 


Lo gettano e stanno a guardare 
Polacco annega nel fiume di Berlino 


Bolletta sbagliata a Nizza 
Società si scusa con i fiori 
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■i BLRLINO Un polacco é stato 
gettato nel fiume Sprea a Berlino 
insultato in quanto -polacco- e la¬ 
sciato affogare dai suoi compagni 
di bevuta tedeschi Un connazio¬ 
nale tuffatosi per aiutarlo ò stdto 
salvato per miracolo Non ò siala 
xenofobia né il gesto omicida di 
qualche skmhcads ma la colpa é 
dell alcool del caldo e di qualche 
-avance- un po troppo pesante 
Questa almeno la versione della 
polizia berlinese per spiegare I an¬ 
negamento di un polacco di 45 an¬ 
ni e la disavventura di Ryszard M 
di 36 anni sempre polacco, salva¬ 
to all ultimo momento II lutto 
mentre il capo dello stato tedesco 
Roman Herzog rinnovava gli ap¬ 
pelli alla piena riconciliazione tra 
Gcrman la e Polonia ,, 


Li vicenda avrebbe avuto inizio 
nella notte versoi una a Friedrich 
sain in un quartiere della ex Berli 
no est Su un argine della bprea 
due polacchi e otto giovani tede 
schi tra cui due ragazze bevono 
assieme 11 piu giovane dei polac 
chi dopo aver alzato eccessiva 
mente il gomito infastidisce una 
delle ragazze Nc scaturisce una li¬ 
te t il polacco ha la peggio e viene 
scaraventato nel fiume II suo com¬ 
pagno di 45 anni non ancora 
identificalo si tuffa per aiutarlo ma 
i tedeschi impediscono ad entram¬ 
bi di riguadagnare la riva al grido 
di -polacchi di merda La polizia 
che passava sul posto in quel mo¬ 
mento 0 intervenuta immediata 
mente ma é riuscito a salvare solo 
il piu giovane dei due stranieri 
mentre il cadavere dell altro c stato 


recuperato solo piu tardi dai vigili 
del fuoco Li polizia non é stata in 
grado ili precisare quanto stretti 
fossero i rapporti tia la vittima e i 
suoi compagni di bevuta né le atti 
vita svolte dai protagonisti della vi 
tendu I tedeschi coinvolti tra cui 
un tredicenne c comunque tutti al 
di sotto dei 24 anni sarebbero lutti 
studenti e incensurati Da segnala¬ 
re clic nei pressi della frontiera tra 
Gt rmania c Polonia elio dista solo 
80 chilometri da Berillio in passato 
si sono verificati diversi episodi di 
violenza ai danni di cittadini polac¬ 
chi da parte di estremisti di destra 
bollo intanto stati arrestati sette 
skmhcads con 1 accusa di aver pro¬ 
fanato I ex campo di concentra- 
mento di Buchenwald oggi mau¬ 
soleo all Olocausto mentre un al 
tro inquietante episodio accresce 
la tensione in Germania c I ondata 
di polemiche nei confronti della 


ixilizi t Per i naziskin della scorre 
ria all e\ lagcrdcllaTuringia le ma 
nette sono scattate con I accusa di 
giavc* turbamento della quiete 
pubblica e danneggiamento bollo 
cosi otto in tutto i teppisti finiti m 
prig one a Erfurt dopo che la poli¬ 
zia era statd pie sa di mira per aver 
•perso il pullman dei naziskin pro¬ 
prio nelle vicinanze di Buchcnvvald 
- dopo averlo seguilo tutto il gior 
no - c successivamente al raid 
per aver trattenuto solo uno dei 22 
skinheads Fonti uffic iali tedesche 
sempre ieri hanno annunciato 
1 avvio di provvedimenti disciplina 
ri a carico degli agenti responsabili 
di aver sottovalutato la gidvita dcl- 
I episodio Intanto il presidente del 
Consiglio centrale degli ebrei in 
Germania Ignatz Bub's ha accu¬ 
sato il governo di Bonn di non 
prendere sufficientemente sul serio 
gli attentati di estiema destra 


■i l*AM(V Classa cosa avia pulsa¬ 
to I anziana signora alla vista di 
quel bel mazzo di fiori Un focoso 
nnmiratorc ddi capelli grigi 7 Una 
nipote dai pensieri gentili c* i modi 
educati ’ Un ringrdzidmento da 
un amica per un favore 7 Meglio 
molto meglio Rose e orchidee va¬ 
levano ben 14 121 85 franchi urea 
quattro n’moni e mezzo di lire Me¬ 
taforicamente s intende £, la afra 
che Renec Schmid! residente a 
Nizza non dovrà piu pagare alla 
direzione generale del gas (rance 
se Clic per far ammenda di una 
Ixilletta da infarto sbagliata ha 
stracciato il conto inviandole un 
messaggio floreale di scuse 

Mj andiamo con ordine* La si¬ 
gnora Schmidt ha probabilmente 
passato uno dei line si (Umana piu 


tormentati della sua vita Aprendo 
la cassetta della lettere sabito 
mattina non credeva ai suoi ocelli 
Ha letto e niello quella salatissima 
bolletta del gas una cifra pazze 
sca nemmeno se avesse lascialo 
aperti i rubinetti per due mesi interi 
avrebbe potuto consumarne tanto 
Eppure Li cifra non lasciava dubbi 
di sorta ciano proprio quattordici 
mila franchi c* spiccioli Alla dire¬ 
zione generalo del gas hanno 
ascoltato le accorate lamentele 
della signora promettendo contrai 
li Ma era sabato ci voleva un po 
di tempo Facile dunque immagi¬ 
nare clic tipo di domenica abbia 
passato Renée Scbimdt 

Ma tutto c bene quel che finisce 
bene e il lunedi ecco la lieta sor¬ 
presa Pardon nousnoussommes 


trompc era il biglietto di scuse 
clic* I azienda transalpina del gas 
ha allegato al mazzo di fiori Ci 
sidmo sbagli iti accetti questo 
omaggio- È una nuova politica 
nei confronti degli utenti - dicono 
in Francia - che vuole clic ogni 
qual volta si commetta un cirorc 
in i confronti del cittadino questi ri 
eeva un m izza di fiori e un biglie! 
lo di scuse 

Una notizia cui iosa madie fa ri 
flettere al di la della comprensibile 
solidarietà nei confronti dell anzia 
ila signora Abituato a ben altri trat 
lamenti il cittadino utente al di 
qua delle Alpi si scontra quotidia 
namentc con i meandri della buro 
crazia c delle bollette sbagliate - a 
suo danno naturalmente -ccj 
varci i piedi senzd danni l già un 
grosso risultato 


* 
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All’Onu 
il progetto 


KTÌT7T 


di Haiti 

Per estromettere dal governo i 
militari e restaurare la democrazia 
ad HaW, gli Usa stanno pensando 
ad un'aggressione militare. Il 
consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, infatti, ha cominciato Ieri 
l'esame di una nuova risoluzione 
Usa che prevede anche l'Invasione 
dell’isola caraibica da parte di 
forze In prevalenza statunitensi. La 
risoluzione potrebbe essere 
approvata entro la fine della 
settimana. Il progetto, presentato 
dall’ambasciatore Usa all'Onu, ' 
Madelelne Albrlght, non Indica 
però alcuna data precisa per l'avvio 
dell'operazione diretta ad . 
abbattere il governo militare 
haitiano, come Invece avvenne 
nella risoluzione avanzata sempre 
cagli Usa contro l'Iraq prima della 
guerra del Golfo nel 1991. Il plano 
prevede aqche la presenza di 
osservatori dell'Onu durante 
l’azione militare e propone di 
trasferire a un contingente delle 
Nazioni Unite di seimila soldati la 
responsabilità di conservare la 
pace a Haiti subito dopo II ritiro del 
contingente di Invasione. I generali 
haitiani hanno rovesciato il primo 
presidente democraticamente ' 
eletto nell’Isola, Jean Bertrand 
Aristide, con un colpo di stato nel 
settembre 1991. 
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Il presidente Bill Clinton con la moglie Hillary 
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Riflettori sul Whitewater 

L’inchiesta al Congresso, Clinton segna un punto 


Il consigliere giuridico del presidente nega qualun¬ 
que comportamento scorretto da parte dellammi- 
nistrazione; Smentisce in parte Fautore de! diario 
segreto sulle manovre della Casa Bianca. Conside¬ 
rato chiuso il caso del suicidio di Poster. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK. Davanti al vigile e 
onnipossente occhio della Cnn 
che ne ha ritrasmesso le immagini 
in tutto il Paese, è ripresa ieri alla 
Camera ■ dei rappresentanti l'in¬ 
chiesta sugli sviluppi del caso Whi¬ 
tewater. 1 Clinton, marito e moglie, 
sono di nuovo sulla graticola. È ve¬ 
ro che i parlamentari non hanno 
tra i loro compiti quello di rivanga¬ 
re i già tanto discussi aspetti del di¬ 
sgraziato affare immobiliare che la 
coppia • presidenziale - intraprese 
verso la fine degli anni 70. La 
Commissione bancaria, di fronte 
alla quale sfileranno nei prossimi 
giorni diversi funzionari dell'ammi¬ 
nistrazione, deve soltanto stabilire 
se vi è stato o no, nei mesi scorsi, 
un improprio tentativo degli uomi¬ 
ni del presidente di ottenere infor¬ 
mazioni riservate sull'inchiesta c di 
pilotarne in qualche modo i lavori. 
Non ci vuole molta fantasia però a 


prevedere che tutto fumerà a galla, 
che riprenderà quel lavoro eli de¬ 
molizione dell'immagine del presi¬ 
dente, anche in assenza di concic- 
te prove di una sua responsabilità 
politicamente rilevante nell'alfaie, 
al quale si <5 dedicato con successo 
nei primi mesi dell'anno il ricco 
stuolo dei suoi avversari politici. 

Alla vigilia della iiconvooazione 
della commissione della Camera 
t_il Senato avvierà un lavoro analo¬ 
go a partirò da veneidl) vino salta¬ 
ti fuon, come era prevedibile, alcu¬ 
ni assi nella manica degli accusa¬ 
tori, Un diario segreto misto tosa¬ 
mento finito tra le carte dell'inchie¬ 
sta e sulla scrivania del «New York 
Times" dimostrerebbe clic il presi¬ 
dente è andato ben al di là di 
quanto gli è concesso nel tentativo 
di controllare gli effetti di uno scali 
dato che si stava per lui nvelando 
di effetto micidiale. Un giovane 


funzionario del Tesoro, stando a 
quanto è stato ripoitato dalla stam¬ 
pa, avrebbe scrupolosamente do¬ 
cumentato tutte le tappe del rap¬ 
porto tra lo stalf di Clinton e un 
vi, i In ' .mi. 11 cl. I pu-siii'-nii' Ro 
ger Altmun, presidente dell'agen 
zia federale incaricata dell'indagi¬ 
ne sul Whitewater Incontri per ot¬ 
tenere informazioni, ptessioni co¬ 
stanti, e alla fine uno scoppio d'ila 
del presidente quando Allman, 
sotto il torchio dei maggiori giorna¬ 
li, decise di «ncusarsi" e si tnò Inori 
dall'inchiesta: il diario luureiebbe 
tutto con dovizia di particolari e 
eludibili risconti! obiettivi. Ieri I 1 ,ni¬ 
tore, Joshita Steiner, ha voluto ridi¬ 
mensionare l'eco delle anticipa¬ 
zioni dicendo di aver annotato so¬ 
prattutto "impressioni» 1! piologo 
pei i Clinton non e stalo comun¬ 
que dei più (elici. 

Primo degli uomini del presiden¬ 
te a presentarsi di houle ai giudici 
della commissione è stato, icn 
mattina, Lloyd Cutler, settantenne 
consulente giuridico della Casa 
Bianca, lina vecchia volpe di Wa¬ 
shington alla i|uale il presidente ha 
(atto ricorso quando si è reso eoi iti i 
clic i giovani leoni ilei quali si era 
circondato non erano capaci che 
di combinargli pasticci Calici ha 
ammesso elle certo -Poppe perso¬ 
ne alla Casa Bianca si erano agitati- 
troppo intorno a tioppe questioni 
delicate», ma ha assicurato che 


non ce mai stala -alcuna violazio¬ 
ne delle regole morali» che il pote¬ 
re e tenuto a rispettare. Una tem¬ 
pesta in un bicchier d'acqua, ha 
definito Cutler tutto il rumore che si 
è fatto intorno al caso Whitewater, 
«mueehietto di feria paragonato al¬ 
le montagne del Watergate e dell'l- 
langate». Il consulente lui ripropo¬ 
sto la vecchia linea di difesa della 
Casa Bianca, si è in presenza di 
una montatola voluta dai repubbli¬ 
cani per «bloccare il piogramrna 
legislativo del presidente-. Di que¬ 
sto si tratta e di nient’altro. 

In lealtà qualche comportamen¬ 
to adir poco scorretto c'è. stato, da 
parte elei consiglieri del presidente. 
I loto incollili nelle prime fasi del¬ 
l'inchiesta con i responsabili del 
Tesoro, c con Altnian in partieota- 
te, sono un fatto incontestabile. Ei 
repubblicani, per bocca di Jtnt 
Leach. hanno insistito ieri nel defi¬ 
nire -indice di arroganza» i contatti 
nceicati a indagini aperte. È anche 
piobabile, come sostiene il diario 
ritrovato, che si sia lavorato sott'ac¬ 
qua pei impedire che ad occuparsi 
ile! caso finissero personaggi con¬ 
siderati malfidi o addirittura ostili 
all'ainministrazionc. Non c'è però, 
almeno finora, alcuna prova seria 
che Clinton fosse a conoscenza di 
quanto stava avvenendo, die diri¬ 
gesse dall'ombra le manovre oche 
soltanto le approvasse. Ma l'evane- 
si enza degli argomenti dei suoi av¬ 


versari non impedirà probabilmen¬ 
te elle si riapra la girandola dei so¬ 
spetti e delle malignità. 

Fin dall'inizio del resto è stata 
questa la sostanza (jolitica del caso 
Whitewater non la ricerca dell'iiTi- 
peachment ma del logoramento 
dell'Immagine di Clinton e di sua 
moglie attraverso la riscoperta e la 
messa in piazza di episodi anche 
minuti, magari non legalmente 
condannabili ma comunque ascri- 
vibili a una disinvoltura di compor¬ 
tamenti altamente riprovevole in 
un presidente degli Stati Uniti, Per 
mesi sono circolate migliaia di car¬ 
te, sono volati memoriali, si è spul¬ 
ciato nelle dichiarazioni dei redditi 
dei Clinton, sono stati ricostruiti i 
loro cuniculum professionali. Mac¬ 
chioline qua e là ne sono venule 
Inori parecchie: amicizie imbaraz¬ 
zanti, sviste nei rapporti con il fi¬ 
sco, gusti discutibili per la richezza 
messa insieme facilmente. Niente 
di definitivo ma anche poco di edi¬ 
ficarne E adesso questa partita po¬ 
trebbe riaprirsi c andare avanti an¬ 
cora per mesi. 

Ieri si è comunque deciso di 
mettete una pietra sopra all'affare 
Foster. il caso di suicidio dell'ami¬ 
co del presidente che si è preteso 
legato al Whitewater. Li commis¬ 
sione. a maggioranza con il voto 
contrario dei repubblicani, ha rifiu¬ 
tato di ammettere domande sul¬ 
l’argomento. 


La posta in gioco 
nella riforma Sanità 


G 


N 


GIOVANNI BERLINGUER 

IUNT1 QUASI a meta del percorso, il presidente e Hillarv 
Clinton (in questo caso first lady per virtù proprie, non 
per meriti nuziali) affrontano probabilmente la prova più 
difficile del mandato quadriennale. Il tema è quello sul 
quale essi avevano manifestalo il maggiore impegno, e 
avevano anche ottenuto più consensi nella campagna 
elettorale: la proposta di creare anche negli Stati Uniti, in 
forme proprie ma sull’esempio europeo, un sistema uni¬ 
versale di assistenza sanitaria. Alla base di questa propo¬ 
sta slava la constatazione che negli Usa si registrano, in¬ 
sieme ai pregi di una medicina altamente qualificata, la 
spesa sanitaria più alta del mondo, le maggiori iniquità 
sociali nell'accesso alle cure, nonché indicatori globali 
del livello di salute che sono fra i più bassi dei paesi indu¬ 
strializzati. Abbiamo i mezzi e le capacità, dissero t Clin¬ 
ton: impegnamoci su questa frontiera interna dì civiltà e 
di giustizia. 

Molti si sono chiesti, da tempo, purché gli Stati Urtiti, 
che sono sicuramente una nazione civile e progredita, 
abbiano seguito, nell'assistenza sanitaria, un cammino 
diverso da quello che ha portato in Europa allo sviluppo 
delle assicurazioni sociali e dei servizi sanitari pubblici. 
Può anche dipendere dal carattere degli americani, dal 
loro individualismo, dalla loro concenzione della vita co¬ 
me una sfida permanente. Ma molto hanno pesato due 
fattori della storia nordamericana di questo secolo. Uno è 
di carattere generale: la debolezza, e tri molti periodi l'i¬ 
nesistenza di quel movimento operaio e sindacale, che in 
Europa ha difeso e promosso, nelle sue fasi migliori, i di¬ 
ritti sociali di tutti. L'altro è specifico della sanità: nel cor¬ 
so dei decenni sono cresciute negli Stati Uniti, insieme a 
istituzioni benefiche molto ramificate, potenti assicura¬ 
zioni private, i cui interessi si sono intrecciate con l'indu¬ 
stria dei farmaci, con la corporazione medica (che è la 
professione meglio pagata fra tutte), e soprattutto con i! 
capitale finanziario, ai quale le assicurazioni garantisco¬ 
no l'afflusso di denaro fresco c abbondante. La concen¬ 
trazione di potere che ne 6 derivata ha impedito finora 
che venisse estesa a tutta la popolazione. Questo stesso 
potere ha scatenato, prima ancora che il progetto dei 
Clinton venisse reso noto, una pressione senza preceden¬ 
ti sia verso i membri del Congresso, sia verso l'opinione 
pubblica. 

cl primo caso sembra che abbia sfondato, al punto che 
gli stessi capigruppo del partito democratico hanno chie¬ 
sto a Clinton di modificare sostanzialmente il suo proget¬ 
to, o di rinunciarvi. L'opinione pubblica, invece, appare 
. ancora in larga misura favorevole, e si sta mobilitando 
per una grande manifestazione a Washington, il <1 di ago¬ 
sto, per ottenere che il Congresso dia almeno l'avvio alla 
legge riformatrice. 

Se questo non accadesse, diverrebbe difficile la sua 
approvazione nei prossimi due anni, prima che scada il 
mandato di Clinlon. Alla preoccupazione politica, per la 
possibilità che si chiuda in tal modo un'esperienza inno¬ 
vativa, e subentri un'altra stagione di tipo reaganiano, si 
aggiunge e si sovrappone una preoccupazione umana: 
per la sorte di quaranta milioni di persone che non sono 
abbastanza povere per avere l'assistenza gratuita dello 
Stato, e non sono abbastanza ricche da potersela pagare 
al prezzo di 5-10 milioni (in lire) all'anno' per i rischi che 
correrebbe chiunque avesse la sfortuna di perdere il lavo¬ 
ro di contrarre una malattia grave, che comporterebbe la 
perdila della polizza; e per le sorti stesse deil'economia e 
della civiltà americana, Mi è caduta sott'occhio, proprio 
in questi giorni, una frase di Arnold Joseph Toynbee, uno 
dei più grandistorici del nostro tempo- «Il XX secolo verrà 
ricordato principalmente non come un'epoca di conflitti 
politici e di invenzioni tecniche, ma come l'epoca nella 
quale la società umana ha osato pensare alla salute del¬ 
l'intera specie umana come a un obiettivo pratico». 1! pro¬ 
getto dei Clinton ha un obicttivo molto più modesto: ga¬ 
rantire l'accesso alle cure (non ancora il diritto alla salu¬ 
te) a tutta la popolazione del paese più potente del mon¬ 
do. Sarebbe un brutto segno se questo secolo (che qual¬ 
che presidente degli Usa ha definito il secolo americano') 
si concludesse senza neppure questo risultato. 


Caffè avvelenato, lettere anonime e attentati alFUniversità di New York 

Giallo nel laboratorio dì biogenetica 
Sabotaggi e minacce agli scienziati 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Se fosse viva Agatha Christic 
dovrebbe correre all'Università 
Rockfeller di New York per risolve¬ 
re uno dei gialli più misteriosi del¬ 
l'estate. Ignoti tentano di uccidere 
gli scienziati più famosi d'America 
avvelenandogli ti caffè, scarican¬ 
dogli addosso zaffate di gas vele¬ 
noso, appiccando incendi nei la¬ 
boratori. A svelare la catena di at¬ 
tentati che in un mese hanno spar¬ 
so il terrore nella «torre d'avorio» 
della ricerca pura a Manhattan è 
stato ieri il Wall Street Journal Vitti¬ 
me predestinate sono i ricercatori 
del laboratorio di biologia moleco¬ 
lare diretto da Robert Roeder, uno 
dei massimi luminari del settore, 
autore di studi fondamentali sul 
DNA. La polizia, l'università e un 
detective privato di recente assol¬ 
dato per far luce sulla vicenda non 
sanno che pesci prendere. A scan¬ 


so di equivoci le misure di sicurez¬ 
za nel laboratorio sono state au¬ 
mentate: per entrarci bisogna pas¬ 
sare attraverso un metal detector, 
Impiegati e ricercatori sono stati in¬ 
terrogati per ore: «Sembrava di sta¬ 
re sotto il torchio della Gestapo», si 
è lamentato uno. li morale di tutti è 
a terra, il primo incidente risale al G 
giugno, quando una decina di 
scienziati si sono sentiti male dopo 
aver bevuto lo stesso caifè : «All'ini¬ 
zio abbiamo avuto un pò di diar¬ 
rea, poi i sintomi sono peggiorati 
ed è stato chiaro che ci avevano 
avvelenati», ha rivelato un ricerca¬ 
tore. 

Il giorno dopo, il secondo atten¬ 
tato: nottetempo la mano assassi¬ 
na apre di soppiatto alcuni fornelli 
nel laboratorio. I gas tossici si spar¬ 
gono per le sale ma per fortuna 


nessuno rimane intossicato L'in¬ 
domani. il tentativo di incendio. In 
un magazzino qualcuno aveva da¬ 
to luoco a una pila di fazzoletti di 
carta. Passa qualche giorno e due 
ricercatrici trovano lettere anonime 
tra la loro posta: «Ci dicevano la¬ 
sciate il posto o vi uccidetemi.)' Le 
lettere fornivano alcuni particolaii 
che sono il misterioso attentatole 
poteva conoscere. Rivelavano, ad 
esempio, la natura del veleno nel 
caffè: fluoruro di sodio, lina sostan¬ 
za unti-carie clic in itosi massicce 
può essere letale. 

Nei circoli accademici non si 
parla d'altro: gli incidenti nel labo¬ 
ratorio del dottor Roeder sono di¬ 
ventati la tavola dei colleglli. Si ac¬ 
caniscono contro di lui o contro le 
sue ricerche’ 6 questa la domanda 
del giorno ai margini di congressi e 
tavole rotonde. «Non c’è dubbio: 
Robert è un tipo impossibile con 
cui lavorale», ha dichiarato un ex 


Punita fabbrica di missili per concorrenza sleale 

Pentagono revoca appalto 
«Prezzi troppo bassi» 


collega avvalorando la prtma ipo¬ 
tesi Nei comdoi della Rockefellcr 
University si la strada un'ipotesi: 
quella della vendetta. Per i cotlabo- 
urtori dello scienziato chi ha messo 
il veleno nel caifè, aperto il gas e 
appiccato il luoco non può che es¬ 
sile qualcuno dell'ambiente, se 
liuti altri) perchè il quindicesimo 
piano della torre dove ha sede il 
centro di ricerca è pressoché inac¬ 
cessibile agli estranei. «È un posto 
dove si lavora sotto pressione. Po¬ 
trebbe essere uno a cui sono saltati 
in nervi», ha ipotizzato un ex biolo¬ 
go della Rockelcller University che 
ili recente ha lasciato il laboratorio. 
Chiunque sia stato, ha comunque 
raggiunto un effetto: le ricerche di 
biogenetica di Roeder da un mese 
a questa parte segnano il passo. 
«Alcune delle nostre collaboratrici 
non vogliono più venire a lavorare 
di sera», ha dichiarato uno scien¬ 
ziato. 


NOSTRO SERVIZIO 


m LOS ANGELES No. stavolta il 
prezzo non è giusto. Cosi il Penta¬ 
gono ha bocciato la società «Trw» 
per slealtà, revocandole un appal¬ 
to da 2.5 miliardi di dollari. Non era 
mai accaduto prima. Nella stona 
del dipartimento della difesa degli 
Stati Uniti non era mai successo 
che uno società venisse privata di 
unti commessa così consistente. 
La «Trw» è stata punita, pur avendo 
vinto l'appalto miliardario per la 
costruzione di satelliti militari, per¬ 
chè • a detta del Pentagono - aveva 
voluto vincere a tutti i costi offren¬ 
do un prezzo irrealisticainente bas¬ 
so, 

Il costo aggiuntivo non dichiara¬ 
to - è stato II ragionamento - sareb¬ 
be stato accollato prima o poi allo 


stesso Ministero della difesa (e 
quindi ai cittadini) o agli azionisti 
della società. 

La revoca è scattata dopo che le 
altre due aziende battute dalla 
«Trw» nella gara, la «Martin Marict- 
ta» c la «Lockheed corporation», 
avevano denunciato la rivale al Ge¬ 
neral accountmg office, il braccio 
investigativo del Congresso. Il Pen¬ 
tagono ha cosi indetto un nuovo 
appalto vinto dalla «Martin Marict- 
ta». 

La pratica di offrire prezzi infe¬ 
riori ai costi di produzione pur di 
vincere una commessa pubblica 
non è nuova negli Usa, benché ille¬ 
gale, c a volte il governo ha revoca¬ 
to piccoli contratti per questo moti¬ 
vo. Ma gli esperti del settore sottoli¬ 


neano come non tosse mai succes¬ 
so in precedenza che un appalto 
di queste dimensioni non avesse il 
via libera. 

La denuncia della «Martin Ma¬ 
netta» e della «Lockheed» è peraltro 
sintomatica delle difficoltà econo¬ 
miche in cui si dibattono le società 
del settore militare 11 ndimensio- 
namento del bilancio della difesa 
Usa ha ridotto drasticamente il loro 
giro d'affari e il grado di competiti¬ 
vità (e di slealtà) è salito sensibil¬ 
mente 

La «Trw» presenterà probabil¬ 
mente ncorso contro la decisione 
del ministero con la motivazione 
che una sua «sconfitta» potrebbe 
causare il licenziamento di 2.000 
dipendenti, che si aggiungerebbe¬ 
ro agli altri 8.000 già mandati a ca¬ 
sa negli ultimi anni. 








Asta Bot, crescono 
i rendimenti 
dei trimestrali 

Rendimenti In salita per I buoni del 
tesoro trimestrali (7,58 rispetto al 
7,15% della precedente asta), 
stabili quelli del titoli semestrali 
(7,76, rispetto a 7,74%) e annuali 
(8,09 rispetto ad un precedente di 
8,11%), Questi! risultati 1 
dell’ultima emissione di Bot resi 
noti dalla Banca d’Italia, L’offerta 
di titoli per complessivi 40.500 
miliardi (13.000 miliardi di Bot 
trimestrali, 14.000 miliardi di 
semestrali e 13.500 di annuali), a 
fronte di titoli in scadenza per 
39.500miliardi è stata 
ampiamente coperta dal monte- 
richieste (48.498 miliardi), 
proporzionalmente meno corposo 
pero rispetto all’ultima asta, ■ 
quando su un’offerta di 15.000 
miliardi di titoli piovvero richieste 
per circa24.800 miliardi. I buoni 
ordinari del tesoro In circolazione, 
rende noto la Banca d'Italia, - 
ammontano ad un controvalore di 
400.500 miliardi di lire (49.750 
miliardi di trimestrali, 117.000di 
semestrali e233.750 miliardi di 
annuali). •, • ; - • 



La sede centrale deil'lri a via Veneto a Roma Rodrioo Pare 


M iri un altro professore 


Dopo Prodi spunta Floriano D’Alessandro 


«Bossi ha bloccato la lista di Dini per Uri». «No, è solo una 
sosta tecnica perchè i candidati accettino l’incarico». 
Versioni contrastanti sul nuovo stop alla nomina del so¬ 
stituto di Prodi alla testa deil’lri. Di certa c'è soltanto la 
confusione in cui ha brancolato il governo. Dini assicu¬ 
ra: «Oggi l’incarico». Dopo i manager della Rai, si potreb¬ 
be tornare ad un professore universitario: Floriano D’A¬ 
lessandro, ordinario di diritto commerciale a Roma. - 


GILDO CAMPESATO 


m ROMA. *0 cambiano quella li¬ 
sta, oppure la nomina del nuovo 
presidente deil’lri se la sognano fin 
che campano»: lo stop di Roberto 
Bossi sarebbe giunto ieri mattina 
quando il ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini gli ha comuni¬ 
cato l’elenco degli uomini che il 
ministro del Tesoro Lamberto Dini 
intendeva (ar votare ieri pomerig¬ 
gio dall'assemlca di via Veneto. 
Quello di Bossi, secondo questa 
versione circolata ieri pomeriggio 
senza però trovare conferme, sa¬ 
rebbe stato un «no» secco, che 
chiudeva ogni : discussione, che 
non lasciava margini di mediazio¬ 
ne. So cosi fosse, si tratterebbe an¬ 
che di un «no» [tesante, di un enne¬ 
simo colpo portato dal carroccio 
alla credibilità del presidente del 
consiglio. Difficile, del resto, nega¬ 
re un significato politico all'atteg¬ 
giamento degli uomini di Bossi, Pri¬ 
ma se ne sono stati in disparte an¬ 
nunciando di non volersi occupare 
di nomine. Adesso che vedono 


lallcato-nemico in difficoltà, affon¬ 
dano il colpo. 

Nella lista bocciata da Bossi figu¬ 
rava anche il nome di Roberto 
Spingardi, romano, ed uomo di fi¬ 
ducia di Silvio Berlusconi. Per lun¬ 
go tempo ò stato un dipendente, 
anche se di lusso, del presidente 
del Consiglio. Spingardi, infatti, 
proviene dalla Rninvest di cui <i 
stato capo del personale. Ha la¬ 
sciato il gruppo qualche tempo fa, 
vittima della ristrutturazione al ver¬ 
tice voluta da Franco Tatù. Adesso 
Berlusconi intende ripescarlo affi¬ 
dandogli l’incarico di luogotenente 
di Forza Italia nel consiglio di am¬ 
ministrazione deil'lri. Dei resto, 
nella compagine di palazzo Chigi 
c'è giù una pletora di uomini targa¬ 
ti Fininvcst. Cominciare a distribui¬ 
re ì famigli del presidente anche 
nelle aziende pubbliche pare fran¬ 
camente eccessivo, cose da far im¬ 
pallidire persino la lottizzazione 
pentapartitica della prima repub¬ 
blica. E forse anche la Lega conun- 



Enrico Micheli 


eia a preoccuparsene, 

In ogni coso, le indiscrezioni sul 
nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne deil'lri delincano sempre più un 
quadro da spartizione delle poltro¬ 
ne tipo vecchia repubblica. Se For¬ 
za Italia ha puntato le sue carte su 
Spingardi. Alleanza Nazionale tro¬ 
va il suo uomo in Salvatore Manco- 
so, attualo liquidatore di Iritccna. 
lusomma, più che ad un consiglio 
di amministrazione di un gruppo 
che sta sul mercato, sembra si in¬ 
tenda ridar fiato al vecchio, vitupe¬ 
rato comitato Iri, con le sue lottiz¬ 
zazioni. con i suoi padrinaggi poli¬ 
tici. 

Sia vera o meno l'indiscrezione 
sull'Improvvisa impennata di Bossi 
contro la lista di Dini, anche ieri il 



Umberto Bossi Merlim 


governo notvè riuscito a nominare 
come sperava il nuovo vertice del¬ 
l'istituto. Voleva finalmente incas¬ 
sare un risultato utile in tema di 
poltrone, ha dovuto mettere a bi¬ 
lancio un’altra figuraccia: ad olire 
due mesi dall'annuncio delle di¬ 
missioni di Prodi, il nome del sosti¬ 
tuto non c’è ancora. Il tutor delle 
nomino, il ministro del Tesoro 
Lamberto Dilli, ha cercato ieri di 
metterci unti pezza sopra approfit¬ 
tando di una audizione alia com¬ 
missione Finanze della Camera. 
Prima ha smentito clic ci fossero 
state riunioni a livello di governo 
per discutere il nuovo organigram¬ 
ma deil'lri anche se non ha negato 
«diversi contatti a diverso livello». 
Poi ha spiegato elio «il quadro si sta 


componendo eehe il governo sarà 
in condizione domani (oggi, ndr) 
dì dare i nomi del nuovo consiglio 
ili amministrazione». Il ritardo nella 
nomina, vien latto notare in via uf- 
lieiosa. sarebbe dovuto al fatto che 
alcuni candidati al consiglio di am¬ 
ministrazione e soprattutto il nuo¬ 
vo presidente avrebbero chiesto 24 
ore per sciogliere la risolva. Dopo 
la ridda di nomi spumata nei giorni 
scorsi, sulla poltrona più alta dell’l- 
n starebbe per sedersi un «noto or¬ 
dinario di diritto commerciale» al- 
l'Università La Sapienza di Roma, 
spuntato all'ultimo momento dal 
cilindro del governo. Chi è? In sera¬ 
ta spillila il nome: Floriano D'Ales¬ 
sandro, un giurista clic accanto al 
lavoro all'Università affianca un 
prestigioso studio privato ai Parioli. 

Come verranno distribuiti gli in¬ 
carichi all'interno della • nuova 
compagine? Il nuovo numero uno 
avrà pieni poteri come li ha avuti 
Romano Prodi oppure avremo una 
sorta di presidente campanello? 
Per il momento la questione rima¬ 
ne irrisolta. Enrico Micheli conti¬ 
nuerà a mantenere la carica di di¬ 
rettore generale mentre la poltrona 
di amministratore delegato conti¬ 
nuerà a non figurare nell'organi- 
gramnia di vertice. Per Micheli, che 
puntava ad un rafforzamento del 
suo ruolo, si tratta indubbiamente 
di una sconfitta. In ogni caso, po¬ 
trebbe rientrare in gioco più avanti, 
sempre clic il consiglio di ammini¬ 
strazione decida di nominare an¬ 
che un amministratore delegato. 


Appello di Dini: «Reiterare la legge 
significa perdere tempo prezioso» 

Privatizzazioni, 
decreto a rischio 
di decadenza 

Nubi sul decreto delle privatizzazioni. Doveva essere vara¬ 
to ieri dal Senato, se ne riparlerà oggi. Forse. L'ostruzioni¬ 
smo di Rifondazione Comunista, infatti, sta mettendo a ri¬ 
schio l’approvazione della legge prima della scadenza dei 
termini, il 31 luglio. Particolarmente preoccupato il mini¬ 
stro del Tesoro Dini: «Una reiterazione del decreto com¬ 
porterebbe significativi ritardi ed incertezze nelle opera¬ 
zioni di cessione delle aziende pubbliche». 



Lamberto Dinl Contrasto 


m ROMA. Sotto i colpi dell'ostru¬ 
zionismo di Rifondazione Comuni¬ 
sta ed appesantito dalla continua 
mancanza del numero legale, pro¬ 
cede a rilento la marcia al Senato 
del decreto legge sulle privatizza¬ 
zioni. Avrebbe dovuto essere vara- : 
to ieri in via definitiva dopo Tap¬ 
pi ovazione nei giorni scorsi da par- ' 
te della Camera, se ne riparlerà og¬ 
gi, sperando dì giungere ad appro¬ 
varlo entro il tempo limite del 31 
luglio. Ma la situazione rimane as¬ 
sai incerta. 

Particolarmente preoccupato 
appare il ministro del Tesoro Lam¬ 
berto Dim che ien pomeriggio si è 
trovato costretto a diramare una 
nota ufficiale perinvitare i senatori 
a stringere i tempi deil’approvazio- 
ne. Per il ministro «la decadenza 
del decreto per ragioni di calenda¬ 
rio al Senato richiederebbe la sua 
reiterazione e un nuovo iter di con¬ 
versione alla Camera e al Senato, 
che comporterebbe significativi ri¬ 
tardi ed incertezze nelle operazio¬ 
ni di privatizzazione delle aziende 
pubbliche». 

il ministro, nella nota, ricorda 
che il decreto «è giù stato converti¬ 
to in legge dalla Camera dei Depu¬ 
tati dopo ampia discussione in cui 
sono stati accolti numerosi emen¬ 
damenti migliorativi del decreto 
stesso». Quanto alla questione po¬ 
sta dalla senatrice Ersilia Salvato 
(capogruppo di Rifondazione co¬ 
munista a Palazzo Madama) in 
merito al ruolo della Corte dei Con¬ 


ti nelle aziende in via di privatizza¬ 
zione. «il ministro del Tesoro ricor¬ 
da che subito dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale i delega¬ 
ti della Corte dei Conti sono ritor¬ 
nati a partecipare all'attività degli 
organi collegiali di tutte le aziende 
pubbliche». 

Anche il ministro per i rapporti 
col Parlamento e portavoce del go¬ 
verno. Giuliano Ferrara, ha dismes¬ 
so i toni polemici a lui usuali per 
cercare di ammorbidire il compor¬ 
tamento dell'opposizione durante 
un incontro con la Salvato. Secon¬ 
do quanto si è appreso da fonti go¬ 
vernative, rifondazione comunista 
ha chiesto una risposta precisa del 
governo sulla sentenza della con¬ 
sulta che impone il controllo della 
corte dei conti sulle aziende in via 
di dismissione. Ferrara, sempre se¬ 
condo le stesse fonti, ha accolto la 
richiesta c ha assicurato che il go¬ 
verno sta lavorando per dare una 
risposta esauriente. Il governo, 
sempre su questa materia, st.è im¬ 
pegnato per mercoledì 3 agosto, su 
richiesta delle opposizioni e del 
presidente della commissione affa¬ 
ri costituzionali, Corasaniti, a forni¬ 
re una risposta anche sulla decre¬ 
tazione d'urgenza. Si tratta -di un 
evento irrituale - ha detto Ferrara - 
ed un segnale della massima di¬ 
sponibilità del governo». 

SME. il ministro delle risorse 
agricole Adriana Poli Bortone non 
aveva «una visione precisa» sulle 
modalità della cessione della parte 
residua della Sme (Gs c Autogrill), 
per la quale è slittato al 15 settem¬ 
bre il termine per la presentazione 
delle offerte d'acquisto e »da que¬ 
sto nasce il rinvio». Interpellata in 
proposito a margine di una confe¬ 
renza stampa il ministro si ò detta 
«dispiaciuta» del rinvio dichiaran¬ 
dosi tuttavia «libera di assumere 
decisioni non vincolate», li ministro 
ha aggiunto che di questo argo¬ 
mento non ne ha discusso nè in se¬ 
de di Consiglio dei Ministri, nè con 
il ministro del Tesoro Dim. «Ne tor¬ 
neremo a parlare - ha aggiunto - 
quando avrò le idee chiare. Può 
darsi che il ministro del Tesolo le 
abbia già, ma le debbo avere an¬ 
che io». 


Comitato di Basilea e controllori delle Borse mondiali varano il decalogo della vigilanza 

Sfida ai prodotti derivati: controlli più seri 

Banchieri e controllori delle Borse mondiali hanno lan¬ 
ciato la sfida alla grande speculazione sui «prodotti de¬ 
rivati» che sta destabilizzando i mercati finanziari. Dopo 
settimane di discussioni - e polemiche - varato un deca¬ 
logo per banche e intermediari mobiliari per maggiori 
controlli interni.' Nessun effetto per gli «hedge fund», i 
fondi ultraspeculativi. Dai contratti ottocenteschi sui ce¬ 
reali agli «swap» su tassi di interesse e divise. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m ROMA Raccomandazioni, 
niente controlli amministrativi. Alla 
fine, la linea americana ha preval¬ 
so, ma è pur sempre un risultato il 
fatto clic da ieri il mercato del ri¬ 
schio con la r maiuscola, il merca¬ 
to che da mesi fa tremare banchie¬ 
ri centrali, governi e quei rispar¬ 
miatori che restano con il fiammi¬ 
fero acceso in mano quando tutti 
vendono all'impazzata valute, titoli 
di stato c azioni di stimate soietà 
industriali, sia sotto il faro di una 
maggiore sorveglianza dì banche, 


istituti finanziari, intermediari. Il co¬ 
mitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria (costituito dal G10) c 
l'international organization of Sc- 
curìtics Commissions, l'organismo 
che raggruppa i controllori delle 
Borse mondiali (per l'Italia è la 
Consob, per gli Stati Uniti è la SEC) 
hanno trovato un accordo per la 
gestione dei rischi finanziari. Si 
tratta di principi generali che i verti¬ 
ci di banche e istituti di intermedia¬ 
zione mobiliare dovranno osserva¬ 
re alla stregua di un vero c proprio 


decalogo della sorveglianza, Ecco¬ 
li: controlli appropriati da parte dei 
consigli di amministrazione e delle 
direzioni: adeguate procedure di 
gestione del rischio attraverso il 
continuo monitoraggio, sistemi in¬ 
formativi affidabili, segnalazioni 
tempestive alle direzioni, procedu¬ 
re analitiche di controllo c revisio¬ 
ne dei bilanci. La necessità di raf¬ 
forzare i requisiti patrimoniali delle 
società finanziarie che oixtrano 
nel settore dei derivati era slatd al 
centro delle discussioni e polemi¬ 
che per molti mesi. Il Comitato di 
Bdsilca ha precisato che le indica¬ 
zioni «non sono un sostitutivo di 
adeguati requisiti patnmoniali». 
Questi restano un fatto importante, 
ma «non costituiscono di per sè 
una sufficiente salvaguardia contro 
i rischi». I controllori delle Borse 
mondiali prevedono misure un po' 
più precise: accesso limitato ai 
mercati over thè counler (non sog¬ 
getti, cioè, al controllo di un'autori¬ 
tà che li regolamenti) ai soli inter¬ 
mediari specificamente autorizzati 
(come ò previsto in Italia), possi¬ 
bilità di intervento diretto che im¬ 


ponga alle società di intermedia¬ 
zione puntuali standard informati¬ 
vi Cosi, hd dichiarato Tommaso 
Padoa Schioppo, vicedirettore di 
Bankitalia c presidente del Comita¬ 
to di Basilea, «si rafforzano le difese 
immunitarie del sistema». 

Sono tre. in sostanza, i livelli di 
intervento: 1) persuasione morale 
per i mercati più autoregolnmcntn- 
ti: 2) adozione di specifiche regole 
informative e controlli suH'affidabi- 
lità delle controparti con cui si as¬ 
sumono 

posizioni; 3) limitazione dell’ope¬ 
ratività ai soli 

intermediari sottoposti a vigilanza 
prudenziale (in Italia i derivati pos¬ 
sono essere utilizzati solo da Sun e 
banche). 

Il prodotto derivato ha una storia 
particolarmente lunga e nobile. Al¬ 
la metà dclVOttoccnto, come oggi, 
non rappresentava un movimento 
fisico delle merci sottostanti, bensì 
un contratto di acquisto o di vendi¬ 
ta di una certa quantità di «attivi» 
(profitti, obbligazioni, materie pri¬ 
me. metalli preziosi) a una data fu¬ 


tura e a un prezzo determinato in 
quel momento. A partire dagli anni 
'8(1 1 prodotti derivati: future, suxip, 
option. e altri strumenti, sono di¬ 
ventati il volano delle speculazioni 
piu rischiose quando fondate su 
capitale preso a prestito o utilizzati 
da società finanziarie con patrimo¬ 
nio nisuficiente. Strumenti finan¬ 
ziari che |X>ssono moltiplicare di 
varie volle il capitale investito per¬ 
mettendo di coprirsi contro una va¬ 
riazione di prezzo avversa o di be¬ 
neficiare di una variazione antici¬ 
pata dei corsi degli «attivi» sotto¬ 
stanti: azioni, materie prime, indici 
di borsa, corsi dei cambi, tassi di 
interesse. Ogni volta che il contrat¬ 
to è stipulato il rischio non viene 
cancellato, ma soltanto trasferito a 
tutti i contratti a termine. I! cuore 
del meicnto sta a Wall Street e pro¬ 
prio in terra americana il fior fiore 
dell'industria ha perso in questo 
mercato centinaia di migliaia di 
dollari. Procter and Gamble, Car¬ 
dili, Air Products, BankersTrust. Se¬ 
condo Standard & Poor's sono ot¬ 
tocento i titoli obbligazionari a ri¬ 
schio: investimento sconsigliato. 


Conti con Testerò 

Giugno «rosso» 
per la bilancia 
dei pagamenti 

■ ROMA. Bilancia dei pagamenti 
«in rosso» per 1.060 miliardi in giu¬ 
gno contro il risultato positivo di 
3.461 miliardi di un anno fa: lo ha 
reso noto l'Ufficio italiano cdrnbi 
precisando che nel primo seme¬ 
stre dell'anno il saldo è comunque 
positivo per 5.128 miliardi (396 mi¬ 
liardi nel primo semestre ! 993). 

Sono intanto cresciute di oltre 
18 mild miliardi di lire le riserve 
della Banca d'Italia nel corso degli 
ultimi mesi: secondo i dati resi noti 
ieri sempre dall'Ufficio italiano 
cambi, le riserve dell'istituto di 
emissione a fine giugno erano pari 
a 93.105 miliardi di lire (dei quali 
42 607 miliardi in valute convertibi¬ 
li) nspetto ai 74.928 miliardi di un 
anno fa (35.801 miliardi le valute 
convertibili). 


Mercati 

BORSA 

MI8 1 146 

-2,47 

MIBTEL 11245 

* 2,61 

COMIT30 165.55 

-2,47 

IL SETTORE CHE SALE Ol PlO 

MIB DIVERSE 

0,30 

IL SETTO HE CHE SCENDE DI PIU 

MIB ELETTRO 

- 2,89 

TITOLO MIGLIORE 

SCHIAPPAR W 

17,80 

TITOLO PEGGIORE 

SOFAPW 

- 9,17 

LIRA 

DOLLARO 1 564 74 

2,73 

MARCO 997 45 

2,47 

YEN 16138 

0,12 

STERLINA 2 417 84 

-6.59 

FRANCOFR 29185 

0,91 

FRANCO SV 1 173 45 

-0,15 

PONDI INDICI VARIAZIONI ‘ „ 

0BBL ITALIANI 

-0,01 

0BBL ESTERI 

0,03 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,27 

BILANCIATI ESTERI 

-0,07 

AZIONARI ITALIANI 

-0,43 

AZIONARI ESTERI 

-0,07 

BOT RENDIMENTI NFTTI % 

3 MESI 

6,80 

6 MESI 

7,72 

1 ANNO 

8,15 


► , . 
















Udii t* t,iln Ik Mimi.) < tu<i <1. k.nluHu ’iv i ili 


Pagina 


ina 20 l’I 


FINANZA E IMPRESA 


■ RCS. Giorgio Fattori lascerà dal 
prossimo ottobre la presidenza della Rcs 
Editori. Da quella data «verrà varata la fu¬ 
sione delle società del Gruppo». Lo ha 
comunicato la stessa società editoriale 
che ha confermato che l'esercizio '94 si 
chiuderà in utile. 

■ EFIM. Alberto Prodieri, commissario 
liquidatore dcll'Efim, esce dal collegio di 
liquidatori • della Finbreda, una delle 
principali società operative del gruppo 
pubblico: la decisione, su richiesta dello 
stesso Predieri, 6 stata presa dal ministro 
del Tesoro Lamberto Dini che, con un 
decreto, ha nominato Alberto Bianchi al ‘ 
posto di Predieri. Gli altri componenti 
del collegio di liquidatori, nominato 1*11 
marzo scorso dal Tesoro, sono Fabio 
Pulsoni e Franco Tosi. 

■ AGUSTA. Saranno effettuati con le 
assemblee di metà settembre (in secon¬ 


da convocazione) gli aumenti di capita¬ 
le delle società della difesa ex Efim per 
le quali la Finmeccamca ha esercitato il 
diritto di opzione. Ieri, infatti, doveva te¬ 
nersi, in prima convocazione, l'assem¬ 
blea dell'Agusta che, però , ha rinviato al 
13 settembre prossimo (data prevista 
per la seconda convocazione) l'appro¬ 
vazione del bilancio '93 ed il relativo au¬ 
mento di capitale. 

■ FIMPAR. Perdita a 181,5 miliardi c 
patrimonio netto negativo di 28 miliardi: 
queste le principali cifre della situazione 
patrimoniale della Fimpar (Aga Khan) 
al 18 luglio scorso, esaminate dal consi¬ 
glio di amministrazione. Il consiglio - é 
detto in una nota - ha convocato per il 
12 settembre un'assemblea straordina¬ 
ria che dovrà deliberare anche sull'even¬ 
tuale liquidazione della società. 


la Borsa" 

Incertezza politica, inchieste giudiziarie 
Prezzi in netto calo a Piazza Affari 
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INDICE MIB 


m MILANO. Scambi contenuti, inve¬ 
stitori istituzionali italiani ed esteri 
alla finestra, piccoli risparmiatori in 
fuga, prezzi in netto calo: Piazza Af¬ 
fari ha archiviato un'altra seduta da 
dimenticare mentre nei commenti 
di molti operatori non c’è spazio per 
l’ottimismo. Un clima che molti ope¬ 
ratori attribuiscono al quadro politi¬ 
co interno, nonché agli ultimi svilup¬ 
pi dell'inchiesta sulla Guardia di Fi¬ 
nanza in corso a Milano. Risultato: 
l'indice Mibtel ha chiuso con una 
flessione del 2,61 per cento a quota 
11,245 punti mentre l'indice Mib ha 
segnato un calo del 2,30 percento a 
1.146 punti, assottigliando cosi l’in¬ 
cremento accumulato dall'inizio di 
quest'anno al 14,6per cento. Un an¬ 
damento che si affianca a prezzi in 
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calo sui «futures», 

Sul fronte degli scambi, l'attività 
rimane modesta. Sono stati trattati ti¬ 
toli per un controvalore di circa 740 
miliardi rispetto ai circa 500 miliardi 
di ieri. Passando ai singoli titoli, si re¬ 
gistrano diffuse flessioni che hanno 
colpito tutti i titoli guida: le Fiat sono 
state offerte a 6.878 lire con un calo 
dell'1,87%, le Generali hanno lascia¬ 
to sul terreno il 2,41“n, le Medioban¬ 
ca 1' 1,65%, le Montedison il 2,43". c 
le Olivetti il 2,98%. In forte calo an¬ 
che il settore bancario (che ha per¬ 
so il 2,2T’ó nel complesso) con le 
Banca di Roma in flessione 
dell' 1,36%, le Comit del 2,82% e le 
Credit del due percento. Nel settore 
assicurativo, che ha registrato il ri- 
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basso più marcato (meno 2,73 per 
cento nel complesso), le Alleanza 
hanno perso il 3,05“., le Assitalia il 
4,90".), le Latina il 3,99".., le Lloyd 
Adriatico il 3,20% e le Sai del 2,62% 
Tra le società attive nel settore finan¬ 
ziario (meno 2,49 nel complesso;. 
le Gemina hanno segnato un calo 
del 2,78". c le Ifil hanno chiuso a 
6.769 (meno 1,57%). In ribasso an¬ 
che i telefonici con le Sip a 4.414 
(meno2,41%; eleSteta5.351 (me¬ 
no 3.10%). Gli operatori, infine, non 
escludono la possibilità di un'Opa 
(offerta pubblica di acquisto) sulle 
Rcs Libri e Grandi Opere privilegiate 
in seguito all’annuncio della Rcs di 
una fusione delle società del gruppo 
prevista per il prossimo ottobre 
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«Entrate incerte» 

Corte dei Conti 
boccia 

la manovra ’95 


NEDO CANETTI 

■i ROMA. Non convince la Corte dei Conti, la 
manovra del Governo. Né la «manovrina» del 

1994 né quella più consistente dei 40mila mi¬ 
liardi del prossimo anno. 

Ad esprimere perplessità e a indicare insuffi¬ 
cienze é stato ieri lo stesso presidente della Cor¬ 
te. Giuseppe Carbone, ascoltato dalle commis¬ 
sioni congiunte Bilancio di Camera e Senato, 
nel corso della prima audizione sul Dpcf (Do¬ 
cumento di programmazione economico-fi- 
nanziaria), relativa alla finanza pubblica per il 
triennio 1995-97, presentato dal Governo. 

Entrate fiscali nel mirino 

Carbone ha. in particolare, preso di mira le 
entrate fiscali previste per il triennio. Ha espres¬ 
so «dubbi» per l’insufficienza delle elementi di 
informazione e «perplessità» per la qualità delle 
scelte. «Un primo elemento non positivo riguar¬ 
da - ha insistito - il ritorno all'uso di strumenti 
d’entrata una tantum che dovrebbero quasi 
coincidere con l’intera manovra fiscale per il 

1995 (18mila miliardi), attraverso il patteggia¬ 
mento (lOmila miliardi), proprio ieri tra l'altro, 
bocciato alla commissione Affari costituzionali 
della Camera e la seconda tronche del condono 
edilizio (5mila miliardi)». «Non è agevole com¬ 
prendere - ha poi sottolineato - quali misure 
consentirebbero di ottenere il gettito residuo 
dei 3mila miliardi, soprattutto considerando 
l’invarianza delle aliquote delle imposte locali c 
del livello delle accise, prevista tra le ipotesi di 
base del documento di programmazione». 11 
Presidente della Corte ha anche criticato la 
mancata enunciazione delle modalità attraver¬ 
so le quali le entrate una tantum saranno rese 
permanenti negli anni successivi. Carbone ha 
praticamente snobbato, probabilmente per 
non bocciarla apertamente, la «manovrina» di 
quest’anno, rimarcando che «nel documento 
non ci sono indicazioni sufficienti per com¬ 
prendere quali misure concrete potranno esse¬ 
re attivate con la tempestività necessaria». «Cer¬ 
to è difficile immaginare - ha detto - quali sa¬ 
ranno gli effetti del condono sul’94». 

Misure sulle pensioni e sulla sanità? I tagli an¬ 
drebbero anche bene per la Corte, ma solo se 
fossero anticipati, «per una loro effettiva inci¬ 
denza», rispetto alla scadenza del 30 settembre 
e inquadrati in provvedimenti strutturali. 

Altro «elemento di incertezza», rileva la rela¬ 
zione depositata da Carbone alle commissioni, 
riguarda la previsione dell'andamento delle re¬ 
tribuzioni del pubblico impiego per le quali si 
prevede una crescita pari all’inflazione pro¬ 
grammata, A giudizio della magistratura conta¬ 
bile «tali ambiziosi obiettivi di contenimento ri¬ 
propongono l'esigenza di una maggiore traspa¬ 
renza della spesa del personale e di un più rigo¬ 
roso riscontro della copertura finanziaria degli 
incrementi retributivi». Per Carbone, «appare 
necessario che la Finanziaria 1995 indichi l'im¬ 
porto massimo complessivamente destinato al 
rinnovo di tutti i contratti del pubblico impiego». 

In conclusione e in linea generale, la Corte 
dei conti ritiene che il quadro contabile non si 
discosti molto da quello dei documenti prece¬ 
denti. Infatti, secondo Carbone, nonostante le 
misure di contenimento adottate negli ultimi 
due anni, il fabbisogno tendenziale è in conti¬ 
nua espansione. 

Pds: slamo d’accordo 

«Ci pare - commentano Filippo Cavazzuti, 
Salvatore Cherchi e Antonello Falomi del grup¬ 
po Progressisti-federativi del Senato - che ven¬ 
gano confermate le preoccupazioni che aveva¬ 
mo manifestato nel corso di un primo esame 
del Dpef, in particolare la permanente frattura 
tra le intenzioni e gli obiettivi. Rileviamo con fa¬ 
vore che anche la Corte censura il ricorso alle 
misure una tantum, da noi tante volte criticate». 



Il ministro delle Finanze Giulio Tremontl Dai Zcnnaro ; Ansa 

Condono fiscale, la Camera boccia il decreto Tremonti 


«Questo patteggiamento 
è anticostituzionale» 


Oggi il giorno 
della 
«libertà 
dalle tasse» 

La vera festa del 
lavoratori sarà oggi, 
27 luglio, giorno 
dell'anno In cui 
finalmente II 
cittadino, dopo aver 
lavorato per pagare le 
tasse allo Stato, 
Incomincerà a 
lavorare per se stesso 
e peri propri cari: è il 
Gruppo giovani 
Imprenditori di Torino 
che, per II secondo 
anno consecutivo, ha 
deciso di celebrare II 
«giorno di libertà 
fiscale». Per questo, 
su alcuni quotidiani, I 
giovani Imprenditori 
pubblicheranno una 
Inserzione di «Buon 
lavoro» agli Italiani- 
contribuenti. 
Quest’anno 
comunque è andata 
peggio-dicono- 
perché nel 1993, Il 
giorno di libertà era 
caduto il 22 luglio. 
Nel 1994 la scadenza 
si è spostata di 
cinque giorni. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


m ROMA, Dopo il decreto salva- 
corrotti, la commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera ha boc¬ 
ciato ieri sera anche il decreto Trc- 
monti. sul cosiddetto patteggia¬ 
mento fiscale, in pratica un altro 
vergognoso condono. Sul parere 
(severissimo nei contenuti) dovrà 
pronunciarsi martedì prossimo 
l'assemblea di Montecitorio. Se 
fosse confermalo il "no", anche 
questo provvedimento del governo 
Berlusconi sarebbe morto e sepol¬ 
to prima dell'esame di merito. 
Contro il decreto si sono pronun¬ 
ciati dodici commissari (progressi¬ 
sti, popolari c rifondatori), in favo¬ 
re altri dodici (forzisti, post-fascisti 
e due dei quattro leghisti), mentre 
altri due esponenti della Lega si so¬ 
no astenuti, manifestamente colpi¬ 
ti dalle obiezioni dell'opposizione: 
e a parità di voti il regolamento sta¬ 
bilisce che il parere favorevole (re¬ 
latore era, come per il salvacorrotti, 
il vice-presidente della Camera Vit¬ 
torio Dotti, di Forza Italia) venga 
respinto. 

Di particolare rilevanza politica 
sono le motivazioni che hanno 
spinto la commissione al disco ros¬ 
so sul condono fiscale: tutte a 
monte dalla stessa valutazione cir¬ 
ca la sussistenza dei requisiti di 
«straordinaria necessità c urgenza» 
che devono legittimare l'adozione 


da parte del governo di prowedi- 
mcnti aventi immediata terza di 
legge scavalcando il Parlamento. 
Tre le obiezioni illustrate dal pro¬ 
gressista Antonio Soda. . 

La prima riguarda la cosiddetta 
riserva di legge che l'art 23 della 
Costituzione stabilisce in materia 
tributaria: nel suo provvedimento il 
ministro Giulio Tremonti (Forza 
Italia, recentemente incorso in 
un'assai imbarazzante verifica fi¬ 
scale della Finanza per un illecito 
amministrativo di un miliardo e 
duecento milioni) non definisce 
criteri e poteri del concordato fi¬ 
scale ma li rimette ad un moro atto 
amministrativo, La seconda obie¬ 
zione discende dalla prima: la 
mancanza di qualsiasi garanzia 
che questi cntcri siano ispirati a cri¬ 
teri di progiessività viola l’art.53 
della Costituzione (c infatti si pre¬ 
vede il pagamento di I50nula lire 
per qualsiasi contenzioso sino a 
due milioni, e il 10','.. del valore in 
contestazione per le controversie 
di importo superiore). La terza 
obiezione va al nodo cruciale: con 
la chiusura delle liti fiscali pendenti 
si introduce fittiziamentc il condo¬ 
no al di fuori dei principi costitu¬ 
zionali. E un decreto intanto é legit¬ 
timo in quanto, prima ancora di es¬ 
ser «necessario e urgente», rispetta i 


principi costituzionali. 

Questi elementi non sono stati 
certamente estranei alla decisione, 
assunta solo al momento del volo, 
dei deputati leghisti Diana Barag¬ 
gia c Paolo Tagmi di astenersi. «Il 
governo sta andando sotto un po' 
troppo spesso», é stata la maliziosa 
constatazione della progressista 
Adriana Vigneti, mentre Armando 
Cossutta (Rifondazionc) ha parla¬ 
to di «un’altra bruciante sconfitta, 
tanto più clamorosa perchè colpi¬ 
sce un provvedimento voluto da 
un ministro "chiaccherato"». Furi¬ 
bonda la reazione del capogruppo 
di Forza Italia in commissione, 
Gian Piero Broglia: «Tutta colpa di 
quei due della Lega. Non vorrei 
che risentissero anche loro dell'ef- 
l'etto Maroni», cioè della protesta 
del ministro dell’Interno per essere 
stato «imbrogliato» sul decreto sal¬ 
vacorrotti. Il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze (.e leghista) Roberto Asqui- 
ni ha gettato invece acqua sul fuo¬ 
co: «Intanto la colpa non è solo dei 
nostri: negli altri gruppi della mag¬ 
gioranza cerano dei vuoti, che 
hanno giocato a sfavore. Da parte 
della Lega, comunque, nessun 
problema politico: abbiamo soste¬ 
nuto e sosteniamo pienamente il 
decreto Tremontl». E allora perchè 
l'astensione della Batlaggia c di Ta¬ 
glili? «Pura incomprensione del 
provvedimento». Insomma, gli ha 
dato dell'Imbecille. 


Cambio alla Rcs Editori 

Ronchey toma al «Corriere» 
...ma stavolta nel Cda 


Bnc, Dini zittisce Fiori 

«La strada del S. Paolo 
è l’unica possibile» 


m MILANO, in un consiglio di am¬ 
ministrazione che si terrà il prossi¬ 
mo ottobre, la Gemina, azionista di 
maggioranza della Rcs Editori pro¬ 
porrà la cooptazione nel consiglio 
Rcs di Alberto Ronchcy, al posto in 
consiglio che sarà lasciato da Gior¬ 
gio Fattori. Lo annuncia la stessa fi¬ 
nanziaria milanese in un comuni¬ 
cato. ■ • ■ - • - . 

«Gemina ha preso atto con vivo 
rammarico - si legge nella nota del¬ 
la finanziaria che controlla la Rcs 
Editori per II 93,05% - delle dimis¬ 
sioni presentate da Giorgio Fattori 
da presidente di Rcs Editori. Nel 
sottolineare l'importante contribu¬ 
to dato dal dottor Fattori all'azien¬ 
da, Gemina lo ringrazia per l'opera 
svolta nell'arco degli ultimi otto an¬ 
ni». Il comunicato così prosegue: 
«in un consiglio di amministrazio¬ 
ne che avrà luogo in ottobre. Ge¬ 
mina proporrà la cooptazione del 
professor Alberto Ronchey. Nel 
1994, il gruppo Rizzoli Corriere del¬ 


la Sera sta decisamente superando 
la fase di difficoltà legata alla con¬ 
giuntura economica negativa e al 
generale calo dei mercati - conclu¬ 
de la nota • c le previsioni per il 
gruppo Gemina continuano a 
mantenersi positive». 

Alberto Ronchey torna così ad 
occuparsi di giornali e libri dopo la 
parentesi da ministro dei Beni Cul¬ 
turali con i governi Amato e Ciani- 
pi; Ronchey rientra infatti come 
amministratore del quotidiano di 
via Soffermo a Milano che per mol¬ 
ti anni ha ospitato la sua firma. No¬ 
to soprattutto come giornalista e 
scrittore (Ha è stato inviato specia¬ 
le e quindi direttore della Stampa 
fino al 1973, editorialista e inviato 
speciale al Corriere della Sera, e 
poi a Lo Repubblica ) nel 1992 Ron¬ 
chey ha esordito come ministro, 
chiamato ai Beni culturali da Giu¬ 
liano Amato cd è stato conferma¬ 
to, nell'aprile '93, da Ciampi. 


■ ROMA. La fusione tra Banca na¬ 
zionale delle comunicazioni c isti¬ 
tuto San Paolo di Torino è allo sta¬ 
to dei fatti, l'unica strada percorri¬ 
bile. Lo ha sostenuto il sottosegre¬ 
tario al Tesoro Antonio Rastclli ri¬ 
spondendo ad un interrogazione 
parlamentare alla Camera. «L'ope¬ 
razione Bnc- San Paolo • ha detto 
Rastclli - risponde alle esigenze 
tecniche di separare la posizione 
della banca dal'ente ferrovie. Al 
momento il cavallo che corre è il 
San Paolo e non ce ne sono di più 
veloci» 

Rastrelli è stato ascoltato in 
commissione Finanze della Came¬ 
ra, rlopo le numerose polemiche 
che hanno accompagnato negli ul¬ 
timi tempi il progetto di fusione 
della Banca controllata dalle ferro¬ 
vie dello Stato. «Una fusione della 
Bnc con un altro istituto di credito 
è indispensabile - ha riferito il sot¬ 
tosegretario al termine dell’ audi¬ 
zione • anche per interrompere, 


come impone la legge, il circuito 
perverso tra banca e Fs Spa Al mo¬ 
mento le iniziative con il San Paolo 
di Torino sono le uniche accertate 
e in corso di approfondimento, co¬ 
me risulta senza dubbio alla Banca 
d'Italia c al Tesoro. Altre notizie su 
personali intendimenti - ha detto 
riferendosi allo stop imposto dal 
ministro dei Trasporti. Fiori, all' 
operazione - sono rispettabili ma 
non trovano conferma nei fatti» 
Soddisfatto per la risposta fornita 
da Rastrelli il ca|x>gruppo del Pds 
in commissione Finanze, l.mtran- 
coTurci. «Poiché la titolarità dell'o¬ 
perazione Bnc-San Paolo • ha det¬ 
to - fa capo al Tesoro, mi auguro 
clic finalmente si metta Ime al 
guazzabuglio causato dal mimstio 
Fiori, nell'interesse della Bnc c del 
sistema buncano. Considero - ha 
proseguito - la risposta di Rastrelli 
come una smentita clamoiose a 
un incredibile montatura, della 
quale non si è capito quale fosse 
l’obiettivo sottostante». 


Lotta aH’evasione 

Fisco e Comuni, 
le banche-dati 
non «si parlano» 

■ ROMA. Quando si parla di lotta 
dll'evusione fiscale si sottolinea 
sempre I importanza di collcgare 
in tempo reale le molte banche- 
dati informatiche. Atlraverso un in- 
ctoeio «intelligente» dei dati dispo¬ 
nibili si potrebbe individuare piut¬ 
tosto agevolmente una ampia fa¬ 
scia di contribuenti infedeli. Eppu¬ 
re nei contatti informatici tra Ana¬ 
grafe Tributaria e Comuni ci deve 
essere qujlche problema, se è vero 
elio sono addirittura più di dieci 
milioni i decessi che gli enti locali 
non hanno ancora comunicato al- 
ramiiimistra/.ione finanziaria. Di 
qui la necessità - dicono alle Fi¬ 
li, 111 /e - di disporre di un collega¬ 
mento un Ime (giù esistono gli 
strumenti normativi) per realizzare 
un continuo rapporto tra centro e 
periteiia clic consentirà tra l'altro 
ai Comuni di accedere a informa¬ 
zioni indispensabili per le loro atti¬ 
vità istituzionali. 


La sezione del Pds P P Pasolini di San Qui- 
rict* nell'apprendere la noli/ia delrun- 
prowisa scomparsa del compagno 

SERGIO SERMANNI 

esprime le pili sentile condoglianze alla 
moglie e alle tiglie 
Firenze 27 luglio 1994 

È deceduto il compagno 

DINO BERNATTO 

[xirtigicino coinbiitu j nle, di .inni 99 L.» tu* 
miglia Scudelelli si unisce al dolore I fune¬ 
rali giovedì 28 luglio alle ore IO 30 al cimi¬ 
tero monumentale di corso Novara a Tori¬ 
no ‘kitRiscrivono per l'Unità 
Collegllo. 27 luglio 1994 


27 luglio 1984 
27 luglio 1994 

« £ sialo bre\e il nostro lungo u iggio- In 
memuria di 

CARLA 

Sono dieci anni Uie Carla ci ha lasciato 
Giuliano, insieme ai lugli Duccio e Donala, 
la ricorda con crescerne .riletto ai parenti, 
ai compagni f 4 agli amici che > t conobbe¬ 
ro. la stilli.irono e le \tjllero bene 
lìren/e 27 luglio 1991 


A 9 anni dalla scomparsa prematura di 

MARIO ANGELETT1 

la figlia Patrizia lo ricorda con immutato 
affeltu e dolore 
Roma. 27 luglio 1991 


Abbonatevi a 


l’Unità 


Ogni lunedì su rUlltà 
sei pagine di I 
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Informazioni parlamentari 

Lo riunione congiunta dei Comitoti Direttivi dei Gruppi Parlamentari espressione dell alleanza dei Pro- 
grestìlstl è convocato per lunedi 25 luglio olle ore 15 00 presso lo Sola del Cenacolo di Palazzo Vatdi- 
na, Piazzo di Campo Marzio n 42 

Il Comitato Direttivo del Gruppo Prograssisli Federativo della Cornei a dei Deputati e convocato per 
mortedì 26 luglio olle ore 1 3.00 

Le deputato e i deputati del Gruppo Progressisti Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA olle sedute antimendlone di martedì 26 e mercoledì 27 luglio Avranno luogo 
votazioni su decreti 

Le sennino e i senatori del Gruppo Progressisti Fedorutrvo sono tenuti od essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta entimendiona di mercoledì 27 luglio Odg esame decreti legge 
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NUDE e CRUDE 


; Le notizie di Popolare Network, ~ 
* in tutta Italia, 24 ore su 24. t 



53 Da 20 unni l’in formazione indipendente di RPattraversa 
5 l’etere: prima quello di Milano, poi, grazie al Network, quello 
y di mc/./«u Italia. Oggi, dove si ferma l’etere corriamo sul filo. 
Chi non riceve le Irequen/e del Network o si è perso un 
notiziario, può infatti telefonare al 144-222901 ed ascoltare 
tutte le notizie, aggiornate, 24 ore su 24, 

// unirlo corto L 635 ut minuto piu IVA 

Radio Popolare 
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Aziende informano 

La Chiesa Cristiana Avventata 
del 7 - Giorno ospita 
600 bambini di Chernobyl 

L'Opera Sociale Avventata anche quest'anno, continuando la felice espe¬ 
rienza fatta durante il 1993, sta ospitando circa 600 bambini provenienti 
dalla Bielorussia. Come tutti ricordano, il 26 aprile 1986 scoppiava il quar¬ 
to reattore della centrale atomica di Chernobyl. Una catastrofe, con conse¬ 
guenze inimmaginabili e per almeno tre generazioni, si abbatteva su oltre 
il 50% del territorio della Bielorussia. Non solo si sono avuti danni gravi al¬ 
l'ambiente, al territorio, alla flora, alla fauna, ma anche agli abitanti che so¬ 
no stati avvertiti in ritardo di quanto era accaduto. Migliata di morti, si par¬ 
la di oltre diecimila vittime fino ad oggi, e tante malattie: tumori, leucemia, 
disfunzioni al sistema linfatico, al pancreas, alla tiroide, squilibri ormonali e 
genetici, nanismo, diabete, deformazioni, eco. Poco ancora si fa per de¬ 
contaminare la zona. Mancano i mezzi, il denaro, l'assistenza necessana. 
Per questo, diverse associazioni occidentali, compresa l'Opera Sociale 
Awentista, stanno operando per offrire ai bambini un soggiorno in Italia 
due volte all'anno. Molti sono i vantaggi per questi bambini: 

■ Respirare aria pura, bere acqua pulita, mangiare alimenti non contami¬ 
nati dalla radioattività 

■ Rafforzare il sistema immunitario 

- Migliorare l'attenzione durante le ore scolastiche e avere una maggiore 
recettività nell'apprendimento 

- Il Cesio radioattivo 137 viene quasi dimezzato. 

I genitori di questi bambini, che guadagnano da 30 a 50 dollari al mese il 
che permette l’acquisto di 8-10 chilogrammi di arance e di banane (il tutto 
importato) non permette loro di offrire ai bambini una tale possibilità. Gra¬ 
zie all'impegno di molti donaton e dell'otto per mille alla Chiesa cristiana 
awentista del 7* giorno, è stato possibile aiutare questi bambini. Attual¬ 
mente vi sono quattro campi di bambini di Chernobyl a Firenze, a Poppi, a 
Jesi e a Sciacca. 

Per Informazioni rivolgersi a: 

Roma: Ignazio Barbascia • Lungotevere Michelangelo, 7 ■ 00192 Roma 

Firenze: Rolando Rizzo - Villa Aurora • Via dei Pergolmo. 12 - 50139 tei. 

055/412014 

Poppi: Adelio Pellegnm • Casuccia Visam • Loscove - 52014 tei. 0575/52870 
Sciacca: Zenzale Francesco • Salita di Paola, 14 - 92019 • tei. 0925/84385 
Jesi: Franco Mosca • Via S. Marcello, 20 ■ 60035 (AN) - tei 0731/200648 
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l'Unità 


Lavoro 


Mercoledì 27 luglio 199M 


Angius: «Il governo adesso mette nero su bianco 
Saranno soltanto 340.000 in tre anni». Il piano Pds 


«Dove sarà finito 
il milione di posti?» 


Dove sta il milione di posti di lavoro promesso da Berlu¬ 
sconi in campagna elettorale? Sparito. «Nel documento 
di programmazione economica e finanziaria - dice il 
responsabile per il lavoro dipendente del Pds, Gavino 
Angius - sono indicati circa 340.000 nuovi posti in tre 
anni, lnsomma, clamorosamente è lo stesso governo a 
farci sapere, mettendolo nero su bianco, l'imbroglio e 
l’inganno che si è consumato». 


EMANUELA RISANI 


m ROMA. Truffa truffa ambiguità. 
Un milione di posti di lavoro pro¬ 
messi in campagna ■ elettorale 
(200mila favoleggiati con il dise¬ 
gno di legge di Mastella). E poi? 
Poi succede che nel documento di 
programmazione economica e fi¬ 
nanziaria il capitolo occupazione 
sia liquidato in poche righe. Che 
però parlano chiaro: «LI sta scritto 
- dice il responsabile lavoro del 
Pds Gavino Angius - che nel '95 
l'occupazione crescerà dello 0,4"',, 
dello 0,6 nel '96 e dello 0,8%. nel 
1997. Ovvero, secondo le previsio¬ 
ni dello stesso Governo, si creeran¬ 
no nei tre anni 340.000 posti di la¬ 
voro in tutto. È un dato clamoroso. 
È l'ammissione dell'Inganno, del¬ 
l'imbroglio, perpetrato in campa¬ 
gna elettorale da Silvio Berlusconi». 

Il lavoro che non c’è 

Un imbroglio che, secondo An¬ 
gius, ò destinato ad essere masche¬ 
rato in breve tempo, perché se è 
vero che la ripresa c'è il dramma 
occupazione resta tale e quale. An¬ 
zi: «La disoccupazione rischia di 
crescere e di dividere il Paese in 
modo ancora più pesante di quan¬ 
to non sia già oggi, visto che nei 
primi quattro mesi del '94 il tasso di 
disoccupazione è calato, seppure 
leggermente, al Nord e al Centro, 
mentre ò cresciuto nel Sud, dove 
oggi sono senza lavoro un milione 
e quattrocentomila persone. Cioè il 


55"., del totale dei disoccupati in 
Italia». È del tutto evidente, quindi, 
che non basta affidarsi alla «spon¬ 
taneità del mercato». 

E certo non sono utili ie propo¬ 
ste del disegno di legge costmito 
da Mastella. Per Angius quei prov¬ 
vedimenti «rischiano di rendere 
precario il lavoro per chi ce l’ha e 
di aprire un pericoloso conflitto so¬ 
ciale, dividendo gli occupati dai 
senza lavoro», La Quercia, dunque, 
preannuncia una dura battaglia in 
Parlamento. 

Ma la lista delle critiche al Go¬ 
verno 6 lunga: secondo il Pds, so¬ 
prattutto. non viene affrontato il 
problema della gestione degli esu¬ 
beri e della crisi in molti settori pro¬ 
duttivi e non c’è un progetto artico¬ 
lato di investimenti per lo sviluppo. 
«Ito vicende Efim e Gcpi - dice an¬ 
cora Angius - evidenziano l’assen¬ 
za di un piano per la ricollocazio¬ 
ne del personale delle ex parteci¬ 
pazioni pubbliche». 

Il contropiano della Quercia 

E, ancora, «restano poco chiare, 
se non assenti, le intenzioni del 
Governo in settori importanti quali 
la formazione, il collocamento, la 


Che fare, allora? Il Pds propone 
di definire «un intervento alternati¬ 
vo basato su nuovi istituti, in con¬ 
formità all'accordo sul costo del la¬ 
voro, alla necessità di favorire il 
contratto a tempo indeterminato c 
di garantire processi formativi o di 
formazione-lavoro reali». In con¬ 
creto, si tratterebbe di affiancare 
ad interevnti sul mercato del lavoro 
(revisione ed estenzione del part 
time e dell'indennità di disoccupa¬ 
zione ordinaria), agevolazioni per 
chi assume giovani a tempo inde¬ 
terminato: introduzione del con¬ 
tratto di tirocinio ed eliminazione 
del contratto di inserimento; esten¬ 
sione alle imprese industriali del si¬ 
stema di agevolazioni per le impre¬ 
se artigiane clic assumano con 
contratto di apprendistato; revisio¬ 
ne dei contratti di formazione lavo¬ 
ro con aumento del 25”.. dello sgra¬ 
vio contributivo concesso; modifi¬ 
ca della normativa (contestatissi- 
ma) sui contratti a termine. 

«Quella di Berlusconi - dice an¬ 
cora Angius - è una sfida che rac¬ 
cogliamo c che porteremo avanti. 
In autunno queste proposte diven¬ 
teranno la base della nostra inizia¬ 
tivi! legislativa». Niente numeri, pe¬ 
rò, perchè «ci sembrerebbe poco 
serio e difficile pensare a previsioni 
di tipo mastclliano o bcrlusconia- 
no». Mentre, spiegano i capigruppo 
progressisti alle commissioni Lavo¬ 
ro di Camera e Senato Renzo Inno¬ 
centi e Michele De Luca, un'atten¬ 
zione particolare sarà riservata dal¬ 
la Quercia al tema «formazione». 
Qui le proposte nguarderanno. co¬ 
me si è detto, la revisione dei con¬ 
tratti di formazione lavoro, ma an¬ 
che la distinzione dell'istituto tra 


creazione d'impresa». Un atteggia¬ 
mento «allarmante se si guarda alle 
indicazioni contenute nel proto¬ 
collo di luglio tra le parti sociali c 
alle prospettive indicate dal piano 
Delors». 


contratto per qualifiche medie o 
medio-alte e contratto per aggior¬ 
namento professionale. In più, si 
lavorerà alla tutela giuridica e legi¬ 
slativa dei contratti di collaborazio¬ 
ne. 



Dino Fracchia / Contrasto 


Arriva l’accordo 
di luglio 
in agricoltura 

Confagricoltori, Coldiretti e Cla. 
dopo l'Intesa raggiunta lunedì con i 
sindacati, dovrebbero firmare la 
loro adesione all'accordo di luglio 
sul costo del lavoro il prossimo 2 
agosto. SI sboccano anche le 
trattative per II rinnovo del 
contratto di lavoro della categoria. 
Con II protocollo siglato al 
ministero del Lavoro la flessibilità 
arriva anche in agricoltura. 

L'Intesa oltre a Introdurre la 
chiamata nominativa (con una 
«riserva» di assunzioni numeriche 
pari al 20%) prevede l'estensione 
anche al settore agricolo dei 
contratti di solidarietà (per gii 
operai assunti a tempo 
indeterminato), la previsione di una 
norma legislativa che estenda la 
possibilità del lavoro a termine a 
tutte le lavorazioni agricole, 
l'istituzione, entro il 31 dicembre, 
di una commissione per verificare 
la possibilità di introdurre anche in 
agricoltura il lavoro Interinale e la 
cassa integrazione, per la quale si 
propone la soppressione del 
requisito delle 181 giornate di 
effettivo lavoro presso la stessa 
azienda e l'ampliamento del 
periodo di Intervento dal le attuali 
90 giornate a 6 mesi. Quanto 
convenuto nell'accordo sarà 
recepito In un disegno di legge che 
il ministro Mastella si è impegnato 
a presentare al consiglio dei 
ministri in tempi brevi. 


Le tute blu hanno detto «sì» al contratto 


m ROMA. È fatta: oggi è II giorno 
della firma per il contratto naziona¬ 
le dei metalmeccanici. Il referen¬ 
dum, infatti, ha dimostrato larga¬ 
mente il consenso al risultato rag¬ 
giunto: tra i più di 440.000 parteci¬ 
panti al voto, infatti, il 79,1 Tu ha 
detto si all'ipotesi siglata il 5 luglio 
scorso da Fiom, Fini e Uilm con Fe- 
dcrmeccamca e Intersind. 

Un risultato superiore alle aspet¬ 
tative. Vale a dimostrarlo il raffo- 
ronto con il voto alla piattaforma: 
in «andata» il consenso fu dato dal 
78.38% dei lavoratori. Il pare positi¬ 
vo veiso l'ao-uido laggiunlo e 
quindi leggermente superiore, In 
testa ai «sì» la Sata Fiat di Melfi 
(98%), poi l'Uva di Taranto 
(95,51%), . l'Alcma di Fusaro 
(85%). l'Ansaldo di Genova (83%) 


e Mirafiori (81,45%). Mentre 6 sta¬ 
lo lo stabilimento di Cassino della 
casa torinese a far registrare una 
delle punte più alte di voti contrari: 
62",, di no (mentre la piattaforma 
era stala approvala). Contrari an¬ 
che l'Italtcl de L'Aquila (72% di 
no) e la Zanussi di Porcia (64%), 
dove già la piattaforma era stala re¬ 
spinta. 

Di segno opposto il voto della 
Sofim di Foggia, clic in aprile aveva 
bocciato la piattaforma col 60'% di 
no c ha promosso l’accordo con il 
■' 67% di si, e dell'Alfa di Aresc (60'% 
di no in api ile,'stessa peicentuale 
disi oggi). 

L'affluenza al volo è stata com¬ 
plessivamente del 67,36% (quella 
perla piattaforma fu del 70,42%). 

Partecipazione al volo e consen¬ 


so ai risultati raggiunti sono di 
"Straordiaria importanza» per i diri¬ 
genti di Fiom, Firn e Uilm. «Il con¬ 
tratto raggiunto - dice il segretario 
della Fiom Claudio Sabattini - è 
molto vicino a quelli che erano gli 
obiettivi della piattaforma. Su que¬ 
sta base e sulla base del risultato 
nell'elezione delle Rsu sarà possi¬ 
bile aprire nel '95 la fase della con¬ 
trattazione decentrata». La strate¬ 
gia disegnata dall'accordo del 23 
luglio '93 è quindi •larghissima¬ 
mente confermata» e il risultato 
raggiunto dai metalmeccanici «dà 
un importante contributo al rinno¬ 
vo di tutti i contratti, e non solo 
quelli dell'Industria». 

Tutto bene, dunque, tranne che 
per Confapi che però, sono ancora 
parole di Sabattini, «se vuole man¬ 


tenere integra la sua base associa¬ 
tiva deve arrivare ad una conclu¬ 
sione positiva del contratto». Con 
Sabattini Gianni Italia della Firn e 
Giovanni Contento della Uilm han¬ 
no poi concordato su un altro «por¬ 
tato» di questo contratto: il contri¬ 
buto al processo di unità sindaca¬ 
le. «Si rafforzano le regole del rap¬ 
porto tra sindacato e controparti - 
dice Gianni Italia - e quelle demo¬ 
cratiche del rapporto con lavorato¬ 
ri e lavorameli al sindacato unitario 
mancano ancora statuto ed idea 
. organizzativa, ma a questo lavore- 
. remo da settembre» Perché, spie¬ 
ga Contento, »ciò clic ci preme ora 
è arrivare ad un'unità che non sia 
solo dei gruppi dirigenti, ma che 
sia voluta e vissuta da tutti i lavora¬ 
tori e le lavoratrici» 

.j f.K 


Manuero 2.000. Le operaie si oppongono all’ordine di reintegro 

Casimìm sfida la legge 
«Tocca a noi decidere» 


GIOVANNI LACCABÒ 


m La batosta giudiziaria non è 
bastata. Il «modello Manucro» sfida 
anche la legge, anche il diktat del 
pretore di reintegrare le quattro 
operaie iscritte alla Cgil. In vece del 
marito Mario Casimirri, fuori sede 
per lavoro, la moglie-comproprie- 
taria Franca Farinelli lancia sui 
giornali proclami bellicosi: «I! giu¬ 
dice può dire quello che vuole in 
base alle leggi, ma se devono rien¬ 
trare o meno, lo decidiamo noi. E 
noi non vogliamo». Dichiarazione 
dell'altra sera poche ore dopo il 
decreto. La Manuero continua ad 
ostentare ostilità verso il sindacato: 
fino alle 8. davanti ni cancelli della 
piccola fabbrica di jeans, una ven¬ 
tina di lavoratrici - gli organici qua¬ 
si ai completo - sono rimaste in at¬ 
tesa di «quelle quattro», ma non per 
solidarietà. »AI contrario, lo scopo 
era di protestare contro il loro 
eventuale reingrcsso», spiega in¬ 
credula Marilena Di Annunzio, sin¬ 
dacalista della Cgil di Nereto. Sicu¬ 
ra di questa versione? «Sicurissima. 
Pochissime le dissociate, cinque o 
sei. non di più, che hanno rispetta¬ 
to l'inizio del turno». E solo quando 
è risultato certo che nessuna delle 
quattro si sarebbe fatta viva, solo 
allora tutte le altre hanno varcato i 
cancelli. Ma non basta. Alle 12 tut¬ 
te a casa per ferie, con due settima¬ 
na di anticipo rispetto alla data 
prestabilita del 5 agosto. Inutile 
chiedere lumi ai Casimirri. «SI, la 
Manuero è in ferie», conferma una 
impiegata al telefono. Perchè le fe¬ 
rie sono state anticipate?. «Non lo 
so». Ma se la fabbrica chiusa, come 
mai lei sta lavorando? Pausa pro¬ 
lungata, monosillabi e balbettìi. 
«Perchè l'ufficio è rimasto aperto», 
replica alle insistenze. Quindi ferie, 
ma non per tutti. Si intromette 
un'altra voce di donna, tono sta¬ 


volta perentorio: «Non rilascio di¬ 
chiarazioni». Scusi, lei è la moglie? 
»No, non sono la moglie. Per il mo¬ 
mento non rilasciamo dichiarazio¬ 
ni». E riattacca. Il precipitoso antici¬ 
po della vacanza risulta più che so¬ 
spetto al sindacato. Chi lo giudica 
una mossa preventiva per driblarc 
legalmente l'ordine di reintegro. 
Altri più maligni insinuano che il 
Casimirri ne approfitterà per attua¬ 
re il suo vecchio disegno: chiudere 
la fabbrica, riaprirla cambiando ra¬ 
gione sociale e. ovviamente, con 
manodopera depurata. 

Ora le storie individuali dello 
quattro protagoniste imboccano 
strade diverse: Antonella Reginclla 
e Miriam Pìntos puntano al risarci¬ 
mento del danno (allo scopo si è 
svolta una prima udienza in pretu¬ 
ra. ieri), mentre Alcxandra Pale¬ 
stra e sua madre Addolorata Sci¬ 
roccale preferiscono il reimpiego. 
Tuttavia, benché importami, le 
scelte individuali perdono peso di 
fronte alla inquietante sceneggiata 
(ilopadronalc di ieri mattina, con¬ 
tro la quale cozza stridente II ferreo 
impianto del decreto del pretore 
Angela Di Girolamo, la ripetuta 
censura alla condotta antisindaca¬ 
le del Casimirri. A tal proposito, i 
sindacati tessili di Cgil-Cisl-Uil riba¬ 
discono che «i problemi della pic¬ 
cola impresa non si affrontano con 
atteggiamenti antisindacali», ma al 
contrario che è possibile «costruire 
relazioni sindacali moderne, sia 
per tutelare i diritti dei lavoratori, 
sia per affrontare i problemi delle 
impreso». Su questi temi - dice il 
sindacato - sono in fase dì avvio 
«programmi di lavora c di sindaca- 
lizzazione nelle aree di piccole im¬ 
prese del centro-sud», od iniziative 
concrete di politica industriale. 


Il caso Menarmi 
si tinge di giallo 
L’area destinata 
a speculazione? 

FIRENZE. Hanno scioperato In 
massa. Ieri mattina, I lavoratori 
della Menarlnl di Firenze. 
Protestavano contro l'annunciato 
trasferimento a Berlino fatto dalla 
direzione dell'azienda tramite 
inserzioni a sorpresa su alcuni 
quotidiani. «Se l'azienda lascia 
Firenze mette In ginocchio 
l'economia della città», 
commentavano i sindacalisti Cgil, 
Clsl e LUI. Niente affatto 
tranquillizzati dalle affermazioni 
del proprietario Alberto Aleotti, I 
sindacati hanno proclamato per 
domani un’Intera giornata di 
sciopero in tutte le aziende italiane 
del gruppo: davanti al la sede 
fiorentina confluiranno delegazioni 
da Milano, L'Aquila, Pomezla e Pisa 
e ci sarà Lorenzo Dorè, segretario 
nazionale della Fulc-Cgil. Regione, 
Province di Pisa e Firenze e 
rispettivi Comuni in un comunicato 
congiunto si dicono convinti che 
Aleotti voglia In realtà 
•abbandonare l'Italia per Paesi che 
offrono maggiori convenienze 
fiscali», o criticano II governo «che 
non può governare un settore cosi 
delicato come l’Industria 
farmaceutica a colpi di 
propaganda e demagogia». Ma 
sulla vicenda aleggia un’ombra: 
nel nuovo Plano regolatore di 
Firenze, approvato nel luglio '93, 
l'area dove sorge la Menarlnl non è 
più destinata a uso industriale, ma 
sarebbe possibile costruire uffici e 
servizi. Il sindaco Morales assicura 
che «non sarà possibile alcuna 
speculazione edilizia», ma c'è già 
chi nella giunta pensa a spostarci 
il palazzo di giustizia. 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° agosto 1994 e termina 
il l e agosto 1997 per i triennali e il 1 5 agosto 1999 per i quinquennali. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo lordo 
dell’8,50%, pagato in due volte il 1-agosto e il l 2 febbraio di ogni anno di durata, 
al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP triennali e 
quinquennali è stato pari, rispettivamente, all’8,68% e all’8,97% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 luglio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal l 2 agosto: all’atto del pagamento 
(2 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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arte & saccheggi. Il palazzo del celebre scultore, a due passi dal Corso, spogliato dai ladri 


comprilo pawutyylo c frollo 












Superstite 

pericolante 

È rimasto li con il suo 
faccione triste, per 
l'oltraggio subito e 
per II timore di finire in 
mille pezzi da un 
momento all'altro. I 
ladri, disturbati, - 
hanno lasciato II loro 
•lavoro* a metà. CHI 
vorrebbe aiutarlo per 
evitare una rovinosa 
caduta, si trova con le 
mani legate dal lacci 

di leggi e .. 

regolamenti. (Foto 
Romolo Angelini) 


Prima 
della «cura» 

Ecco come erano le 
facciate del palazzo 
prima del decennale 
passaggio del ladri. I 
fregi e le teste fanno 
ancora bella mostra 
di sò. Ma gli sguardi, 
anche Inquietanti, del 
mascheroni non 
hanno spaventato I 
■tagliatori' di teste. 
Già, ma nemmeno la 
frequentatissima e 
controllatisslma zona 
(flnoa poco tempo fa 
lì vicino c’era la sede 
del Psl) ha 
scoraggiato gli 
sfrontati «topi 
archeologici» 
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E dopo la «cura» i buchi 

Sembra un muro di Beirut: quel buchi, quelle profonde ferite 
nell'antico intonaco fanno pensare a scenari di guerra. 
Niente fragori di granate ma solo l'opera di scalpellini 
disonesti e la cinica, storica, Roma ha tenuto fede al suo 
cllchet: nessuno ha sentito, nessuno ha visto. E quando I 
ladri si sono presentati in pieno giorno Roma si è bevuta la 
•storia-del restauratori all'opera. (Foto 
F.Pansiella/ Lineupress) 


I «tagliatori» di teste del Canova 


Dal 79 ad oggi, in furti successivi, sono stati strappati 
via dalla facciata del palazzetto del Canova 10 reperti 
romani, teste, pezzi di statue, fregi, bassorilievi incasto¬ 
nati nell'intonaco per volontà dell’artista all’inizio 
deH’800. Incredibile la dinamica di alcuni furti. La testa 
di una statua che i ladri non hanno fatto in tempo a 
staccare del tutto, grazie all’intervento di un inquilino, 
penzola in condizioni precarie. 


■i Un vero saccheggio. Le due 
facciate del palazzetto dove all'ini¬ 
zio del secolo scorso «rifulse il ge¬ 
nio dei Canova» (come si legge su 
una lapide) sembrano bombarda¬ 
te: disseminate di buchi gigante¬ 
schi in ordine sparso che affonda¬ 
no come ferite nell'intonaco c nei 
mattoni, deturpate dalle toppe gri¬ 
gie lasciate da precedenti tentativi 


Due ragazzi 

Ustionati 
per bruciare 
le vespe 


■i Quando si dice cadere dalla 
padella nella brace. Anzi, c più 
precisamente: avere a che fare con 
un nido di vespc...É precisamente 
quanto accaduto ieri pomeriggio a 
due fratelli, di diciotto e tredici an¬ 
ni, nel quartiere Montcsacro. 

Da qualche giorno, il terrazzo 
dell' appartamento in cui vivono i 
due giovani era abitato da una co¬ 
munità di vespe, che aveva costrui¬ 
to lì il suo nido. Un fatto non trop¬ 
po consueto, ma nemmeno straor¬ 
dinario in città. Ieri pomeriggio, i 
due ragazzi hanno deciso di scac¬ 
ciare gli insetti, e hanno pensato di 
farlo incendiando il nido, Hanno 
preso una bottiglia d'alcool, hanno 
versato il liquido, c hanno acceso il 
fuoco, È stato un attimo, c un ritor¬ 
no di fiamma ha colto impreparati 
i due ragazzi, che sono rimasti en¬ 
trambi ustionati. 

il diciottenne è stato ricoverato 
all'ospedale Sandro Pettini, con 
lievi ustioni di primo grado, e una 
prognosi di cinque giorni. Il tredi¬ 
cenne, invece. 0 stato portato al 
Sant’Eugenio. Ha ustioni più gravi, 
di terzo grado, sulla parte sinistra 
del corpo, in particolare sul brac¬ 
cio e sul torace. , 


di coprire altri buchi. Una volta, al 
posto di quei buchi e di quelle top¬ 
pe c'erano preziosi reperti romani- 
,fregi, teste, pezzi di statue, bassori¬ 
lievi. 

La loro disposizione era stata 
stabilita dallo stesso Canova che li 
aveva scavati e li aveva voluti appe¬ 
si alle pareti esterne del suo studio. 
Dal 79 ad oggi, 10 di questi reperti 


sono stati «strappati» dalle pareti. 
Un po' per volta, in furti successivi, 
E non si può certo dire che la pa¬ 
lazzina sia un po' fuori mano, in 
una zona isolata. È a due passi da 
via del Corso, di fronte all'ingresso 
trafficatissimo del Pronto Soccorso 
dell’Ospedale San Giacomo. Al¬ 
l'angolo fra via delle Colonnette 
(dove si trova un bar molto fre¬ 
quentato) e via Canova dove vi so¬ 
no palazzi abitati. 

La dinamica del penultimo furto 
sarebbe comica se non fosse tragi¬ 
ca: i ladri si sono presentati in pie¬ 
no giorno, di pomeriggio, hanno 
appoggialo le scale cd hanno lavo¬ 
rato tranquillamente. Tutti pensa¬ 
vano si trattasse di operai impe¬ 
gnati in un'opera di restauro. 

L'ultimo furto in ordine di tempo 
ò stato il 14 dicembre. Questa vol¬ 
ta, però, l'inquilino che abita al pri¬ 


mo piano del palazzetto ha sentito 
rumori cd ha avvisato la polizia 
Due ladri sono stati acciuffati. Ma il 
loro complice ò riuscito a fuggire 
con la refurtiva giù caricata in una 
macchina: quattro pezzi in tutto, li 
quinto pezzo, la testa di una statua, 
non hanno fatto in tempo a stac¬ 
carla, cd ò rimasta là, appesa per 
metà, pericolante. Dalla bocca dei 
ladri, poi. non ò uscito niente, tan¬ 
to meno il nome del ricettatore. E 
le indagini, di 11 a poco, si sono are¬ 
nate. ■ - 

La signora Mara Albonctti che 
dal 77 gestisce la galleria d’arte, al ' 
piano terra del palazzetto, sembra 
rassegnata: «Dopo l'ultimo furto-di- 
ee - sono arrivati anche i vigili, so¬ 
no saliti sulla loro auto per control¬ 
lare lo stato della testa semi sradi¬ 
cata. Io ho proposto di staccarla 
del tutto per evitare che cadendo 
andasse in frantumi: mi hanno ri¬ 


sposto che non si poteva fare, che 
era un reato». E la testa ò ancora 
cosi, nelle stesse precarie condi¬ 
zioni. Ma c'è da scommettere che 
una bella mattina andrà a far com¬ 
pagnia alle sue sorelle nella villa di 
qualche committente e che al suo 
posto resteranno, come al solito, 
un po' di calcinacci. «Tutta la fac¬ 
ciata -continua la signora- è sotto il 
vincolo delle Belle Arti che talora 
hanno imposto al proprietario di 
rafforzare con delle staffe i reperti 
appesi, ma non è servito a nulla, 
tant'ò vero che i ladri si sono porta¬ 
ti via anche le staffe». 

11 proprietario dell'Immobile, il 
dr. Cesare Giuliani, abita a Viterbo. 
È lui che ogni volta ha denunciato i 
furti. Recentemente ha chiesto alla 
Sovrintendenza di poter trasferire 
all'intcmo della galleria d'arte tutti i 
pezzi. Ma ha avuto solo risposte 
negative. 


La Cenerentola e il «re» delle scarpe 


m Un padre ricco e una figlia sen¬ 
za reddito, l'un contro l’altra armati 
di carte bollate e impegnati in una 
querelle senza esclusione di colpi a 
causa di un congruo mantenimen¬ 
to al quale lui dovrebbe provvede¬ 
re ma che pare assolva solo in par¬ 
te. Protagonisti della vicenda non 
sono i Forrester di Beautiful ma Ni¬ 
cola e Raffaella Salato, rispettiva¬ 
mente figlio e nipote del più famo¬ 
so Raphael, re delle calzature, che 
Nicola ha sostituito alla guida della 
prestigiosa azienda la cui insegna 
oggi rifulge da due negozi in via 
Veneto. 

Facendo parlare i loro rappre¬ 
sentanti legali, i due si rinfacciano 
ogni genere di abusi e sistematica¬ 
mente si rivolgono ai tribunali per 
ottenere ragione. Lui con i mobili 
pignorati, lei a «stecchetto» per lo 
shopping ma anche per le spese 
scolastiche; lui che accusa lei di 
aver preteso (senza riuscirci ndr) 
un appartamento di 300mq ai Pa¬ 
rtorì. lei che afferma di essere stata 
•sequestrata» in uno dei negozi del 
genitore dove si era recata per far 
rifornimento di scarpe e vestiti. E 
poi denunce, penali, civili...una 
guerra, irisomma. 

L'oggetto del contendere (l'ulti¬ 
mo almeno) sono le spese scola¬ 
stiche, mediche e di vestiario che il 


Padre versus figlia. Lui ricco e capo di un’azienda rinoma¬ 
ta, lei studentessa senza reddito in lotta per un congruo 
mantenimento: Nicola e Raffaella Salato, rispettivamente 
figlio e nipote del famoso Raphael, si fronteggiano da an¬ 
ni a colpi di carta bollata. Una guerra senza esclusione di 
colpi sfociata nel pignoramento dei mobili del facoltoso 
calzaturiere. Lei: «Non mi paga le spese». Lui: «Tre milioni 
al mese sono sufficienti. Gli extra vanno concordati». 


FELICIA MASOCCO 


padre dovrebbe rifondere alla figlia 
•nata 21 anni fa da una relazione di 
convivenza e riconosciuta un anno 
più tardi- stando a una sentenza 
del tribunale datata 1987. Il rimbor¬ 
so andava ad aggiungersi ai 2mi- 
lioni (più 800mila di scatti Istat) 
fissati come assegno mensile. 
“L'assegno arriva ma delle spese 
neanche a parlarne -dichiara Fio¬ 
rella D'Arpino, avvocata della ra¬ 
gazza- Sono stata costretta ad en¬ 
trare nella lussuosa casa di Salato 
con la forza pubblica per fargli pi¬ 
gnorare i mobili. Raffaella è iscritta 
alla Lui.ss e tra libri e rette ha già 
speso venti milioni e il pretore nel 
giugno scorso le ha dato ragione ri¬ 
gettando il ricorso del padre al 
quale è stato imposto di pagare. 


Solo la prima rata di tre milioni è 
stata onorata, per la seconda, sca¬ 
duta qualche giorno fa, Salato ha 
ottenuto lo slittamento a settem¬ 
bre. Non si possono costringere so¬ 
lo i padri di famiglia con stipendi 
minimi a mantenere i propri figli e 
lasciare che un uomo che nei de¬ 
cenni passali veniva chiamato "lo 
sceicco bianco" non ottemperi a 
una sentenza a cui tra l'altro non si 
è mai appellato». 

Ricco c tirchio, pare di capire. 
Ma tramite il suo legale, Nicola Sa¬ 
lato fa sapere che l'assegno mensi¬ 
le viene corrisposto puntualmente 
e per quanto concerne le spese »lu 
sentenza del tribunale è estrema¬ 
mente generica e non ne rendo de¬ 
terminabile l'ammontare. In ogni 


caso è necessario che esse, laddo¬ 
ve esulano da un ambito di norma¬ 
lità. vengano previamente concor¬ 
date». Cosa forse un po' difficile se, 
come dice Raffella, tra i due non 
c’è alcun tipo di rapporto e addirit¬ 
tura il padre le impedirebbe di fre¬ 
quentare nonna e fratello. La chia¬ 
ve di tanto accanimento forse an¬ 
drebbe ricercata nel ruolo della 
madre di lei che il legale di Salato 
insinua voglia vivere alle spalle del¬ 
l'ex compagno: «È indubilablle che 
un assegno mensile di quasi tre mi¬ 
lioni sia più che congruo per il 
mantenimento di una ragazza di 
2) anni -scrive l'avvocato Stefano 
Naselli- a meno che. come nella 
specie, con il detto assegno non 
pretenda mantenersi anche la ma¬ 
dre». L'avvocato precisa anche l'e¬ 
pisodio del presunto «sequestro»: 
«Anni or sono Raffaella si recò in 
uno dei negozi Salato per rifornirsi, 
come di consueto gratuitamente, 
ma non essendo più l'esercizio di 
proprietà Salato, ciò non le ò stato 
consentito». «Mio padre dette l'or¬ 
dine di non farmi prendere nulla - 
afferma invece la ragazza-. Per 
questa vicenda sono stata sottopo¬ 
sta a processo dal tribunale dei mi¬ 
nori e ovviamente sono stata assol¬ 
ta». 


I monumenti nella magia della luce 

Dal Palatino all’Ara Pacis 
la capitale dell’arte 
tutta illuminata a giorno 


■ Dal 29 agosto al 30 settembre i 
monumenti e le aree archeologi¬ 
che più importanti della capitale 
saranno illuminati a giorno. Una 
Roma *bv night» diversa e una scel¬ 
ta suggestiva che, curata da Felice 
De Maria, direttore della fotografia 
di film importami, consentirà a turi¬ 
sti c cittadini di scoprire una città 
diversa. Nell'area archeologica cha 
va dalla Colonna Traiana al Foro di 
Nerva, compresi i Mercati di Traia¬ 
no ed il Foro di Cesare, partirà il 
progetto di illuminazione «Nottur¬ 
no imperiale» curato dall'Enel, clic 
prevede anche visite guidate not¬ 
turne. i. 

Sarà invece l'Acca a curare l'ef¬ 
fetto luci che entro agosto illumi¬ 
nerà il Mausoleo di Sanla Costan¬ 
za, con lampade gialle che esalte¬ 
ranno il rigore romanico dell'edifi¬ 
cio, mentre già a fine luglio pren¬ 
derà il via la nuova illuminazione 
della zona archeologica di Sant' 
Omobono. alle pendici del Campi¬ 
doglio. Inoltre verranno potenziati 
gli impianti già in funzione al teatro 
Marcello, a piazza Venezia, all’al¬ 
tare della Patria c alla Colonna An¬ 
tonina. 

Luce artificiale di notte anche al 
Colle Palatino, al parco del Celio, 
alla Chiesa dei SS. Giovanni e Pao¬ 
lo. a Santa Croce in Gerusalemme 
e in quella parte della zona ar¬ 
cheologica che si tiova all'interno 
del giardino del Musco degli Stru¬ 
menti Musicali. 

L'Acca ha studiato un particola¬ 
re percorso di luce che valorizzerà 
i luoghi storici della città. Sono sta¬ 
te scelte delle luci gialle che faran¬ 
no risaltare lo antiche pietre del 
Colosseo, del Mausoleo di Augu¬ 
sto, del Tempio di Adriano a piaz¬ 
za di Pietra, dell'imponente Castel 
Sant'Angelo. dell'Arco di Costanti¬ 



no, del Planetario e un bianco «fo¬ 
tografico» per Fontana di Trevi, la 
Fontana delle Najadi a piazza della 
Repubblica e per la facciata restau¬ 
rata del Teatro Argentina. , ’ 

Sarà invece discreta c un po' an¬ 
tica. assicurata da lampade al so¬ 
dio. l'illuminazione dell'Ara Pacis. 
del Pantheon e quella assicurata 
alla suggestiva scalinata di Trinità 
dei Monti. Illuminati anche alcuni 
scorci di Villa Borghese, come il 
Museo del Canova o il Tempio del 
lago. 

A settembre l'Acea ha in pro¬ 
gramma di curare l'illuminazione 
dell'area sacra di Largo di Tono 
Argentina c dei reperti archeologi¬ 
ci di via delle Botteghe Oscure. En¬ 
tro Il 1995 l'azienda municipalizza¬ 
ta assicurerà «una luce nuova» alle 
Tenne di Diocleziano, all'Isola Ti¬ 
berina. alla porla di S.Scbastiano e 
al tratto di mura che partono dalla 
porta e vanno sino a Poita Latina. É 
ancora incompleto il progetto di il¬ 
luminazione delle fontane, per ora 
nuove luci soltanlo alla fontana di 
via Cesare Baronie, poi segura 
quella di Santa Maria Maggiore 

L'Azienda comunale ha inoltre 
in cantiere tre grandi progetti di il¬ 
luminazione nel cuore della città 
quelli dell'intero Colle Capitolino, 
dell'immensa area dei Fori e di 
piazza del Popolo. 

Il progetto più impegnativo ò 
senz'altro quello che interessa l'in¬ 
tera area dei Fori, che comprende 
il perimetro interno e i particolan 
più signifilM interni all'area arche¬ 
logica al quale è interessata anche- 
la sovraintendenza. per un ragio¬ 
namento estetico, ma anche ]xt 
un motivo pratico: l'illuminazione 
sarebbe infatti un ottimo deterren¬ 
te conto i furti. Ma per questa rea¬ 
lizzazione ancora non è stato assi¬ 
curato i! finanziamento. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deWEsquilino 

L'A I C opre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 - Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 • Roma • Tei. 4070321 
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Aprilia: bimbi dal mondo 
insieme anche in vacanza 

■ Una colonia eMiva per bambini italiani ed cxtracomumtari rendenti 
sul territorio di Apnlia é stata organizzata dall Anolf associazione che 
sotto il controllo della Cisl si occupa dei problemi dell immigrazione Dal 
primo agosto e per due settimane bambini italiani e stranieri di età com¬ 
presa tra i 6 e 1 12 anni potranno passare insieme buona parte della gior¬ 
nata al mare «Lo scopo di questo progetto - spiega Èva Blasik, responsa¬ 
bile dell associazione-é quello di creare una sorta di simbiosi tra le varie 
etnie presenti sul territorio a partire proprio dai bambini» Non a caso I ini¬ 
ziativa in un Comune come quello di Aprilia dove la presenza di immi¬ 
grati é molto alta Numerose sono le famiglie provenienti da Bulgaria Po- 



lomaoBosma ma anche da Nigeria Eritrea Somalia c Indù lanti anche 
i bambini stranieri in età scolare che frequentano durante 1 inno le scuo 
le cittadine Per continuare il positivo rapporto di integrazione che avvio 
ne già sui banchi della scuola I Anolf ha pensato di creare occasioni di 
incontri anche durante il periodo estivo Ecco quindi il progetto del cani 
po estivo al mare accolto favorevolmente - le iscrizioni sono chiuse or 
mai da tempo - sia dai bambini sia dai genitori L integrazione partirà 
proprio dai giochi attraverso la loro funzione didattica e per questo il re¬ 
sponsabile organizzativo dell iniziativa Claudio Curzola si é attivato per 
conoscere le usanze anche attraverso la raccolta di testimonianze delle 
persone piu anziane presenti nelle diverse etnie che risiedono nel territo¬ 
rio comunale «Attraverso il gioco e la sua funzione formativa - spiega 
Curzola - sara piu facile dare vita ad amicizie e a scambi culturali tra i 
bambini La partecipazione al campo estivo à completamente gratuita 
anche grazie alla disponibilità delle suore del Gesù Redentore che han¬ 
no messo a disposizione alcuni locali nelle vicinanze della spiaggia di 
Torvaianica Mn Po 


A Ostia sarà ricostruito in legno 
il trampolino deirarchitetto Nervi 

Toma a girare 
la ruota 
del Kursaal 

Rinasce il Lido, e torna la «ruota» del Kursaal Quindici 
anni dopo la demolizione di quello che nel dopoguerra 
è stato il vero simbolo della spiaggia di Ostia - il tram¬ 
polino olimpionico disegnato da Luigi Nervi -1 proprie¬ 
tari del famoso stabilimento balneare hanno annuncia¬ 
to di voler ricostruire la «ruota», già entro la prossima 
estate. Il nuovo impianto, ridisegnato sui progetti origi¬ 
nali, sarà in legno e non più m cemento armato 



MASSIMILIANO DI OIOROIO 


m Per unni ò stato I emblema del¬ 
la spiaggia di Ostia E anche oggi 
ormai smantellato da un pezzo re¬ 
sta difficile non associare I idea di 
quella grande «ruota» di cemento 
armato al Lido c allo stabilimento 
che lo ospitava Ma il trampolino di 
lancio del Kursaal progettato all i- 
mzio degli anni'Cinquanta da Pier- ' 
luigi Nervi simbolo della ricostru¬ 
zione nel dopoguerra della cittadi¬ 
na balneare sta tornando 
Niente piu cemento armato e 
tondini di ferro immediabilmcnto 
consumati dall acqua e dal sale in 
poco piu di 25 anni Per parados¬ 
so si toma al legno una speciale 
struttura, che impiega un collante 
in grado di sostenere pesi e tensio¬ 
ni superiori a quelle che può reg¬ 
gere il cemento Sia pure in chiave 
anni Novanta, però la «mota» sarà 
ncostruita tale e quale a quella che 


spunta in molte cartoline dei tempi 
d oro, quando Ostia era un po la 
reginetta balneare del Tirreno Un 
trampolino di dieci metri con 
quattro pedane di lancio, che si af¬ 
faccia su una piscina olimpionica 
tuttora frequentatissima 
«Se tutto va bene già per l inizio 
‘delti prossima sragionò balneare il 
trampolino riconquisterà il posto 
perduto - spiega Angelo Russo 
propnetario del Kursaal e decano 
dei gestori degli stabilimenti bal¬ 
neari di Ostia e Castelfusano - Og¬ 
gi per costruire sulla spiaggia ci vo¬ 
gliono un infinità di permessi ma 
alla Regione Lazio hanno capito 
1 importanza tunstica del progetto 
Perché la nuova mota sarà il sim¬ 
bolo della rinascita balneare di 
questa cittadina» 

Originario d. Cesena il roma¬ 
gnolo Russo ò arrivato a Ostia nel 


60 quando lo stabilimento bal¬ 
neare era già famoso La sua co¬ 
struzione insieme a quella dello 
«Sporting Bcach- era stata voluta 
dall armatore siciliano Allegro E 
per realizzare due tra gli stabili¬ 
menti piu • in I imprenditore si era 
rivolto allo studio degli architetti 
Nervi & Bartoli (di Nervi è anche la 
cupola del Kursaal che ospita bar e 
ristorante) con il risultato dice 
Russo «che per i tempi questo era 

10 stabilimento balneare piu mo¬ 
derno di tutto il Mediterraneo’ Poi 

11 vecchio proprietario muore e 
Russo già direttore commeiciale 
della Amgom passa dai barattoli 
alle spiagge’ 

Anni doro quelli della «dolce vi¬ 
ta romana trasferita sulla spiaggia 
lo stabilimento si popola di perso¬ 
naggi famosi il portiere gallonato 
saluta all ingresso Aldo Fabrizi che 
porta la madre al mare Ernesto 



Calindn reduce degli spettacoli 
nell anfiteatro di Ostia Antica Ali¬ 
da Valli schiere di attori perso¬ 
naggi mondani perfino ambascia¬ 
tori C la piscina fin dall inizio di¬ 
venta luogo di eventi sportivi Carlo 
Pederzoli - oggi Bud Spencer - vin¬ 
ce qui un campionato di nuoto sui 
-)0(J metri, ti sotto thlrampolmo di- 
Nervi si allenano la Lazio e altre 
importanti squadre del campiona- 
todi pallanuoto 

Il tempo passa e amvano gli an¬ 
ni Settanta La «mota > é sempre li - 
ci si allenano i campioni della 
squad'a azzurra come Klaus Di 
Busi che mettono in piedi anche 
una scuola di tuffi - ma le cose sul¬ 
la spiaggia sono cambiate Tutto 
comincia con il sequestro degli im¬ 
punti balneari ordinato dal pretore 
Amendola per la questione del- 
I ingresso alla spiaggia - ricorda 
Russo con amarezza - e nel mmno 


finiscono ovviamente gli stabili 
menti di piu alto livello come il 
Kursaal Mi ricordo che un estate la 
Cgil organizzò una forma di protc 
sta tutta particolare tutti i giorni 
per diverso tempo un pullman 
scassato scaricava decine di ba- 
gnanti-contcstalori che entravano 
senza pagare e'crébvano-solo con¬ 
fusione nello stabilimento Proprio 
in quel periodo ò cominciata la fu¬ 
ga della clientela piu selezionata 
verso Fregene o altre località 
Anche la ruota» alla tino scom¬ 
pare smantellata pezzo per pezzo 
intorno al 1976 perché ormai pen¬ 
colante -Una decisione sofferta - 
commenta ancora Russo - e che 
oltretutto ci costò un sacco di soldi 
Ma ora dopo gli anni bui che ha 
vissuto il Lido è tornato il momen¬ 
to di ricostruire Si il ritorno della 
ruota deve essere il simbolo della 
nostra rinascita 


Granelli 


Tarquinia. _____ 

Visite notturne 
a museo e necropoli 

Sono iniziate ieri le visite guidate 
promosse dalla Sovraintcndenza 
archeologica all Etruria Meridiona¬ 
le L iniziativa prevede nel periodo 
luglio agosto visite al museo etru¬ 
sco di Tarquinia e il successivo tra¬ 
sferimento alla necropoli alla Tar¬ 
quinia medievale alle chiese ro¬ 
maniche di Tuseama al museo 
etrusco di Vulci e a Canino Parti¬ 
colarmente suggestivo I appunta¬ 
mento con gli Etnischi a Tarquinia 
L escursione infatti inizia alle 
21 30 dal museo e si sposta nella 
notte alle tombe piu importanti 
riaperte soltanto per questa occa 
sione 1 visitatori sono accompa¬ 
gnati in pulman Si paga soltanto 
1 ingresso al musco 

Anzio.. 

Concerto metallaro 
sotto casa del sindaco 

Pei protestare contro gli insoppor 
tubili rumori notturni venerdì pros¬ 
simo si terrà alle ore 22 un concer¬ 
to di musica rock metallura sotto 
la casa del sindaco di Anzio Giu¬ 
seppe Tarisciotti 

Il consigliere anliproibiziomsta 
Paolo Guerra promotore dell ini¬ 
ziativa» lamenta il rumore assor¬ 
dante di concerti che in particolare 
nel fine settimana impediscono ai 
cittadini di dormire e il fracasso di 
moto e motorini clic hanno distur¬ 
bato nei giorni scr rsj anche la rap¬ 
presentazione del «Nerone di Ter- 
ron 

Un folto gruppo di abitanti della 
zona d Falasche sempre ad An¬ 
zio si c costituito in comitato per 
chiedere i danni per le giornate di 
lavoro perse per le notti bianche 
determinate dai rumori delle di¬ 
scoteche 


CONTRO IL DECRETO 
PER IL CONDONO EDILIZIO 

* Per una nuova politica urbanistica 

* Per la difesa dell'ambiente 

* Per il risanamento delle periferie 

* Per risolvere il problema dell'abusivismo 

Assemblea di tutti i PROGRESSISTI 

Parteciperanno parlamentari, amministratori, 
operatori, sindacalisti, ambientalisti. 

ROMA, OGGI 27 LUGLIO 1994, ORE 12-15 

Via Cavour. 50 

Centro Congressi di via Cavour 


OLTRE IL CEMENTO 


GIOVEDÌ 28 LUGLIO 

al Pareo "La Cacciarella" {Vìa Casalbruaato, l ì) 

ore 18:00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

con Enrico Monlesano • gli Assessori ol Comune di Roma A. Piva, 

L larallotto, C. Borano * M. Borici ucci (Prm Comm Serv Sociali) • 

P. Goleoto, E. Foschi (Coro Comunali! • L Mezza botta IPres V Ciro ne) 

M. Barra !Ass ai Serv Sociali della Provincia) 

PER DISCUTERE CON GLI ABITANTI DEL QUARTIERE 

• IL rimato OtUA CACCIARELLA COME PARCO PUBBLICO E BIBLIOTECA 

• IO SVILUPPO D« LAVORI SOCIALMENTE UTILI 

• LA CREAZIONE DI SPAZI AUTOGESTITI DI SOCIALITÀ, CULTURA E LAVORO 

ora 22:00 

CONCERTO FRATELLI PI SOLEPAP 

C INOLTRE: BAR • BIRRERIA • GASTRONOMIA 

' C.S.O.A. "INTIFADA" 

CENTRO 01 SOLIDARIETÀ FAUSTO E MASSIMO 
POLISPORTIVA E CIRCOLO RICREATIVO CASALBRUCIATO 
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A Pietralata e Magliana E' solo sport!!! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per 1 12, 'éj 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali di 

con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE "F. BERNARDINI" 

via Ludovico Pasini sne - Tel 41 82 111 
CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 

via delle Idrovore della Magliana, 59 ■ Tel 65 75 66 76 



SPECIALITÀ PESCE 



Ca (taverna 
dei pirati 

RISTORANTE 
BIRRERIA • PIZZERIA _ 

forno a legna 

- litoranea Km ei eoo Vi. Elio’. i« TOR S LORENZO^ 

r<-esA-----— 


E IO PAGO! 


CONTRO i LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 


ROMA VIA GOITO 35/B DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 


PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 


PER INFORMAZIONI - UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel 44701191 Fax 44700208 



UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 


ARCI Confederazione 
di Roma 



RISTORANTE - PIZZERIA 

PI RAGNO/// BRUNO 


Vu S M ir a M m IM Via t »v >ur 
Tri <(K») 47 4S 42^ (Mcrcidrdi np»»vi> 
Orano ami mi il in P 112 


Orini lunedi su 

rUnità 
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Associazione umanitaria per l’emergenza 

Via Boncompagru 19 00187 Roma (tei 39-6)4314554 -4818656 


RWANDARTE 

Concerto per il Rwanda 

ROMA, VILLA ADA - 27 LUGLIO ORE 21.00 

(nei pressi del Laghetto - ingresso da via Ponte Salano) 

Partecipano a titolo gratuito 

Luca Barbarossa - Edoardo Bennato - Blue Stuff Equipe 84 - Tony Esposito 
- Fleurs du mal Giorgia e «lo vorrei la pelle nera» - Enzo Gragnaniello Ladri 
di biciclette • i Mau Mau • Alma Megretta - Vernice ed il gruppo rwandese 
«Abahoza» 

Conduce GEGÈ TELESFORO 

Costo del biglietto: Lit. 20.000 

L'intero incasso finanzierà i progetti di ricongiungimento 
familiare e di assistenza sanitaria in Burundi e in Rwanda 
dell'Associazione umanitaria per l'emergenza «INTERSOS» 

Prevendite presso Alfonsi (Centro Comm I Granai) - Anubis - Art & Music - Babilonia - Bar Tavam (Campino) - 
Camomilla (Ostia) ■ Concederla (Napoli) - Discopoli (Aprilia) - Effetto Suono - Il Quadrifoglio (Aciha) - Interdub 
Service ■ Mae Box Office (Frascati) - Magic Sound - Orbis - Pagano Dischi - Palaghiaccio (Fratlocchie) - Paper 
Shop - Planetario ■ Pop 73 - Promo Service (Centro Comm Cinecittà Due) - Ricordi (V Giulio Cesare) - Shangn 
Là Corsetti - Video Compact 
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Un militare del Nucleo radiomobile della capitale 
trasportava la refurtiva di un colpo a Bologna 


Carabiniere romano 
rapinava al Nord 


Quasi vent’anni di servizio al Nucleo radiomobile, ma 
poi il carabiniere Luigi Cenci, di Fiumicino, è stato sco¬ 
perto in piena «trasformazione»: faceva parte di una 
banda di rapinatori che lunedì scorso hanno fatto un 
colpo di 900 milioni alle poste di Bologna consegnando 
poi a lui la refurtiva. Ora è accusato di concorso in rapi¬ 
na pluriaggravata e concorso in ricettazione. Alle inda¬ 
gini hanno collaborato anche i suoi superiori. 


VANNI MASALA 


■ È un carabiniere con quasi 
venti anni di servizio, uno degli au¬ 
tori della rapina di lunedi mattina 
al centro meccanizzato delle poste 
di Bologna, da dove erano stati 
portati via oltre 900 milioni di lire. 
La fulminea e sconcertante identi¬ 
ficazione di Luigi Cenci, nato a 
Sassoferrato (Ancona) 37 anni fa 
e residente a Fiumicino, è avvenuta 
grazie alle indagini della squadra 
mobile di Bologna in collaborazio¬ 
ne con commissariato di Fiumici¬ 
no, il centro interprovinciale della 
Criminalpol e soprattutto lo stesso 
comando del nucleo radiomobile 
dei carabinieri, dove l’uomo pre¬ 
stava servizio. Ora per lui è scattata 
l’accusa di concorso in rapina plu¬ 
riaggravata e ricettazione, perchè 
l’arma abbandonata dai malviventi 
in un cassetto delle poste, una 38 
Special, è risultata rubata qualche 
anno fa proprio a Roma. »- - - » ■ 

Cenci era un insospettabile, che 
proprio per la sua qualifica aveva il 
compito di trasportare il sacco col 
bottino a Roma. Era ben difficile in¬ 
fatti che la sua macchina potesse 
essere perquisita. Ma è stata pro¬ 


prio l'automobile a tradire il milita¬ 
re. Alcuni testimoni hanno notato 
il passaggio del vistoso involucro 
dalle mani dei rapinatori, che era¬ 
no fuggiti in motorino per via del 
Lazzaretto, a quelle di Cenci. 

I banditi, due giovani sui 25 anni 
mascherati con dei fazzoletti c baf¬ 
fi finti, erano entrati alle nove di lu¬ 
nedi nel centro meccanografico 
dall'ingresso principale. Attraverso 
una porta che sarebbe dovuta es¬ 
sere chiusa, i due sono arrivati alle 
spalle degli impiegati che stavano 
distribuendo le buste paga ai circa 
1.500 dipendenti delle stesse po¬ 
ste. Quindi la fuga, avvenuta pas¬ 
sando col motonno sopra un tratto 
di cancellata della recinzione i cui 
sostegni erano stati svitati preventi¬ 
vamente la notte precedente. Aller¬ 
tati dal sorvolo nella zona da parte 
degli elicotteri della polizia, i pas¬ 
santi hanno notato qualche minu¬ 
to dopo la rapina, in una via al di là 
della ferrovia, degli strani movi¬ 
menti intorno a una Mercedes tar¬ 
gata Pisa. Nelle ricostruzioni il nu¬ 
mero di targa era incompleto, ma 
non c'è voluto molto perchè gli in¬ 


vestigatori arrivassero alla proprie¬ 
taria, una donna residente a Fiumi¬ 
cino in provincia di Roma. Ma è 
bastato spostarsi nel Lazio e fare 
qualche appostamento per veder 
apparire, ieri pomeriggio, la Mer¬ 
cedes. A bordo c’erano il carabi¬ 
niere c un suo amico risultato poi 
estraneo alla rapina. 

Cenci è stato interrogato davanti 
al suo comandante. Ha tentato di 
discolparsi, ma si è contraddetto 
più volte, ed infine ha ceduto, im¬ 
mediatamente sono state compiu¬ 
te perquisizioni in abitazioni di 
suoi conoscenti e frequentatori, ed 
in una di queste alla periferia della 
capitale sono state trovate le buste 
paga, vuote, il telone usato come 
sacco nella rapina e alcune centi¬ 
naia di migliaia di lire abbandona¬ 
te sul pavimento. Ora sì sta ricer¬ 
cando attivamente il titolare del¬ 
l'appartamento, un pregiudicato 
per rapina di cui non è stato reso 
noto il nome. - 

La polizia ritiene che alla rapina 
abbiano partecipato quattro perso¬ 
ne: i due che l’hanno compiuta 
matcnalmente, peraltro perdendo 
nella precipitosa fuga circa un mi¬ 
liardo di lire, e altre due persone 
(Cenci e il ricercato) incaricate di 
trasferire il bottino a Roma. Non è 
stato finora affermato con certezza 
che abbia collaborato un basista 
dall'Interno delle poste, ma è evi¬ 
dente che i malviventi conosceva¬ 
no bene la strada per arrivare alle 
casse c che avevano le chiavi del 
portone sul retro. Altrimenti, e an¬ 
che su questa ipotesi si sta inda¬ 
gando, qualcuno avrebbe potuto 
addirittura aver aperto la porta ai 
banditi. 



Cresce la protesta 
contro il condono-truffa 
Continua il digiuno 


Ieri II capogruppo Verde In Campidoglio Athos 
De Luca ha eretto li-sito muretto abusivo- (nella 
foto)davantl al Colosseo. Un modo provocatorio 
per protestare contro il decreto di condono 
edilizio. 

Dopo lo sciopero della fame Iniziato 
dall’assessore Domenico Cecchini, dagli altri 
consiglieri comunali e dagli esponenti 
ambientalisti, che prosegue, Cecchini ha fatto 
il punto della situazione Insieme agli altri 
digiunatoti verdi: lo stesso De Luca, Il deputato 
Franco Corteone, Il portavoce regionale Angelo 
Bonetti e il segretario laziale della Lega 
Ambiente Giovanni Hermanin. Un po' affaticati 
dal quattro giorni di-dieta- a base di thè e 
succhi di frutta, hanno ancora una volta chiarito 
le ragioni di una protesta alla quale si sono 
uniti, tra gli altri, I slndaci delle città 
metropolitane e l’Istituto nazionale di 
Urbanistica che ha inviato una petizione al 
presidente della Repubblica perchè non 
sottoscriva II decreto. 

Un decreto del quale ufficialmente non si 
conosce II testo e che comunque non è stato 
ancora Inviato al Quirinale, molto 
probabilmente perchè soggetto a ulteriori 
limature, effetto delle proteste di questi giorni, 
ma anche segno della confusione e del 
pastrocchio che regna nel governo. 

L'assessore Cecchini ha sottolineato come 
perfino alcuni comitati di quartieri abusivi, 
come Dragoncello o Plana del Sole, si siano 
espressi contro il decreto, che con l'aumento 
indiscriminato delle oblazioni e degli oneri 
comporta un costo Impossibile per gli abusivi 
per necessità. Secondo un conteggio redatto 
dal Verdi, un abusivo per 150 mq da condonare 
dovrà pagare 71 milioni di lire e entro II 31 
ottobre. Ma l'amministrazione, ha assicurato 
l'assessore, continuerà nel suo lavoro di 
recupero urbano delle periferie, e vigilerà 
contro I nuovi abusi. Per questo ha 
commissionato una nuova 
aereofotogrammetria dell’intero territorio 
comunale. Mentre Bonelll che ha richiamato 
l'attenzione sui cambi di destinazione d’uso che 
il decreto favorisce, ha chiesto di realizzare 
subito una variante del piano regolatore per 
Impedire che con il silenzio assenso siano 
messi a rischio le aree protette. Per II deputato 
verde Corteone il decreto deve cadere subito, 
perchè è forte II rischio che II Parlamento 
impieghi più di 60 giorni per esaminarlo e che 
venga reiterato, mentre nel frattempo già si 
dispiegano I suoi effetti negativi, a partire dal 
90 giorni di tempo per il silenzio assenso sulle 
domande di condono. 


Un movimento sospetto, e FUcigos spara al ladro 

Ferito in pancia mentre tenta la fuga il «palo» di un furto di profumi 


Ucigos in azione contro due ladruncoli ieri mattina davanti 
alla Upim di Santa Maria Maggiore. Bilancio: uno dei due 
ladri, Dario A., 27 anni, ferito in pancia con un colpo di pi¬ 
stola. «Sembrava stesse estraendo un'arma, abbiamo mira¬ 
to alla Vespa su cui stava per fuggire», hanno spiegato gli 
agenti deH'antiterrorismo. La refurtiva è sul marciapiede: 
flaconi di profumi di marca caduti dalle mani di A.R. men¬ 
tre si arrendeva terrorizzato agli uomini in borghese. 


ALESSANDRA BADUEL 


■ Agenti dell’antiterrorismo da 
una parte, ladri dì profumi dall'al¬ 
tra. Ieri mattina alle undici e mezza 
l’impari confronto è finito male, e 
poteva andare anche peggio. Il 
•palo» del furtarello ai grandi ma¬ 
gazzini sembrava stare per estrarre 
qualcosa dal marsupio, mentre 
metteva in moto la vespa per fuggi¬ 
re. Gli agenti in borghese dell'Uci- 
gos, che si erano identificati, han¬ 
no tirato fuori le armi: loro le ave¬ 


vano davvero, e sono addestrati ad 
usarle contro un altro genere dì av¬ 
versari. Dario A., 27 anni, è stato 
fermato da un colpo dì pistola in 
pancia. Con l'addome trapassato 
da un proiettile, il ladruncolo, soc¬ 
corso dai suoi feritori, è stato ope¬ 
rato d’urgenza al San Giovanni. 
Ora è fuori pericolo, ma in progno¬ 
si riservata. Sia lui che il complice 
sono stati denunciati a piede libero 
per il tentato furto. Entrambi hanno 


precedenti per rapine e per uso di 
stupefacenti. 

Gli accertamenti sono stati svolti 
dalla squadra mobile, che ha rico¬ 
struito con i colleghi dcll'Ucigos c 
con le testimonianze dei passanti 
la dinamica dell’incidente. Erano 
da poco passate le undici, quando 
una pattuglia di agenti dell'antiter¬ 
rorismo, passando in macchina da 
piazza Santa Maria Maggiore - uffi¬ 
cialmente non per un incarico spe¬ 
cifico - ha notato un giovane che 
aspettava seduto su una vespa da¬ 
vanti all'Ingresso dell'Upim. Si 
guardava intorno. E sembrava teso. 
Probabilmente, sembrava proprio 
quello che era: un «palo». Gli uomi¬ 
ni dell’Ucigos hanno deciso di fer¬ 
marsi e controllare dalla macchina 
i suoi movimenti. Pochi minuti di 
attesa, e dal grande magazzino è 
uscito un altro giovane con un pas¬ 
so affrettato ed in mano un pacco, 
L’antiterrorismo è entrata in azio¬ 
ne. 


Paletta, e frase di rito: «Alt, poli¬ 
zia». A.R., anche lui di 27 anni, ha 
visto gli uomini in borghese ed ha 
capito che la fortuna era proprio 
girata. Lasciato immediatamente 
cadere il pacco in terra, ha intrec¬ 
ciato le mani sopra la testa in una 
nube di effluvi profumati che usci¬ 
vano dalle bottiglie di marca rotte 
sul marciapiede. 

Dario A. invece ha tentato anco¬ 
ra la sorte. «Noi avevamo intimato 
l'alt - hanno poi spiegato gli agenti 
Ucigos - Sapeva che eravamo del¬ 
la polizia. E invece lui ha messo in ’ 
moto, poi ha messo una mano nel. 
marsupio. Intanto si girava verso di 
noi. E noi abbiamo sparato miran¬ 
do alla vespa». Ma colpendo allo 
stomaco. Dario A. è crollato in ter¬ 
ra insieme alla moto, tra gli urli dei 
passanti che non sapevano cosa 
stesse accadendo e non vedevano 
neppure una volante o una gazzel¬ 
la nei dintorni. Vedevano solo uo¬ 


mini in borghese con le anni in pu¬ 
gno. ed un giovane ferito. Pochi 
minuti, e tutto si è chiarito, mentre 
dalla Upim uscivano gli uomini 
della vigilanza interna, ignari. 

Nel frattempo la macchina del- 
l’Ucigos stava già per ripartire con 
il ferito a bordo. Urta corsa all'o¬ 
spedale più vicino, il San Giovanni, 
ed il giovane rapinatore è entrato 
subito in camera operatoria, con il 
corpo ferito in due punti, un foro di 
entrata nell'epigastrio ed uno dì 
uscita nell'Ipocondrio, oltre a con¬ 
tusioni ed escoriazioni a braccia e 
gambe. Agli agenti dcll’Ucigos è ri¬ 
masto in mano il marsupio. Hanno 
guardato dentro, nessuna arma. 
Dano voleva solo tentare di intimo¬ 
rirli, o più semplicemente ha fatto 
un gesto nervoso, dettato dalla 
paura. Stava percostnigli la vita. Il 
bottino, intanto, continua a profu¬ 
mare il marciapiede di Santa Maria 
Maggiore. 


Il temporale e la città va in tilt 

In due ore 44 incidenti 
alberi abbattuti 
e diversi allagamenti 


m La tempesta che per qualche 
momento era rimasta in bilico, so¬ 
spesa sulla città, si è poi abbattuta 
violentemente su alcuni quartieri 
romani. Risultato: strade e negozi 
allagati, incidenti a catena (ben 44 
in due ore), alberi caduti e disagi 
nel traffico. Queste le conseguenze 
più spiacevoli dei temporali che si 
sono abbattuti ieri, nelle prime ore 
del pomeriggio, su numerosi punti 
della citta. 

Dalle 14 alle 16. i vigili urbani so¬ 
no dovuti intervenire per far fronte 
a 44 incidenti stradali, provocati 
dall' asfalto reso viscido dalla piog¬ 
gia c per far fronte all’ emergenza 
creata dai temporali. Via Alrnone. 
nel quartiere 1 Appio, è rimasta 


bloccata a lungo per un incidente 
stradale, 

In via Oslavia, nel quartiere Prati 
un albero è caduto su due auto 
danneggiandole. A via Taranto, 
sempre per il crollo di un albero, 
un’ altra autovettura è nmasta dan¬ 
neggiata. Altri alberi sono caduti in 
piazza Manfredo Fanti, all' Esquili- 
no e in via del Pergolato, lungo la 
PalmiroTogliatti. 

Allagamenti si sono avuti in via 
Ardeatina, all' altezza dei vivai san 
Placido: e in quel punto, numerose 
auto sono rimasto bloccate dall'ac¬ 
qua; e lo stesso fenomeno si è veri¬ 
ficato davanti alle catacombe di 
San Callisto. Al Casilino invece so¬ 
no rimasti allagati negozi c magaz¬ 
zini in via Bcverano Menozzi. 


La moderna; «lunare» struttura continua a restare chiusa e ogni anno duemila pazienti non possono essere ricoverati 

Malati Aids respinti e nuovo Spallanzani sbarrato 

L’Associazione «Positifs», portavoce dei malati di Aids, e 
l’Associazione dei medici infettivologi (Amoi) lancia¬ 
no un allarme: la III Divisione dell’Ospedale Spallanza¬ 
ni che già ora riesce a soddisfare solo il 50% della do¬ 
manda, rischia di chiudere per la decadenza dall’inca¬ 
rico di 10 medici. Il nuovo Spallanzani, che porterebbe i 
posti letto disponibili dagli attuali 100 a 300, già com¬ 
pletato da mesi, è tuttora chiuso e inutilizzato. 


LUANA BENINI 


m Alla III Divisione dell'Ospedale 
Spallanzani approdano i malati di 
Aids di buona parte del Centro 
Sud. Molto alte le richieste di rico¬ 
vero (3980 nel 1993) alle quali l'o¬ 
spedale può rispondere solo nel 
50% dei casi. E cosi l'anno scorso 
sono state 1980 le richieste di posti 
letto giunte all'accettazione e dirot¬ 
tate altrove (spesso in altre regio¬ 
ni) dopo lunghe ec estenuanti ri¬ 
cerche. Nei primi 4 mesi del '94 gli 


ammalati respinti sono stati 671. 
Eppure, invece di correre ai ripari c 
potenziare le strutture di acco¬ 
glienza. si rischia di chiudere an¬ 
che quelle esistenti. Fra alcuni me¬ 
si potrebbe verificarsi infatti una si¬ 
tuazione paradossale: da una par¬ 
te la chiusura forzata della 111 Divi¬ 
sione per mancanza di personale 
(essendo decaduti dall'incarico i 
10 medici infettivologi che manda¬ 
no avanti i reparti), dall'altra la im¬ 


praticabilità di quella strettura nuo¬ 
vissima e bellissima che è il nuovo 
ospedale Spallanzani, 300 letti di¬ 
sponibili per i malati di Aids, già fi¬ 
nito da tempo ma ancora chiuso e 
sbarrato. 

Il nuovo Spallanzani che sorge 
alle spalle dell'attuale vecchio edi¬ 
ficio è «una meraviglia, un gioielli¬ 
no -sostiene Anna Viola, direttore 
sanitario dell'ospedale- che non 
Ita niente da invidiare alle più mo¬ 
derne stretture europee, come 
quelle di Maastricht o di Utrecht». 
Peccato sia ancora drammatica¬ 
mente chiuso. Si dice che entrerà 
in funzione entro la fine dell'anno. 
Sì dice anche che prima deve esse¬ 
re collaudato c. soprattutto, che 
per farlo funzionare bisogna risol¬ 
vere i problemi di alimentazione 
elettrica (sarebbero disponibili so¬ 
lo 2000 Kw). Ma non è ben chiaro 
neppure come sarà utilizzato con¬ 
cretamente, tanti sono gli appetiti 
che suscita (vi sarà trasferita una 
parte dell’Università di Tor Verga¬ 


ta?) e non è stata ancora avviata 
una discussione sulla pianta orga¬ 
nica. Non esiste neppure uno 
straccio di bando di concorso per il 
personale che dovrà esservi impie¬ 
gato. insomma è ancora tutto av¬ 
volto da una cortina fumogena. 
Una situazione che Anna Viola de¬ 
finisce «preoccupante», 

E intanto nella III Divisione del 
vecchio Spallanzani dove il perso¬ 
nale lavora in condizioni di estre¬ 
ma precarietà (turni pesantissimi 
per erogare livelli accettabili di as¬ 
sistenza) sta per cadere una nuova 
mannaia: con la decadenza dal¬ 
l'incarico di 10 medici assunti co¬ 
me assistenti ad esaurimento (con 
incarichi temporanei di 8 mesi, già 
rinnovati una volta, che ora stanno 
per scadere) sarà impossibile ge¬ 
stire l'assistenza ai malati di Aids. 
«In particolare - denuncia l'Amoi, 
Associazione medici ospedalieri 
infettivologi- si renderebbe inevita¬ 
bile un provvedimento di chiusura 
di alcuni reparti c servizi oggettiva¬ 


mente indispensabili (oltre alla ili 
Divisione, il Day Hospital, l’Assi¬ 
stenza domicilarc) ». 

Anche l'Associazione «Positifs», 
facendosi portavoce di tutte le per¬ 
sone sieropositive c malafedi Aids, 
esprime preoccupazione: «Licen¬ 
ziare medici qualificati -scrive in un 
comunicato- che hanno tuttora in 
trattamento decine di pazienti sie¬ 
ropositivi o. peggio, sostituirli con 
altri medici di prima nomina, fa 
parte di una logica di inefficienza c 
clientelismo legata ancora a tan¬ 
gentopoli, logica che conduce agli 
episodi di malsamtà che si leggono 
quotidianamente sulla cronaca ne¬ 
ra dei giornali». L'Associazione 
chiede dunque al ministro della 
Sanità. Raffele Costa, e aifassesso- 
rc alla Sanità della Regione Lazio, 
Fernando D'Amata, «l’immediata e 
definitiva riassunzione di tutti i me¬ 
dici sospesi c l'immediata apertura 
del nuovo Spallanzani con relativa 
assunzione del personale necessa¬ 
rio mediante concorso regionale 


por titoli, come previsto dalla legge 
Aids 135/90». 

• Qualche risposta sta arrivando 
ma è di segno diverso da quella at¬ 
tesa. «Il direttore generale Tosti 
Croce- assicura Anna Viola- ha già 
stabilito di indire un nuovo "avvi¬ 
so" (un concorso a titoli) e entro 
sabato prossimo spera addirittura 
di pubblicarne i termini sui quoti¬ 
diani. Con il meccanismo deli"’av- 
viso" potremo ricominciare con 8 
posti di assistente coperti». 

Ancora assunzioni di - 8 mesi 
rinnnovabili e un concorso aperto 
a tutti che non offro nessuna chan¬ 
ce in più a quei medici sospesi, 
che per più di un anno hanno lavo¬ 
rato a contatto con pazienti «diffici¬ 
li» e hanno acquisito una capacità 
«sul campo». Si rischia così una di¬ 
scontinuità che altrove, a Viterbo 
ad esempio, sono riusciti a evitare: 
la Usi ha fatto assunzioni in ruolo 
attraverso concorsi. Perché allo 
Spallanzani non è stato possibile? 


Al Gemelli 

Sale operatorie 
bloccate 
anche domani 
da uno sciopero 

■ Disagi ieri c altri previsti perdo- 
mani, giovedì, per chi ha un inter¬ 
vento chirurgico programmato al 
policlinico Agostino Gemelli di Ro¬ 
ma. infermieri e ausiliari aderenti 
ai sindacati autonomi Fsp, Cisapu- 
ni, Cisas, Fials dei reparti operatori 
dell'ospedale hanno indetto uno 
sciopero di due giorni che riguarda 
sia i turni del mattino che quelli del 
pomeriggio. 1 sindacati, si legge in 
una nota, protestano contro la po¬ 
litica dell' Università cattolica del 
Sacro Cuore, da cui dipende il poli¬ 
clinico, che ha imposto «continue 
restrizioni economiche e carenze 
di organico con conseguente one¬ 
rosità dei carichi di lavoro». Saran¬ 
no comunque garantiti gli interven¬ 
ti urgenti. 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glandolo * Tel 5750827) 

All© 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mila* glorioso* di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavlcino L Guzzardl K Nani F Gi¬ 
gli. C Spatola A Bertolotti N Porrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) M 
Riposo 

ARGOT STUDK) (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 

TORBELLAMONACA 

(Viale Duilio Cambellotti 11 -Inforni Tel 
4820250) 

Ane 21 00 Nuovi scenari della moda ita¬ 
liana Sfilata spettacolo Regia di Fianco- 
eco Apollonl 

ATENEO - TEATRO OELL'UNtVERSfTÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

8EUU (Piazza S Apollonia 11/A -Tei 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555938) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Sala A riposo 
Sala 8 riposo 

DO COCCI (VlaGalvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DO SATIRI (Via di Grotlaplnta 19 Tel 
6877068) 

Riposo 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Riposo 

DO SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
6784380 * Prenotazioni carte di erodilo 
39387297) 

E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagiono, orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15*18 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DFSERVI (ViadelMortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DUE (VicoloOue Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tei 4882114) 
Abbonamenti Stagiono 1994-95 orarlo 
botteghino 9 30-13 00/ 16-19 (sabato o do¬ 
menica chiuso) 

FUMANO (Via S Stelano del Cacco 15-Tel 
6790496)- Ingresso L 15 000 
Riposo 

QMRDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - 
Aventlno-Tel 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e G Oe Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit-L Avaro-La Dodicesima notte- 
I due gemelli veneziani - Desldorlo sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
ostate - Cosi 0 (se vi pare) - Il gioco dolio 
parti • Romeo o Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva -• 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 


LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCiUUTO (P zza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tol 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Conlrastl 25 minuli d'amore dt 
Leonardo Giustmian con M Faraoni M 
Adorisio Regia di A Duse (Durata spetta¬ 
colo 30 minuti) 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano - 
Tel 6832682) 

Tutti i giorni dalle oro 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingrosso libero 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - Tei 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Campagna abbonamontil 994/95 Al botte¬ 
ghino orario 10/13 e 15/19 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 * Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALAORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194 Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuè Goral 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14- 
Tol 7856953) 

Alle 21 45 Pulcinella Interpretato dall at¬ 
tero napoletano Andrea Rosela Testo o 
regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1-Tel 6794585' 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

E aperta la compagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chmsui a ostiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tol 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune¬ 
di al venerdì ore 10-18 (Gassman l.a Ran¬ 
cia Do Sica Lagunà Bramlcri Jannuzzo 
D Angolo Massimmi Casale Paganini) 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO 'Via Galvani 65-Tol 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13*Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEI GIALLO (Via Cassio 87 1 - Tol 

30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Christie E A Poe Regi- 
nald Roso Oashiell Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tol 30311335) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tol 
5657340) 

Allo 19 30 II Cristo proibito di Curzio Ma- 
laparte con Massimo Do Francovlch 
Claudio Bigagli Lucilla Morlacchl Regia 
di Massimo Luconi 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimela 6 • 
Tel 6505467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Allo 20 30 XV Festival Internazionale di 
Roma 94 Platea estate (Vodi Jazz-Rock- 
Folk) 

ULPtANO (VlaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 * Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B - 
Tel 787791) 

Ri poso 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 15 Prosso li Parco S Sebastiano 
(Via dolio Termo di Caracalla) Voglia Mat¬ 
ta anni 60 (due) con la compagnia - Attori e 
tecnici- e con Nlco Fldonco Jimmy Fonta¬ 
na Riccardo Del Turco Gianni Moccio 


Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 

Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de n&ittà 

da L. 20.000 a L. 15.000 
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«Voglia e turnà»: Francesco Bruno a Testaccio Viliage 


Stasera alle ore 22 II Testacelo Viliage presenta II 
concerto del chitarrista e compositore Francesco 
Bruno (Ingresso libero). Ad accompagnarlo nella 
sua performance romana saranno Pierpaolo 
Principato al pianoforte e tastiera, Maurizio 
Sgara meda alla batterla e Luca Pfrozzi al basso. 
Bruno rappresenta oggi una delle realtà più 


significative e produttive della musica Jazz e fuslon 
Italiana. Molto attivo come chitarrista ed autore con 
la band di Tony Esposito,con II trombettista 
statunitense Don Cherry, e conTeresa De Sio per la 
quale ha composto brani come .Voglia e turnà*, 
•Marzo* e .Plano e voce*. Nell'area tra via di Monte 
Testacelo e Campo Boario. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890) 

Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 oro 9-13 /16-19 
escluso il sabato - è possibile nnnovaro 
I abbonamento alla stagione 1994/95 I po¬ 
sti si possono confermare anche por 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
(ViaVittoria 6-Tol 6780742) 

Domani alle 21 00 a Valfo Giulia Orche¬ 
stra dell'Accademia di Sanla Cecilia Diri 
go Yakov Krelzberg al pianoforte Slmone 
Padroni Musiche di Boethoven e Ciakovs- 
ky 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 

(ViaRagliamento25-Tel 85300789) 

Aperte lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

ARCUM 

(ViaStura 1-Tel 5004168) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicombalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00 19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera labora 
torlo teatrale corsi strumentati e di canto 
lirico o moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola- 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate 
rie teoriche canto corale Sala prove por 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 o ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCILE INVITO ALLA DANZA - 

(Botteghino Via S Paolo delta Croce 7 
por prenotazioni Tel 77209050) 

Alle 21 30 a Villa Celimontana Teatro di 
Verzura Compagnia del Balletto Europeo 
con Raffaele Paganini e Grazia Galante 
Carmen coreog Tuccio Rigano Musiche 


di G BiZel 

Tango coreog Gib Musiche di A Piazzol- 
la 

Bolero coreog Tuccio RiQano Musiche 
diM Ravel 

Biglietto L 20 000-rid L 15 000 
ASSOC NE CULT L'IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 
Rappr in Italia Conm ne Europea - Tel 
7807695) 

Lunedi alle 21 00 Chiostro Bramante (Ar 
co della Pace 5) -Mille e una nota- ras 
sogna d arto museale Concerto inaugu 
rate Antonio Cordici violino Massimo Lu¬ 
pi flauto Nicolò lucolano clavicembalo 
Mun thtì Oi '''eleinjf n D.trh Vi/aldi Co 
rolli Lcclair 

(In casb di maltempo 11 concerto si lorrà 
nella parto coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6-Tel 23267135) 

Corsi di canto corale pianofoite chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no (lauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso II Cortile della Basilica S Ciemen 
te - piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) - stagiono toatrale 1994 40 spetta¬ 
coli di concorii sinfonici ballotti musica 
da camera opero liriche c prosa Per in 
formazioni oro 9 30 12 tol 5611519 
Alle 20 30 Rome Festival o Orchestra Di 
rigo F Msraffl solista Luisa Signoroni 
ballerina Musiche di Mozart Beethoven 
Debussy 

COMUNE DI MANZ1ANA 

(Largo Fara-Tol 9862830) 

Venerdì allo 20 30 Piazza Tlttonl • Manzia 
na Concerto della Banda della Polizia di 
Stalo dirige M Bini Musiche di Tschai 
kowsky Verdi Rossini Ovorak Mous* 
sorgskj 
GHIONE 

(Viadolio Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci - Stephen B shop Kovacevich 
Dame Moura Lympan/ Gyorgy Sandor • 
Lya Do Barboni» ZaraNols»ova 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Pronota- 
zioni telefoniche 4014800) 

Rassegna -Notti romano al Teatro Morcol- 
lo- 

Aile 21 00 Rapsodia Espagnole Con Mar¬ 
co Rlvoltlni e Loredana Marasca pianofor¬ 
te a quattro moni Musiche di Brahms Ra 
chmaninov Schubort Ravel 
In caso di maltempo il concerto si offettue 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 


Carcoro(viadolTeatroMarcoMo 46) 
TEATRO DELL'OPERA 

(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481607) 

Alle 21 00 Balletto Gisalle Musica di Ha- 
dolphe Adam coreografia di Vladimir 
Vasslllav Solisti e corpo di ballo del Tea¬ 
tro dell Opera Interpreti principali Laura 
Comi Marcallo Angelini, Alessandra Del¬ 
le Monache, Charles Jude 
Biglietti m vendita tutti i giorni dalle 10alle 
17 (lunodl riposo' presso il Botteghino del 
Teatro dell Opera -P zza B Gigli) 

Prezzi T doli Opera (balletti) L 
30 000/20 000/10 000 

Parco del Daini (concerti) L 30 000/15 000 
TENDA A STRISCE 

(VioC Colombo 393-Tol 5415521) 

XV Festival Internazionale di Roma-Plalea 
estate (vedi Jazz Rock Folk) 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Molllni 33/A - Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

Summer Jazz Villa Celimontana • Piazza 
della Navicella • tutti i giorni dalle 18 00 
ingrossoL 10 000 con consumazione 
Alle 21 0* Concerto di George Garzone 
quarte» Antonio Farad pianoforte Manu 
Roche batteria Darlo Doidda contrab¬ 
basso 
ALPHEUS 

(Viadui Commercio 36-Tot 5747026) 

Sala Mississippi alle 22 00 Radio Jolly 

Nostalgy presenta Roby Crispiano e II dj 

anni 60 Silvano 01 Biagio 

Sala Momotombo olle 22 00 Reggae e 

Roll con Daniele Franzon 

Saio Red River riposo 

Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Da- 

rio Cassini 

ASS CULT MELVYN'S 

(Viadel Politeama 8/8A-Tol 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFTt LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 


CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tei 7316196j 
Chiusura estiva 

CLASSICO 

(ViaLibertà 7-Tel 5744955) 

Riposo 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 

Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
pianobar ecc 
ESTATE TUSCO LANA 

(Frascati - Vi Ila Torloma - Tel 9417575) 
Domani alle 21 00 Anlonlo e Marcello 
concerto italiano 
FOLKSTUDtO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDi 

(Via Llbetta 13 Tel 5759120) 

Al Famotardi -Teverejazz- - Giardini di 
via Libetta 13-Ingresso libero 
Alle 21 30 Jazz eveni con Paolo tonnarel¬ 
la Quarta! 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 02/a-Tel 6896302) 

Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

Alle 22 00 La musica mediterranea di 

Mauro Di Domenico 
GASOLYNE 

(Via di Portonaccio 212 Tel 43507159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 - Frogene Maccare¬ 
se - Tel 66560323) 

Dalle 22 30 Musica con i dj Alex Pulì, Mr 
Klaus e Claudio Guerrlni Animazione Ri- 
minl Fashion 
JAKE & ELWOOD VILIAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 

Chiusura a sostegno della manifestazione 
pro-Ruanda che si terrà a Villa Ada 
LAT7NOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport - Eur) 

Alle 21 30 Olapa-aon in concerto 

MAMBO 

(VladeiF.enaroli30/a-Tel 5897196) 

Alle 21 00 After Hour-Carlbe Juke Box-se¬ 
lezioni musicali dal reggae al rock dal 
funky al mambo 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma o dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo-Eur) 

Alle 21 30 Formula 3 In concerto 
PALLADI UM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardano 13a-Tel 4745076) 

Dalle 21 00 a Massenzio (Palco) Saint 
Louis Music Academy presenta Saint 
Loula Vocnl Ensemble 
STELLAR1UM * 

(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 

XV Festival Internazionale di Roma Pla¬ 
tea Estate 
Riposo 

TESTACCIO VILLAGE 

(Vi a Monte del Cocci-Tel 51601077) 

Alle 21 00 Concerto di Francesco Bruno 
chitarrista e compositore e con Pierpaolo 
Principato pianoforte e tastiere Maurizio 
Sgaramella batterla Luca Pirozzl basso 
TEVERE EXPÒ 

(Ponte Sant Angelo lato Tordi Nona) 

Alle 21 00 Semilmale regionale del con¬ 
corso nazionale Miss Teen Ager a cura 
della Vip Roma Conduce la serata Alberto 
Mandolesi 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiollo 24/B-Tel 8554210 
Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

La favola dal principe 
Schiaccianoci 

(cartoni animati) 

(17 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Pepi» Luci. Bom e_ 

(21 30) 

PASQUINO 

vicolodel Piede 19 - tei 5803622 
Chiuso 


TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Piccolo Buddha 
Piovono pietre 

(20 30-22 45) (20 30-22 30) 


ASS. CULTURALE A.R.C.I 

ViaNomentana 175-Tel 8840692 

I corpi minori del sistema solare 
comete e asteroidi 

(18 30) 

AZZURRO SCIPtONl 

Via degli Scipiom 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere 
Zeligdi W Alien (19 00) 

Una nott«all'Opera dei F III Marx (21 00) 

SaiaChaplm 

Roma di F Fellim (19 30) 

Mean Street di M Scorsese (22 00) 


CINETECA NAZIONALE 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pme'a 15-Tel 8553485 
Don Lorenzo di C L Bragaglia (19 00) 
Abbon (5spett) L 10 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167-70300199 
Raccolta video di autori indipendenti fino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem- 
bre 1994 Inlorm al 782467 


OFFICINA FILMCLUB 

ViaBenaco 3-Tol 8552530 

Alla Festa de’ Noantrl - Piazza 
S. Cestinato 

Carmen e Chartot 

Remo e Romolo (Storia di due figli di una 

lupa) di PF Pmgitore 

(2130) Ingresso libero 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 
Il sogno della farfalla di Bellocchio (18 30- 
20 30-22 30) 

L 7 000 


LAUREA 

Andrea Bagordo s; è laureato 
in Filologia clanica greca 
con 110 e lode Ad Andrea gli 
auguri del papa Mano e de 
l'Unita 




©(iGilQffiMi Mstàsiite 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de FOhità 

da L. 8.000 a L. 6.000 




Mercoledì 27 luglio 

Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'associazione Culturale 

"ALBATROST 

Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" giochi intelligenti e spettacolo 
a cura di Oscar Mattai 

Ore 20,00 Area dibattiti - Quanto vale la pelle di un handicappato 
nel nostro Comune? (a cura dell'ass LEGARCO) - partecipano' 
Bruno Tescari ex consigliere comunale - Giuliana Crescenzi ex 
consigliere comunale - Castina Ridolfi ex consigliere comunale 
Ore 21,00 Balera - Si balla con il ‘Gruppo MELODT 
Ore 21,30 Palco Centrale ■ Gruppo “GII Zingari" 

Ore 21,30 Area ristoro - Canzoni popolari con Cristiano 


Giovedì 28 luglio 


Venerdì 29 luglio 


squale Niscola - Partecipano alcuni sindaci della Provincia di Roma 
Ore 21,00 Balera - Si balla con il ‘TRIO CLOK' 

Ore 21,30 Palco centrale - Fading Memons 
Ore 21,30 Area ristoro - Canzoni popolari con Cristiano FATTORI¬ 
NI e Monica MARZAROLI 


Sabato 30 luglio 


Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Culturale 

■ ALBATROS" 

Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" ■ Giochi intelligenti e spetta¬ 
colo di magia a cura di Oscar Mattel 

Ore 20,00 Area dibattiti • "Un mondo, tanti colori" I giovani contro il 

razzismo a cura della Sinistra Giovanile 

Ore 21,00 Balera ■ Si balla con ORCHESTRA FEDELI 

Ore 21,30 Palco centrale ■ ‘BRIOFUNK GROUP" 

Ore 21,30 Area ristoro ■ “TIMBALIA" - Musica popolare napoletana 


Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'associazione Culturale 

"ALBATROST 

Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" giochi intelligenti e spettacolo 
a cura di Oscar Mattel 

Ore 20,00 Area dibattei ■ "La rivoluzione dei Sindaei" - Dai cittadini 
una risposta democratica per il governo delle città. Conduce 1 Pa- 


Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Culturale 

■ ALBATROS" 

Ore 18,00 Area Ragazzi - O il mago" - Giochi intelligenti e spetta¬ 
colo di magia a cura di Oscar Mattel 

Ore 20,00 Area dibattiti - "Quale sindaco per Fiumicino" confronto 
del candidato della “coalizione democratica” con i cittadini (a cura 
del Comitato di sostegno al candidato) 

Ore 21,00 Balera - Si balla con il “TRIO DEL LISCIO 
Ore 21,30 Palco centrale ■ 'SAILOR FREL" 

Ore 21,30 Area ristoro - "TIMBALIA " - Musica popolare napoleta¬ 
na 

Domenica 31 luglio 

Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Culturale 

”ALBATROST 

Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" - Giochi intelligenti e spetta¬ 
colo di magia a cura di Oscar Mattel 

Ore 19,00 Gara Podistica (km 10 uomini e km 4,700 donne) or¬ 
ganizzata dall'Associazione Sportiva "Atletica Villa Guglielmi" 

Ore 20,00 Area dibattiti ■ "Pace - Lavoro - Democrazia l'impegno 
del Pds" 

Ore 21,00 Balera - Si balla con il " KARISMAX ' 

Ore 21,30 Palco centrale ■ “GUARANGO- Musica Andina 
Ore 21,30 Area ristoro - Musica e divertimento con Roborto ALBA¬ 
NESE 
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Academy Hall 

v Stamira, 5 
Tel 442 377 78 
Or 17.00- 18 50 
20 40 - 22 30 

L. 10.000. 

Admlral 

? Verbano 5 
el 854 1195 
Or 17 45 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 


Adriano 

p, Cavour 22 
Tel 3211898 
Or 


Maniaci sentimentali 

diS izza, con H Tmytiizzi. H De fiossi ( Italia '9-1 j - 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia dei sentimenti NV Ih 40' 

____________._ _ _...________________ .Commedia * 

Due Irresistibili brontoloni 

di D h'ine, conj Uwmon, W Mattiniti • 

Torna insieme la coppia piu celeOre del cinema america¬ 
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall’arrivo d* una vodova affascinante 

Commodm ★ 


Chiuso per lavori 


Alcazar 

v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 


Film rosso 

diK Kteslutvskt, tonj I. Tnnliiìnant.l Jacob (F-Pol ‘9!) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am¬ 
bienta 'a vicenda nella monotona Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino . 

Drammatico ★ *★ 


Ambassade 

v. Accademia Agiati. 57 Chiusure estiva 

Tel 540 8901 

Or. 


America 

v n dei Grande. 6 Chiusura estiva 

Tel 581 Gl 68 
Or 


Arlston 

v. Cicerone 19 Chiuso per lavori 

Tol 321.259 
Or 


Astra 

v itì jomo. 225 Chiusura osti' 

Tol. 817.2297 

Or. 


Atlantic . 

v Tuscoiano, 745 Chiusura estiva 

Tol 781.085$ 

Or. 


Augustus 1 

c V. Emanuele, 203 
Tel G87.5455 
Or. 18 00 

20.15 - 22 30 
L. 10.000 (aria cond ) 

Augustus 2 

c V. Emanuele, 203 
Tol 687.5455 
Or. 17 30 

20 00 - 22,30 
L.10.000 farla cond \ 
Barberini 1 


Bad Boy Bubby 

c lift delicer,conN flope (Aui.tr -Ita. 9J) • 

Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carceriera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c’è il mondo.., N V 2h 

.Grottesco ★★ 

Quel ohe resta del giorno 

diJ hory, con A Hopkins, E Thompson ( Gr.lìret 93) • 

La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
lo-, ovviamente inglese, che servo per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

.Oramm atlco** ☆ <r 

Caro diario 


p Barberini, 52 
Tel. 482 7707 - * 

Or. 18 00 

20 10 - 22 30 
L. 6.000. 'jh] 


di.\ Moretti, con N Moretti, fi Carpentieri (/Ialiti 9J ) • 

-In vespa- viaggio fra le strade di Roma -Isolo- risate e 
solitudine sulle Eolio, «Modici» - parabola sulla malattia. 
Bollo e importante. Moretti, msomma. N.V. Ih 40' 

.Commedio-**’* tVv> 


Barberini 2 


p. Barborim, 52 
Tel 482.7707 
Or. 18.00 

20 15 - 22.30 


L. 6 . 0 OV. 

Barberini 3 


p Barberini, 52 
Tei. 482.7707 
Or. 18.00 - 19 35 
21 00 - 22 30 


L. 6. 000. 

Capitol - 

v. G. Sacconi, 39 
Tel, 393 280 
Or. 


Come l’acqua por il cioccolato . 

di A Arau, conM Leonardi, L Cavazos (Medico VI) • 

Tra telenovela o realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga familiare che Incoccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
In cui le donno sono piuttosto esperte. N.V, 1 h 50' 

..SanUw.ontal« *. rt 

Il ladro dell’arcobaleno 

u. i Jodoroicsky, con P.OToole, OShanf • 

Un biZi.d'ro Signore si è costruito un laboratorio nella reto 
fognaria deiiu mttà. Al suo servizio un vagabondo che 
spora in una sostanziosa eredità 1 h e 30'. 
.Grottesco * 


Chiusura estiva 


Capranica 

p Capramca. tot Chiusura estiva 

Tel. 6792465 
Or 


Capranichetta 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 17.30 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 {aria cond}, 

cìakl. 

v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 18.00 

20 15-22 30 
L. 10.000 (aria cond .Ji 


Cari Ito’sWay 

etili De Palma, con A Pelano, S Pentì (Usa 93) • 

Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro o rifarsi una vita Ma il 3uo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona N.V.2h10‘ 

.Giallo**** 

Mrs. Doubtf Ire 

thC Columbus, coti R Williams, S Fteld (Usa. '93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima o corpo ail'educazione dei pupi. E diventa un 
-marnino-perfetto. N.V Ih 40’ 

.___ ____ 1 Commedia ** ** 


Ciak 2 Blue 


v. Cassia, 894 
Tel 33251607 
Or. 18.30 

20 30 - 22.30 
1.10.000 {aria cond ) 

Cola di Rienzo 

p. Cela di Rienzo. 88 • 
Tel 3235693 - 
Or 


di DerekJarmun (Gran Ridanno, 1993) • 

Schermo blu. e stop Su quell’immagine che ricordo il cie¬ 
lo. una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) N.V., Ih 16' 
.Sperimentale** 


Chiusura estiva 


Eden • 

v. Cola di Hionzo. 74 
Tol. 36162449 
Or 17 00-18 50 
20.40 - 22 30 

L. 10.000. 

Embassy 

v Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 


Senza palla 

di A DAhitn, con A Caltela. M Chini (Italia 9J) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -divorso», quello della malattia mentale 
. _______ .Drammatico** 


Chiusura estiva 


Empire 

v le R Margherita. 29 
Tol. 8417719 
Or 16.30- 18.30 • 
2C.30 - 22 30 
L. 10.000 {aria cond.J 


Giovani, carini a disoccupati 

diR Shller, con W Ryder, E Huwke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nello vita coi gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma illu- 
minata dalla presenza di Wmona Ryder N.V Ih 30’ 

.. .Commedia* 


Empire 2 

v le Esercito, 44 • Chiusura estiva 

Tel 5010652 
Or 


Esperia 

? Sonnmo, 37 
01 5812884 
Or 17 30 

20 10-2230 

L. 10.000 


L’età dell'Innocenza 

diM Storsest*, con D Day Lewis, M l’fei/ler (Usa '93) • 

Nella New York di fine '800, l’America d’alto bordo trama 
intrighi familiari o si dà alla bella vita Manco tosse l'Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2h15’ 

Drammatico**** 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

★* 

**★ 


PUBBLICO 

* 

*** 


Etoile Donne senza trucco 

p in Lueina 41 diK Loti Guimer {Gei mania Vi) • 

Tol. 6876125 Incassi record, In Germania, per questa commedia ai 

O r in52* 12*12 femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 

20 45 * 22 30 conta di duo modi di vivere l’amore N V 55* 

L, 10.000 (aria cond ) Commedia** 

Gregory Maniaci sentimentali 

v Gregorio VII, 180 diS l::o. o>nR Toetiaz:i. fi De Rossi t Italia / - 

Tol 6380600 Riunione di famiglia in un casalo olle porte di Roma Ses- 

O r 17.00 • 18 50 s0 delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle preso con 

20,40 - 22 30 ('alchimia dei sentimenti NV ih 40 

L. 10.000 (a fi a cond ) Commedia* 

Multiplex Savoy 2 Mr. Wonderful 

v Bergamo, 17/25 di A Minilhellu con 1/ frittoti, ( s,i 'li i 

Tel 8511498 Commedia romantica m quel di New York Stanco di pas- 

C’r sareglialimentiaiiasuaexI’opcfdioGuscefcaditrovar- 

20 40-22 30 le un marito Ma la gelosia 6 in agguato NV Ih 40 

L. 10.000 Commodirt * 

Multiplex Savoy 3 Philadelphla 

v Bergamo, 17/25 di 1 Ih'intne, utn T Hanks, D Hashineton 1 1 so 'Di ■ 

Tel 8541498 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

l 8 00 1 aids Un giovane si ammala un avvocalo progressista lo 

20 15 - 22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grandeTom Hanks 

L. 10.000 Drammatico** 

Eurcine 

v Liszt, 32 Chiusura estiva 

Te! 5S10986 

Or 

Hollday Vivere 

1 go B Marcello. 1 diZ Yunou i Taium 1991) • 

Tol 8548326 Una famiglia cinese tra le molto vicissitud ini sociali e poli- 

0r ini*! oo nn tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci- 

20.05 - 22 30 Vl(ei M Q ran d 0 Balzo- e rivoluziono culturali 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico*** 

Europa 

c Italia, 107 Chiusura estiva 

Tel 44249760 

Or 

Induno 

v G. induno, i Chiusura estiva 

Tol. 5812495 

Or 

New York 

v Cavo. 36 Chiusura estiva 

Tel 7810271 

Or 

Excelslor 

B Vararne Carmelo. 2 Chiusura estiva 

Tol 5292296 

Or 17 00-18.50 

20 40 - 22 30 

L. 10.000 

King 

v. Fogliano. 37 Chiusura estiva 

Tel. 86206732 

Or. 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi. i Vedi arene 

Tel 581B116 

Or 

Famose Banchetto di nozze 

Campo do' fiori, 56 di A Lee, con W. Cheto, Xf. bchlensietn ( Tamari 93) • 

Te' 6864395 -Vlzietto- alla cinese - coppia di gay deve-recitare» quan- 

0r do i genitori vengono In visita Un insolito (ilm taiwanese, 

20 40 - 22 30 Orso d’oro a Berlino ’93. N.V Ih 42’ 

L. 10.000 Commedia ★★** 

Fiamma Uno 

v Bisso)atl, 47 Chiusura estiva 

Tei 4827100 

Or. 

Madison 1 II fuggitivo 

v Chiabrera, 121 Uomo senza volto 

Tel. 5417926 

Or. 18,00 

20.20 - 22,30 

L. 10.000 (aria cono.) 

Madison 2 Cose preziose 

v. Chiabrera. 121 Getaway 

Tel, 5417926 

Or 18.00 mance 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Paris Giovani, carini e disoccupati 

j M Grecia. 112 <hli Sulla, con li Rulei,E Huuketl sa 9if ■ 

Tel 7596568 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gto- 

vanissimi di Houston (Texas) Una commediolu ma illu¬ 
do 40-22 30 minata dalla presenza di Wmona Ryder NV Ih 30' 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia * 

Quirinale China and sex 

v Nazionale, 190 diR )ip cotiL Luna. 1f Goisahe: ( Tantali Ì9'rt i 

Tei 4882653 Nell'oriente sconfinato dove il silenzio detta logge, c'è 

0f anche tempo per pensare ad altro Nelle'unghe giornate 

..O 40 - 22 30 che 5 t urnano nella noia Soft and sob 1 VM18 

L. 10.000 (aria cond ) Erotico* 

Fiamma Due 

v Bissatati. 47 Chiusura estiva 

Tol 4827100 

Or. 

Madison 3 Lanterne rosse 

v Chiabrera. 121 Banchetto di nozze 

Or! 18 00 ^ Film bianco 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Qulrlnetta La moglie del soldato 

v Mmghetti. 4 

Tol 6790012 

Or 16.15-18 20 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Garden 

v le Trastevere. 246 Chiusura estiva 

Tel 5812848 

Or 

Madison 4 Aladdln 

Tel. 5417926 _ e 

Or 18 , 00-1930 In fuga a 4 zampe 

2i.oo-22.40 Aladdln 

L. 10.000 (aria cond ) 

Reale Schlndler’s List 

p Sonnino. 7 diS Spielbeni coni, \eeson R Ftcnnes ( ( su Vii ■ 

Tol 5810234 II celeberrimo lilm di Spielberg sull'Olocausto La stona 

Or 17 30-21.00 di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h 15 

L. 10.000 Drammatico*** 'T.‘,vr 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 Chiusura estiva 

Tol 44250299 

Or 

Maestoso 1 Sol levante 

v Appia Nuova, 176 diP Kaulmon, conS Conner\ W. Smpes < Usa 93) • 

Tel. 786086 Nel quartier generale Usa di una mullina 2 ionale glappo- 

® r - 17.30 nese è stato commesso un omicidip. Una strana coppia di 

20,00 - 22 30 sbirri indaga tra mille difficoltà N V 2h 

L. 10.000 Thriller * -Liti* 

Rialto Film Bianco 

v IV Novembre, 156 diK Kiesloii’sln, conj Uelp\,Z Zamuchowski I!'r 9J) - 

Tei 6790763 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

Varsavia dove si arricchisce e decido di prendersi una 
20 30-22 30 vendetta sulla ex moglie NV Ih 31’ 

L. 10.000 Drammatico ★*★ 

Giulio Cesare 1 Mister Buia Hoop 

v le G Cesare, 259 diJ Coen, co» 7! Robbtns, PaulHewman (Usa) • 

Tel. 39720793 1958 , NorviIlo Barnes sbarca a New York, proveniente da 

en nS Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa- 

2C 05 • 22.30 ziente di dare lascalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillanto ★★★ 

Maestoso 2 Hellbound. All'Inferno e ritorno 

v Appia Nuova, 176 di A Noms, con C. Soros, C Scarne. ( Usa ’SW ) - 

Tel. 78W86 Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto 6 breve se ci 

2000 nono si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla morte 

zu.uu ♦ zz.uu (j| uf) ^ 13131 ^ e SCO p re inquietanti tracce. 

Ritz 

v le Somalia. 109 Chiusura estiva 

Tol 86205683 

Or 

Giulio Cesare 2 Ricordando Hemingway 

v.le G Cosarti, 259 di li Hames. con K Duvall, R Harris (Usa. 1993) • 

Tol. 39720795 Walter il cubano o Frank l'irlandese non erano nati per es- 

in ivi 05 -m sere amici. Ma con l'aiuto di Hemingway 3i può mettere 

20.05 - 22 30 una pozza a i destino. Il resto è amore 

L. 10.000 Commedia ★★* 

Maestoso 3 Misterioso omicidio a Manhattan - 

v. Appia Nuova, 176 di W. Alien, con W Alien, D Keaton, A Alda (Usa 93) • 

Tel. 786086 Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 

^ f ' on'nn oo in moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma- 

20,00 * 22.30 redi buffissimi guai Divertentissimo NV Ih 40' 

L. 10.000 Commedia *★★ <r<r 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia 23 diK KustiMtskt, coni L Trinliiiiian!. 1 Jacob (F-Pnl VI) - 

Tel. 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl Cheam- 

0r on ■™ 99 nn bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 

20 30-22 30 s'mcroclano senza conoscersi Finché il destino 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 IP 5-L’lsola del Pachidermi 

v lo G Cosare, 259 diJ J fìemex. con Y Monland, D Martinez (Era 1992) • 

Tol. 39720795 II senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz- 

° r on nx no ™ Zl '^ n v,a 89 10 metaforico, lontano dalla città, verso t'ultl- 

20 05 - 22.30 mo luogo sconosciuto Film d'addio di Montand 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Maestoso 4 L'Inferno 

v Appia Nuova, 176 diC Chabrol, con E fléc/r/, F Ciucci. (Fr 9-h - 

Tel. 786086 Può la gelosia essere un inferno? Risposta, lo può. Spe- 

0r ‘ onivì oo™ cialmente se la moglie è bellissima e candida Eseilregi- 

20 00 -22 30 sta è Chabrol. specialista dei sentimenti NV Ih 40' 

L. 10.000 Drammatico** 

Rouge et Nolr Surgelati speciali 

v Salaria. 31 

Tel 6554305 

Or 17 30- 19 00 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Golden 

v Taranto. 36 Chiusura estiva 

Tel 70496602 

Or i ^ 

Majesdc Blue 

v S Apostoli. 20 diDcrekJarman (GranRrelatina. 1993) • ' ’ 

Tot 6794908 Schermo blu. e stop Su quell'immagine che ricorda il cie- 

0r - ijfjjj lo. una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 

20.20 - 22.30 originale (e lievemente snob). N V., Ih 16' 

L. 10.000 Sperimentalo** 

Royal Freaked Sgorbi 

v E Filiberto 175 

Tel 70474549 

Or 17 00- 18 50 ' ’ - ' 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) ' ’ À 

Greenwich 1 Trentadue piccoli film su Glenn Gould 

v. Bodoni, 59 di F Girard, con C Feore • 

Tei 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

^ r- 1? 22 musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali- 

20.30 - 22 30 smo. Insolito o curioso 

L. 10.000 Biografico*** 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 Chiusura estiva 

Tel. 3200933 

Or. 

Sala Umberto 

v della Mercede. 50 Chiusura estiva 

Tel. 

Or 

Greenwich 2 Donne senza trucco 

v. Bodom. 59 diK von Garmer, conK. Riemann (Gcr. 1993) • 

Tei. 5745825 La disegnatnce di fumetti è in crisi. Perché la sua migliore 

0r ' iinn'ioon amica, allaquale ruba le oattute, è in crisi. Il problema sa- 

. zi,oo * 22.30 rà risolto con l'arrivodeH'amore N V. Ih 

L. 10.000 Commedia** 

Mignon Ruby In paradiso 

v. Viterbo. 121 di V Nunez, t onA Judd, T Field ( Usa 1992 J • 

Tel. 8559493 Odissea di una ragazza senza passato Con pelleg'inag- 

0r ' 99 ™ fll ° ln p!or,c,a alla "cerca del tempo perduto Ma alle do- 

20.30 - 22 30 mande non c’è risposta. Ubi major, minima-lista 

L. 10.000 Commedia * 

Universal 

v Bari. 18 Chiusura estiva 

Tol 8831216 

Or 

Greenwich 3 La strategia dalla lumaca 

v. Bodom. 59 diS Cabrai a, con F. Rai ut re:, F Cabrerà (Colombia 92) • 

Tel 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r ' ìS’22 oo-in zienza e della nonviolenza. Il tutto m un condominio di Bo- 

20.30 • 22.30 gotà. ma la ricetta è esportabile Vedere per erodere. 

L. 10.000 Commedia *★ <e<r 

Multiple* Savoy 1 Hellbound. All’Inferno «ritorno 

v. Bergamo, 17/25 di A. Noms, con C Norns, C. Scarne ( Usa 9J ) • 

Jel. 8541498 Da Riccardo Cuor di Leone Imo a oggi il salto è breve se ci 

° r 2040 2230 si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla morte 

2 v U-Z2.3U di un rabbino e scopre inquietanti tracce 

Vip Biancaneve e 1 sette nani 

v Galla e Sidama, 20 di li' Disney Cartoni unnnati (1 vi \i7) • 

Tol. 86208806 Torna il lamoso cartoon di Walt Disney, in copta restaura- 

0r ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

20 ..5-22 30 nanotti Un classico immortale NV ih 23 

L. 6.000 Cartoni animali ★★* 



Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tol. 9321339 L. 6 000 

Breve chiusura estiva 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 6.000 
Chiusura estiva 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale9-Tel. 4743263 

La voce del sllenzlodi M. Lessac (21.00) 

Lo spacciatore di P. Schrader (23.05) 
Ingresso (2 spett.) • ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon. (12spett.) L. 30.000 


Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo. 


Col lef erro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Saia Corbuccl - chiusura estiva 
Sala Do Sica: chiusura estiva 
Sala Folline chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossetlmi: chiusura estiva 
Sala Tognazzi: chtusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tol. 9781015 

L 6 000 

Sala Uno: chiusura estiva 

t ala Due: chiusura estiva 
alaTre - chiusura estiva 


Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza. 5. Tel. 9420479 L. 6 000 
Sala Uno: Incubo d’amore (17.00*22.30, 

f ata Due - Killer machine (17.00-22.30. 

alaTre. Le buttane (17.00-22.30, 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L. 

Chiusura estiva 


10 000 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Te 1.5610750 L. 10.000 

Robin Hood un uomo In calzamaglia 

.(16/uO*18.30*20.30-22.30) 

SUPERGAV.Ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L 10 000 
Senza paura .(16 .30 : 18.0-22.30) 


Tivoli 

GIUSEPPETTl P.zza Nicodemi. 5. Tol. 0774/20087 

L. 


Chiusura estiva 


6.000 


Trovlgnano Romano 


_ _ lai 

CINEMA PALMA (Arena) Via Garibaldi. 100. Tel 


9999014 

Sol Levante 


L. 6.000 
.(21.30) 


Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L 6.000 

Spettacolo teatrale.(2100) 


ARENA KAOS 

Via Passino. 26-Tel. 5136557 
Domani: The Wall di A. Parker 
(21.00) Tessera e ingresso L, 5.000 

CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: La famiglia Addarne 2 di B. Son- 
nenfold (21.30) 

Fusi di testa di P. Spheeris (00.30) 
Cineclub: New York Storles di M. Scorse- 
se, F.F, Coppola. W. Alien (21.30) 
Helzapopplngdi H.C. Potter (00.30) 

L, 10.000 


MASSENZIO 

(Via del Parco del Celio - Via di San Gre¬ 
gorio - Per mform. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 

Il cinema è..: un classico per tutte le sta¬ 
gioni 

Molto rumore per nulla di K. Branagh 
OthellodiO. Welles 
Beiti e dannati di G. Van Sant 
Schermo piccolo: 

Il fascino del doppio; il doppio è femmina 
Omlcldioa luci rosse di B. De Palma 
La doppia vita di Veronica di K. Kieslowskl 
(Dalle 21.00].LIO.OOOnd.L.J.OOO 

NUOVOSACHER 

L.goAscianghi. 1 -Tel. 5818116 

GII amici di Peter (21.30) 

Rasoi (23.20) 


ARENA FREGENE D’AUTORE 

Viale della Pineta di Fregene 
SuddiG.Salvatoros (21.00) 

La città delle donno di F. Follmi (23.00) 
Maxischermo Ingresso libero 

ENEA 

Lavimo 

Della morte dell’amore (21,00-23.00) 


NUOVA ARENA 

Ladispoh 

Beethoven 2 (21.30) 




LINEE [Sa 


ANZIO - PONZA 


DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI 


"D 


Da_Anzio_07,40*_08JJ5_ 

Da Ponza _ ..09,40 _ 11,20* 

* Disuso Martoflì e Giovedì 
•• solo Sabato o Domenica 


D a Anzio 07,40* _ 08,05 
Da Ponza _ 09.40 11,20* 

’ Esckreo Martedì o Giovedì 
" solo Sabato e Domenica 


_13,45* 

.15,30** _ 18.30* 


17.15 

19.00 


11,30“ 13,45* 10,30 
15,00*1 17,30* 18.10 


PALI LUGLIO AL 31 AGOSTO 

Da Anzio_07,40*_ 08,05 _11,30 . J3j45!._ J17.15 

Da Ponza .09,40 ..11 20.*_15,3 0 18.30* 19.00 

• escluso Martedì o Giovedì 


PAU9.AU 30 SETTEMBRE 

Da Anzio 07,40* _ 0e,05 _ 13,30*_10,00 

Da Ponza _ 09,40 1.1,20'_.17,00* _ 17,30 

* Escluso Martodl oGovofli 


Escluso 

MortedLo_CUovodl 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


07,40 13,45_VJonop. 

Ponza a.__ 00,50 __14,55 Ponza n 

*_p.. J 09^05".. 15,10 " p. 

V lon o a. 09,45_15,50 Anzio a. 


Anzio p._07,40_13,30_V.tcno p. 

Po nzo e ._00*50^ 14,40 Ponza a. 

’__p_.._09,05_""_ 14,55 ’p. 

V.lone a. 09,45 15,35 Anzio a. 


10,00 17,25 

10,40 18,05 

11,20 _ 18,30 
12,30 _ 19,40 


10,00 16,00 
10,40 IG.40 

11,20 ' 17,00 
12.30 18,10 


_ IMBRE 

Anzjo p .07,40 . 13^45 V lene p 10,00 

Ponza a 08,50 ... 14.55 .. Ponza a 10,40. 

P _ .09,05 ’ 15,10 p 11,20" 

V tone a 09 *5 15,50_Anzio a 12.30 

E£B££B3 

ANZIO • PONZA 70 MINUTI 

PONZA * VENTOTENE 40 MINUTI 


Ceduto Martedì 

FORMIA - VENTOTENE 

( DUMTA DEI PfSCORSO Sb MINUTI j 

Do Formia 08^30 17,10 

Day.te.no _. 6 ^ 45 * 21 . 1 . 9.00 " 

D ALIA L 18 ^EIIEMBR£ 

Da Formio 08^0 16^30 

Da V.tcno 09,45 “ 18^0 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 

DaFormla . 08,30 .. 16,15 

Da V tono 09.45 " 17,30 " j 


Escili ap _Wartg dl 


FORMIA - PONZA 


DORATA DEI PERCORSO -70 MINUTI 


QAU-lfìLUgN Q AUJ31_AG.QSIS 

Da Formio 13.30 Da Ponza 15,20 


BAULAL59. $m e M BBE 

Da Formia 13,15 Da Ponza 14,40 


INFORMAZIONI - BIGUFÌWUA • mNOIAZION! 



vMCCif nxwswo < 

Vhj Fono hmxannono. IB 00042 AH ?!0 (Km) 


n 


f 

LINEE: ANZJO ■ PONZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE 

•\ 

LINEE: FORMIA - PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 

ANZIO Tol 00/9lWi>0ei> -1)040320 

l-Ox 00/ 9B4SDQ7 ■ Tolo* GI3006 
PONZA Tel 0771/80M9 

VENTOTENL Tol 0771/85195/6-05253 

V _ 

rORMI A Tol 0771 / /00710 • 1 ax 077’ / 700711 
nanchino Azzurra - Tel 0771 / 207008 
PONZA: Tol 0771/80W9 

VENTOTENE Dlgliottona 1(4 0771/05196/G-052M 


* 


i 
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Chiude domenica 
RomaEuropa. 

Campidoglio 
Una giornata 
all’insegna 
della musica 


ERASMO VALENTE 

m Non era uno .scherzo, e Michel Tabachnik, 
direttore d'orchestra, rivolto al pubblico, ha ri¬ 
cordato che. alle sue spalle, lui aveva, pratósi 
alla musica, giovani in rappresentanza di di¬ 
ciannove paesi. Paesi che si affacciano sul Me¬ 
diterraneo c hanno, dal 1984, nell'Orchestra 
des jcunes de la Móditcrranóc, un prezioso stru¬ 
mento di scambi culturali, nonchó di amicizia e 
di pace. Sono giovani, tra i 14 c i 26 anni, che 
hanno concluso, lunedi, in Piazza del Campi¬ 
doglio, un giro d'Italia (domenica hanno suo¬ 
nato a Montepulciano per il Cantiere intema¬ 
zionale d'arte) e il Festival “RomaEuropa», de¬ 
dicato al Mediterraneo. ». ' 

Un bel festival e una importante conclusione. 
Che anche il Mediterraneo però, abbia qualche 
zona inquinata, si ó visto dalla stessa bella Piaz¬ 
za, quando, dalle finestre spalancate del Palaz¬ 
zo Senatorio, si sono scaraventate sull'orchestra 
c sul pubblico le amplificazioni di chiacchiere 
che si svolgevano all'interno e particolarmente 
si son fatte sentire durante il primo brano ese¬ 
guito dall’orchestra. Ci sono voluti urli e fischi 
del pubblico, invio al Palazzo di vigili c carabi¬ 
nieri, per avere almeno le finestre chiuse sull'c- 
Icoquio di qualche buontempone in vena di di¬ 
spetti, chissà. » . .... 

Sta di latto che il brano d’apertura del por- 
gramma - Mosùìques di lanms Xenakis - ha 
avuto un ascolto agitato, distratto. È una partitu¬ 
ra ricavata da diciannove frammenti - uno per 
ogni paese rappresentano in orchestra - che, 
attraverso un gioco nervoso di «tessere» toniche, 
costruiscono una struttura di tensioni ritmiche c 
timbriche, che già l'esecuzione all'aperto ten¬ 
deva ad insidiare, Sono poi fluite in un clima 
più invogliarne e acquietato le musiche di De¬ 
bussy (gli schizzi sinfonici dedicati al mane) e 
di Ciaikovscki (sesta Sinfonia «Patetica»), Un 
bel successo nel clima di una avvolgente sim¬ 
patia. • r» ■ - 

Nella stessa Piazza, domenica, si era avuta, 
promossa da «RomaEuropa», una festa della 
musica con la partecipazione di bande, com¬ 
plessi strumentali e corali, solisti, gruppi folclo- 
àstici che il maltempo ha un po' sfoltito. Non 
c'ó, del resto, a Roma un luogo ideale per con¬ 
certi all'aperto. Anche Villa Giulia (concerti dì 
Santa Cecilia) non offre in tutto lo spazio, un 
ascolto possibile, il che accade anche in Piazza 
del Campidoglio dove, oltre il piedistallo del 
Marco Aurelio che non c’ó, i suoni arrivano fie¬ 
voli. L'inconveniente si rileva pure al Parco dei 
Daini (Villa Borghese) dove si sono svolti i con¬ 
certi sinfonici del Teatro dell'Opera. 

Il disappunto ha tuttavia una compensazione 
nella «invenzione» di due spazi nuovi, conqui¬ 
stati alla musica. Diciamo dell'ampio c acustico 
Chiostro della Trinità dei Monti dove si sono 
svolti (e speriamo che continuino) quest'anno 
i «Concerti nel Parco». Ma soprattutto diciamo 
del bellissimo teatro innalzato nel giardino del 
Museo degli strumenti, in Santa Croce in Geru¬ 
salemme, che ha accresciuto il prestigio di «Ro- 
maEuropa»che ha programmato lì una splendi¬ 
da stagione di balletti. Ora il teatro sarà smonta¬ 
to. ma non saremo accusati di incontentabilità 
se diciamo che, accanto al nuovo Auditorio, la 
città ha bisogno di attrezzature alcuni spazi pro¬ 
prio per la musica all’aperto, Spazi e attrezzatu¬ 
re che possano durare nel corso del tempo, a 
dispetto della mutevole meteorologia burocrati¬ 
ca. . . 


Tanta musica a Villa Ada 
per non dimenticare 
ii Rwanda che muore 

Un concerto forse non servirà a riportare in vita 
le migliala di bambini che stanno morendo nel 
Rwanda, perù forse può tentare di salvarne altri. 
È con questo obiettivo che l'associazione 
umanitaria Inter Sos. lanciando questo 
concerto di beneficlenza a favore di un progetto 
di «ricongiungimento familiare» dei bambini 
giunti da soli nel campi profughi e di sostegno . 
sanitario per le zone del Rwanda devastate dalla 
guerra civile (dove si trovano ancora migliaia di 
sfollati privi di qualunque assistenza) ha deciso 
di promuovere una manifestazione così 
Importante. Un concerto, dunque, per non 
restare a guardare e fare qualcosa. Stasera alte 
23, a Villa Ada, Gegè telesforo presenterà la 
serata alla quale partecipano I Mau Mau, Alma 
megretta, Blue Stuff. Fleurs du Mal, Tony 
Esposito, Edoardo Bennato, Equipe 84, Giorgi e 
lo vorrei la pelle nera. Ladri di Biciclette, Enzo 
Gragnaniello, Vernice, Luca Barbarossa eli • 
gruppo rwuandese Abahoza. Ingresso 14 mila. 
Da giovedì, riprendono i concerti a Villa Ada 
nell'ambito della manifestazione «Roma 
Incontra II mondo», con «Le stelle del ral» che si 
esibiranno fino a domenica. Attesissimi per 
sabato Chaba Fattela e Cheb Sahroul I mitici 
Interpreti di «N'sel flk», l'incandescente super 
hit del Rai moderno che manda In visibilio I 
giovani maghrebini. . 



Il gruppo rock «Pfnk Floyd- si esibirà a settembre a Roma a Cinecittà 


polemiche. No dei vigili del fuoco. Il Comune: troveremo la soluzione 

Pink Floyd, concerto a rischio 


FELICIA MASOCCO 

m Pink Floyd a Cinecittà: no, si, forse. E mentre contìnua la 
prevendita scoppia la polemica tra l'assessore alla cultura 
del Comune, Gianni Borgna e il sottosegretario all'Interno 
Maurizio Gasparri, con gli organizzatori del tour che minac¬ 
ciano querele e i tecnici di Cinecittà che rispondono al veto 
dei vigili del fuoco e garantiscono l'efficacia del progetto di 
risistemazionc della piscina degli stabilimenti cinematogra¬ 
fici che il 19 c il 20 settembre dovrebbe ospitare la band di 
David Gilmour. 

Anothcr briek in thè wall. Ma per salvare le tappe rama- , 
ne dei Pink Floyd i vigili del fuoco chiedono più di un matto¬ 
ne. Uscite di sicurezza, caratteristiche tecniche del palco, • 
impianto di illuminazione, tutto secondo loro deve essere ri¬ 
visto. Anche se nel parere tecnico stilato non lasciano molte 
speranze sul rilascio del «nulla osta» e concludono afferman¬ 
do che seppure venisse presentata «eventuale c più esau¬ 
riente documentazione, questa non consentirebbe di supe¬ 
rare tutte le problematiche premesse». 

Insomma, per i vigili questo concerto non s'ha da fare, 
non almeno nella piscina degli studi di Cinecittà. Ma gli or¬ 
ganizzatori, il direttore tecnico degli stabilimenti cinemato¬ 
grafici e soprattutto il comune di Roma non ci tengono affat¬ 
to a lasciare «orfani» i trentamila romani già in possesso del 
biglietto. «Rinunciare al concerto? E perché mai? Quella di 
Cinecittà non ó un'arca archeologica ma un'area particolar¬ 
mente adatta alla realizzazione di eventi di questo tipo -si 
legge in un comunicato diffuso dall'assessore alla cultura ' 
Gianni Borgna-, Ci sono problemi di sicurezza, norme da 
garantire, misure da rafforzare? Benissimo, l'on. Gasparri ci 
dica a quali standard ci si deve attenere c noi lavoreremo 
pcrchó siano rispettati con il massimo scrupolo. Quello che 
non si deve fare ó privare Roma anche dì questo importante 
evento intemazionale». Maurizio Gasparri, deputato di Al¬ 
leanza nazionale c sottosegretario all'Interno intervenendo ■ 
sulle pagine de II Tempo aveva definito «un’assurdità» ospi¬ 
tare la famosa band a Cinecittà. Gasparri aveva puntato l'in¬ 
dice anche contro gli organizzatori del concerto che «per se¬ 
te di guadagno sono disposti ad ignorare le più elementari 
norme di sicurezza». E l'agenzia risponde annunciando un 
procedimento legale contro il quotidiano che l'ha riportato 
per la richiesta di danni. «Non abbiamo ricevuto nulla di 
scritto nó alcuna comunicazione ufficiale. I lavori sull'arca 
proseguano così come la prevendita. Siamo disposti ad ap¬ 
portare al progetto tutte le modifiche necessarie e siamo 
aperti a qualsiasi soluzione per salvaguardare l'incolumità di 
spettatori cartisti» dichiara Monica Passoni della Trianglc art 
production. 

Analoga ó la posizione dei tecnici di Cinecittà che solo 
ieri pomeriggio sono stati ufficialmente informati su quanto 
decìso dai vigili del fuoco. «Le uscite di sicurezza previste dal 
progetto sono arca 20 -spiega Maurizio Spcrandini direttore 
tecnico degli stabilimenti- e sono sufficienti a far evacuare 
trentamila persone c per fare entrare i mezzi di soccorso». 





Il cantante algerino Cheb Marni 


Cheb Marni a Villa Ada 

Allegro e contagioso 

Ecco il «rai» 

del profondo Maghreb 


ENRICO PULCINI 

■ Èun canto che nasce al di là del Mediterraneo, 
sulle coste settentrionali dell‘Africa, scaturito dal la¬ 
mento dei beduini erranti dei deserti dell'Algeria c dal¬ 
le voci accattivanti delle cantrici rurali di Orano e din¬ 
torni, Ma col tempo II canto si fa musica uscendo dal 
ghetto del provincialismo arricchendosi con la forza 
delle chitane elettriche del rock, del travolgente vigore 
del reggae e di altri suoni molto simili alla tradizione 
musicale araba come il flamenco spagnolo. Fino ai 
giorni nostri quando la melodi;! conquista le periferie 
di Parigi e di allrc città francesi offrendo occasione di 
identificazione immediata ai -beur», gli immigrati alge¬ 


rini di seconda generazione nati e residenti in Francia. 
La parabola del «Rai», conosciuta nel mondo soprat¬ 
tutto grazie alle gesta del grande Cheb Khaled, il vate 
del canto maghrebino ormai conosciutoanche in Ita¬ 
lia, ha sfioralo ora anche Roma con il festival »Lc stelle 
del Rai» che ha aperto lunedi la rassegna «Roma in¬ 
contra il mondo», organizzata a Villa Ada dal Comune 
di Roma, dedicata alle voci e ai ritmi dei popoli del 
Sud del mondo. A scuotere la platea di Villa Ada - 
spazio tornato sulla ribalta dell'estate romana dopo i 
fasti nicoliniani di un decennio fa - ci ha pensato 
Cheb Marni, il principe del Rai formatosi su Oum Khal- 
soum e Bob Marley. straordinario interprete impegna¬ 
to sul versante più contaminato e metropolitano della 
travolgente melodia algerina. Quattrocento i paganti 
per una serata all’insegna dell'entusiasmo c delle fre¬ 
nesie danzanti soprattutto da parte dell'immancabile 
claque di fans algerini letteralmente scatenati dai vo¬ 
calismi virtuosi di Marni. Oltre ad alcuni brani estratti 
da «Let me Rai», l'album che ha consacralo Marni in 
tutto il mondo, il concerto ha vissuto attimi di grande 
entusiasmo con l'interpretazione da parte di Marni di 
«Chcbba». grande successo di Cheb Khaled amico e ri¬ 
vale del 27enne cantante originario di Salda, città a 
160 chilometri da Orano, la culla di questo ritmo. 

«La mia musica nasce dal cuore e canta la gioia di 
vivere del mio popolo», dice Cheb Marni dopo il con¬ 
certo, affaticato ma entusiasta dell'accoglienza avuta 
dal pubblico di Roma. Lo abbiamo incontrato dopo la 
sua performance cercando di capire quale sia il mes¬ 
saggio, non solo musicale, del Rai, 

Cos'èli Ral? ■ "■ . .. 

È un canto istintivo. È come il blues, ó una musica 
emozionale che nasce dallo spirito e dal cuore. 

E per quanto riguarda I testi? 

Racconta i sentimenti, gli amori e le difficolta della 
gente comune, soprattutto dei giovani e dei loro disa¬ 
gi sociali, anche dell'emigrazione. 

Qual è II tuo rapporto con Khaled? 

Per noi tutti Khaled ó un punto di riferimento impor¬ 
tantissimo, ma non è il solo a faro buona musica. Og¬ 
gi il Rai è un fenomeno diffuso clic coinvolge decine 
di cantanti eccelsi. ,- 

Quali sono stati I tuoi maestri musicali? 

Oum Khalsoum e Bob Marley. Amo profondamente 
Stevie Wonder. • 

Il Ral, in generale, canta l'entusiasmo di un popolo 
nonostante I suol problemi, e II Ral di Marni che ca¬ 
ratteristiche ha? 

Parla di gioia ma anche di disagi naturalmente c con 
nuovechiavi musicali. Sono molto interessato al rap. 

La tua musica, solare, istintiva e profondamente lai¬ 
ca e la drammatica situazione politica in Algeria. 
Cosa ne pensi? 

Non so. Certo ó che la forza del Rai ó più forte di 
qualsiasi crisi politica. 


Festa di abiti e musica all’ombra dei grattacieli di periferia 

La moda a Tor Bella Monaca 



, (a,' 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 





■ Chi ha detto che stilisti c indos¬ 
satrici siano di casa solo nel "salot¬ 
to" di Piazza di Spagna? Questa se¬ 
ra la nuova moda italiana sbarca 
nella "scenografia naturale urba¬ 
na" di Tor Bella Monaca, per una 
festa di abiti c musica all'ombra 
dei grattacieli di periferia. 

Nell'ambito di "Nuovi Scenari 
Italiani" - la rassegna di teatro, ci¬ 
nema e ballo cominciata il 14 lu¬ 
glio scorso, e clic si protrarrà fino 
alla fine dell'estate - il centro com¬ 
merciale "Le Torri" di Via Canibel- 
lotti si trasformerà in una passerel¬ 
la di moda, firmata da dicci giova¬ 
nissimi stilisti di tendenza che pre¬ 
senteranno le loro collezioni in 
una scenografia da "Biade Run- 
ncr". Regista dell'inedita serata -or¬ 
ganizzata dall'Associazione Beat 
'72, in collaborazione con il Cam¬ 
pidoglio e l'VIII Circoscrizione - è 
Francesco Apolloni. giovane auto¬ 
re teatrale (al suo attivo gli spetta¬ 


coli "Risiko" e "Animale a sangue 
freddo"): «Mi incuriosiva mollo 
portare le modelle della 'Top 
Floor". che abitualmente sfilano 
sulla scalinata di Piazza di Spagna, 
in questo pezzo di periferìa, e so¬ 
prattutto in un centro commerciale 
dove l.i gente vive di giorno, per 
utilizzare gli spazi in un modo 
completamente diverso», 

Quello di stasera sarà un percor¬ 
so "totale": tra diversi stili di moda - 
dal classico di Mano De Simonc al 
trasgressivo di Sergio Ciucci, con la 
sua collezione Tutto nero, tulio 
sesso"; tra generi musicali, con il 
violino di Elena Majoni, la tromba 
di Massimo Nunzi, l'acid jazz dei 
"Babyra Soul"; ma anche tra i ne¬ 
gozi e i corridoi del centro com¬ 
merciale, in una sorta di simulazio¬ 
ne di shopping notturno, Le mo¬ 
delle - e i modelli - si aggireranno 
tra il pubblico per mimare scene di 
film, per ordinare al bar un classico 
drink, per lentare infiniti giochi di 


Estasera 


Pjaya n 

Magico Brasile 
al Foro 

Si conclude domani la rassegna 
«Musiche dal Mondo» nell'ambito 
dell'Estate al Foro c non si poteva 
scegliere un nome e un artista mi¬ 
gliore: Djavan che “quando siile sul 
palco ti ruba il cuore per ridartelo 
solo quando lo spettacolo è finito». 
Ovviamente da non perdere il con¬ 
certo di domani del grande musici¬ 
sta brasiliano. Alle 22. ingresso lire 
20 mila. Viale delle Olimpiadi 

Massenzio 

La doppia vita 
di Veronica 

Da stasera, e fino al 2 agosto, a 
Massenzio, parte la seconda rasse¬ 
gna in calendario dal titolo «Il fasci¬ 
no del doppio», curata da Giovanni 
Spagnoletti e Bruno di Marino. Sta¬ 
sera, a seguire dopo «Omicidio a 
luci rosse» di Brian De Palma 
(1984) che inizia alle 21 fscher- 
ino piccolo) “La doppia vita di Ve¬ 
ronica» di Krvsztof Kieslowski 
(1191). Allo schermo grande il 
gioioso «Molto rumore per nulla» di 
e con il vulcanico Kenneth Braca¬ 
gli 1,1993), quindi «Othello» di or- 
son Welles (1952) c 'Belli c dan¬ 
nati» di Gus van Sant (1991). In¬ 
gresso lire 10 mila, ridotto 7 mila, al 
Parco del Celio, 


Trombe Rosse 
e Mad Dogs 

Continua con impegno c un buon 
successo di pubblico la program¬ 
mazione al «Testacelo Village». un 
intero villaggio dedicato alla musi¬ 
ca, all'arte, al divertimento e alla 
cultura. Domani, concerto spetta¬ 
colo di Massimo Nunzi e le sue 
Trombe Rosse, venerdì sul palco i 
Mad Dogs, gruppo storico del pa¬ 
norama rock capitolino. Nell'area 
traviadi Monte Testacelo c Cam po 
Boario. Ingresso gratuito. 

Trtiritera 

Gli animali di legno 
che parlano 

Per grandi e piccini, prosegue (fi¬ 
no a venerdì) la rassegna di burat¬ 
tini, pupi, ombre cinesi al Parco S, 
Sebastiano (di fronte a Caiacalla) 
«Titiritera». Oggi alle 16.30, labora¬ 
torio per bambini di costruzione c 
animazione di burattini. Alle 18.30 
il «Teatro delle marionette degli 
Accettella» di Roma presenta “Gli 
animali di legnoche parlano». L'in¬ 
gresso ó gratuito. 


Cinejporto 


seduzione a loro tanto cari. O, co¬ 
me nel caso della collezione "Man- 
n'sh Boy" firmata du Riccardo 
Campagna, per scorrazzare, ribelli 
c capelli al vento, in Harlev David¬ 
son, E tra gli spettatori, oltre alle fa¬ 
miglie c i giovani che affollano tut¬ 
te le sere questa specie di oasi nel 
deserto di Tor Bella Monaca - cin¬ 
quantamila abitanti senza nean¬ 
che un cinema, ma ora con un tea¬ 
tro e una rassegna teatrale di tutto 
rispetto - incontreranno Lucrezia 
Laute della Rovere c Rosalinda Ce- 
Icntano, Amanda Sandrelli e Raoul 
Bove, Alessia Marcuzzi e Pino 
Quartucci. 

«A Londra o a Parigi la sfilata in 
una stazione della metro o in una 
fabbrica dismessa ó un esperimen¬ 
to già tentato con successo - spiega 
ancora Apolloni • lo stesso può ac¬ 
cadere a Tor Bella Monaca, met¬ 
tendo insieme nuove tendenze, at¬ 
mosfere teatrali e il fascino urbano 
della periferia. E il nostro "gioco" si 
concluderà in una grande festa". 


Risate 

a stelle e strisce 

Inizia una nuova rassegna al Cine- 
porto (al Foro Italico, via Antonino 
di San Giuliano). Si chiama «Risate 
a stelle e strisce» c parie stasera 
con «La famiglia Addams 2» di Bar- 
rv Sonnenfeld. Il secondo filma ó 
“Fusi di testa» di Penelope Sphee- 
ris. A seguire, musica dal vivo con 
Mauro Di Domenico nello spazio 
concerti. Al cineclub «New York 
stones», tre episodi firmati da Scor- 
sese. Coppola e Alien. 

NottiRomane 

Nostalgia di qualità 
con la Formula Tre 

Toma la musica degli anni settan¬ 
ta, toma alla grande con un grup¬ 
po cha ha fatto scuola nel panora¬ 
ma della musica italiana: vuoi per 
le ottime musiche firmate da Lucio 
Battisti, vuoi per le loro qualità mu¬ 
sicali e artistiche. Stiamo parlando 
della Formula Tre («Ahh, l'amoic, 
questo folle sentimento che...») 
stasera in concerto nell'ambito 
della rassegna «Notti Romane». In¬ 
gresso lire 15 mila. Al parcodelTu- 
rismo dell'Eur, via Romolo Munì. 

Osti a An tica 

Il Cristo proibito 
di Malaparte 

Al Teatro di Roma, ancora e fino al 
29 luglio il «Cristo proibito» di Cur¬ 
zio Malaparte. adattamento teatra¬ 
le di Ugo Chiti e Massimo Luconi 
che nc cura anche la regia. Inizio 
spettacolo ore 19. biglietti lire 15 e 
25 mila. 

Michaivan ..Hoecke 

Slitta la serata 
di danza 

Per motivi tecnici, la performance 
del grande ballerino Micha van 
Hoecke slitfa al 3 agosto. L'artista si 
sarebbe dovuto esibire stasera al 
teatro del Melograno del Foro Itali- 
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Nuova Russia 
e censura 
commerciale 

EVGEMI EVTUSMENXO 

D OPO IL crollo del comuni¬ 
Smo lo sviluppo culiurale 
russo é consistito in buona 
sostanza nel passaggio dalla 
censura politica alla censura 
commerciale. Nel mondo 
letterario la grande distribuzione ha oggi • 
sul libro la medesima influenza che han¬ 
no sulle opere cinematografiche i pro¬ 
prietari delle sale. Quello cui aspirano e il 
profitto immediato c quindi comprano so¬ 
lo quello che sono in grado di leggere e 
capire. Allo stato attuale non esiste in Rus¬ 
sia una distribuzione a carattere naziona¬ 
le. Un romanzo pubblicato a Mosca può 
essere acquistato solo a Mosca in quanto 
le spese di trasporto sono proibitive. Negli ' 
ultimi anni la mia vita non fi stata diversa • 
da quella di altri scrittori e studiosi russi di ' 
fama. Sono appena tornato in patria do¬ 
po un periodo trascorso in una università 
americana per il semplice fatto che non 
avevo ricevuto alcun invito né dalla Stata¬ 
le di Mosca né da alcuna altra università’ 
del mio paese. 11 mio ultimo romanzo 
Non morire prima che arrivi la morie 6 sta¬ 
to pubblicato in russo negli Stati Uniti ad 
appena due settimane dal ricevimento 
del manoscritto. Verrà pubblicato in 12 
paesi mentre in Russia, pur avendo invia¬ 
to il manoscritto all'inizio dell’anno pas¬ 
sato, il romanzo é uscito solo di recente. 
In occasione di alcuni incontri ai quali ho 
preso parte presso la Casa dello scrittore, 
ho avuto la sensazione di essere una nave 
rompighiaccio che si fa strada in una sei- ■ 
va di titoli a sfondo sessuale e criminale 
che hanno inondato le nostre librerie 
mortificando la letteratura russa. Attual¬ 
mente sto per partire per la Siberia e dal 
momento che i miei editori non hanno > 
denaro per distribuire il libro in Siberia, ne • 
porterà io valigia quante più copie possi¬ 
bile. IP romanzo é ambientato ai giorni no- ” 
stri e si basa su quello che mi è capitato di 
pensare durante il colpo di stato aell'ago- 
sto 1991. Ho portato questo progetto con 
me con la stessa affettuosa premura con , 
cui vedo le donne in stato di gravidanza ‘ 
nella metropolitana difendere la creatura 
non ancora nata con le mani sul grembo 
e le dita intrecciate. Pensavo che un gior¬ 
no qualcuno avrebbe comunque scritto 
questo romanzo ma ero certo che avreb¬ 
be travisato la realtà dei fatti oltre che la 
mia vita personale. Il mio libro descrive i 
fatti in modo diverso dai resoconti ufficiali 
che comunque ho letto con attenzione. 
Descrive personaggi reali e tuttora viventi. 

» » .A* r- '>> , 

H O TENTATO di intuire cosa 
v. pensavano nei vari momen- • 
ti della crisi e cosa facevano 
quando nessuno poteva ve¬ 
derli. So che i nemici di Bo- 
ris Eltsin giudicano «indul¬ 
gente» il modo in cui l’ho ritratto nel mio • 
romanzo e sono stato persino accusato di 
adulazione, cosa questa di cui sono asso¬ 
lutamente incapace. In realtà descrivendo 
Boris Eltsin - cosi come ho fatto per Mi- 
khail Gorbaciov - ho tentato di analizzar¬ 
ne la personalità storica senza né glorifi¬ 
carlo né criticarlo. Sebbene gran parte del 
materiale del libro consista dì dati di fatto, 
non mancano le ipotesi e le congetture. 
Come avrei mai potuto sapere cosa pen¬ 
sava Gorbaciov nella sua dacia di Foros 
nell’agosto del 1991 nei giorni del tentato 
colpo di stato? Tuttavia nella mia qualità 
di artista ritengo di avere il diritto di avan¬ 
zare ipotesi, b possibile che le mie ipotesi 
non siano state sempre giuste. Forse ho 
complicato o idealizzato, sottovalutato o 
frainteso alcuni avvenimenti. In definitiva 
non saprei dire che rapporto passa tra i 
fatti documentali e la trama romanzesca. 
Realtà e finzione sono inestricabilmente 
intrecciate. Quello in cui nell’agosto del 
1991 Eltsin sali su un carro armato c tra il ■ 
serio e il faceto disse: «bene, ragazzi, spe¬ 
ro proprio che non sparerete al vostro 
presidente», fu un momento storico, Tut¬ 
tavia ò parimenti vero che la decisione 
presa nel novembre del 1991 nella foresta 
di Bclovcsh da Eltsin e dai presidenti del¬ 
l’Ucraina c della Bielorussia di dissolvere 
l’Unione Sovietica fu, per dirla con le pa¬ 
role di Talleyrand. «più di un crimine; fu 
un errore». Il mio paese é diventato un 
campo di profughi. Aspre guerre civili so¬ 
no scoppiate in Azeirbagian. Armenia. 
Georgia e in Abcasia. Si intensifica frattan¬ 
to il conflitto con l'Ucraina, uno scenario 
questo impensabile fino a poco tempo fa. 
Non abbiamo previsto le conseguenze del 
crollo dell'Uniono Sovietica; non abbia¬ 
mo previsto che sotto le sue macerie sa¬ 
rebbero morte moltissime persone, bam¬ 
bini compresi. Non so se sia possibile pre¬ 
vedere tutti gli avvenimenti della storia, so 
perù che questo é stato un errore tragico e 
non premeditato. La nostra é una genera¬ 
zione che ancora reca le cicatrici dichi ha 
dovuto con fatica abbattere la cortina di 
ferro e quindi la vigilanza nei confronti 
dell’oppressione e della censura non può 
mai essere eccessiva. 

<5 )!PS 
Traduzione: 
Prof. Carlo Antonio Biscotto 


Il pilota tedesco squalificato per due gare dopo le irregolarità nel Gran Premio d’Inghilterra 

Formula 1, stop a Schumacher 


■ Sei punti di penalizzazione (quelli conquistati 
con il secondo posto a Silvcrstone) e squalifica per i 
prossimi due Gran premi. Questa la pena inflitta al pi¬ 
lota della Bcnetton, che nell’ultimo Gran premio di¬ 
sputato, in Inghilterra, si era reso protagonista di una 
scorrettezza durante il giro di ricognizione, ignorando 
poi la bandiera nera (squalifica immediata). Schu¬ 
macher tuttavia potrà disputare il prossimo Gran pre¬ 
mio. quello di Germania, in programma domenica sul 
circuito di Hockenhcim. La giustizia automobilistica 
prevede infatti che la pena venga sospesa in caso di ri¬ 
corso. in attesa della sentenza d’appello, 

I fatti: Schumacher, al quale Damon Hill aveva sof¬ 
fiato la pole position, supera due volte il rivale durante 
il giro di ricognizione. I giudici decidono di punirlo 


Fermi un turno 
Mikka Hakkinen 
e Barrichello 
Ancora incertezze 
sul Gp di Monza 

GiULIANO CAPECELATRO 

APAGÌna'Ì’V. 


con cinque secondi di sosta obbligata ai box. Il pilota 
della Benetton non si ferma. Dopo tre giri, in caso di 
mancata osservanza di una penalità scatta la squalifi¬ 
ca. I commissari espongono bandiera nera, Schuma¬ 
cher continua a girare, Briatore (manager della Benet¬ 
ton) si dà un gran daffare, la bandiera nera scompare. 
Alla fine la Benetton acconsente allo «stop and go» e 
chiude la gara al secondo posto. 

Mentre Parigi sentenzia. Milano tentenna e dall'aula 
consiliare della Regione non arriva la decisione sul 
Gran premio di Monza, in programma l’11 settembre. 
Nessuno vuole bruciarsi con la storia dei cinquecento 
alberi secolari da abbattere, c'é sempre meno tempo 
per le modifiche da apportare al circuito e si avanzano 
le candidature degli autodromi de) Nùrburgring e del 
Mugello. 


Intervista a Glucksmann 

«Ecco la morale 
nel tempo 
dell’Aids» 
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«L'Aids è ancora argomento tabù perché mette 
in gioco responsabilità a ogni livello. E di fronte 
a una responsabilità del tutto nuova, gli indivi¬ 
dui sono inquieti e confusi». Il filosofo francese 
André Glucksmann parla del suo ultimo libro 
La fetore du monde. 

FABIOGAMBARO .APAGINASt 

Scoperte archeologiche 

Un cimitero svela: 
fu la malaria 
a fermare Attila 

Fu Papa Leone I, oppure la malaria a fermare, 
nel 452, l’avanzata di Attila e degli Unni verso 
Roma? Archeologi americani hanno scoperto 
in Umbria un cimitero di neonati dell’epoca: i 
resti mostrano tracce di malaria. La paura della 
malattia, dicono, fece retrocedere le orde. 

.A PAGINA2 

Mostra del cinema 

Da Stone a Alien 
i primi titoli 
di Venezia 

Domani conferenza stampa ufficiale a Roma, 
ma già ieri il consiglio direttivo della Biennale 
ha approvato il programma: Fra gli autori di 
maggior richiamo Oliver Stone. Bigas Luna, Ro¬ 
bert Zemeckis, Lawrence Kasdan e Woody Al¬ 
ien. Top secret per i film italiani. 

A PAGINA® 


Virenque, dal Tour al Rwanda 


I L CICLISTA Richard Vircn- 
quc. che domenica ha finito 
il Tour de Franco al quinto 
posto, vincendo però la clas¬ 
sifica a punti degli scalatori, ha 
deciso di devolvere circa un mi¬ 
liardo (i 250.000 franchi vinti du¬ 
rante le tappe del Tour, più il rica¬ 
vato della messa all'asta della sua 
bicicletta c della maglietta a pois 
della classifica speciale per scala¬ 
tori) ai profughi del Rwanda. Un 
gesto inconsueto, venuto a pochi 
giorni dalla fine di una dello com¬ 
petizioni sportive più attese nel 
mondo, quando tutti gli atleti so¬ 
no normalmente ancora presi da¬ 
gli impegni irreali eppure pres¬ 
santi delle public rclations, rapiti 
in quella giostra narcisistica che 
prolunga un evento fino all’osses¬ 
sione. Di questo é fatta la vita di 
un'atleta: della realtà del proprio 
corpo c della propria voglia di 
lottare e vincere, e dell’Irrealtà 


della cultura spettacolo, in cui ciò 
che é secondario appare spesso 
più importante di ciò che ù fon¬ 
damentale. 

Virenque ha tradito. È passato 
da una realtà (la gara sportiva, la 
corsa, la conoscenza del proprio 
corpo e dei propri nervi, la solida¬ 
rietà e il conflitto con gli avversa¬ 
ri) a un'altra realtà, quella della 
coscienza del mondo. Virenque é 
un traditore di quella cultura clic, 
dandogli la fama, ha creduto di 
farlo suo: avrebbe dovuto fare 
pubblicità, andare a stupidi di¬ 
battiti sportivi, fare chiacchiera, 
«dare la sua immagine» a questo 
o quello sponsor, rendere il pro¬ 
prio corpo e la propria esistenza 
réclame vivente di un'ideologia 
efficientista, essere incarnazione 
del mito de! successo, 

Invece, in questo suo modo ac- 


onorai 

corato di ricordare le ingiustizie 
del mondo, con chiarezza c umil¬ 
tà. e ncH’affrontarle con quella 
cosa così semplice che é la gene¬ 
rosità, Virenque ha dato il classi¬ 
co sputo nel piatto in cui mangia, 
pieno normalmente di un ottimi¬ 
smo riduttivo, sarcastico, goliardi¬ 
co, sadico, e del comandamento 
a non pensare. La sua ostinazio¬ 
ne a ricordare la tragedia dei tre¬ 
mila decessi giornalieri nel Rwan¬ 
da é quanto mai inopportuna, c 
ha intatti pochi precedenti. Cosi 
su due piedi, mi viene in mente 
solo l'esempio di un grande cam¬ 
pione del pugilato, Cassius Clav, 
clic si svenava per aiutare le asso¬ 
ciazioni religiose c sanitarie della 
comunità nera americana, invece 
di godersi nel lusso e nella gloria 
dei magnificenti riflettori holly¬ 
woodiani il suo successo. E non a 


caso Clay finì in galera. Ci finì per 
diserzione, per non essersi pre¬ 
sentato alla chiamata alle armi 
ma, certo, il suo comportamento 
cosi irriducibile alla mitologia 
della middle-class statunitense gli 
provocò non poche antipatie. Vi- 
renque è un traditore perché met¬ 
te nella sua attività, sotto le tele¬ 
camere di tutto il mondo, una co¬ 
sa che assolutamente non va col¬ 
tivata e va fuggita, l’idealismo. 
Senza avere paura di tutti gli ag¬ 
gettivi che normalmente l’ideali¬ 
smo si tira cinicamente appresso. 
Normalmente, chi si ostina a pra¬ 
ticarlo, lo fa a scapito del succes¬ 
so, preferisce restare in un altro 
mondo, del tutto separato, in una 
sorta di eremitaggio esistenziale. 
Invece Virenque non solo lo pra¬ 
tica, ma neanche rinuncia a vin¬ 
cere. Il suo talento é più forte del 
consumo che se ne fa. Le sue vit¬ 
torie sono scandali. 


Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 51, Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 
Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì 1 agosto l’album Panini. 
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L’intervista. L’etica e il «flagello del secolo»: parla André Glucksmann che a ciò dedica un libro 








Amore 
nella metrò 
di Budapest. 
Sotto 

André Gluksmann 

Mano Dondeio 



Aids, fine dell'innocenza» 


at PARIGI. «L'Aids é ancora un ar¬ 
gomento tabù non perché sia lega¬ 
to alla sessualità, di cui per aitro ■ 
nella nostra società si parla abbon¬ 
dantemente. ma perché mette in 
gioco responsabilità ad ogni livel¬ 
lo, da quella dello Stato a quella ■ 
dei singoli cittadini. E di (tonte ad 
una responsabilità del tutto nuova 
gli individui sono inquieti e confu¬ 
si». Chi parla è André Glucksmann. 
il controverso intellettuale francese 
che con il suo ultimo libro. La /Stu¬ 
re du monde («L'incrinatura del 
mondo») ha affrontato il dramma 
terribile dell'Aids, una malattia che 
ha i caratteri dell'eccezionaiità. 
«L'Aids» dice «appartiene al gruppo 
delle malattie-flagello, quelle cioè 1 
che non colpiscono solo un indivi¬ 
duo, ma rimettono in discussione 
l'essere sociale. Si tratta di malattie 
diverse - ad esempio la peste, il 
colera, la sifilide, la tubercolosi, i 
tumori, ecc. - che tuttavia hanno 
tutte lo stesso significato sociale». 

Vale a dire? »« w». 

Sono appunto dei flagelli. Erodoto 
dice che in tempo di pace sono i 
figli che seppelliscono i genitori, 
mentre in tempo di guerra accade 
il contrario: i genitori seppellisco¬ 
no i figli. Quando si è in presenza 
di un flagello assistiamo proprio a 
questa inversione dell'ordine na¬ 
turale delle cose. Ut storia occi¬ 
dentale ha conosciuto tre catego¬ 
rìe di flagelli: la carestia, la peste e • 
la guerra. Non hanno la stessa 
causa ma producono conseguen¬ 
ze simili: lo sterminio, l'epidemia 
e la follia. 

E l’Aids si collocherebbe In que¬ 
sta prospettiva? ■■ 

La minaccia dell'Aids in effetti fa 
rivivere la paura del flagello, ma 
con una novità che riguarda spe¬ 
cificamente l'uomo moderno: va¬ 
le a dire, il fatto che oggi il flagello . 
é diventato impensabile. Infatti, lo 
Stato moderno si è costituito pro¬ 
mettendo l'eliminazione dei tre 
flagelli. Gli Stati europei del XIX e 
XX secolo hanno ripreso queste 
promesse nell'ambito del moder¬ 
no Stato assistenziale. - Dopo il 
1945, ciò sembrava quasi realizza¬ 
to. grazie alla piena occupazione, 
alla salute garantita c alla pace. Si 
trattava però di tre illusioni che ol¬ 
tretutto sfuggivano alla responso- ■ 
bilità del cittadino ed erano inve¬ 
ce gestite e regolate dalo Stato. La 
fine dell'impero sovietico, la crisi 
economica c l'apparizione del¬ 
l'Aids hanno messo fine al sogno 
produccndo il panico generale, 
specie presso le élitcs responsabili 
della costi pubblica. Si é cercato 
allora di illudere i cittadini dicen- • 
do loro che queste minacce non li 
riguardavano. Invece purtroppo 
sappiamo bene che l'Aids può 
contagiare chiunque, gli eteroses¬ 
suali, ma anche persone del tutto 
caste attraverso le trasfusioni: la 
disoccupazione colpisce tutti, diri¬ 
genti compresi; la guerra nello ex 
Jugoslavia rischia di servire da 
modello a molti altri paesi dell'Eu¬ 
ropa dell’Est e può diventare il pa¬ 
radigma per i regolamenti di conti 

tra potenze locali. . - 

Ingomma, la società occidenta¬ 
le non più abituata a pensare la 
possibilità del flagello avrebbe 
praticamente rimosso l'Aids in¬ 
vece di affrontarlo cosciente¬ 


mente. Questa sarebbe la causa 
del ritardi e del limiti della batta¬ 
glia contro la malattia? 

SI, poiché considerare impensabi¬ 
le qualcosa che ci accade davanti 
agli occhi conduce alla politica 
dello struzzo. Ma se oggi scoppia¬ 
no gli scandali attorno all'Aids, è 


solo limitatamente? 

Perché in realtà la responsabilità , 
non è stata sollecitata. Ad esem¬ 
pio, si é fatto credere che la scien¬ 
za avrebbe risolto il problema, 
spingendo cosi le persone ad at¬ 
tendere. Inoltre, c'è stato un pro¬ 
cesso di semplificazione della re¬ 
sponsabilità, riducendo tutto all'u- 
. so del preservativo, come se si 


proprio perché sappiamo che non "* trattasse solo di un problema tec- 
c'era alcuna fatalità'c che alcune mcmr e (are l'amore è un- 

misure erano possibili già all'ini- dialogo complesso che implica 

^Aii’ An :.iA«u . . i.. desideri dnhhi ' anoosro ere F. 


zio dell'epidemia. '’Oltrctutto,, la 
presa di coscienza consente di 
scoprire il fattore positivo del con¬ 
tagio, vale a dire proprio il rifiuto 
di considerare l'Aids come un fla¬ 
gello inarrestabile. » * - • 

Forse, I ritardi dipendono anche 
dal fatto che l'Aids rimette in di¬ 
scussione Il potere e le cono¬ 
scenze dei medici? 

SI, questa malattia segna la fine 
della medicina onnipotente serva 
della scienza, di cui Pasteur è il 
rappresentante tipico. Al ragiona¬ 
mento della medicina trionfante 
che spera di risolvere tutto occor¬ 
re invece contrapporre il senso 
originario del giuramento di Ippo- 
cratc: primo non nuocere, e quin¬ 
di evitare il peggio. Occorre una 
medicina conscia dei propri limiti 
che agisce di conseguenza. Certo, 
per un medico non è facile am¬ 
mettere l'impotenza della medici¬ 
na e dire a un malato clic la sua è 
una malattia incurabile. Non a ca¬ 
so i primi specialisti dell’Aids sono 
stati degli oncologi, vale a dire dei 
medici già abituati alla sconfitta c 
alla relativa incurabilità dei loro 
pazienti. 

La morale del «primo non nuoce¬ 
re» vale anche per I malati? 

Si. poiché l’Aids introduce una 
novità importante: come già al 
medico, anche al malato è ricono¬ 
sciuta la capacità di nuocere, visto 
che detiene un potere mortale. 
Quindi anch'egli è implicitamente 
costretto a giurare che non nuoce¬ 
rà agli altri. Naturalmente, ricono¬ 
scere questo potere di morte ai 
malati produce una certa inquie¬ 
tudine all’interno della società. 
Ma non riconoscerlo sarebbe stu¬ 
pido. Oltretutto, partecipare alla 
salvezza dell'umanità fa parte del¬ 
la dignità del malato. 

L'Invito alla prevenzione, che fa 
appello alla responsabilità di chi 
è sano, non ha dato finora molti 
risultati. Come mai secondo lei? 
E perche nella nostra società gli 
Individui sono sempre più dere¬ 
sponsabilizzati? 

Personalmente non credo che 
nella nostra società l'individuo sia 
deresponsabilizzato. Certo l'ap¬ 
pello alla responsabilità è in con- 
trotcndenza rispetto all'ideologia 
dei nostri tempi, ma nella pratica 
gli individui del XX secolo devono 
far fronte a più responsabilità che 
in passato. Ad esempio, nel XIX 
secolo e all'inizio del XX secolo 
t'individuo si affidava alla patria, 
al partito e alla chiesa, tre istituzio¬ 
ni considerate infallibili ed eterne 
a cui il cittadino delegava le pro¬ 
prie responsabilità. Oggi queste 
istituzioni hanno fallito, di conse¬ 
guenza i singoli cittadini si assu¬ 
mono direttamente corto respon¬ 
sabilità, 

Perché allora gli appelli per la 
prevenzione hanno funzionato 


desideri, dubbi,'angosce, ecc. È 
stato fatto il paragone con la pillo- • 
la, ma non è la stessa cosa: la pil¬ 
lola annulla l'inquietudine rispet¬ 
to ai rischi di gravidanza mentre il 
preservativo funziona psicologica¬ 
mente in maniera inversa. E un 
memento mori, ricorda la possibi¬ 
lità permanente della morte c in¬ 
troduce il sospetto e la paura nel 
rapporto amoroso, aprendo un 
abisso tra le due persone che si 
amano. 

Nel libro lei dice che non amere¬ 
mo più come prima? 

L'idea innocente dell'amore nato 
dal colpo di fulmine, a cui seguo¬ 
no eventualmente le difficoltà,' 
nell'epoca dell'Aids non può più 
funzionare, c i giovani lo sanno. 
Oggi le difficoltà, invece di essere 
alla fine, sono all'inizio. Ècomc se 
vivessimo le storie d'amore leg¬ 
gendole all'inverso, come se Ma¬ 
dame Bovary c Anna Karenina co¬ 
noscessero la fine della loro storia , 
prima di cominciarla. L'Aids, agli 
occhi dei giovani, introduce la 
morte e il sospetto nella relazione 
amorosa immaginata come una 
relazione di fiducia reciproca, di 
tenerezza e innocenza. Tuttavia 
bisognerebbe forse stupirsi di que¬ 
sto stupore, giacché in fondo le 


Storiografia 

A Milano 
un convegno 


grandi storie d'amore della cultu¬ 
ra occidentale nascono proprio 
attorno al binomio amore/ morte. 
Si pensi ad esempio a Tristano e 
Isotta. E oggi in fondo tutte le An¬ 
na Karenina del mondo conosco¬ 
no già la storia di Anna Karenina. 
Quindi se vogliamo essere capaci 
di preservarci, mentalmente e tec¬ 
nicamente, occorre utilizzare que¬ 
sta cultura che. assai prima del¬ 
l'Aids. ci ha mostrato-l'abisso che 
poteva aprirsi tra due esseri clic si 
amano. In' fondo 1 , non c'è amore 
senza abisso. . - • 

L’Aids si sviluppa In una società 
dove II rapporto con l'altro è 
spesso dominato dall'Inquietu¬ 
dine e dalla paura... 

L'Aids agisce da rivelatore della si¬ 
tuazione di sospetto clic domina 
la nostra società. Non a caso alla 
fine del mio libro faccio riferimen¬ 
to ad Amleto c al marcio che ca¬ 
ratterizza la corte di Danimarca. 
Tuttavia il dubbio non è necessa¬ 
riamente negativo. Secondo Car¬ 
tesio, infatti, questo è il fondamen¬ 
to della ragione. Eppure di fronte 
al dubbio, l'incapacità c la paura 
producono il panico in chi invece 
vorrebbe solo certezze. In definiti¬ 
va, l'Aids mostra bone ciò che ac¬ 
cade quando non si vogliono af¬ 
frontare il dubbio, il dolore, gli in¬ 
successi della scienza, ecc, Inve¬ 
ce, di fronte ad esso ogni indivi¬ 
duo è responsabile di se stesso c 
dei suoi cari, ma anche dell'intera 
umanità. Oggi, l'esistenza del ge¬ 
nere umano" dipende anche dai 
singoli cittadini e non solo dai po¬ 
tenti della terra: e questa è una re¬ 
sponsabilità del tutto nuova clic 
spaventa gli uomini. Dovranno 
però abituarsi pere! lé questa è la 
condizione umana dei tempi futu¬ 
ri. 


Letteratura 

Un concorso 
di scrittura 
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Attila fermato da papa Leone I in un affresco di Raffaello 


Studiosi Usa al lavoro in Umbria 

Scavo archeologico rivela: 
non Leone I ma la malaria 
fermò Attila re degli Unni? 


Di rivisitazioni storiografiche la figura di Attila, re degli Un¬ 
ni dal 434 al 453, ne ha subite parecchie. DaH’immagine 
tradizionale d’un condottiero ciecamente distruttore 
(«dove passa Attila non cresce più l’erba»...) si è passati 
all’idea di un Attila «statista», primo leader del popolo Un¬ 
no. Ora la scoperta di un gruppo di archeologi americani 
in Umbria getta nuova luce sulla spedizione conclusasi al¬ 
le porte di Roma: a fermarlo fu la malaria. 


Carta d’identità 

Il nome di André Glucksmann è 
legato all'esperienza del 
•nouveaux philosophes» che nella 
seconda metà degli anni Settanta, 
con la loro violenta critica del 
marxismo, Innescarono una vivace 
polemica nel mondo Intellettuale 
francese. Anche In seguito le sue 
opere hanno spesso suscitato 
controversie e discussioni. ’ 
Nonostante le critiche, il filosofo 
francese ha però proseguito II suo 
lavoro di riflessione - a metà strada 
tra filosofia e politica - mandando 
in libreria una decina di libri, alcuni 
del quali sono stati tradotti anche 
da noi: -I padroni del pensiero» - 
(Garzanti. 1978), «Atto 
antitotalitario» (Splrall,1983), 
•Silenzio si uccide» (In 
collaborazione con T. Wolton, 
Longanesi, 1987) e «L'undicesimo 
comandamento» (Longanesi • 
1992). Il suo ultimo libro. «La félure 
du monde» ( Flammarion, pagg. 
295,120 franchi) è Invece . 
dedicato al tema dell'Aids, di cui 
Glucksmann cerca di analizzare le 
conseguenze sul plano etico. Al 
centro dell'opera, che sarà 
tradotta da Bompiani, cl sono la 
denuncia del ritardo con cui le 
autorità hanno reagito alla 
minaccia della malattia, la critica 
di una medicina Incapace di 
ammettere I propri limiti e I nuovi 
imperativi morali che l'Aids cl 
costringe ad affrontare. \1FG. 


m Fu lo spettro della malaria a 
fermare Attila e le sue orde di Unni 
lanciate alla conquista di Roma? È 
quanto lascia immaginare - rac¬ 
conta l'agenzia giornalistica Ansa 
- un cimitero di neonati del quinto 
secolo disseppellito nella valle del 
Tevere, a un centinaio di chilome¬ 
tri da Roma, da un gruppo di ar¬ 
cheologi americani in collabora¬ 
zione con la soprintendenza alle 
antichità dell'Umbria. Nel sepol¬ 
creto, il più vasto del suo genere 
mal scoperto in Italia, sono raccolti 
i resti-di’almeno 49 barr.bhilrmortì 
nello spazio di pochi mesi intorno 
all’anno 450. «Sono il primo docu¬ 
mento tangibile delle epidemie 
che falciarono la penisola all'epo¬ 
ca delle invasioni barbariche», 
hanno spiegato al 'New York Ti- 


ba. Malaria anch'essa? In marcia 
vittoriosa verso Roma, Attila re de¬ 
gli Unni si fermò inspiegabilmente 
alle porte della Città Santa dopo un 
incontro, nel 452, con Papa Leone 
primo. La tradizione apologetica - 
quella stessa che. per contrasto, di¬ 
pinge il re degli Unni, anziché co¬ 
me colui che tentò di unificare un 
popolo, solo come un conquistato- 
re ciecamente distruttivo, un «fla¬ 
gello di Dio» - vuole che fu il pon¬ 
tefice a fermarlo con la forza della 
sua autorità cristiana. Ma gli ar¬ 
cheologi americani chiamando in 
causa la malaria contestano anche 
altre tesi storiograficamente più so¬ 
stanziose. «Fu perché il pontefice 
lo informò che un esercito stava 
giungendo in soccorso da Bisanzio 
• si chiede appunto Romer - o per- 


mes' gli archeologi dell'università , ché gli prospettò gli orrori del mor- 


dell'Arizona che hanno condotto 
lo scavo, . - v • 

Le ossa, rinvenute nei pressi di 
Lugnano in Teverina, in provincia 
di Temi, erano in molli casi troppo 
fragili per un'analisi accurata, ma 
cinque degli scheletri più anziani 
mostravano sulla superficie ester¬ 
na del cranio alcuni sintomi della 
malaria. «È probabile che siano 
morti tutti di questa malattia», ha 
affermato David Soren, il capo del¬ 
la spedizione. A supporto della lo¬ 
ro tesi gli scopritori citano le fonti 
letterarie: t lesti, ricorda il classici¬ 
sta Frank Romer, parlano di una 
serie di pestilenze a metà secolo, 
un paio delle quali colpirono le re¬ 
gioni alle porte di Roma, 

Le epidemie falciavano i vinti 
ma non risparmiarono i conquista¬ 
tori. Subito dopo il sacco di Roma 
del 410, il re dei Visigoti Alarico fu 
colpito da una misteriosa malattia 
che di 11 a poco lo portò alla tom- 


bo che stava mietendo vittime in 
tutto il paese?». Il cimitero di Lu¬ 
gnano ha aperto agli archeologi 
che lo hanno scavato uno spiraglio 
sulle sofferenze del periodo. Ac¬ 
canto alle sepolture dei bambini, 
hanno trovato scheletri di cagnoli¬ 
ni decapitati, artigli di falco e altri 
esempi di rituali pagani: segno del¬ 
la disperazione di una comunità 
che non aveva più santo o dio a cui 
appellarsi contro l'avanzare del 
morbo? I piccoli corpi, inizialmen¬ 
te, sono sepolti singolarmente, poi, 
negli stati superiori, si affollano a 
cinque-sei per tomba: indizio evi¬ 
dente, secondo gli studiosi, dell'in- 
calzare dell'epidemia. All'esame 
degli esperti, alcuni sono nsultati 
prematuri, altri morti alla nascita. 
Un'altra riprova, secondo gli ar¬ 
cheologi, che la loro morte fu pro¬ 
vocata da malaria, una malattia 
che ha gravi effetti sulle donne in¬ 
cinte. 


con Dahrendorf al femminile 
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■ MUTINO. »Chi fa la storia? Ovve¬ 
ro: sulla legittimazione dell'econo¬ 
mia politica», Questo è il titolo del¬ 
l'allocuzione con la quale Ralph 
Dahrendorf aprirà ufficialmente a 
Milano l'XI Congresso intemazio¬ 
nale di Storia economica, organiz¬ 
zato dalla Bocconi sotto l'egida 
dcll'lntcrnational Economie Histo- 
ry Association, che avrà luogo tra il 
12 e il 16 settembre. Saranno pre¬ 
senti mille studiosi di settanta pae¬ 
si, tra i quali ì premi Nobel Rudolph 
Fogel e Douglas North, Ci sarà an¬ 
che il principe ereditario del Giap¬ 
pone Nashubito, cultore della ma¬ 
teria. Verranno approfonditi temi 
particolari come la storia dell'elet¬ 
tricità, della finanza, del controllo 
delle acque, dell'Industria, del ma¬ 
nagement. 


■ «Nuove scrittrici» 1994 arriva al¬ 
la seconda edizione Si tratta del 
Premio letterario promosso dal 
Centro di cultura delle donne Mar¬ 
garet Fuller c dalla Cooperativa 
Tracce di Pescara, che invita le 
partecipanti alla sessione di que¬ 
st'anno a inviare il matonaie entro 
il 15 settembre. La segreteria è 
presso le edizioni Tracce, via Vitto¬ 
rio Veneto 47, 65123 Pescara, tei. 
085/76G58 II Piemio - uno dei po¬ 
chi riservati a sole donne - intende 
promuovere la scrittura femminile. 
E diviso in due sezioni: narrativa 
inedita c poesia inedita. Compren¬ 
de anche una sezione speciale per 
un'opera, sempre di prosa come di 
poesia, pubblicata a partire dal '93. 
Della giuria per la narrativa fanno 
parte Cutrufelli, La Morgia, Lippo- 
lis, Milani, per la poesia Spaziarli, 
Sobrino, Di Gregorio c Angioletti. 
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il libro. «Più tristi ma più saggi?». John Elster indaga il mondo delFirrazionalità 
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m Riusciamo ad immaginarci la 
vita di un individuo del tutto privo 
di emozioni? Che tipo di individuo 
potrebbe mai essere? Potrebbe es¬ 
sere un angelo, o anche una mac¬ 
china. Ma in entrambi i casi la sua 
vita sarebbe un vero inferno. L’an¬ 
gelo, per il quale nulla sarebbe la- . 
sciato indeterminato dai principi 
della ragione, si troverebbe in serie 
difficolta se. posto di fronte a un. 
determinato problema, non avesse 
soluzioni univoche. Il povero ange¬ 
lo passerebbe il tempo a tormen¬ 
tarsi su quale linea d'azione sce¬ 
gliere, fra le diverse, tutte ugual¬ 
mente percorribili. E questa sareb¬ 
be certamente la fine della sua na¬ 
tura angelica: la sua situazione 
non sarebbe affatto diversa da 
quella dell'asino di Buridano che, 
davanti a due mucchi di fieno 
uguali, si lasciava morire di fame ■ 
perché non era in grado di sceglie¬ 
re fra i due. Per la macchina le cose 
potrebbero forse andare un po' 
meglio: le macchine a volte si in¬ 
ceppano e, allora, è il caso a deci¬ 
dere per loro che cosa fare. ■.■-«. / 

Che cosa servirebbe all'angelo, 
per superare Vimpasse? Un’emo¬ 
zione. Questa introdurrebbe un 
elemento di determinismo fisiolo¬ 
gico in questo meccanismo angeli¬ 
co della deliberazione razionale 
che sta girando a vuoto, focaliz¬ 
zando l'attenzione in una determi¬ 
nata direzione piuttosto che In 
un’altra e l'angelo finirebbe con lo 
scegliere e dunque con l'agire. Ma 
le emozioni non sono soltanto 
questo, sono infinitamente di più: 
esse danno sostanza e direzione 
alla vita stessa. Privi di emozioni, 
saremmo forse molto saggi, simili '. 
agli angeli, ma ci mancherebbero 
le motivazioni sufficienti per agire 
- non solo non avremmo motivi 
per vivere, ma neppure li avremmo 
per suicidarsi. 

E il ruolo delle emozioni nella ' 
nostra vita mentale e nell’agire in 
cui la vita della mente si riversa è 
davvero vastissimo: le emozioni di¬ 
pendono dalle credenze e, a loro 
volta determinano i nostri stati con- 
gnitivi (quante volte ci può capita¬ 
re di amare qualcuno e di essere 
perciò indotti a credere che egli 
abbia straordinarie qualità - «e tu 
m’amavi per le tue sventure e io 
t’amavo per la tua pietà» dice Otel¬ 
lo a Desdemona): le emozioni di¬ 
pendono dai nostri desideri e, a lo¬ 
ro volta, modellano questi desideri 
(l'odio alimenta in genere un desi- - 
dcrio di vendetta o di giustizia) ;■ le 
emozioni danno forma a se stesse. ; 
si gonfiano, si autoalimcntano, si 
trascinano inerti per lungo tempo, 
anche quando il loro oggetto è 
scomparso - dopo aver ucciso De¬ 
sdemona, Otello le chiede «un ba¬ 
cio. ancora un bacio», e ancora, : 
una leggera inquietudine si può 
trasformare in angoscia profonda, 
la collera in una furia tremenda, la 
malevolenza da venticello diventa- 
re una vera bufera. Le emozioni, • 
insomma, ci danno spesso un'im¬ 
magine del tutto distorta della real¬ 
tà e acuiscono in noi desideri che. * 
forse, sarebbe meglio lasciare sopi¬ 
ti. Per questi motivi i filosofi hanno ■ 
spesso pensato, in passato, che le 
emozioni interferissero in ogni ca¬ 
so con la nostra capacità di com¬ 
piere scelte razionali o di formarci ' 
credenze razionali e le hanno con¬ 
siderate un po’ come granelli di ; 
sabbia nel meccanismo altrimenti 7 
ben oliato dell’azione. Ma questa è 
una descrizione del tutto inade- . 
guata: in realtà anche le emozioni ' 
possono essere regolate da criteri 
di razionalità e fungere da guida al- ■ 
l’azione, anziché ostacolarla e non 
solo in casi come quello increscio- ■ 
so chc'dovctte affrontare l’asino di 
Buridano. - ; ■: , ■ • - 

Quali sono allora questi criteri di 
razionalità? E questo il tema di un 
volume piccolo ma densissimo di 
John Elster (Più tristi ma più saggi? 
Razionalità ed emozioni, Anabasi, 
199-1), in cui l'autore individua due 
possibili risposte a questa doman¬ 
da. Da un lato, la razionalità delle 
emozioni si può fondare sulla ra¬ 
zionalità delle credenze e dei desi¬ 
deri da cui essa dipende: dall'altro, 
la loro può essere una razionalità o 
irrazionalità intrinseca, non deriva- . 
ta. Consideriamo il primo caso: se 
raccogliamo in modo del tutto irra¬ 
zionale informazioni su una data 
situazione, cosicché ne abbiamo " 
un quadro distorto c le credenze 
che ci formiamo su questa base so¬ 
no irrazionali, se per esempio que¬ 
ste credenze determinano paura, 
anche la paura sarà irrazionale. E, 
ancora, se un’emozione è determi¬ 
nata da un desiderio particolare e 
questo desiderio è irrazionale (co¬ 
me per esempio accade quando il 
desiderio conduce a sofferenze 
inutili), l'irrazionalità contagerà 
anche l’emozione corrispondente.. 

In base alla seconda soluzione, 
quella per cosi dire autonoma e 
non eteronoma, un'emozione può 
essere detta irrazionale se é inap¬ 
propriata al suo oggetto, oppure se 
conduce all'Infelicità. Prendiamo 
la situazione seguente. Mi arrabbio 
perché, inciampando in un sasso, 
cado c mi faccio male. Il mio stato 
di collera é elei tutto giustificato e 
razionale. Tuttavia, se questa colle¬ 
ra si gonfia ed autoalìmenta fino a 
trasformarsi in una forma di legitti¬ 
ma indignazione che si rivolge al 
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Emozioni, per essere felici 


Le emozioni danno sostanza e direzione alla vi¬ 
ta. Senza, forse saremmo più saggi, ma privi 
delle motivazioni per vivere. «Più tristi ma più 
saggi» è il saggio che Elster dedica alle emozio¬ 
ni, con risultati sorprendenti. 

CLOTILDE CALABI 


sasso e lo rende responsabile, allo¬ 
ra perde la propria razionalità. 

Consideriamo ora la seconda ri¬ 
sposta. che identifica la razionalità 
con ciò che conduce alla felicità. 
Ma siamo davvero sicuri che que¬ 
sta forma di razionalità vada otti¬ 
mizzata? in altre parole, siamo dav¬ 
vero sicuri che le emozioni che ci - 
rendono meno infelici siano poi 
quelle più razionali e vadano quin¬ 
di preferite ad altre? l'infelicità del 
dissidente è davvero irrazionale? 
Gli esseri umani forse non sono 
soltanto (o forse non sono del tut¬ 
to) macchine per la produzione di 
felicità. Elster ricorda a questo pro¬ 


posito un interrogativo che solleva 
Tocqueville: «Chiamerò un favore 
di Dio o un'ultima maledizione 
della sua collera, quella predispo¬ 
sizione dell'anima che rende l’uo¬ 
mo insensibile alle miserie più 
grandi, e spesso gli dà una specie 
di gusto depravato per la causa 
della sua disgrazia?». In altre paro¬ 
le, la felicità non esaurisce il senso 
di una vita. ' 

Ma felicità, allegria e contentez¬ 
za non solo non esauriscono il sen¬ 
so della vita: esse sono anche cau¬ 
sa di sconsideratezza, mentre la 
depressione e la tristezza rendono 
più saggi. È questa la curiosa con¬ 


clusione a cui giunge Elster alla fi¬ 
ne di questo volume. Meglio, dun¬ 
que, essere depressi anziché con¬ 
tenti? La scelta, se poi di scelta si 
tratta, é tutt'altro che scontata. Ve¬ 
diamo allora perché, 

Marx era molto emotivo e le sue 
emozioni alteravano il suo modo 
di pensare non solo per quanto ri¬ 
guardava le sue opinioni, ma an¬ 
che per quanto riguardava quei 
processi di elaborazioni cognitiva 
con cui giunse a formulare queste 
opinioni. Infatti, queste emozioni 
avevano determinato in lui una 
sorta di deformazione cognitiva , 
nella sua percezione della realtà, 
che può essere riassunta in questi 
due principi: tutto ciò che ò deside¬ 
rabile è fattibile e tutto ciò che é 
desiderabilee fattibile è inevitabile. 

Tuttavia, osserva ancora Elster, 
fu grazie alla sua collera, all'indi¬ 
gnazione in cui questa si trasfor¬ 
mava e alla speranza che lo ali¬ 
mentava. che potè svolgere tutto il 
lavoro politico c teoretico che svol¬ 
se. Ma egli non avrebbe potuto 
avere lo stesso livello di motivazio¬ 
ne senza le corrispondenti distor¬ 
sioni cognitive. Ed accadde perciò 
che la motivazione necessaria al 


raggiungimento di uno scopo in¬ 
terferisse gravemente con l'effica¬ 
cia della sua realizzazione, In altre 
parole, quello che diede direzione 
e sostanza alla vita di Marx, gli im¬ 
pedì di procedere in quella stessa 
direzione. E. se egli avesse avuto 
un'idea più adeguata della realtà 
(c cioè una immagine cognitiva¬ 
mente meno distorta da quei due 
principi), avrebbe intrapreso di 
meno, ma anche realizzato di me¬ 
no. In questo senso, Elster conclu¬ 
de, i più tristi sono anche i più sag¬ 
gi, perché, contrariamente a quan¬ 
to in genere si ritiene, essi non han¬ 
no una visione distorta della realtà. 
La depressione dosi diventa, nel¬ 
l'interpretazione di Elster, fra le 
emozioni quella che meno esercita 
un feedback cognitivo. È senza 
conseguenze di rilievo. 

Non possiamo non chiederci al¬ 
lora se è sul serio una buona vita la 
vita del depresso. È bene davvero 
ricercarla questa saggezza clic vie¬ 
ne dalla depressione? Il fatto è che 
se si rinuncia a cercare tutto ciò 
per cui la vita ha un senso, se la 
propria forza motivazionale si ridu¬ 
ce. si raggiunge forse una maggio¬ 
re razionalità cognitiva, si vedono 


le cose in modo meno distorto, ma 
si corre anche il rischio di lasciar 
cadere proprio le motivazione a 
vedere le cose in modo corretto e 
forse anche ad agire. In altre paro¬ 
le, se non esistessero quelle emo¬ 
zioni che danno senso e direzione 
alla vita e che tanno sì che l’imma¬ 
gine che noi abbiamo della realtà 
sia distorta, non avrebbe neppure 
senso ambire ad averne una cor¬ 
retta. Come dire: la razionalità co¬ 
gnitiva è un valore solo a condizio¬ 
ne che non possa essere realizzata, 
c si può ambire alla saggezza solo 
se non si è tristi e saggi. 

Come sarebbe un Otello triste e 
saggio? Sarebbe forse un Otello 
che. malinconicamente, risponde 
alle sollecitazioni di Jago come il 
Ford di Falstaff: «Chi schivar non 
può la propria noia, l'accetti di 
buon grado...» Con un Otello triste 
e saggio, annoiato e scontento, De¬ 
sdemona sarebbe forse ancora vi¬ 
va; i musulmani sarebbero forse 
ancora a Cipro e Jago passerebbe 
il resto del suo tempo a canticchia¬ 
re «ber del dolce vino e sbottonarsi 
al sole, Dolce cosa»!. Questo Otello 
senza passione per Desdemona 
sarebbe ancora Otello? 


L’età della piega 
le paure 
e gli effetti 


PAOLO CREPET 

1CORDO CHE Al miei nonni piaceva 
chiamare l’adolescenza «l'età della pie¬ 
ga». Probabilmente quell’espressione 
significava per loro l’epoca in cui i ragazzi si to¬ 
glievano i calzoni corti per indossine quelli lun¬ 
ghi sui quali, appunto, si stira la piega. A me in¬ 
vece, quell'epiteto ha sempre evocato il senso 
effimero di un processo di evoluzione affettiva 
fragile e al tempo stesso strategica: gli anni della 
crescita e del rafforzamento caratteriale, del¬ 
l’acquisizione dell’autonomia c dell’indipen¬ 
denza affettiva. In altre parole, il periodo in cui 
un adolescente si forma, «piega» e forgia le pro¬ 
prie caratteristiche somatiche e psicologiche 
costruisce la spina dorsale del proprio appai ato 
emozionale e cognitivo. 

Al tempo dei miei nonni questo processo av¬ 
veniva con gradualità, ma in tempi tutto som¬ 
mato brevi: cinquantanni fa, un giovane di 1S 
anni aveva buone possibilità di aver già trovato 
un mestiere - per quanto mal pagato cd msicu- 
ro -, dunque di diventare un salariato (un 
«breadwinner», ovvero un portatore di sussiste: i- 
za) e di mettere su famiglia. In altre paiole, la 
società di quegli anni conferiva ad un giovane 
moli riconoscibili («visibili» come si direhlrc og¬ 
gi), che contribuivano alla costruzione e al 
consolidamento di un'identità soggettiva piè 
forte e delineata. 

Più recentemente questo scenario è dram¬ 
maticamente mutato. Non solo il lavoro (non 
un’occupazione a caso, ma quella per etnei si è 
sempre più a lungo formati) è diventalo una 
prospettiva improbabile o difficilmente tangibi¬ 
le, ma il complesso di valori che la società pro¬ 
pone sembra essersi annebbiato, svilito. 

Se. dunque, da un lato l'incomunicabilità 
sempre più profonda che separa le generazioni 
ha comportato l'allcntanamento dei più giova¬ 
ni dalle loro stesse radici, estorcendone il senso 
della provenienza, della storia e dunque quello 
fondamentale dell’appartenenza, dall'altro lato 
un giovane si trova oggi sempre più in difficolta 
a progettare il proprio futuro, a vedersi final¬ 
mente cresciuto. La sua identità si trova dunque 
a dover maturare nonostante ed in conflitto con 
queste deprivazioni, diventa un tenerlo di eie- 
scita confinato da una doppia improbabilità: 
quella di sapere chi si è stati e quella di immagi¬ 
narsi come si potrebbe (e vorrebbe) essere, 

Il progredire incerto dell’identità adolescen¬ 
ziale, il suo farsi sempre più incompiutamente 
comporta un’inevitabile ricaduta sul inondo 
dell’emotività e dell’affettività, fino a frammen¬ 
tarlo. fino a inibirlo. Ciò è anche dorato al pro¬ 
fondo cambiamento dell’approccio educativo 
adottato dai genitori che appare sempre più 
condizionato dai loro sensi di colpa, un genito¬ 
re che si sente inadeguato nel pro| >rio molo pe¬ 
dagogico (perché teme di essere stato troppo 
assente, di avere pensato troppo a se stesso e 
alla propria carriera) tende a presumale suo fi¬ 
glio dalle esperienze emotivatamentc più furti, 
ritenendole rischiose in quanto non controllai ri- 
li. L’adolescente cresce così emotivamente 
coartato, affettivamente anestetizzato. 

Sarebbe tuttavia un'illusione pensare di cir¬ 
coscrivere le emozioni dal processo maturativi > 
di un adolescente nella speranza di renderlo 
meno vulnerabile; al contrario, è proprio quel¬ 
l'anestesia emozionale che lo rende alieni fini 
incompiuto. • 

Basterebbe pensare all’esperienza del dolore 
nel suo senso più vero, quello della morte 11 
mondo degli adulti sembra essere accanila 
mente concentrato ad esorcizzare la morte, 
quasi che ciò potesse rappresi.ma¬ 
re l'emblema di un compiuto do¬ 
minio dell'uomo sulla sua stessa 
natura. Così un adolcscen'e cre¬ 
sce in un mondo dove l'esistenza 
ha senso solo se esasperantemen¬ 
te allungata, dove la morte "iene 
confinata in luoghi asettici, privi di 
contaminazione emotiva. Egli 
dunque non sa cosa è la morte, 
non ne conosce il senso profonda¬ 
mente affettivo, conosce più il si¬ 
gnificato sociale di un (unciale 
che quello emotivo di un'agonia 
Eppure quell'esperienza non e 
alienabile, dunque l'adolev ente 
tenderà a cercarla sotto altro Inr- 
me, ma comunque tenderà a ri il » 
propriarscnc. Ecco infatti che la 
morte riappare come elemento 
fondamentale nei giochi gelai vi¬ 
deogame ai telefilm), anche se 
privata del suo senso affettivo, 
quello che taceva si che quandi 1 il 
nonno moriva in casa, nel »uo lot¬ 
to c il bambino veniva gradual¬ 
mente informato del senso di oiu 
che stava accadendo, egli non ac¬ 
quisiva solo un'es|>erioiiza doli uo¬ 
sa (il distacco, la perdita j ma an¬ 
che quella affettiva dell'attenzione 
e dcH’amore di chi lo accompa¬ 
gnava in questo penoso ftangi ntc 
Cosi l’età della piega rischia di 
riempirsi di paure e le emozioni - 
sempre più raggrumate c sto] -poso 
- temono di non essere in grado di 
uscire da quell'immenso fi igt infe¬ 
ro che é diventai.) per molti giova¬ 
ni la loro età evolutiva. 
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'Figli nel tempo, l'educazione Disubbidienza civile! 


FRANCESCO TOMUCCI 



il Psicologo 

Ho paura che mia figlia di S 
anni durante le vacanze 
dimentichi tutto. Quali sono 
I compiti più adatti? 


S PESSO, ANCORA oggi, nel timore che i 
bambini durante l'estate dimentichino 
la loro avversione alla scuola, gli inse¬ 
gnanti assegnano loro i «compiti per le vacan¬ 
ze». I genitori si incaricano poi di far diventare 
questo dovere un tormento, ricattando o cor¬ 
rompendo i figli c garantendo così elio a set¬ 
tembre il rifiuto della scuola si sia mantenuto in¬ 
tatto, Non so se quello che sto per fare ò legitti¬ 
mo, ma proporrei un atto di disubbidienza civi¬ 


le: questa estate autorizziamo i nostri figli a non 
fare i compiti per le vacanze c concordiamo 
con loro alcune esperienze c alcune attività che 
non assomiglino a compiti scolastici ma capaci 
di ottenere un risultato positivo. Una prima pro¬ 
posta ò quella di andare con i nostri figli in libre¬ 
ria e offrir loro un libro, quello che vogliono sen¬ 
za suggerimenti (semmai potrebbe aiutarli il li¬ 
braio), va bene anche il libro giallo o quello 
sentimentale. Prima regola è clic nessuno chie¬ 
derà mai conto dei loro libri, niente riassunti, 


niente relazioni, niente incitamenti e per carità 
niente inviti a leggere ad alta voce. Seconda re¬ 
gola 6 che noi adulti leggiamo il nostro libro. Se 
l'idea funziona se li scambieranno c ci chiede¬ 
ranno di comprarne un altro. Una seconda idea 
6 quella di regalare ai figli un bel quaderno o al¬ 
bum con i fogli bianchi (per non pensare nò al¬ 
lo scrivere nò al contare;, magari con una sca¬ 
tola di pennarelli sottili odi buona qualità e sug¬ 
gerire loro di usarlo come diario delle vacanze 
oer incollarci biglietti di autobus, di teatro, di 
museo, cartoline c foto, naturalmente con date, 
notizie curiose ed eventualmente qualche nota, 
una frase, una poesia. Se avranno voglia di far¬ 
lo, sarà poi bello per loro rileggere questi «diari» 


Mereoledì 27 I nel io 199 


qualche anno dopo. Una terza idea ò di appro¬ 
fittare dell'estate per scrivere a qualcuno, ad un 
amico, ad un parente. È rigorosamente vietato 
leggere la corrispondenza dei tigli. Se hanno 
fatto errori lo dirà il loro corrispondente, se non 
-lo dice significa che va bene così. Un'ultima 
idea (delle tante che ciasuno può inventare) è 
di approfittare delle vacanze per visitare un mu¬ 
seo. un monumento, oppure un artigiano, cliie- 
. dendogli di spiegarci il suo lavoro, per esplorare 
un bosco, curiosare in uno stagno, per visitare 
la spiaggia alla mattina presto alla ricerca di 
conchiglie. Tutto questo senza mai togliere 
tempo al gioco, che rimane l'esperienza di gran 
lunga la più importante, e non solo d estate. 


astronautica. Il sogno americano di arrivare sul «pianeta rosso» tra sogno e realtà I Micio rici^ne 


Marte, 
sei ancora 


caro 


PIETRO GRECO 


■ Ha ragione Giulio Giorello, filo¬ 
sofo della scienza in Milano: Marte 
ci affascina e ci attrae con tutte 
quelle sue pregnanze simboliche, 
Ma ha ragione anche Roald Sag- 
dcev, accademico della scienza in 
Mosca: Marte ci • atterrisce con 
quella spesa elevatissima che ci ri¬ 
chiede per poterlo visitare. 

Tra fascino filosofico e terrore 
economico, si consuma anche l'i¬ 
dea di Marte che hanno gli ameri¬ 
cani: il 41 lo, secondo un sondaggio 
di Newsweek, ò contrario ad una 
missione umana verso il «pianeta 
rosso»; il 52% è favorevole a patto 
che i costi siano ripartiti con altre 
nazioni; e solo il 4% sottoscrivereb¬ 
be il «viaggio nel domani» annun¬ 
ciato con grande enfasi da George 
Bush nel 1989 per piantare la ban¬ 
diera a stelle e strisce sul suolo 
marziano. ■ 

Gel sogno ò facile parlare. 'La 
spinta viene dalla naturale curiosi¬ 
tà dell'uomo esploratore. Forse, 
addirittura, da una necessità evolu¬ 
tiva. Che porterebbe, ò il pensiero 
della microbiologia Lynn Margulis, 
la vita nella sua forma più com¬ 
plessa a espandersi nello spazio 
dopo aver colonizzato la piccola 
Terra. Dopo la Luna, Marte è tappa 
obbligata di questa prima, timida 
esperienza di espansione. E poi 
ecco le pregnanze simboliche di 
Giorello: la ricerca di un rapporto 
con l'altcrità. Perchè è su Marte ' 
che la scienza della fantasia collo¬ 
ca minacciosa e suadente ETTI, l’in¬ 
telligenza extra-terrestre. Malgrado 
che, all'inizio degli anni 70 le son¬ 
de Vtkirtg abbiano escluso l'esi¬ 
stenza di forme di trita lou court su 
qucll'ormai arido pianeta. No, i no¬ 
stri sogni parlano chiaro: su Marte, 
su Marte! » ' > - . , . 

E' la prassi (economica), inve¬ 
ce, che ò ben difficile da maneg¬ 
giare. Messa difronte alla realtà di 
dover scucire molti quattrini, (leg¬ 
gere, per credere, Pianeta Marte, il 
libro di Arthur E. Smith uscito lo 
scorso anno per i tipi della Muz- 
zio) una buona parte della gente, 
c non solo negli States, la pensa 
esattamente come Roald Sagdecv: 
«Una missione su Marte avrebbe 
bisogno di una spesa cosi elevata 
che sarebbe giustificata solo nel 
caso di un esaurii ncnto delle capa¬ 
cità fomite dalle apparecchiature 
automatiche».Già, ma quant'ò que¬ 
sta spesa? Quanto ci costerebbe 
portare un uomo su Marte? La Na¬ 
so, l’agenzia spaziale che ha in soli 
8 anni e per 50 miliardi di dollari 
ha «conquistato» la Luna, dopo le 
aperture di George Bush ha dato 
incarico ai suoi economisti di far di 
conto. Risultato: 400 miliardi di 
dollari da spendere in non meno 
dì 30 anni. Morale, su Marte non sì 
può andare prima del 2023 comin¬ 
ciando a spendere subito 13 o 14 
miliardi di dollari l'anno. Come 
scrive Newsweek tutti questi zeri 
hanno rapidamente ucciso l'inte¬ 
resse del governo americano. Il 
Congresso degli Stati Uniti, che in 
questi ultimi anni non brilla per il 
suo romanticismo, non ò andato 
oltre il finanziamento di qualche 
accademico studio di fattibilità. Il 
sogno resta. Ma l'idea nella prassi 
si ò persa. Anche perchò la Russia 
in questo momento tutto può fare 
tranne che ingaggiare una nuova 
sfida con gli Usa e impegnare le 
sue scarne risorse in un progetto 
interplanetario. Europa e Giappo¬ 
ne non hanno nò i mezzi tecnici, 
nè la tradizione, nè, a quanto pare. 


DESTINAZIONE MARTE 


la voglia per proporsi come solitari 
outsider. Su Marte, coi sogni si può. 
Coisoldi.no. • 

Capitolo chiuso? Se ne parla tra 
cent'anni c intanto via ai progetti 
poco costosi ma scientificamente 
molto redditivi delle missioni inter¬ 
planetarie di robot? Sembra pro¬ 
prio di si. Anzi, sembrava. Fino a 
quando Robert Zubrin c lo staff di 
ingegneri della Martin Marietta non - 
hanno rimescolato le carte. Rifa¬ 
cendo conti economici c progetti 
tecnici. Lavorando di fantasia. E 
aggiungendo benzina fresca al 
fuoco della crisi che investe la Na- 
sa. Pazientate un attimo c vi dire¬ 
mo perchò. La premiata agenzia 
spaziale americana non ha mai su¬ 
perato davvero lo shock del dopo 
Luna. Quando nel 1972, cessate 
per mancanza di interesse politico¬ 
scientifico le missioni umane sul 
nostro satellite naturale, si ò ritro¬ 
vata con un corpo e con uria fame 
da elefante a dover gestire il cibo di 
una pulce, Cibo, si badi bene, non 
solo economico. Ma anche tecni¬ 
co. Ha ottenuto successi e insuc¬ 
cessi. Alcuni, di ambo i segni, cla¬ 
morosi. Ma, insomma non è più 
riuscita a darsi una strategìa forte. E 
a farsela finanziare. La sua ò stata 
spesso anche una crisi di credibili¬ 
tà. Lo dimostra il tiro c molla col 
Congresso c con la Presidenza de¬ 
gli Stati Uniti per la realizzazione di 
Frcedom: la stazione spaziale orbi¬ 
tante. Ebbene, richiesta da Bush di ■ 
«pensare» la missione umana su 
Marte, la Nasa non riesce a far me¬ 
glio che ipotizzare viaggi macchi¬ 
nosi c, quindi, costosi. Con enormi 
stazioni cisterna da costruire nello 
spazio e da pilotare verso Marte. 
L'idea era quella di dover traspor¬ 
tare sul pianeta rosso anche il 
combustibile necessario al ritorno. 

Robert Zubrin ha avuto un'idea 
migliore. Niente stazione spaziale 
e mente mega strutture. Mandiamo 
sul pianeta navicelle piccole e agi¬ 
li. Sia un robot a produrre su Marte 
metano, idrogeno cd ossigeno: va¬ 
le a dire il combustibile necessario 
al ritorno della missione umana. 
L'abbattimento dei costi ò clamo¬ 
roso. Il viaggio un vero affare. Mar¬ 
te, nella versione Martin Marietta, 
ci costerebbe appena 50 miliardi 
di dollari. Nò più e nò meno di 
quanto ci sia costata la Luna. Le 
tecnologie, poi, praticamente già 
esistono. Basta potenziare i missili 
Saturn americani o, ancora me¬ 
glio, quelli Energija ex-sovietici. In- 
somma, Marte ò a soli 20 anni e 
pochi spiccioli di distanza. 

Mentre noi ci arrovelliamo nel¬ 
l'attesa di riconfermare i dati tecni¬ 
ci di Zubrin c della Martin Marietta 
e di rispondere a queste domande, 
il fatidico cerino sta giù bruciando 
le dita di qualcuno. Di chi? Ma ò 
ovvio: della Nasa. C’ò un progetto 
strategico, uno di quelli che po¬ 
trebbe riaftermare il tuo indispen¬ 
sabile ruolo per almeno mezzo se¬ 
colo c tu che fai? Te lo lasci sfuggi¬ 
re per mancanza di fantasia c pre¬ 
senti un piano troppo oneroso? 
Dopo te ne stai a pestare l'acqua 
nel mortaio mentre c'ò qualcuno 
che lavora perdimostarc al mondo 
(e al contribuente americano) 
che ò possibile rispanniarc 10 anni 
di lavoro e 350 miliardi di dollari 
per ottenere il medesimo risultato? 
Infine ecco clic questo piano, sia 
corretto oppure no. minaccia di 
mandare definitivamente a gambe 
all'aria il tuo più grosso obicttivo 
tattico immediato: la stazione spa¬ 
ziale. 


Nel te Nasa aveva calcolato che una. missione 
corraslronauli verso Marti; sarebbe costata 
40Q imbardi di dollari e sarebbe stata impossibile 
prima di 30 anni Alcunr scienziati la pensano 
diversamente La parie piti costosa del piano 
della Nasa era costi Inda dal lras|iorte 
del carburante per portare l a e<iiii|)a«]yìo 
avanti e indjetn da Marte. Ne) nuovo piano 
invece un razzo invia su Marte un moiliile- 
lahnralorio senza pilota che otterrà . 
carburante dall'atmosfera ili Marie 
Più lardi saia lanciato un altro veicolo senza 
pilota che servirà poi per il rientro. Una capsula 
con assonanti atterrerà due anni dopo il primo 
modulo, portando soltanto carburatile per i'andala. 
essendo cosi piu veloce, lumiera ed economica. 

Cositi previsto per ipieslo piano: 50 miliardi di dollari 


4) AVVICINAMENTO A MARTE - Il terzo stadio si slacca 
dada navicella n si diritte verso Marte La capsula deve 
rallentare ed entrare in orbila alterno al pianeta rosso 
Se 1‘awicinamenlo avviene ad un annoio troppo acido 
il rischio ó di scivolare sull'almoslcra marziana 
e perdersi nello spazio 

3) SEI MESI NELLO SPAZIO - Il leu» vlailio 
e la capsula durante il viaijijio si staccano 
rimanendo collegati da un cavo lungo 1 000 metri 
L'insieme mola su se slesso per ricreare 
una torma di gravila simile a quella 
di Marte che e il 30% di quella terrestre 
In questa lase un pericolo moriate viene 
dalituadiaziont solari. L‘ equipaggio 
dovrà restare parie delta giornata chiuso 
in un rilugio con pareti riempile d'acqua 


2) FUGA DALLA TERRA- 

Si accende il terzo stadio, 
tane landò la capsula 
nello spazio oltre 
la gravila terrestre 


5) AMMARZ1ANAGGI0 - 

Nell'aprile del 2010 la capsula 
aberra nei pressi di Valtes Marinens 
dove cine l'atmosfera marziana 


6} 500 GIORNI SUL PIANETA ROSSO - Occorrono 
(piasi due anni perche si ricreino le condizioni {la famosa 
iinestra) per il ritorno. In lidio questo periodo e impossdide 
qualsiasi aiolo da parie della Terra. Le comunicazioni 
impiegheranno 20 minuti per arrivare a rieslina/mne 




7) DECOLLO DA MARTE 

Pun avvenire nell'olhihre 
del 2011. Gli astronauti 
utilizzeranno il secondo 
modulo ninnili sul pianeta 
rosso e che sara slato 
riempito con d carburante 
fabbricato dal modtdo- 
smte lizzature 


8} ROTTA VERSO CASA - Raggiunte 
un'orbita adorno a Marte, ritrovano 
Ih navicella alla quale si agganciano 
per il rientro detinilivn sulla Terra 


1 } DECÒLLO - Ottobre 2009: con Marte 

è la Terra allineali si apre la tinestra di partenza 

Un razzo parie da Cape Canaveral con a bórdo 

sei astronauti utdi/zandu due ilei Ire stadi che * 

si posizionano in un'orbita bassa adorno alte Terra. * . * 

* , LA PRODUZIONE DI CARBURANTE: 

• Venliguallro mesi prima che gli astronauti lascino 

la Terra una capsula-laboratorio che trasporta idrogeno liquido « un 
smtetizzalore di carburante a tnnzionamenln nucleare allerta su Marte 
Il sinlcli/zatorc assorbe tl biossido di carbonio dall'atmosfera marziana 
Quest'ossido, combinato con l'idrogeno liquido produce melano e acqua 
L'acqua e scissa in ossigeno e idrogeno II metano e l'ossigeno 
vengono condensali in lorma liquida e immagazzinali 
. come carburante ila usareper il rientro 


per analizzare 
i fossili e ii Dna 

Ricercatori dell'università di Berke¬ 
ley, California, Usa. hanno realiz¬ 
zato un ciclotrone grande come un 
televisore c in grado di datare i fos¬ 
sili, ricostruire sequenze di Dna, e 
operare analisi su draglie e agenti 
inquinanti. Lo ha annunciato An¬ 
thony Young, il fisico che insieme 
alla sua equipe ha realizzato m tre 
anni il nuovo acceleratore di parti- 
celle. «Questo nuovo tipo di ciclo¬ 
trone non ò stato costruito per con¬ 
durre ricerche di fisica pura - ha 
spiegato Young - E' semplicemen¬ 
te uno strumento per rilevare le 
tracce di particelle e i loro isotopi». 
11 nuovo acceleratore impiega il 
metodo della spettrometria di mas¬ 
sa, che riesce a identificare fino a 
un singolo atomo su un miliardo. 
Anche se assai sofisticata, tale tec¬ 
nica non era stala ampiamente 
sfruttata in passato a causa delle 
enormi dimensioni e costi degli ac¬ 
celeratori usati. Il ciclotrone di 
Young è maneggevole e molto più 
economico. 


Assicurazioni: 
cambia la domanda 
relativa all’Aids 

L'Associazione degli assicuratori 
britannici (Abi) ha annuncialo 
che non raccomanderà più ai pro¬ 
pri aderenti di domandare a chi 
chiede un'assicurazione sulla vita 
se abbia fatto o meno il lesi di sie- 
ropositivitù per l'Aids. Nei formula¬ 
ri delle assicurazioni britanniche 
questa domanda è stata introdotta 
per la prima voltda nel 1987. «Non 
è ormai più appropriato o comun¬ 
que necessario» sottolinea in un 
comunicato Tony Baker, vicc-direi- 
tore generale dcll'ABI. E aggiunge 
che gli assicuratori, cosi come per 
tutti i malati, dovranno «avere co¬ 
noscenza dell'esistenza di un lesi 
se risulta positivo, così come del ti¬ 
po di trattamento ricevuto». L'ABl 
domanda dunque ai propri asso¬ 
ciati di chiedere ai candidati ad 
una polizza: «Siete risultati positivi 
al test dell'Aids o dell'epatite B e 
C?», invece di chiedere se hanno 
subito un test per l'Aids.L'Abi, che 
rappresnta il 90".'. delle compagnie 
britanniche, si limita ad emettere 
raccomandazioni che sono però 
generalmente sempre seguite dai 
propri adercnli. 


27 novembre 2004 
attacco a Saturno 


Un telescopio italiano 
esplorerà il Big Bang 


ROMEO BASSOLI 

■ So tutto va bene, il 5 ottobre del 1997 in i- 
zierà da Cap Canaveral una dì quelle avven¬ 
ture scientifiche che segneranno la cultura 
astronomica c appassioneranno l’opinione 
pubblica all’alba del prossimo secolo: l'e¬ 
splorazione di Saturno. Di più: l'esplorazio¬ 
ne di Saturno con il decisivo contributo 
scientifico e tecnologico italiano. 

La settimana scorsa, infatti, ò stato siglato 
un accordo tra il governo italiano c quello 
americano (firmatari il ministro degli Esteri 
Martino e l'ambasciatore Rcginald Barthoio- 
mcw) per la missione Cassini-Huygens. La 
collaborazione, ovviamente, sarà tra Nasa, 
Agenzia spaziale europea e Agenzia spazia¬ 
le italiana. . . 

Il viaggio della sonda Cassini (che conter¬ 
rà al suo interno un'altra sonda più piccola, 
la Huygcns). sarà lungo, molto lungo. E d'al¬ 
tronde Saturno ò distante qualcosa come un 
milione e mezzo di chilometri dal Sole. Cosi 
la Cassini partirà sì nell'ottobre del 1997 
(con due anni c mezzo di ritardo rispetto al¬ 
lo prime previsioni) ma arriverà attorno a 
Saturno solo nel giugno del 2004. tra venti 
anni, dopo sette anni di volo nello spazio. 
Ma non saranno sette anni perduti. La sonda 
passerà infatti due volte in prossimità di Ve¬ 
nere (c si avvarrà della gravità di quel piane¬ 
ta per ricevere due «fiondate» decisive, due 
spinte indispensabili) e una delle Terra 
(stesso meccanismo), quindi attraverserà la 
fascia degli asteroidi tra la Terra c Marte e 
nel 2000 avvicinerà Giove, infine, Saturno. 

Il giorno decisivo sarà il 27 novembre del 


2004, Sarà allora clic la sonda Huygcns si 
staccherà dalla Cassini c tenterà una missio¬ 
ne suicida sulla più importante luna di Satur¬ 
no, Titano, il nome non ò casuale. Titano, 
infatti, misura 5.15(1 chilometri di diametro, 
poco meno delia metà della Terra ma quasi 
il doppio di quello della Luna, ed è brillantis- 
smo, Per quel clic se ne sa. ha un'atmosfera 
estesa, composta quasi interamente di meta¬ 
no, è coperto di nubi e sotto quelle nubi ci 
potrebbe essere di tutto, compresa, forse, 
qualche Iraccia di vita. Huygcns impiegherà 
22 giorni per andare da Saturno a Titano e 
solo all’ultimo momento, quando entrerà in 
contatto con gli strati alti dell'atmosfera, a 
1.300 km dalla superficie, inizierà ad analiz¬ 
zarla. Si apriranno una serie di paracadute c 
infine la sonda si schianterà sulla superficie 
della luna. 

Dopo il «sacrificio» di Huygcns sara la Cas¬ 
sini ad iniziare il suo lungo lavoro: quattro 
anni di esplorazione di Saturno con dodici 
diversi strumenti scientifici. 

La tecnologia italiana, come abbiamo 
detto, sarà decisiva: i'Aieiua Spazio collabo- 
rcrà pariteticamente con il Jet Propulsion La- 
boratory di Pasadena (quello clic ha realiz¬ 
zato i due gioielli Voyager) per la costruzio¬ 
ne del radar di Huvgens, c avrà la pienma ic- 
sponsabilitù nella costruzione della nifi 
complessa antenna mai concepita, quella 
che equipaggerà la sonda Cassini, oltre ad 
alcuni strumenti scientifici imbarcati tra cui 
quello per la rilevazione delle onde gravita¬ 
zionali. i «fantasmi» dell'universo einstenia- 
no. Inoltre, al Laben di Vimodrone costruirà 
il «cervello» della Huvgens, il Cdm.s (Coni- 
manti arid Data Management Svstem j. 


EUGENIA DELLA SETA 

■ Come sono naie le galassie? A questa 
domanda darà presto una risposta uno stru¬ 
mento italiano. Si chiama Olimpo, come la 
montagna in cui dimoravano gli dei. Ma la 
mitologia in questo caso non c'entra. «Olim¬ 
po sta per Osservatorio lontano infrarosso 
montatosu pallone orientabile», spiega il fisi¬ 
co Francesco Melchiorri. presentando il pro¬ 
getto nei giorni scorsi a Roma. Ovvero, «il più 
grande telescopio per l’astronomia ad infra¬ 
rosso che possa essere montato su un pallo¬ 
ne stratosferico». 

Un telescopio di quasi tre metri di diame¬ 
tro che, trasportato dal pallone a una quota 
di 40 chilometri, misurerà le minuscole flut¬ 
tuazioni di temperatura della radiazione a 
microonde elle investe l'intero universo. 
Quelle stesse variazioni che, segnalate dal 
satellite americano Cobo nel 1992, sarebbe¬ 
ro una manifestazione dei «semi» delle galas¬ 
sie. Grazie a degli speciali rìvelaton, raffred¬ 
dati a temperature bassissimo, Olimpo do¬ 
vrebbe riuscire a misurare queste fluttuazio¬ 
ni con una sensibilità cento volte maggiore 
di Cobo. 

Il progetto è frutto di una collaborazione 
fra Università di Roma «La Sapienza», Cnr, 
Enea, Infn e due pìccole industrie italiane al¬ 
tamente specializzate. La sua caratteristica 
principale ò l'impiego di materiali che ridu¬ 
cono al minimo il peso della struttura por¬ 
tante del telescopio, in modo da poter utiliz¬ 
zare palloni stratosferici di medie dimensio¬ 
ni. Il corpo del telescopio ò stato realizzato 


infatti in fibra di carbonio, un materiale che 
I la la stessa resistenza dell'acciaio ma un pe¬ 
so di gran lunga inferiore. 

Anche le specchio del telescopio doveva 
soddisfare precise caratteristiche di legge¬ 
rezza. Vietato per motivi di peso e per la fra¬ 
gilità intrinseca i! vetro, la scelta ò caduta su 
una lega di alluminio. Seguendo le indica¬ 
zioni fomite dall'lnfn ò stato realizzato da 
un'altra ditta artigiana, la Marcon di S. Dona 
di Piave. Il risultalo ò stalo molto apprezzato 
anche all'estero: la ditta veneta è attualmen¬ 
te in contatto con l'Università di Berkeley e 
con il California Institutc of Technology per 
realizzare strumenti analoghi. 

La stretta collaborazione fra enti di ricerca 
o piccole industrie ha fatto sì che il coslo del¬ 
lo strumento sia altamente competitivo 1 nel 
complesso, fra struttura, specchio e rivelato¬ 
ri, il progetto non ha raggiunto i 500 milioni 
di lire. Mentre un telescopio gemette france¬ 
se, di poco più piccolo, realizzato intera¬ 
mente da una grande industria transalpina, 
ò venuto a costare 12 miliardi di lire. Per non 
parlare poi di quali sarebbero i costi di un 
esperimento di questa portata montato su 
satellite. 

La campagna di acquisizione dati del tele¬ 
scopio Olimpo dovrebbe iniziare a luglio 
'95. Il pallone verrà lanciato da Milo (Trapa¬ 
ni), dove si trova una ex-base militare oggi 
adibita a scopi scientifici. Una volta raggiunti 
i 40 km di quota, dei venti stagionali spinge¬ 
ranno la navicella verso la Spagna dove, do¬ 
po un viaggio di circa venti ore alla velocità 
di cento km orari, verrà fatta discendere me¬ 
diante un grande paracadute. 
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il festival. Apertura trionfale a Salisburgo con l’opera di Pirandello diretta da Ronconi 



Il regista 

«Una storia 

d’amore 

particolare» 

m SALISBURGO. Ronconi, >1 gigan¬ 
ti della montagna è II suo primo Pi- 
randello. Come mai per questo de¬ 
butto ha scelto il Festival di Sali¬ 
sburgo? 

Perchè me l’ha chiesto Peter 
Stein, vincendo le mia resistenze. 
E io, che mi sono sempre sottrat¬ 
to alla visceralità e alle interpreta¬ 
zioni sostanzialmente 1 negative 
della «via italiana» a Pirandello, 
ho accettato di mettere in scena / 
giganti a Salisburgo proprio per¬ 
chè l'approccio al suo teatro è 
mediato da una lingua straniera. 
Il luogo dove lo spettacolo si svol¬ 
ge - un'ex fabbrica del sale in 
un'isola sul fiume - l'ho scelto io 
perché mi è sembrato ideale per 
rispettare la struttura frammenta¬ 
ria di un testo che. pur centrato 
sul teatro e la sua essenza, si svol¬ 
ge fuori dal palcoscenico. »' 
Perché ha concluso II suo spet¬ 
tacolo con l’ultima parola scrit¬ 
ta da Pirandello senza tenere 
conto delle cose da lui detta sul 
letto di morte al figlio Stefano? 
Quando Dieter Sturm, che ha cu¬ 
rato la drammaturgia dei Giganti, 
mi ha proposto di scrivere un fi¬ 
nale per rendere esplicite le'in¬ 
tenzioni di Pirandello, ho rifiuta¬ 
to. Ciò che rende /giganti un'ope¬ 
ra incompiuta è la morte dell'au¬ 
tore. E questa morte mi sembra 
rientrare di diritto in qucll'eviden- 
te tendenza alt’autobiografia-au- 
tocelebrazione • che ritroviamo 
nelle ultime opere di Pirandello. 
Cosa sta alla base di questa sua 
scelta? 

Per me la storia dei Giganti è la 
storia di qualcuno - lise - che vi¬ 
ve e si immola in nome dell’arte. 
È un mito che rischia di depistar¬ 
ci, di allontanarci dal carattere 
personale e privato del testo. È lo 
stesso depistaggio che ritroviamo 
sulle lettere fra Pirandello e Marta 
Abba (per la quale scrisse questo 
testo) in cui entrambi parlano di 
ciò che fanno come Arte con la 
maiuscola, non del teatro come 
di un processo artistico che com¬ 
prende anche loro. A me questo 
«mito» sembra piuttosto il raccon¬ 
to delle esperienze di una com¬ 
pagnia teatrale, come quella che 
Pirandello fondò per la Abba. 
Senza sovraccaricare il testo di 
messaggi: sostanzialmente è una 
storia d amore, anche se un po' 
speciale. . ■ □ M.G.G. 



Jutta Lampe e Walter Schmldinger In una scena de «I Giganti della montagna' 


Giganti, pensateci voi 


MARIA ORA 

m SALISBURGO. Non il confronto 
fra diversi modi di fare teatro né il 
senso di una riflessione sui destini 
della^enàj^riej)ggi^injn)cR2S3. 
condannata alia riproducibilità 
tecnicà'm# lanche al disamore e al 
disinganno. Al suo primo, atteso 
incontro con Pirandello, Luca Ron¬ 
coni sceglie di mettere al centro di 
questi suoi Giganti della montagna. 
che hanno inaugurato, con gran¬ 
dissimo successo, il Festival di Sali¬ 
sburgo. ; le dinamiche interne di 
una compagnia di attori, delle loro 
esistenze dentro il processo creati¬ 
vo. Rispetto ai mirabili Giganti mes¬ 
si in scena da Strchler anche in 
chiave di sofferta autobiografia tea¬ 
trale. Ronconi sceglie un percorso 
assolutamente diverso, originale, 
addirittura contromano. Il risultato 
è emozionante, contrappuntato da 
grandi applausi e dal battere ritma¬ 
to dei piedi del pubblico. 

Così anche Ronconi ha messo il 
suo sigillo poetico a quest'opera 
incompleta c imperfetta che negli 
ultimi due anni ha dilagato per 
l'Europa in edizioni diversissime 
da quella, già citata, di Strchler a 
quelle di Cesare Lievi e Leo de Be- 
rardinis. Un testo con il quale poe¬ 
tiche spesso agli antipodi hanno 
sentito il bisogno di confrontarsi, 
ponendosi di fronte al mistero di 
un testo non finito che si squadcr- 


IA GREQORI 

na come proposta aperta. Anzi, si 
potrebbe addirittura sostenere che 
il richiamo vero dei Giganti stia 
proprio in_qucsta chiusura «imper- 
fetta» derivata 'dalla sopravvenuta 
morte dell’autore, in questo loro 
porsi - dall'interno - alcune do¬ 
mande che sono legate al destino 
dcH'arte novecentesca: frammento 
contro chiusura; bisogno della sce¬ 
na di verificare i linguaggi del tea¬ 
tro. 

Una donna contro tutti 

Ora, nella vicenda della Compa¬ 
gnia della Contessa, un tempo fa¬ 
mosa, che giunge alla villa della 
Scalogna abitata da gente che si è 
autoemarginata, che vive di fanta¬ 
sie e dì magie, sotto la guida di Co- 
tronc. Ronconi vede l'affermarsi di 
una storia sostanzialmente privata, 
lise, l’invasata del teatro che vaga 
incompresa cercando di portare 
ovunque la parola del giovane 
poeta che per lei si è ucciso, è, so¬ 
stanzialmente, una donna in un 
mondo di uomini. 

Gli uomini della sua vita, infatti, 
dal Conte marito che per lei ha di¬ 
lapidato le sue sostanze al giovane 
primo attore Spizzi, al vecchio Cro¬ 
mo. al «mago» Cotrone. cercano di 
catturarla, di imprigionarla con e 
nel teatro. Accondiscendendo alla 
sua follia, vogliono tenere per sé la 
donna che arriva, i capelli rossi 


sparsi, un abituccio bluette, su di 
un carro di fieno, povera ribalta in 
grado di offrirla agli sguardi di tutti 
ma, soprattutto, al loro privato im¬ 
maginario. Il desiderio di seque¬ 
stro, di possessori mo ltiplica negli 
ihcantàmèriOr Codone contrap-' 
puntato dalle belle luci-di Gigi Sac-. 
comandi, in questo gabinetto del ■ 
dottor Calligari dove anche le ma¬ 
gic si fanno al computer, sfidando , 
le leggi di gravità. Ma la lise della 1 
brava Jutta Lampe tenterà in tutti i . 
modi di fuggire, non accetterà que¬ 
sto amore senile c disperato ne! 
quale il regista riflette la passione 
di Pirandello per Marta Abba. Cer¬ 
ca continuamente la fuga, lise, da 
quella villa di dementi, da quella 
casa di vacchine che parlano di 
angeli, corte dei miracoli manico¬ 
miale. Picchia i pugni contro le sa¬ 
racinesche che rinserrano il luogo 
dell'azione, una ex fabbrica del sa¬ 
le in un'isoietta sul fiume, alle por¬ 
te di Salisburgo. 

Lagni e II pendolo 

Il senso del «doppio» è fonda- 
mentale in questi Giganti secondo 
Ronconi: è il rapporto che lega at¬ 
tori e personaggi, il teatro come 
specchio nel quale si riflette anche 
il pubblico, E l'idea del teatro co¬ 
me duplicità si ritrova nella bella 
scena di Margherita Palli rigorosa¬ 
mente bipartita: in alto il luogo del¬ 
la fantasia, gli alberi di un bosco 
finto, mobili c specchiere, e i fan¬ 


tocci che si animano in un tango 
rapinoso mentre la villa che sta sot¬ 
to - un muro sbrecciato in cui si 
aprono porle e finestre - è il luogo 
dove realtà e fantasia si confronta¬ 
no, doyc_[rse_si_nnettejiejla_rosso- 
vestita Maddalena (Benedetta Ce- 
squi. allieva di’Ronconi),.la donna 
ebete che sparge amore e figli 
ovunque e Spizzi può identificarsi 
nel poeta che si è ucciso ripetendo 
il suo suicidio là. in alto, per poi 
tornare, riportalo da un filo (scena 
strepitosa e poeticissima) nel pro¬ 
prio corpo adagiato su di un letti¬ 
no. Ma tulli i personaggi, sono ani¬ 
mati dai sogni sognati dagli attori, 
tutti sono protagonisti dell'osses¬ 
sione della duplicazione. - 
Ronconi tiene saldamente in 
mano le fila di questo racconto im¬ 
primendogli un concertato serratis¬ 
simo e incalzante clic ci conduce 
senza respiro e senza intervalli alla 
conclusione. Una conclusione clic 
rispetta la frammentarietà piran¬ 
delliana. che si arresta alle ultime 
battute scotte dall'autore, quel- 
l'«Ho Paura» che è l’ultimo messag¬ 
gio di Pirandello al mondo. Sentia¬ 
mo la terribile cavalcata dei Gigan¬ 
ti, i signori del mondo che sta fuori 

- lavoro, tecnica e nessuna cultura 

- che arrivano a una loro festa di 
nozze, lise e i suoi sono pronti ad 
uscire ma ecco una grande gru e 
un enorme pendolo da demolizio¬ 
ne presentarsi minaccioso ai lati 
dell'edificio in cui ci troviamo, c di¬ 


struggerne le pareti per rivelare, al 
di là. poltrone di legno di teatri 
vuoti per dirci, in sostanza, che le 
parole di teatro vanno dette nei 
teatri. Non sappiamo quale sarà il 
destino di lise, non vediamo.11 suo 
funerale che Pirandello raccontò al 
figlio Stefano. Non sappiamo nep¬ 
pure quale sarà il teatro, dopo. Né 
chi saranno i nuovi leoni e i nuovi 
gladiatori di questa mattanza sen¬ 
za sangue. f • 

Strepitosa Jutta 

In scena guidata da par suo da 
Ronconi una compagnia strepito¬ 
sa, in prima fila la fragile, sensibile 
Jutta Lampe, lise folle e carica di 
determinazione ma anche bambi¬ 
na pronta al gioco e agli incanti, e 
il Cotrone di Walter Schmidinger 
allampanato e ossessivamente ra¬ 
gionatore nel suo tight sgualcito e 
nel suo cappelluccio alla turca. E 
sorprendono per spessore e intelli¬ 
genza le prove di Joachim Bissmeir 
e di Elisabeth Trissenaar, rispettiva¬ 
mente, il Conte e Diamante; si ri¬ 
corda il Cromo concreto dì Wolf 
Redi e lo Spizzi dai biondi capelli 
di Stefan Hunstein. Mentre fra gli 
Scalognati la palma va sicuramen¬ 
te al coinvolgente Quaqueo di Se- 
bastian Mirow; non un nano, ma 
un ragazzino che non vuole cre¬ 
scere. incerto fra infanzia e sessua¬ 
lità, il dito in bocca, lo sguardo stu¬ 
pito. Un trionfo. 


m Ho apprezzato il commento di 
Furio Scarpelli sulla polemica 
afiertasi fra Vittorio Gassman e i 
critici di teatro, commento che l'U¬ 
nità ha pubblicato sabato 9 luglio 
con il titolo Signori miei, ma perché 
non vi pariate? ■ . , 

A titolo personale, ma anche in . 
qualità di presidente dell'Anct (As¬ 
sociazione nazionale critici di tea¬ 
tro) . desidero far sapere che con¬ 
divido la proposta di Scarpelli per 
un proficuo, costruttivo approfon¬ 
dimento del dibattito intomo alla 
(unzione della critica drammatica 
nella società teatrale di questi anni. 

Occorre evitare che - complesse 
e, io credo, sincere essendo le ra¬ 
gioni alla base del j'accuse di Gas¬ 
sman contro la critica - la sarcasti¬ 
ca controffensiva spoletina dell’at¬ 
tore contro i critici che hanno mal¬ 
menato Camper appaia, ancorché 
spiritosamente condotta nello stile 
del teatro, come un regolamento 
di conti, tanto più difficile da accet¬ 
tare in quanto gli «imputati» non 
hanno avuto la possibilità di repli- 


Teatro 


care «in diretta», a Spoleto, al loro 
accusatore. Né giovano - mi pare - 
le repliche a distanza, sui loro gior¬ 
nali. dei critici scorticati: repliche 
che, secondo un malcostume dif¬ 
fuso, hanno subito determinato 
contrapposizioni manichee e in¬ 
concludenti ritorsioni. 

Un Incontro necessario 

Dice invece bene Scarpelli: se 
siamo convinti - c come non esser¬ 
lo?-che non c’è buona critica sen¬ 
za buon teatro ma che, reciproca¬ 
mente, non c’è buon teatro senza 
buona critica - bisogna d'ora in 
poi che teatranti c recensori «eviti¬ 
no promiscui dibattiti», e si ponga¬ 
no reciprocamente all’ascolto gli 
uni degli altri. • 

Non si tratta, evidentemente, di 
gettarci in faccia i panni sporchi, di 
pescare nel torbido della disunita 
società teatrale e neppure di pro¬ 
nunciare giudizi inappellabili, o di 
manifestare anacronìstiche nostal¬ 
gie per un'«età dell’oro» della criti¬ 
ca. Si tratta di considerare - e allo- 


e critica: gli inseparabili 
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PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE CRITICI TEATRALI 


ra si, il dibattito avrebbe senso e ri¬ 
sulterebbe costruttivo - come si fa 
teatro oggi in Italia e come il criti¬ 
co, ossia colui che è chiamato a 
valutare i risultati, può situarsi da¬ 
vanti a questo modo dì fare teatro, 
negli spazi che il sistema dell’infor¬ 
mazione gli lascia per esercitare la 
propria funzione. 

Nel commentare l'accaduto Leo 
De Berardinis ha avuto il merito - 
mi sembra - di sottolineare questo 
aspetto del problema. Lo sfogo di 
Gassman, egli ha detto, ha preso 
per una volta le pagine dei giornali, 
ma d'ordinario alla critica sono ne¬ 
gati gli spazi, e la presunta deca¬ 
denza della critica dipende anche 
nella sua emarginazione in un si¬ 
stema informativo deculturizzato, 
dominato dai trombettieri della 
spettacolarizzazione preventiva 
deH'cvcnto teatrale e refrattario al¬ 
le analisi e ai giudizi. 

Quotidiani disattenti 

Questo stato di cose stato analiz¬ 


zato dall'Anct nella sua recente as¬ 
semblea tenutasi il 13 giugno a Pa¬ 
lazzo Strozzi a Firenze. Alla luce di 
dati e di indicazioni allarmanti: lo 
spazio residuo ormai concesso al 
teatro sulle pagine degli Spettacoli 
dei giornali non supera il 7 per 
cento (dati Agis) del totale, tutto 
compreso: recensioni, anticipazio¬ 
ni, interviste, indiscrezioni. E, per 
tutto dire, la recensione è spesso 
mal sopportata dalla stessa gente 
di teatro, che per lanciare uno 
spettacolo trova più comodo che 
parlino autori, registi ed attori in ve¬ 
ste di recensori di se stessi. Si ag¬ 
giunga che l'analisi critica di uno 
spettacolo è spesso mal digerita da 
un pubblico al quale (Dario Fo di- 
xit ) il sistema degli abbonamenti 
ha trasmesso una sorta di «malattia 
del sonno», e che una frequenta¬ 
zione televisiva acritica ha colloca¬ 
to a livelli di saccenteria diffusa. 
Per contro, è vero che ci sono criti¬ 
ci - mandarini che continuano a 


credere ad un loro immarcescibile, 
feudale diritto di spettatori di prima 
fila, con diritti di vita e di morte sul¬ 
lo spettacolo, quasi fossimo anco¬ 
ra ai tempi della battaglia dcll’Her- 
nani. 

Ci si è messa anche una nouvel- 
le vague del giornalismo che ha 
succhiato il latte dcH’informazione 
televisiva e preferisce la chiacchie¬ 
ra all’analisi, e colloca la recensio¬ 
ne all'ultimo posto nella graduato¬ 
ria dell'interesse di un giornale. Ed 
ecco allora, in questi spazi negati, 
farsi avanti il critico stroncatore, 
che non ha bisogno di molto per 
fare ragionamenti all’interno del 
lavoro teatrale: c sono simmetrici, 
a conti latti, con gli incensatori di 
professione; fanno insomma, ste¬ 
rilmente. l'opposizione di sua 
maestà. 

Aprire alle giovani leve 

Quoi taire?. Non certo - hanno 
detto i critici riuniti a Firenze - ali¬ 
mentare diatribe inconcludenti. 
Resistere, invece, nella difesa della 


loro funzione e degli spazi ad essa 
riservati. Stringere più intensi rap¬ 
porti con l’Ordine nazionale dei 
giornalisti (presso il quale hanno 
eletto la sede legale dell'Anct), 
perché è venuto il tempo di soste¬ 
nere battaglie professionali, nor¬ 
mative c deontologiche: aprire 
l’Associzione, senza spirito di ca¬ 
sta, alle giovani leve dell'informa¬ 
zione teatrale, da cui dovranno 
uscire i critici di domani. E pro¬ 
muovere - lo faremo in autunno - 
un convegno bene articolato sulla 
funzione della critica drammatica 
in una società massmediologica 
omologata, banalizzata, incapace 
di apprezzare lo specifico teatrale. 
Il convegno che stiamo preparan¬ 
do va nella direzione, mi pare, di 
quanto su questo giornale propo¬ 
neva Furio Scarpelli. Vengano pu¬ 
re, al convegno, i teatranti che ri¬ 
tengono di «darci i voti». Ma venga¬ 
no per darci qualche consiglio, e 
per ascoltare i nostri consigli: per 
dialogare insomma neH'interessc 
del teatro. 


_laTv_ 

d i enricoV aime. 

Repliche 
Dal lesso 
alle polpette 

I MBARAZZANTE la visione dei 
rotocalchi specializzati in tele¬ 
visione. Non certo per le noti¬ 
zie di approfondimento (ben ven¬ 
gano, accidenti: non siamo mica 
così insensibili da rimanere indiffe¬ 
renti alla segnalazione del com¬ 
pleanno di Marco Predolin o agli 
arguti flashes scattati anni prima 
sulla spiaggia a nlevare le nudità 
posate delle stars in pollici, Cancel¬ 
lieri inclusa), quanto per la scoper¬ 
ta che ormai si replica l'irreplicabi- 
le su tutte le reti. 

lo capisco riproporre capisaldi 
della storia della televisione o, al li¬ 
mite, anche teste di serie di au¬ 
dience. Ma qui siamo alla replica 
del vecchio Bellezze al bagno e 
non possiamo nascondere un cer¬ 
to imbarazzo nel constatare che la 
stupidità bagnata in piscina non è 
scoperta recente di Bonolis & C.. 
ma batte nel cielo della stona cato¬ 
dica da anni e sempre con nntoc- 
chi funerei. Cioè, capisco ribattere 
Una rotonda sul mare e pereino 
Domenica In nei secoli: rientrerà, si 
pensa, in un 'operazione nostalgia. 
Ma pure Stasera mi butto? 

Vi ho solo informato parzial¬ 
mente sul palinsesto di questa tra¬ 
gica settimana, non ho inventato 
né esagerato niente. Mandiamo in 
vacanza il cervello, sembrano sug¬ 
gerire dai teleschermi: siamo nati 
per soffrire. E quindi la più rugiado¬ 
sa delle reti, la quarta, nammolla 
una porzione del trittico di Raffael¬ 
lo Matarazzo. Il figlio di nessuno. 
botta finale dopo Catene e Tor¬ 
mento. Piangere fa bene. Forse 
non ci resta che quello. 0. indiffe¬ 
rentemente, ridere. E vai con i Totò 
sparati a raffica o le sit-com raffer¬ 
me della Fininvest, le case Vianello 
e i nonni Felici. Graditi appena 
sfornati per una certa fragranza ca¬ 
sareccio, un po’ indigesti ripassati 
sulla padella estiva. 1 lessi diventa¬ 
no polpette, nulla si crea e nulla si 
distrugge e ci coglie il senso dell’i¬ 
neluttabilità: non cambia niente? Il 
già visto d'inverno riciccia d'estate. 
Polenta e capriolo a ferragosto in 
riva al mare. Non era buona a Na¬ 
tale? Sì. ma a duemila metri. 

C ERTO. ANCHE Raitre riesu¬ 
ma i Pickwick trascorsi, ma 
con il sussiego elegante di 
chi fa vedere alla servitù uno spet¬ 
tacolo che i signori hanno già visto 
a suo tempo. E mentre gli schermi 
si opacizzano in una resa al me¬ 
diocre purché evasivo, dietro suc¬ 
cede l'iradiddio. Aziende rimesco¬ 
late. gente che va e gentp che vie¬ 
ne, diatribe, epurazioni minaccia¬ 
te, rimpasti ipotetici, stalli annun¬ 
ciati. Tutto per la gestione del mez¬ 
zo televisivo, per mettere le mani 
sul quinto potere, per far propria 
quest’arma impropria. 

E si discute, quanto si discute. ' 
S’è chiuso qualche giorno fa a Sa¬ 
lerno il convegno dedicato a Italia 
fiction: dibattiti a schiovere ed an¬ 
che una premiazione perché que¬ 
ste feste non si sa mai come con¬ 
cluderle. Ha vinto la Melato per 
Due volte vent'anm ed un tot di 
premi l'ha avuto anche II Budda 
dei sobborghi, opera inglese. Ma a 
parte il risvolto gratificante, gli ap¬ 
profondimenti salernitani sono sta¬ 
ti interessanti. E a colpo di scena è 
arrivato quello di Giampaolo Soda¬ 
no, uomo di televisione ora alla Sa- 
cis. Grosso modo diceva ai conve¬ 
nuti che la fiction italiana l'hanno 
uccisa gli italiani stessi, mutile 
piangere e giustificarsi. È vero, an¬ 
che se lungo da spiegare. 

Intanto, mentre nei corridoi si 
cincischia, a pochi passi da noi 
l'interattivitù galoppa, la tv si evol¬ 
ve. diventa servizio opzionabile: a 
un tiro di voce, a Tor Vergata, ricor¬ 
dava Sodano, i cinque studi della 
Orbit (azienda poco notata che ha 
seicento dipendenti) servono di¬ 
ciassette canali dei quali fruiremo 
a piacimento attraverso la carta di 
credito senza tante complicazioni. 
Qui cambia tutto e si continua a 
chiacchierare del sesso degli ange¬ 
li o di quello della Marini: intanto la 
televisione cresce, si sviluppa, si 
trasforma. E a noi ci mollano Saba- 
ni o i tuffi nella piscina del Bandie¬ 
ra Gialla. Chi è più scemo? 
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Spettacoli 


L’intervista. Con tre nuovi programmi sarà un pilastro di Raiuno. La parola a Baudo 



Le mille fatiche di Pippo 

Pippo Baudo pilastro del palinsesto di Raiuno nella 
prossima stagione' due programmi serali, una fascia 
prescrale in concorrenza con l'eterno «nemico» Mike e 
naturalmente il Festival di Sanremo «Speriamo di farce¬ 
la», dice il presentatore che c reduce da un'operazione 
alla tiroide e per il prossimo mese sarà impegnatissimo 
a rimettersi in salute. La necessità di difendere la Rai c 
la sua centralità nel sistema televisivo. 


MARIA NOVELLA OPPO 


ANTICIPAZIONI 

Mostra 
di Venezia 
I primi film 

m VINI ZIA Conto alla rovostia 
per la Mostra rk I uncina di Volli 
zia Domani mattina al Grand Mo¬ 
tel di Roma, (àllo l’ontecorvo pre¬ 
senterà il programma della mani 
lesta/ione ma un insistente scric di 
indisi ri/ioni qi.i annuncia i pruni 
titoli Lui coimmuato dell Ans i ha 
il.ito u ii ix’ricrti ad esempio Ut le 
tu v In lurtu dello spalinolo Dinas 
luna A attirai fioirt Killer, ultima 
attesissima opera di Oliver Stono 
insieme con f'njnlle ili Karim Dodi 
c il nuovo lilm dell «multino Hix- 
tor Olivera Titoli che si ayniuiine- 
lebbeio jq'i altri, quasi tulli ameri¬ 
cani annunciati iiftieiosainente 
nei giorni scorsi ita i fuori concoi- 
so Ira questi il nuovo VVoodv Al 
leu liiilk-s Ovet limi altrui il we¬ 
stern Hvrt/f Eaip di Lawrence Ka- 
sdan con Kcvm Costnct, Puhs/ 
Gurnp ili Robert Zemeekis con 
Tom Hanks Walt eh Mike Nicliols 
con lai kNicliolson 

L annuale retiospottiva s ira de- 
dilata al rotaste americano Kmq 
Vidor e realizzala in virtù ili una 
convenzione con il Vluseo del ci¬ 
nema di Torino e la Cineteca ili Bo¬ 
logna Questo indiscrezioni sono 
venute fuori ieri dopo che Gian 
Luigi Rondi ha relazionato al con¬ 
siglio direttivo della Biennale Gillo 
Ponlccorvo era trattenuto a Roma 
proprio dagli impegni finalizzali 
agli ultimi inocchi al piogramma 
della Mosti a Nessuna notizia sa 
rebbe invece trapelata circa i Inoli 
dei film italiani che partocipeianno 
alla Mosti.) (-Ho dovalo divertente 
- ha detto Pontccoivo • la notizia 
secondo Inqunle non avrei insulto 
filini italiani nella sezione in con 
corso nella mostra di quest'an¬ 
no») Anche se i nomi di alcuni dei 
registi i Amelio, Risi, Av. iti Mazza- 
etilati, Ululi, Vii-zi) incoiano ria 
settimane con una certa insistenza 
Quel che il consiglio dilettivi) ha 
inveci deciso e di affidale i suvi/i . 
pei la Mostra, ad una coopeiativu 
veronesei he ha vinto una gaia a li¬ 
citazione privata La Biennale nel 
fiattempo, d'accordo con I Avvo¬ 
catura dello italo, ha deciso di ri¬ 
volgersi alla magistiatura per tecu- 
ix'iare un ci edito di MI) milioni 
dalla va tota < ui era stato dato in 
siileoiiecssionc il Palazzo elei ci¬ 
nema Quanto all’ospitalità i cui 
i ritcn di concessione hanno susc i- 
tato negli anni scorsi piu eli una po¬ 
li mie i il Consiglio ha deciso eli li¬ 
mitarla perdasi uno elei consiglia¬ 
li solo ad alcuni giorni c non a mi¬ 
la la duiata della Mostra 


m MIIjVsO Baudo e il pilastro che 
legge il palinsesto di Rallino nella 
piossima stagione li stato malato 
| operalo alla tiroide ma uni sta be¬ 
ne K - tara anche meglio in autun¬ 
no, se fara tutto quel che deve fare 
per la sua salute 'Avrò un gran la¬ 
voro coi medici-elice-e mi dovrò 
fermale per tutto agosto Propilei 
non mi posso permettere di fare di- 
versamento Da settembre parte 
infatti un altia maratona televisiva 
che loveele impegnato nella prima 
serata elei martedì con un pro¬ 
gramma intitolato Macedonia, il 
giovedì con uno show alternato al¬ 
le partite eli calcio, e perfino nella 
fascia presetale, almeno un giorno 
alla settimana cori una Grande 
slaflellUi iffidata oltrechcalui agli 


.litri testimoni delta rete E cioè Fa¬ 
brizio Frizzi Milli Caducei Mara 
Vemci c Bonolis 

Cominciamo da questa -staffet¬ 
ta-, come viene Indicata dal pa¬ 
linsesto che la Sipra ha presen¬ 
tato ai suoi clienti. 

Si ma non si chiama piu cosi Si 
< lutimela Cani//,otte dItalia, co¬ 
me ho proposto io Mi avevano 
chiesto clic costi si poteva faro pri¬ 
ma del Tgl serale per (are con- 
coni nza alla Punta delle fortuna 
eli Mike 

E c'è qualcosa che si può fare 
contro Mike? 

Niente e impossibile Ma che I av¬ 
versario sia durissimo, non c'ò 
dubbio Pelò Ramilo non può di¬ 
re, come ini sembra abbia fatto fi¬ 


nora tiro giu la sarac mesi i i mi 
ne vailo Non si può iiiiuiiei.m al 
Iti gara 

Ma sara un gioco anche questo, 
allora. 

Si sara un gioco ((indotto ogni 
giorno da un personaggio die et so 

E ora passiamo a ■ Macedonia- il 
martedì sera. Anzitutto, che co¬ 
sa significa il titolo? 

Significa clic siamo miti delitto 
questo gì.in miilcslmne t. Incisi¬ 
vo 

Una volta si parlava di .marmel¬ 
lata- televisiva. 

Ma a me piace di piu la mai e do 
ma perche posso di .Migliore i di¬ 
versi sapori (’oiiiiinqiie s uà un 
viaggioaltr iv rso la tv 

Terrai conto dell'esperienza fat¬ 
ta con -C'era due volte-, che e 
stato forse il tuo più bel pro¬ 
gramma? 

Pi nng-azio Alle Ile a me e piai lu¬ 
to, ma questo sara diverso C eia 
due volte era costruito attorno ai 
modelli storici della tv Qkieslo sa 
ra un varietà sulla tv attuale 

E avrete II coraggio di criticare 
quel che va In onda, quando e II 
caso? 

Non voglio fare ne il difcnsoie 
d ufficio ne il pubblie o ministero 

Anche perche e diventato un 
mestiere pericoloso. 


l’em ok isissmio 

Rimane ancora da spiegare che 
cosa sara Invece la serata del 
giovedì alternata alle partite. 

Il giovedì b illennn sara occupa¬ 
lo d.i alcuni speciali elle si cimi 
dono ogni volta Anche qui si po¬ 
neva il ptoblcma eli non lasciale il 
poni) ip< i'o quando non i e la 

partita ... la l'opp i non 

puoi andare di magio Perno sa- 
ialino spie tali spettacolari in già 
dodi leneicaccesa la iole Pensia¬ 
mo di costumi uno studio dop¬ 
pio clic si possa far ruotare (ani 
blando st.oiKKji.ifui Sono cose 
clic stiamo studiando per stari 
dentro nuovi ( riti 11 (conomiii !’ 
si inpii pei qucs’u ibliandoina 
mo OinoiiMa c torniamo al No¬ 
mai!,aio i 

Naturalmente rimane sempre II 
progetto piu Importante per ia 
rete: il Festival di Sanremo. E 
questa, forse, la cosa cui tieni di 
piu. 

Saliremo mi piace molto ina li 
cosa ehi mi interessa p limolar- 
imnte in questa stagione e Mate 
doma E una specie di k ilio ili in- 
gi.jiidiinento puntata sulla iv In¬ 
vece Sanremo e una man luna già 
avviala die lamio scorso ri ha 
dato l.uile soddisfazioni e clic Ila 
fallo un miricelo i discografie i 


stavolta sono a nostro favore Si e 
addirittura invertito I atteggiamen¬ 
to tradizionale dell industria nei 
confronti del festival 

E anche quest’anno Sanremo 
sara -diluito- In diverse tappe? 

Si I. esperimento è riuscito A no¬ 
vembre avremo di nuovo S.iremo- 
giovani clic andrà sicuramente 
meglio dell anno scorso e a feb- 
btaio il festival dei big 

Insomma le sorti di Raiuno sono 
nelle tue mani. 

Spi n imo di (anela 

Tanti auguri a te. E di tanti augu¬ 
ri ha bisogno sicuramente an¬ 
che la Rai. In tutta la temperie 
che viviamo, la Rai sembra un 
punto sul quale tutti gli equilibri 
(e gli squilibri) si riflettono mi¬ 
nacciosamente. 

Sono andato alla Commissione 
Cultura per difenderla Bisogna 
capire clic la Rai ò il centro attor- 
noalqii ilo ruota il sistema 

La signora Moratti pero ha par¬ 
lato In Parlamento di Rai -com¬ 
plementare- alla Flnlnvest 

feiù si e corretta Accettiamo 
quanto espresso nella correzione 
Si può. si deve aggiustare, miglio- 
late risparmiare ma far crollare 
I i Baie impensabile Sarebbe dav¬ 
vero la fine 


Forse salterà 
il concerto a Roma 
dei Pink Floyd 

Rischia di saltare il ione erto dii 
Pink Fìovd a Roma pii visto il Pii 
2(1 settembre Urna eh Cmecitti 
che dovrebbe ospitale la slonva 
band inglese e stata mi.itti die In i 
rata non idonea dai vjgih di 1 fumo 
A detta dei pompieri sono k st. arse 
misure di sicurezza previste dagli 
organizzatoti a mettile > listino 
I esibizione romana dei Pink 1 louJ 
Adesso sara ia commissione pio 
unciale di vigilanza a dovei 1 met 
tcre il verdetto didimi ivo 


A Bologna arriya 
il «be-bop» 
di Betty Carter 

Li chiamano Bettv he bop c ni*gh 
ultimi cinque armi (a Carter uuk 
considerata unti delle migliorie ai 1 
tanti jazz per il suo peison.ilissmio 
timbro di voce drammatico pro¬ 
fondo e dai toni quasi bai itoti ili 
La ( antanlc e in concerto a Molo 
giu con il suo sgruppo t lac kv ler 
rasson al piano Eric Reus al con¬ 
trabbasso e Willic* Telili alla bitte- 
ria) domani alle 21 W a Piazza 
Galvani presso il Cortile dell \ 1 th 1 
ginnasio (in .asu di maltempo il 
concerto si terra alla Multisala di 
via dello Scalo 12) 


Apre domani 
il nuovo festival 
di Altomonte 

Rinasce il festival di Alton ionie gra 
7iea un gruppo di abitanti ck Ila v it 
ladina calabrese i he si senio auto- 
tassati per aiutare la manifestazio¬ 
ne Antonello Antonan'.ee il nuovo 
direttore artistico della mumlesta 
zione che quest arino ha per lana 
«I Arie del Narrare. Un ' chic i -rt< i in 
omaggio a Vivaldi «prua domani il 
festival preceduto da Ut auto delle 
stirai con Mimmo Cuna. Ino Fra gli 
appuntamenti un convegno saba¬ 
to 13 agosto sul lutino dei festival 
europei 


Dominique Mercy 
a Livorno 
per uno stage 

Dal 17 al 23 agosto si terr i a Livor 
no uno stage di danza condotto da 
Dominique Meriv danzatore soli¬ 
sta del Wuppertal Tunz Thealcr di 
Pina Bausoh e insegnante (Itila 
Folkvvangschule di Dssen Mticv 
che ha lavorato anche con C.iiolvn 
Carlson, insegna a Essc-n dal l'ÌNH 
Informazioni presso la stuoia clic 
terra lo stage Balle! Seliool via Li- 
vcrani 6, 37100 Livorno tei <r-kfi. 
R6159d oppure presso il I) M A via 
Bruno Bruni 30 00184 Rohm 
tei Ou-33200392 


IL FESTIVAL. Con «Brundibàr» di Kràsa si è concluso il MittelFest a Cividale 

Festa a Terezin. Prima dello sterminio 


Al rinato MittelFest di Cividale, le manifestazioni musi¬ 
cali, aperte il 18 da un'opera di René Clemencic, si so¬ 
no concluse con un agghiacciante documento dell'olo¬ 
causto, un'opera per bambini di Hans Kràsa, che prima 
di morire ad Auschwitz la fece tapprcsentare a Terezin 
da bambini ebrei. Nel programma anche pagine sacre 
settecentesche c, fra le proposte teatrali, Aspettando 
Godotà i Beckettcon la regia di Otomar Kreica. 



PAOLO PETAZZI 


■ DIVIDALI. Li solidarietà scon¬ 
fido l'arroganza dei prepotenti in 
Bnmdtlxtr del praghese Hans Kra- 
sa, ma :I lieto fine della cu turi ta e 
vivace operimi ne la apparire «in¬ 
coia piu agghiacciante il destino 
Li partitela composta nel PHbo 
poi perduta fu ricostruita dati au¬ 
tore nel 1943 per una rappresenta- 
/ione a letezm la cittadina lottiti- 
wita boa lui dove i nazisti deporta¬ 
rono molti ebrei puma di avviarli ai 
campi dt stei mimo Ria sa tu ucciso 
nel I9M ad Ause Invìi/, come i 
bambini obici interpreti di limndt 
bar (Questa testimonianza (iosa 
purtrvippoattualissima dalle n cui 
ti notizie sulla profanazione di Bu- 
c In nwaldj c stati» ripioposta pi r h 
prima volta in Italia a i un*, lesione 
delle m mtkstazioni musicali ilei 
MittelFest ternate da Culo Ik In- 
condor >) in un sobrioo «usile spet¬ 
tacolo le pinato alla listerà di San 
Sabba II valide di tesiimoman/n ili 
Bnmdtlxtr basterebbe ili pei sì a 
renderne doveros i la diffusione si 
aggiunga il t innovato n ite u sm* por 
Krusa uno dei imi m< rstr e ht la pur- 
sanzione n.iztsta aveva eondan 


nato all oblio nato nel 1899 aveva 
studi.ito a Praga con Zcmlinskv 
che lo aveva formato nel culto di 
\lahler s di bchònberg ma si era 
a tic he innamorato della musica di 
Stravmskv 

Sii!»» in parte, ovviamente l esile 
i lieve operi !m per bambini riflette 
l‘tioi interessi musicali Nel libretto 
di Adolf Hoffmeistcr due bambini 
diurno comprare il latte per la 
mamma malata, e cercano di pio- 
euntisi il denaro necessario can¬ 
tando canzoni por la strada, ma il 
suonatore d uncinetto Brundibàr 
clic vede in loro dei pericolosi con- 
ioirenti riesce a impedirlo Inter¬ 
vengono in luto aiuto il gatto il ca¬ 
ne e il passero che organizzano 
un giupjK) di bambini cosi che 
cantando tutti insieme non siano 
soverchiati dall'organetto di Bruii- 
ilibar Insieme riescono anche .1 
sventare il suo tentativo dt furto dei 
siile li me colti L'esile vicenda si le- 
g 1 .i una musica lieve semplice e 
sconevole di seducente cantabih- 
t 1 nutrita eli umori popolari boemi 
e non estranea |/er questa via a 
v ii»l 10 suggestioni mahleri«.ne 


contiene anche un esplicito omag¬ 
gici a Rvlrnshkn ili Stravinsky che 
Kràsa .miava moltissimo Raffinata 
e felice l«> tar«itteriz/azione vocale 
del passeio del gatto e del cane 
nonché la difkronzi«i/ione tra la 
parte di Brundibàr e quella dei due 
bambini protagonisti Nella chiesa 
di bau f'ianccso .1 dividale Nada 
Matosevic ha duetto felicemente 1 ! 
Coro di voei bianche e un piccolo 
gmppo sin in tentale della Radiote¬ 
levisioni 1 di 1 liburna la spoglia ed 
efficace regi 1 (senza scene) era 
curata da Jan Zukonjsck Alla fine 1 
bambini testano nella semioscuri¬ 
tà < use uno con una candela in 
mano mentre gli sttamenti ripeto¬ 
no una breve pagina poi tutti 
spengono lo candele m silenzio E 
nel buio «ili inizio del concerto, si 
011 ascoltato un celebre pozzo di 
I u tgi Ni mo jK’i lustio magnetico 
Rn orda iosa (1 fiatino fallo in Ai 1 
sr hit il? dove fui l altro sono elabo¬ 
rate eletti unii amento le voci di un 
coro di bambini Le voci bianche 
di Lubiana hanno presentato an¬ 
che dieci garbate canzoni infantili 
1 l l )2k 1 di \1anj Kogoj uno dei piu 


intcìessunti iiuisk isp sloveni del 
Novecento 

Al MittelFest la musica |impone¬ 
va fra I altro anche alcuni* sui pren¬ 
denti rarità di i ompositou li'gali il 
la cappella del duomo di Cividale 1 
complessi dcll«i Radiotelevisione 
Croata diretti eia Igoi Kulieric han 
no interpretato pagine di Domeni¬ 
co Giovanni Schunco (t 1G4P- 
1705) Pietio Akss.nufiti Pivom 
(172S-17M*) Giuseppe Cervellini 
(,c 17t5-lh21) o inoltre del veiH 
ztanij Bartolomeo Cordans attivo a 
Udine c di Pergolosi Oidi «il bc llis- 
simo l/nidatainfetidì Pergolesi i‘ia 
molto attraente 1 intuisci \hsen te 
di Cmdans e notevole il virtuosisti¬ 
co mottetto per soprano t oiiriio 
stia di Cervellini Anurfunc mentis 
s i* Mix t sortola 

Nel lido cale Milano di MitklK st 
ho potuto «tssisu.ro anche a una 
delle* pioposte leatiah la prima 
rappresentazione fuon della Re 
pubblica Ceca di Adunando Co 
dot di !ki kett con la regia di ( Ho 
mar Kieie a c he e tornalo pc r la ti 1 
za volta « 1 ! celebri testo (la lui 
messo in scena .1 balisbuigo nel 
1%‘) e .1 P«iiigi iu*l P)7S \ Pungili 
scene ciano di bvolxxla ori lo 
stesso Krojcti ha elisegli ilo !«t s< ut 
plicissima set n«i un 1 |x*d. na con 
albero scheletrito le sputatoli 
osti orna mente spoglio c di in pc» 
stazione tiadi/iunalc t giocato sul 
ia lafhnatczza dei de tt«igli sull 1 r<* 
citazione (in ceco) di 1 busissimi 
«ittori OtomarKreie a jumoi (Mach 
miro) lan lladl (llsMagom B 
Proch«r/k«i (Pozzo? \ Okrmev 
t Lue kv 1 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 


PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI. NON VENGA CHIUSA. MA RILANCIATA. AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, adente ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo c finanziario 

Comunicateci (via radio o fax 06.S71 S2187 ) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412; fax 06.6781936 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 


CIRCOL I: 


TORINO tei 011/5620914 

GENOVA tei 01 Cl/5906^0-403345 

MILANO tei 02/42219?5 

MILANO lol 02)70103183 

MILANO (Nov Mil.) tei 02'3565539 

MILANO lol 02/9102843 

MILANO (Est) 02/95301348/54 

MANTOVA tei. 0376/449659 

BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 

BOLOGNA tei. 051/505079 615418 

IMOLA (Bologna) tei 0549/29112 

RAVENNA tei. 0544/66737 

MASSALOMBARDA (Ravenna) tei 0545 84495 

CASCINE DI BUSI (Pisa) lei 0587/723676 

FIRENZE tei. 055/244353 

SCANDICCI (Firenze) lol 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei 0571/51692 

PRATO tei 0574/39512 


MONTEMURLO (Po) tei 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 

VALDICHIANA (Siena) lei 0578/738110 

ORTONA (Chietl) tei 085/9032147 

ROMA (Centro/U.I.C.) tei 06 / 46634415 

ROMA (Marconi) tei 06/5565263 

ROMA (Cassia) tei 06/3315886 

ROMA (Montemario) fax 06/3380685 

ROMA ( Monteverde) tei 06/5809729 

ROMA (Montesacro) tax 06/87182187 

ROMA (Talenti) tei 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) lei 06/52351222 50915698 

CIAMPINO (Roma) tei 06/7960632 

RIETI tei 0330/429196 

BARI tei 080/5560463 

LECCE tei 0832/315321 

PALERMO tei 091'6731919 


A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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taormina. Il festival al via. Con una bella retrospettiva post-sovietica. E una polemica 


La Mussolini: «Il film 
di Gitai va bloccato» 


, m Ca nipote del duce non vuole sentir nomina- 

k re l'onorevole Alessandra Mussolini 

■ 2« chiedevi 11 «sequestro urgente» del nuovo film 

5? T, del regista israeliano Amos Gitai, intitolato -ap- 

S /. Tf punto - In nome de! duce c girato durante la 

ciliiyjì campagna elettorale della Mussolini a Napoli. Il 
li film verrà presentato al festival di Taormina, che 
£ * si apre oggi, e la signora ha voluto anticipare i 

F . m tempi. Un comunicato del gruppo parlamenta- 

| J re Art-Msi afferma che «la pellicola contiene im- 

' * * maginic commenti che distorcono la realtà del¬ 

l'attività politica di Alessandra Mussolini, del 
Msi-Dn di Napoli c di An; falsa e strumentalizza 
la sua immagine a fini (minuscolo, ndr) che in¬ 
teressano solo il regista c i suoi finanziatori: e so¬ 
prattutto continua ad essere pubblicizzata fa¬ 
cendo leva su mai avvenute minacce c intimida¬ 
zioni che Citai avrebbe subito nella sua perma¬ 
nenza nella sede del Msi-Dn napoletano». Il co¬ 
municato afferma anche che Gitai fu «ospitato» 
per oltre due ore nella sede missina di Napoli , 
dove si era presentato «sotto falsa identità», e «fu 
invitato ad andarsene quando continuava a vo- 
lersostare nei locali oltre ogni ragionevolezza». 

Il festival ha risposto con una dichiarazione firmata dal direttore Enri¬ 
co Ghezzi: «Sono molto sorpreso - scrive Ghezzi - per l'agitazione preoc¬ 
cupata di Alessandra Mussolini alla notizia, peraltro certo non nuova, di 
una proiezione a Taormina del film in video In nome del duce d\ Amos Gi¬ 
tai. Il film fu girato in occasione della campagna elettorale a Napoli per 
l'elezione del sindaco. E viene presentato qui a Taormina insieme a un 
altro bell'esempio di cinema "di campagna elettorale". The War Roorn 
dell'americano Penncbaker, che ha seguito tutto l'itinerario di Clinton fi¬ 
no alla presidenza... Non ci pare proprio che qualcuno abbia mai pubbli¬ 
cizzato il film sulla base di (mai avvenute, diremmo anche noi) minacce 
c intimidazioni. Né lo faremo noi. Per noi si tratta di cinema, di quella par¬ 
te di fiction che si chiama documentario; avevamo persino l'intenzione di 
invitare Alessandra Mussolini in quanto "attrice" del film. Spiace che un 
film cosi lievemente ironico, e peraltro non visto dall'interessata, possa 
far paura. L’onorevole Mussolini stia tranquilla: venga a vedere ii film, 
senza paura, e a discuterne. La paura - come diceva Fassbindcr - man¬ 
gia l'anima». Il film passerà regolarmente a Taormina domenica. 


Un'Immagine del film «Il campanello della colomba» di AmlrXurakulov. A sinistra Alessandra Mussolini e Amos Gitai 


L’onda , da Napoli al Kazachstan 


Sei film per documentare la «nouvelle vague» del Kaza¬ 
chstan, una delle cinematografie più interessanti degli 
anni '90: U balcone di Kalykbek Salykov, Ultima fermata 
di Serik Aprimov, L’intrusa di Amir Karakulov, Kajrat di 
Darezan Omirbaev, Lo straniero di TimurSuleimenov, // 
posto del tricorno di Ermek Sinarbaev. Per scoprire che 
l'esplosione del pianeta Urss continua a produrre cine¬ 
ma importante. Da oggi al festival di Taormina. 

’ ALBERTO CRESPI 


■i Quando Amir Karakulov arrivò 
alla Mostra di Venezia del '9!. dove , 
il suo primo film L'intrusa veniva 
presentato alla Settimana della Cri¬ 
tica, diventammo subito amici. Un 
po' perché il suo film ci aveva vera¬ 
mente emozionato. Un po' perché 
ci confessò di essere interista. Que¬ 
sta seconda informazione arrivò 
nel corso di una chiacchierata in 
cui Amir ci disse di essere appas¬ 
sionatissimo di calcio, e tifoso «di 
quella squadra di Milano dove gio¬ 
ca quel tedesco fantastico, come si 
chiama? Ah. si: Matthaeus». Era il 
'91, ripetiamo: è bello, oggi, pensa¬ 
re che quell'Inter è profondamente 
cambiata, Matthaeus è ormai un 


reperto archeologico mentre L'in¬ 
trusa continua ad essere uno dei 
film più belli nati dall'esplosione 
del pianeta Urss. Certi valori resi¬ 
stono. E per noi, che contribuim¬ 
mo a selezionare quel film per Ve¬ 
nezia, e che in quello stesso '91 
toccammo con mano, a Mosca, la 
nascita di questa misteriosa «nou¬ 
velle vague kazaka», è sinceramen¬ 
te emozionante vedere che l’onda 
continua, che Amir ha fatto un al¬ 
tro film e che un altro festival, quel¬ 
lo di Taormina, dedica una retro¬ 
spettiva a quel lontano paese. 

La rassegna di Taormina com¬ 
prende sei lungometraggi e cinque 
cortometraggi: più. idealmente, il 


Aprono Egoyan 
e Eddie Murphy 

Nonostante gli strali della 
Mussolini, la ventiquattresima 
edizione di Taormina Cinema parte 
oggi con due anteprime Italiane di 
segno diversissimo, In omaggio 
alla filosofia cara al direttore 
Enrico Ghezzi: al Teatro Greco 
verranno proiettati -Exotlca», 
raffinato film del canadese-armeno 
Atom Egoyan già passato In 
concorso a Cannes, e «Beverly Hllls 
Cop 3«, Il nuovo film con Eddle 
Murphy. I film In concorso saranno 
12, più numerose anteprime 
hollywoodiane della prossima 
stagione con film come «Speed» 
(con Keanu Reeves) e «The Crow«. 
Verrà proiettata anche la Palma 
d'oro di Cannes, «Pulp Fiction-di 
Quentln Tarantino, che sarà In 
giuria. Oltre alla retrospettiva sul 
Kazachstan -di cui parliamo qui 
accanto- previsti anche omaggi al 
registi giapponesi ShlnJI Soomai o 
Shunlchl Nagasaki, nonché un '■ ■ 
ciclo di otto film Italiani -di destra- 
intitolata al film di Vittorio 
Cottafavi «La fiamma che non si 
spegno». , 


Fotogrammi 


Palermo in video L’Efesto d’oro 


Un’estate 
di rarità e inediti 

Pasolini, Rossellini, Fcllìni, Anto- 
nioni. E poi Mario Martone, Leo¬ 
nardo Sciascia, Raoul Ruiz, Carme- 
Io Bene, Cipri & Maresco, Gian Vit¬ 
torio Baldi... Ecco alcuni nomi del¬ 
la rassegna di video d'autore che si 1 
terrà a Palermo dal 30 agosto al 1° 
settembre, presso l'ex Convento 
dello Spirito Santo. Una tre giorni 
curata da Roberta Torre e Bruno 
Roberti, che si muove su tre livelli 
(le interviste-ritratto, la teatralità, la 
Sicilia come set) e fa parte del me¬ 
nù '94 dell'estate palermitana (ci¬ 
nema, teatro, concerti, danza). 

Sempre tra agosto e settembre, 
si vedranno un paio di lavori nuovi 
dalla factory Cipri & Maresco: un ■ 
documentario sul festino di Santa 
Rosalia realizzato proprio in questi 
giorni e cinquanta ore di film-verità 
sulla città (tìtolo Palermo parla a 
Palermo): un'indagine sul territo¬ 
rio, dal centro alle periferie, che dà 
spazio a vecchi e nuovi personaggi 
più o meno eroici. Naturalmente in 
stile «cìnico». • ■ 


Premi e cinema 
alle isole Eolie 

È in corso a Lipari, nell’arcipelago 
delle Eolie, l'undicesima edizione 
della rassegna «Un mare di cine¬ 
ma», organizzata dal Centro studi 
eoliano. Due settimane di proiezio¬ 
ni con alcuni dei maggiori successi 
della stagione (tipo Jurossic Park, 
Scliindlcr's List, Mrs. Doubtfire, Car- 
lito's way) c parecchi film italiani 
(Maniaci sentimentali, Senza pelle, 
Caro diario, Il tuffo, Perdiamoci di 
Dista, Padre e figlio, tra gli altri). Sa¬ 
bato prossimo il clou della manife¬ 
stazione. con la consegna dell'Efc- 
sto d'oro in una serata condotta da 
Carlo Gentile c Daniela Poggi. Ec¬ 
co i premiati: Nanni Moretti e Carlo 
Verdone nella categoria registi. 
Monica Beliucci. Alessandro Ben¬ 
venuti, Isabella Ferrari, Giulio Scar¬ 
pati, Claudia Cerini e Carlotta Na¬ 
toli nella categoria attori. Giorgio 
Leopardi c Dario Formisano, tra i 
produttori. Altri ospiti: Sergio Ca¬ 
stellino, Margaret Mazzantini, Re¬ 
nato Carpentieri, Massimo Dap- 
porto, Angelo Barbagallo. 


nuovo film di Karakulov (// campa¬ 
nello della cohmtxi ) che passa in 
concorso. Amir, stavolta, non ver¬ 
rà: sta girando un terzo film, bellis¬ 
sima notizia. Non dovrà più fare un 
viaggio allucinante come nei '91, 
quando lui e la protagonista del- 
l'intrusa, la bravissima Dana Kayr- 
bykova, dovettero passare tre giór¬ 
ni a Mosca in coda agli sportelli 
dcll'Aeroflot, in attesa che i boss 
della Sovexportfilm dessero loro il 
permesso di andare aH'cstcro. Arri¬ 
varono a Venezia in treno - l'aereo 
li aveva scaricati a Milano - nel 
giorno della Regata Storica, Vene¬ 
zia era un tripudio di colori, li por¬ 
tammo direttamente al Dcs Boins 
chiedendoci cosa potesse frullare 
nella testa di due ragazzi del Kaza¬ 
chstan catapultati per la prima vol¬ 
ta in Occidente. Perché il Kazach- 
stan - lo vedrete da questi film - é 
veramente un altro pianeta, lonta¬ 
no da Mosca c a due passi dalla Ci¬ 
na. una terra di deserti c di monta¬ 
gne in cui vivo una popolazione- 
asiatica che però, fra quello dell'A¬ 
sia post-sovietica, é forse la più 
«russizzata». Non c'è una presenza 
dell'IsIam paragonabile a quella 
del Turkmenistan, dell'Uzbekistan 
o del Tagikistan, laggiù; c'è una 


forte «minoranza» di russi, e c'è unti 
lingua - ii russo, appunto-clic ha 
quasi soppiantato l'idioma nativo, 
il kazako (Karakulov, per esempio, 
capisce il linguaggio dei suoi avi, 
ma non lo parla: la sua lingua ma¬ 
dre è il russo). 

Vi diamo questi cenni da Natio¬ 
nal Geographic per due che, in 
fondo, il fenomeno delia «nouvelle 
vague kazaka» è un esempio di for¬ 
te sincretismo politico c culturale. 
Vedendo i film in programma a 
Taormina, sarete colpiti dal ritnw 
interiore fortemente «orientale»: si 
pensa al cinema cinese (ma quel¬ 
lo piecedente alla lama inlernazio- 
naie della Quinta Generazione) e 
soprattutto al Giappone, Ozu in 
primis. Ma sarete altrettanto sor¬ 
presi dai «segni» deU'Occidente, a 
cominciare dalla musica di Miles 
Davis che Karakulov ha usato per 
L'intruso. Dei resto l'*onda» kazaka 
è nata a Mosca, nelia scuola de 1 
Vgik: in una «storica» classe del 
corso di regia dove Sergej Solovév, 
insegnante e regista in proprio, ra¬ 
dunò un gruppo di studenti tutti 
provenienti da Alma Ala. In quella 
classe studiarono Aprimov, Omir- 
baev, Karakulov e soprattutto Rasid 


Fil m ati Asterix 

Con Depardieu 
nel ruolo di Obelix 

Astcrix non lascia, anzi, raddop¬ 
pia. Recentemente s’era diffusa la 
voce che Albert Uderzo (67 anni), 
creatore del celebre fumetto, voles¬ 
se smettere di disegnare. Ieri, la 
smentita. Non solo Uderzo conti¬ 
nuerà a inventare le avventure del 
celebre «gallo a fumetti», clic in 
Francia è un’istituzione, ma ha 
molti progetti, fra i quali un film, 
Non un cartone animato, ma un 
film vero c proprio, con Gérard De¬ 
pardieu nei panni di Obelix, l'assi¬ 
stente forzuto e un po' tonto del 
piccolo Astcrix. Uderzo, dal canto 
suo, ha spiegato di essere rimasto 
solo «un po' deluso» dopo aver per¬ 
so un processo contro la casa edi¬ 
trice dei primi 24 album, la Dar- 
gaud: un piccolo editore che prati¬ 
camente si mantiene solo grazie al 
successo di Astcrix. Uderzo voleva 
accaparrarsi i diritti anche di quelle 
vecchie storie, ma il tribunale gli ha 
dato torto. Non c'è da essere addo¬ 
lorati per luì: è uno degli uomini 
più ricchi di Francia, guadagna (in 
soli diritti d'autore) 20 milioni di 
franchi all'anno. 
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Nugmanov, che poi sarebbe diven¬ 
tato segretario dei cineasti del Ka¬ 
zachstan e avrebbe dato il via al- 
l'onda» con un film sUaordinario, 
L'ago, visto e premiato in parecchi 
festival. A Taormina, vedrete inve¬ 
ce il primo «corto» di Nugmanov, 
Ija-Kha-AI, un docu-drania sulla 
controcultura giovanile in cui com¬ 
paiono due dei rockettari sovietici 
p,ù famosi, Boris Grebensikov e il 
povero Viktor Zoj, una sorta di Jini 
Morrison kazako che sarebbe stato 
protagonista dell'Ago prima di mo¬ 
rire logicamente in un incidente 
stradale. : 

I kuzaki sono quindi asiatici per¬ 
meati di vecchia Russia, e portati - 
come tutti i giovani dell'ex Impero 
- a guardare con curiosità all'Occi¬ 
dente. In questo senso. Lo stranie¬ 
ro di Timor Suleimenov (anch'egli 
studente al Vgik, ma non nella 
classe di Solovév) è un film non 
del tutto riuscito ma interessante, 
per come elegge a protagonista un 
americano che arriva in Kazach¬ 
stan con tutte le buone intenzioni 
del caso, ma resta sostanzialmente 
estraneo di fronte a una cultura ar¬ 
caica, lontana da lui. Mentre // bal¬ 
cone, di Kalykbek Salykov, è curio¬ 
so proprio perché sembra.,, un film 


russo, con quegli anni 'SO ricreati 
in modo doloroso e nostalgico, i ri¬ 
batti di Stalin che sovrastano una 
vita piena di drammi e di ironia. 

Del resto, il legame con la storia 
del cinema russo non potrà mai ve¬ 
nir meno, poiché questa «onda» 
kazaka non è la prima, il Kazach¬ 
stan è già stato, un'altra volta, il 
cenuo dell'Impero. Avvenne tra il 
'42 e il '45, quando tutto il cinema 
sovietico sfollò ad Alma Ala di 
fronte all'invasione nazista, che 
minacciava di travolgere Mosca in 
quattro e quattr'otto. Geni assoluti 
come Eisenstein, Pudovkin, Kozin- 
eev, Trauberg, Vertovvi lavorarono 
in una condizione di relativa liber¬ 
tà - Stalin c i suoi bui ocrati aveva¬ 
no, come dire?, altro a cui pensare 
- e realizzarono capolavori che, 
nel temjio, hanno seminato bene. 
Alcuni di quei gioielli, poi censura¬ 
ti, sono stati ritrovati quest'anno 
dallo storico Oleg Kovalov e portati 
a Cannes (dove abbiamo visto per 
la prima volta le sequenze tagliate 
di lixin il terribile, e lo straordii lario 
Per te, fronte di Dziga Vertov). 
Sommare a quei reperti la «nouvel¬ 
le vague kazaka» dà quasi un senso 
di vertigine. Sempre benvenuta. 
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6 45 UN0MATT1NA ESTATE Contenitore 
All interno 7 00 8 00 9 00 TG1 645 
7 30 8 30 9 30 TG 1 - FLASH 
(43255379) 

9 35 NANCY, SONNY i CO Telefilm 

'7174422) 

10 00 TANTO CARO AL MIO CUORE Film 

commedia (USA 1948) All interno 
1100TG 1 (426060) 

11.30 VEROEMATTINA Rubrica (54485) 
12J0 TG1-FLASH (82911) 

1245 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(2767094) 


7 20 QUANTE STORIE! Contenitore Al- 
I interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (4053640) 

810 SIMPATICHE CANAGLIE Telerilm 
(5800992) 

9 50 LASSIE Telefilm (4014282) 

10 20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

I4ZWW1) 

1145 TG2-MATTINA. (8370602) 

1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 
(1993572! 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm (8762553! 


6 45 LALTRARETE - ESTATE All interno 

7 15 7 45 8 30 9 15 1000 1045 
11 30EURONEWS (1928331) 

7 30 DSE-PASSAPORTO (5466) 

8 00 OSE • LA NATURA SPERIMENTATA 

(8161553) 

9.30 DSE- MONOGRAFIE (458669) 

1100 DSE-GLI ANNIVERSARI (2553824) 
1145 DSE-DIZIONARIO (5130337) 

12.00 TG3-OREDODICI (62602) 

1215 TGRE Attualità (8577447) 

1240 I MOSTRI VENTANNI DOPO Tele¬ 
film (3653282) 

12.45 SUPERFORCE TI (9572485) 


6 40 TOPSECRET Telefilm (9750060) 

7 30 LOVE BOAT Telefilm (74263) 

8 30 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4141640) 

8 45 PANTANAL Tn (5848331) 

9 45 GUADALUPE Tn (1021621) 

10.30 MADDALENA Tn (98843) 

1130 TG4 (2135466) 

1140 ANTONELLA Tn (6182244) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE 8EACH Gio¬ 
co Conducono ITrettrè e Wendy Win 
df-am (8757621) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (37173353) 

9 30 HAZZARD Tele'ilm (52553) 

10 30 STARSKY & HUTCH Telefilm Ba¬ 

gno di sangue" Con Paul Michael 
Glaser David Soul (63669) 

1130 A-TEAM Telefilm "Un viaggio mi¬ 
sterioso" Con George Peppara Dirk 
Benedici (2065911) 

12 25 STUDIO APERTO Notziario 
(1054060) 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità (49718) 
1240 STUDIO SPORT (3630027) 


6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA Atluahta 
(4424911) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti (Replica) 
(4414534) 

1130 SPOSATI CON FIGLI Telefilm Su 
per lenti per Al Con Ed O Neill Ka 
ley Segai (3114) 

1200 SI O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (17*66) 


700 EURONEWS (26*2350) 

900 I MISTERI DI NANCY DREW Telefilm 
Caccia al fantasma (1650060) 

1040 QUANDO CE LA SALUTE. Rubrica 
(4707114) 

1150 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrca 
Conduce Wilma De Angelis 12216911) 
1230 DALLAS Telefilm 11 buonsenso di 
EHie Con Larrv Hagman Palrck 
Dutty (123*3) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (9008) 

14 00 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi¬ 
cale (46008) 

14.10 QUELLA STRADA CHIAMATA PARA¬ 
DISO Film commedia (USA 1992) 
(7303718) 

16.05 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE Contenitore (262324) 

17 05 DANGERBAY Telefilm (386992) 

18 00 TG1 (77805) 

1820 SPAZI01999 Telefilm (4540783) 

1905 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
"Quarantanni di musica in televisio¬ 
ne" (363466) 


SERA 


2000 TELEGIORNALE (195) 

2030 TG1-SPORT (27282) 

20 40 GIOCHI SENZA FRONTIERE Gioco 
Conduce Ettore Andenna (248244) 
2210 VIAGGI D'ESTATE (864466) 

2240 TG1 (5179244) 

2250 TGS-MERCOLEDÌ SPORT Rub'ica 
sportiva 


13 00 TG2-GIORNO (14176) 

13 40 SCANZONATISSIMA (2834821) 

14 00 SANTABARBARA (5188114) 

1430 BEAUTIFUL (Replica) (702331) 

1515 IL GRANDE CAPITANO Film biogra¬ 
fico (USA 1959) (5212911) 

1720 SONO 5113 • SQUADRA SPECIALE 
Telefilm (306331) ' 

1810 TGS-SPORTSERA, (916992) 

1825 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (9069060) * 

18 35 IL COMMISSARIO KOSTER Tele¬ 

film (7203669) 

19 45 TG2-SERA. (691485) 


1305 VITA DA STREGA Tl (9398621) 

13 30 SCHEGGE JAZZ. (4176) 

14 00 TGR/TG3-POMERIGGIO (5805) 

14 30 PICKWICK (Replica) (5165263) 

1520 TGS • OERBY All interno TIRO A 

SEGNO Oa Milano (9684486) 

1630 NATURA SELVAGGIA (22466) 

16 55 DSE-FILOSOFIA. (4611282) 

1700 LE CATENE DELLA COLPA. Film 
(USA 1947-b/n) (3565447) 

18.45 TG3-SPORT (923282) 

19 00 TG3 Telegiornale (379) 

19 30 TGR Tg regionali (43282) 

1930 SCHEGGE (9636992) 
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2015 TG2-LOSPORT (2600485) 

20 20 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7968027) 

20 40 VACANZA CON II MORTO Film 
commedia (USA 1990) Con Felicity 
Waterman Regia di Michael Keusch 
(prima visione tv) (335843) > 

22.35 INKANTINA Varietà "Comici che 
sbucanodalsottoscala" (6731176) 


20 00 VITTORINO Telenovela Con Ramiro 
Meneses (263) 

2030 GIOVENTÙ'BRUCIATA Film dram¬ 
matico (USA 1955) Con James Oean 
Regia di Nicholas Ray (60195) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele- 
g ornale (65008) 

2230 SPECIALE TRE Attualità (938350) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Tina 
Sloan All interno 1330 TG 4 
(620824) 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 
film Il sogno del gorilla" Con Ri¬ 
chard Dysart Alan Rachms (7353398) 

1615 PRINCIPESSA Tn (6744824) 

1710 TOPAZIO Telenovela (507008) 

17 30 TG4 (1060) 

18 00 FUNARI NEWS Attualità (95718) 

19 00 TG4 (621) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Condu¬ 
ce Gianfranco Furiar (3485) 


20 30 PALM SPRINGS OPERAZIONE AMO¬ 
RE Minisene Una notte del 47 - 
"La moglie perfetta" ConConme Sel- 
lecca Greg Evigan (4746350) 

2235 OSSESSIONE DI DONNA Film psico¬ 
logico (USA 1959) Con Susan Hay- 
ward Regia di Henry Hathaway Ai- 
I interno 23 45 TG 4 - NOTTE 
(5098911) 


STUDIO APERTO Notiziario (6*37) 

IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
Una banca un gorilla un eroe" 
(4*56) 

LA MORTE DELL'INCREDIBILE 

HULK Film-Tv (USA 1990) (33553) 
BAYWATCH Telefilm (121951 
WRESTLING REPORT (2012404) 

I MIEI DUE PAPA' Tl (1195) 
BABYSITTER Telefilm (9114) 
GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
Vavavavoomtours (3911) 

STUDIO APERTO Notiziario (2282) 


20 00 TARZAN Telefilm Una grande'en- 
tazione (9*95) 

20 30 GIOVANI, SVITATI E VINCENTI Film 
commedia (USA 1988) Con Anthony 
Michael Hall Robert Downey Jr Re¬ 
gia di Bud Smith (prima visione tv) 


13 00 TGS Notiziar o (32331) 

13 25 SGARBI QUOTIDIANI (6220843) 
1335 BEAUTIFUL (614602) 

14 00 FORUM ESTATE Rubrica (97602) 
1500 I ROBINSON Telefilm (7843' 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO Telefilm 

(83337) 

1615 BIMBUMBAM (8136718) 

16 45 LA PAZZA STORIA DELL UOMO 

(428718) 

1730 L INCREDIBILE DEBBI (840756) 

18 00 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 
Poliziotlod aprile (53244) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
(4008) 


20 00 TG5 Notiziario (1553) 

20 30 PAURA DIETRO LA PORTA Film Tv 
(USA 1992) Con Hart Bochner Chel- 
sea Field Regia di Brian Grant 
(681114) 

22.15 X-FILES Telefilm Sabotaggio alie¬ 
no (2248282) 


1330 TMC SPORT (2534) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (58379) 

14 05 NICK LO SCATENATO Filmcomme 
dia (USA 1984) (9438911) 

16 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 

TO VOLANTE" Varietà (Replica) 
(2663114) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Rubrica (6550331) 

18 45 TELEGIORNALE (2*9073) 

1900 OPERAZIONE PESCE PALLA Show 
(773") 

1930 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA Telefilm (80089) 


2035 TELEGIORNALE -FLASH (9202992) 
20 30 LE STELLE DEL MEDITERRANEO 

Conducono Gianfranco D Angelo e 
Gabriella Carlucci (11331) 

22.30 TELEGIORNALE (5756) 


— CICLISMO 6 giorni di Bassano 
(16538431 

23 45 CREARE IMMAGINE. Documenti 
19922027) 

0 05 TG1-NOTTE 1917461) 

035 UNO PIU’UNO Attualità (7626954) 

0 35 DSE-SAPERE (2947041) 

105 DOC MUSIC CLUB (122091S) 

130 l ISOLA DEL TESORI Sceneggiato 
(4167567) 

135 TG1-NOTTE (R) (78255409) 


23 25 TG2-NOTTE (9925114) 

23 45 SCANNER Documenti "Amazzone 
il mercato delle bambine" - "Morire 
per strada bambini in Brasile" 
(3788008) 

0 20 LA NAVE DEI DANNATI Film dram¬ 
matico (USA 1976) (6794374) 

215 TG2-NOTTE (R) (5959867) 

2 30 SANREMO COMPILATION (9758935) 

3 00 LA VEDOVA Film commedia (Italia 

1939-b/n) (36037288) 


005 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (77190) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO (9765225) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) visle 
presenta BlobCartoon" (9766954! 
130 BLOB DI TUTTO DI PIU’ Videolram- 
menti (8118461) » 

2.30 TG3-NUOVOGIORNO Telegiorna¬ 
le (9745461) 

3 00 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(9746190) 

3.30 TRAGEDIE DI PROSTITUTE Film 
(Germania 1927-b/n) (31097867) 


035 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(3650596) 

0 50 TOP SECRET Telefilm Con Kale 
Jackson BruceBoxIeitner (5075190) 
155 MARCUS WELBY Telefilm Con Ro¬ 
bert Young (7671683) 

145 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(8530225) 

155 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy Tedlange (1148461) 

355 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Brune Boxleitner 
(44132652] 


23 00 PAZZI DA LEGARE Film farsesco 
(USA 1986) ConJohnCandy Eugene 
levy Regia di Mark L Les'er 
(3680263) 

110 STARSKY 4 HUTCH Telefilm (Repli- 
ca)(3809119) 

110 A-TEAM Telefilm (Replica) 
(7610003) 

310 BAYWATCH Telefilm (Replica) 
(26224312) 


23 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi All interno 
24 00TG5 (16100176) 

145 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (6124683) 

100 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
12238799) 

2 30 SPOSATI CON FIGLI Telefilm (Repli 
cai (6797086") 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE" Varietà (90824) 

0 30 TELEGIORNALE • LA PRIMA DI MEZ 
ZANOTTE (4657916) 

0 40 SERATE D ALTA MODA Da Roma le 
collezioni autunno nverno 94/95 
(B0C1935) 

125 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
casportiva (2930190) 

155 OPERAZIONE PESCE PALLA Show 
(Replica) (1251312) 

125 CNN Notiziario (18850577) 


Videomusic ^ Odeon 


1U0 ARRIVANO I NOSTRI 

(274089) 

IMO VM GIORNALE FLASH 

(198756) 

1445 THE MIX. I video del po- 
merigg o (20672089) 
1730 AREZZO WAVE "Rosso 
Maliose" (4805531 
18.00 ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA. Franky Goes 
To Hollywood (142*37) 
1845 MIXSLOW (186640) 
1930 VM GIORNALE. (684282) 
2000 SEGNALI DI FUMO 
1681195) 

2040 MIX CLASSICI (488488) 
22.00 C.S.I Special 1661331) 
2240 BRYAN ADAMS Con 
certo |854't4) 

2340 VM GIORNALE 1477089) 
2400 THEMIX. |74t60567| 


1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1614832) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(4704602) 

16.45 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO 18556691 

17 00 TENGO FAMIGLIA. (Re¬ 
plica) (123602) 

1140 AMICI ANIMALI (Repli 
ca) 14829111 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (678621) 

1940 ESTATE A SOQQUADRO 

(218398) 

2040 OSSESSIONE MORTA¬ 
LE Filli" 1808195) 

2240 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (6888401 

2400 RACINGT1ME (494756) 
2340 4 OMICIDI IN 48 ORE 

F Im (Francia 1989) 
(980117*8) 


Tv'IIatfa'" 

1100 SALUTI DA Program¬ 
ma dedicato all esplora 
zione delle località turi¬ 
stiche sieriche cul'urel! 
della Romagna 
(7298824) 

1640 UNA VITA OA VIVERE 

Soap-opera (7206843) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 12780805) 

1940 PEREUSA. Telenovela 
(2151027) 

2040 LA GIUNGLA UMANA 

Film poliziesco (USA 
1953 b/n) (8171824) 

2240 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (2798824) 

2300 PESCARE INSIEME flu 
brice sportiva 17278060 
2340 LUCI NELLA NOTTE 
(83148176) 


Cinquestelle Tele+ 1 Tele+3 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (814850) 

1440 POMERIGGIO INSIEME 

1771263) 

1600 MAXIVETRINA. (991605) 
1815 LA RIBELLE Telenove¬ 
la (398089) 

1715 MAXIVETRINA (838992) 
1740 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale (641737) 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA Va 

rietà (6455531 

1940 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (210756) 

2030 XIII PREMIO INTERNA 
ZIONALE ARAGONESE 

16005531 

2430 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (H220737) 


1340 QUELU DELL ACCADE 
MIA MILITARE Film co¬ 
mico (USA 1986) 
(4032553) 

1515 DOLLARI CHE SCOTTA 

NO F Im poliziesco 
(USA 1954 b/n) 
(3329373) 

16 40 *1NEWS (67521141 
1140 IL PADRE DELLA SPO 
SA Film «ommed a 
(JSA '991) (998008) 
2040 I GLADIATORI DELLA 
STRADA Film azione 
(USA 1992) (223805) 
2240 RICKY E BARABBA. 
Film comico (Italia 1992) 
(9856756) 

015 PUERTO ESCONDIOO 

Film commedia (Itala 
19921 (31916799) 


13 00 LE MISERIE DEL SIGNOR 
TRAVET (532599) 

15 00 LE MISERIE DEL SIGNOR 
TRAVET (177737) 

1700 + 3NEWS (384485) 

17 06 LE MISERIE DEL SIGNOR 
TRAVET (Replica) 
(107478244) 

1940 SCALA SPECIALE DAN¬ 
ZA "Lo schiacciaooc 
(Replica) (950114) 

2000 MUSICA IN CASA 

(967027) 

2040 SCALA SPECIALE DAN 

ZA Bayadè- 

re" 1966398) 

2100 IL LAGO DEI CIGNI Bai 

letto di PI Tchoikovsky 
(1586021 

23 00 LE MISERIE DEL SIGNOR 
TRAVET (Reph 

ca) (56028282) 


GUIDA SKOWVIEW 

Por refl strare II Vostro 
programma Tv Up tare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma erte volato registro 
re sul programmatore 
ShowVlew Lascialo t uni- 
ta ShowVlew su Vostro 
videoregistratore o II pro¬ 
gramma verrà automati 
cernente registrato all o 
ra indicata Per Informa 
zionl I Servizio clienti 
ShowVlow ai telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
0 un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Davalopmant Corp Tulli I 
dirli ì sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003-Rallre 004 Re 
le 4 005 Canale 5 006- 
llallal 007 Tira 009 VI 
doomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalla 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 12 OC 13 00 19 00 22 00 
24 OO 2 OO 5 30 9 05 Rad o an- 
ch io - - Pomeridiana II pome¬ 
riggio d( Radlouno 16 30 Ex¬ 
press Viaggi scoperte incon 
tri 17 44 Uomini e camion -- 
Ogni sera Un mondo di musi¬ 
ca 19 21 Ascolta si fa sera 
22 06 Grr-1858-1870 Dagli Stati 
alla Nazione 22 49 Oggi al Par¬ 
lamento Ogni notte La mu¬ 
sica di ogni notte 2 05 Parole 
nella notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 giri dal 50 al 
90 9 33 Grr • Speciale Estate 
9 48 I tempi delle mele Alla ri 
cerca dell estate perduta IO 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt 


13 53 Tournée 14 08 Trucioli 

14 16 Ho i miei buon» motivi 
Estate - — Tournée (Replica) 
16 401 di dell ozio E veramente 
dolco il far niente? 17 IO Gin di 
boa 17 30 Grr Giovani 18 00R- 
sate dal sottoscala 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 OO Trucioli 
20 12 Dentro la sera 21 32 Dieci 
dischi una vita Domenica be 
nodetta domenica 22 02 Pano 
rama parlamentar© 22 15 Pia- 
net Rock 23 00 Cronaca nera 
24 OORainotte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 9 01 Appunt d 
voto — I dischi di — in pn 
mo piano — Recensioni — 
Novità m compact 11 30 Radio- 
tre meridiana Musica e parole 
— Opera senza confini 13 15 
Metello Di Vasco Pratolim 
13 45 Concerto slnlon co 15 30 
Un ostato americana Holly¬ 


wood s m steries 16 OO Radio 

trepomoriggo-Ontheroad 

- — Percorsi musicali e tram 
menti d Italia 17 IO Note di 
viagg o 1- parte 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 OO Note 

d viagg o 2" parte-Due uo 

m ni in Barcaccia 19 04 II cattò 
20 OO Radiotre suite - Il car 

tenone 20 30 Concerto |azz- 

Oltre il s pano 23 20 L Inferno 
di Dante 24 OO Radiotre Notte 
Classica- Notturno ital ano 

ItalfaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 8 30 Ultimo 
ra 9 IO Voltapagma IO IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
13lORadiobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diaro di 
bordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 -5 Punto e a ca 
po 20 IO Saranno radiosi 
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Nel menu solo fiction 
a parte «Speciale Tre» 


VINCENTE: 


Uno strano caso (Canale 5 ore 20 42) 

4.463.000 

PIAZZATI: 



Beautiful (Canale5 ore 13 44) 3.650.000 

La signora in giallo (Raiuno ore1240) 3.355.000 

Patton generale d acciaio (Raiuno ore2048) 3.291.000 

Sgarbi quotidiani (Canale 5 ore 13 25) 3.138.000 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 50) 2 838 000 


E vai col film Sara il tormentone dell estate pelli- 
I x/x H cole vecchie scmivecehie riciclate seminuove 
^ scodellate a pranzo a cena e a merenda II con¬ 
vento estivo passa questo ormai si sa c si può so- 
'o sperare se proprio non riusciamo a spegnere la tv che vada 
in onda qualche film che vogliamo rivedere o che ci siamo 
persi al cinema Lo potete constatare anche dalla tabella qui 
sopra A parte la soap opera di Canale 5 (e lo Sgarbi «all agro» 
d antipasto) il resto e fiction (da piccolo e da grande scher¬ 
mo) bi distingue come al solito Raitre Che prendendo la 
palla al balzo (il casino che sta facendo il governo) ha presto 
preparato lo Speciale Tre E dopo 1 avvio infelice con Barbara 
Palombelli (brava giornalista di carta stampata ma modesta 
moderatrice televisiva) ha passato il timone del programma a 
Andrea Barbato È stata tutta un altra musica Cinque ospiti 
I altra sera tra cui il ministro dei Lavori pubblici Roberto Radi¬ 
ce a parlare del condono edilizio Barbato ha fatto egregia¬ 
mente il suo mestiere (fare domande moderare la conversa¬ 
zione dare e togliere la parola) c gli altri anche (rispondere e 
non litigare) Si sono capite le ragioni di tutti 1 182 OOOspelta- 
ton 11 62 percento di sharc 


RITORNO AL FUTURO ITALIA 1 9 00 

Al via una nuova serie a cartoni animati ispirata alla saga 
cinematografica di Robert Zemeckis Ai tre personaggi 
principali del film Doc (lo scienziato) Martv McFly (I a- 
mico-allievo) e Biff (il cattivo) la sene ha affiancato i figli 
di Doc Julcs e Veme Ogni puntata vuol dare anche 
spunti didattici Dopo ogni viaggio nel tempo infatti Doc 
spiega ai telespettatori alcuni concetti della fisica 
GU ANTENATI RAIDUE 9 25 

Se volete npassare le avventure di Fred e Bamey i caver¬ 
nicoli disegnati da Hanna e Barbera in attesa cKe arrivi in 
Italia The Fìmlslones il film di Brian Levant campione 
d incassi in America eccovi accontentati 1 cartoni degli 
Antenati vanno in onda anche su Raiuno alle 17 30 
PICKWICK RAITRE 14 30 

Continuano le repliche del programma di «lettura / con¬ 
dotto da Alessandro Buricco c Giovanna Zucconi Un mo¬ 
do carino cd elegante per farsi raccontare la «fascinazio¬ 
ne del leggere E per confrontare le propne emozioni 
con quelle del Baricco 
VITTORINO RAITRE 20 00 

Nonostante il successo strabiliante avuto in Colombia la 
prima telenovela «impegnata» è sbarcata su Raitre in sor¬ 
dina Tratta dall omonimo romanzo di Miguel Otero Silva 
la novela racconta la stona di tre bimbi che si chiamano 
Vittonno uno vive nella favela il secondo ò figlio di un 
barbiere il terzo ò il rampollo di una delle famiglie piu 
potenti di Bogotò 
INKANTINA RAIDUE 2235 

Continua la vetrina dei nuovi comici di Raidue un Ver- 
gassola sempre piu avido di comici urgerti Belli alle pre¬ 
se col bancomat e il distributore automatico di benzina 
Zac Nardella Colobazzi e Durano Cantano i Pitura Fres- 
ka 

SCANNER: DIETRO LA CRONACA RAIDUE 23 45 

Due le inchieste «Arnazzoma il mercato delle bambine 
e «Morire per strada bambini in Brasile La prima è un 
viaggio che penetra nei labirinti di un mondo senza scru¬ 
poli e cerca di tracciare una mappa di un mercato dove 
I unico obiettivo ò catturare e vendere bambine La se 
conda è un inchiesta svi gruppi di sterminio brasiliani a 
caccia di bambini 



La folle corsa di Jimmy 
un ribelle senza causa 

20 30 GIOVENTÙ BRUCIATA 

Regia di Nicholas Ray con James Desìi Natalie Wood Sai Mlneo Usa 
(19551 HI minuti 

RAITRE 

Di James Dean uno dei min del XX secolo si ò riparlato recentemen 
te per una biogralia scandalo che ne nvelava le preferenze gav Vero 
o falso che sia (non ha poi molta importanza) Jimmy il tenebroso re 
sta un icona meravigliosa e fuggevole del cinema (non solo Usa) an¬ 
che grazie a questo molo di nbelfe senza causa Dietro c è Nicholas 
Pay che fotografa il risveglio dal letargo dell America anni Cinquanta 
adolescenti in guerra contro i valori delle generazioni precedenti vio 
lenza gratuita spinto di branco nli di passaggio sanguinosi Un cult 
movie che si consuma nel giro di ventiquattr ore lasciando molli ca¬ 
daveri sull asfalto [Cristiana Paterni] 


7 OO LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET 

Rsgla di Mario Saldali con Carlo Campanini Vera Carmi Gino Cervi Italia 
|1945| 104 minuti 

Il progenitore del signor Rossi e n capostipite della gene 
razione dei travet» ovvero gli impiegatucci oscuri alle 
prese con una routine umiliante II film è all indomani del¬ 
la seconda guerra mondiale e non c è traccia di ironie alla 
Fantozzi ma per Carlo Campanini questa è una grande oc 
castone splendidamente sfruttata di mettere in mostra 
doli drammatiche 
TELE+ 3 

20 40 VACANZA CON IL MORTO 

Regia di Michael Kousch con Fellcity Waterman Chris Lemmon Nlck Man 
toso Usa |1991) 96 minuti 

Equivoci e intrighi nternazionali al centro dei quali si tro¬ 
va un ignara turista tedesca appena arrivata all aeropor¬ 
to di Los Angeles Tutto comincia con un banale scambio 
di borse e ben presto la povera Lena si trova travolta da 
effetti collaterali indesiderati 
RAIDUE 

22 35 OSSESSIONE DI DONNA 

Regia di Henry Hathaway con Susan Kayward Stephen Boyd Usa (19591 
90 minuti 

Melodramma a forti tinte che Hathaway maestro del ci¬ 
nema di movimento trasforma quasi in un film d azio¬ 
ne Mary è una vedova con un figlio E con una (attoria Si 
risposa con il fattore Ma il figlio non accetta il nuovo pa¬ 
pà» Tragedia in agguato 
RETEQUATTRO 

3 30 TRAGEDIA DI PROSTITUTE 

Regie di Bruno Rehn con Asia Nlelson Hlldo Jennlngs Germania (1927) 
105 minuti 

Asta Nielsen è una prostituta non piu giovane che si inna¬ 
mora di uno studente e decide di abbandonare il suo me¬ 
stiere Ma il ragazzo si innamora di un allra ed è tragedia 
in una Berlino cupa di presagi 

RAITRE 










Sport in tv 

Tiro a segno:Campionato mondiale 
Goodwill Games 
Pallavolo: Italla-Olanda 
Ciclismo: Sei giorni di Bassano 
Automobilismo: Crono 


Raitre, ore 15.30 
Tele i 2, ore 13.00 
Tele • 2. ore 20.00 
Raidue. ore 22 50 
Tmc.ore 1 25 
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ELZEVIRO 


Protagonisti 
eviolenti 
Solo così 
per sport? 

OIORQIO TRIAMI 

C t UN NUOVO SPORT 
fra i giovani...». Quale? 
Secondo il Cis viaggiare 
intorniati, Raidue, lunedi 16.30. 
quello di stendere un filo di notte 
di traverso alla strada per vedere se 
qualche motociclista ci lascia la te¬ 
sta. Si resta senza parole di fronte 
alla caratterizzazione sportiva di 
tale atto o ancor più di fronte al 
piccolo siparietto radiofonico che 
da li prende le mosse, con Sandro 
Ciotti che in sintesi sostiene che chi 
pratica attivamente lo sport non fa¬ 
rebbe mai simili nefandezze. Sarà 
davvero cosi? Resta però il fatto 
che mai la gioventù italiana è stata 
tanto sportivizzata come nell’ulti¬ 
mo ventennio: portata, come mai 
le generazioni precedenti, a fre¬ 
quentare corsi di nuoto, ad andare 
in bicicletta, a correre, ad arrampi¬ 
carsi e cosi via di specialità in spe¬ 
cialità volta a volta di moda. Ecco, 
allora, che potrebbe spuntare un 
collega di Ciotti legittimamente ac¬ 
creditante una tesi opposta. Oppu¬ 
re, sulla base dello stesso assunto, 
concludere che l’attuale clima di 
ribalderia, quando non di delin¬ 
quenza giovanile ò il prodotto del¬ 
la grande eccitazione psico-fisica e 
della voglia di protagonismo, an¬ 
che in negativo, che da vent’anni 
vengono alimentati dal gran parla¬ 
re che si fa di avvenimenti sportivi e 
soprattutto calcistici, ’w 1 ' \ 

Tale rilievo trascende ovviamen¬ 
te Ciotti - anche perché oggi tutti 
sono legittimati a parlare .di. tutto: 
da questo punto di vista la> chiac¬ 
chiera calcistica ha fatto scuola-e 
investe l’attìtutine sportiva, sporti¬ 
vissima, che mostra la gran parte 
degli esperti chiamati sulla scena 
massmcdialc a spiegare (in cin¬ 
que secondi o in poche e chiare 
parole, come ripetono invariabil¬ 
mente i conduttori) il perché e il 
percome d’ogni accadimento. So¬ 
stanzialmente dire e non dire, ba¬ 
nalizzare i discorsi complessi e 
compiicarc quelli semplici (Tra- 
pattoni ha fatto scuola) : in ogni ca¬ 
so dire cose «universali» buone per 
tutti gli usi. Prendiamo ad esempio 
alcune - altre recenti «scoperte» 
sportive dei giovani: dal lancio di 
sassi in autostrada (una variazione 
del lancio del petardo domenicale 
dalla curva, possibilmente sulla te¬ 
sta de! tifoso o del giocatore avver¬ 
sari) ; il furto di auto per fare la pro¬ 
va di schianto con fair bag (giusto 
per raccogliere il messaggio del¬ 
l’ultima campagna Rat sulla sicu¬ 
rezza ottenuta grazie a centinaia di 
schianti programmati); folli corse 
automobilistiche clandestine, con 
annesse scomesse, nei grandi via- 
loni periferici. Bene: questi ed altri 
fatti (come le morti del sabato se¬ 
ra) dati in pasto all'esercito di tut¬ 
tologi vengono interpretati con 
una chiarezza che avvolge oscura¬ 
mente lettori, ascoltatori e telespet¬ 
tatori. Perché una identica nefan¬ 
dezza al sud avrà come causa l’e¬ 
marginazione e la povertà, al nord 
invece sarà figlia della noia da be¬ 
nessere. Tema unificante: la distor¬ 
ta azione dei mass media nell’ali¬ 
mentare una deteriore voglia di 
protagonismo giovanile. , ■ 

I N REALTÀ DI DETERIORE c’è 
solo il neo-qualunquismo (at¬ 
to «esperto» che di questa sta¬ 
gione (tradizionalmente votata al¬ 
la facezia e al gossip, tipo Bertrand 
Russcl che si scopre di essere stato 
un maniaco sessuale) ricorda che 
troppo sole fa male, che col caldo 
bisogna mangiare molta frutta e 
bere liquidi c via di questo passo 
con uno zelo banalizzante perse¬ 
cutorio. E terrorizzante. Perché è 
lecito prevedere > (scommettia¬ 
mo?) che faranno più danni non i 
disgraziati lanciatori di sassi e chi 
tende fili stradali, ma la paura di 
automobilisti e motociclisti che an¬ 
dranno a sbattere o fuori strada 
perché anziché guardare avanti e 
per terra guarderanno per aria, in 
alto. Dimentichi della vecchia mas¬ 
sima confuciana «A chi addita il 
cielo lo stupido guarda il dito». - 


calcio. Nessuna celebrità ha scelto il nostro campionato. E qualcuno l’ha abbandonato 
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Rul Costa, portoghese, da quest’anno alla Fiorentina; a destra, Hagi e Abedì Pelé 


jp *,p>. ' 


s, Molte facce note tra gli stranieri 
,Jm che dalla prossima stagione 

f " lasceranno l’Italia. Ecco l’elenco: 

Joao Paulo (Bari, fine contratto) 
Dezottl (Cremonese, fine 
contratto) 

B. Laudrup ( Rorentlna-Glasgow 
Rangers) 

Roy ( Foggla-Nottingham Forest) 
Vlnk (Genoa-Psv Eindhoven) - 
Detarl (Genoa, fine contratto) 

Julio Cesar (Juventus-Borussia D.) 
Moeller (Juventus-Borussia D.) 

__ Ban (Juventus-Balenenses) ' 
Raducloiu(M)lan-Espahol) 

Papin (Mlian-Bayem Monaco) 
Taffarel (Parma-Palmeiras) 

Gran ( Parma-Anderlecht) 

Ekstroem (Reggiana-Dinamo 
Dresda) 

Katanec (Sampdoria, fine 
contratto) 

Vision Francescoli (Torino, fine contratto) 


Sono dodici gli stranieri si 
apprestano a fare II loro esordio nel 
nostro campionato. Tra loro, 
calciatori di paesi che 
rappresentano un'assoluta novità 
per il calcio italiano. Questo 
l'elenco, con l'indicazione del 
paese d’origine: 

Guerrero (Colombia • Bari) 

Rul Costa (Portogallo - Rorentina) 
Mlura (Giappone - Genoa) 
Deschamps ( Francia - Juventus) 
Paulo Sousa ( Portogallo -Juventus) 
Boghossian (Francia - Napoli) 
Rincon (Colombia • Napoli) 

Lalas (Stati Uniti - Padova) 
Fernando Couto (Portogallo • 
Parma) 

Oliseh (Nigeria - Reggiana) 
Angioma (Francia - Torino) 

Pelò (Ghana -Torino) 


Conoscete i nuovi stranieri? 


Angioma, Borghossan, Cruz, Guerrero: hanno 
nomi poco noti, alcuni dei nuovi stranieri che 
giocheranno in Italia. Vediamo chi sono, chi so-' 
no i loro «colleghi» più celebri e quanti, invece, 
hanno lasciato il nostro campionato., 


ILARIO DELL’ORTO 


■i I soldi sono pochi. Lo si può fa¬ 
cilmente intuire leggendo i nomi 
dei nuovi stranieri che da settem¬ 
bre giocheranno nel nostro cam¬ 
pionato. Nomi «normali» che ap¬ 
partengono a buoni giocatori c 
nulla più (perora). Nessuno, tra i 
mercanti del calcio, ha osato an¬ 
dare a stuzzicare i campionissimi 
con offerte da capogiro. Stoichkov, 
Bcbeto e Romario rimangono dove 
stanno. E non a caso, la squadra ' 
più saccheggiata è stata l'Olimpi- 
que Marsiglia, costretta a vendere a 
modici prezzi ì migliori calciatori, 
per via del suo declassamento - 
ordinato dalla Federcalcio france¬ 
se, a sua volta incalzata dall’Ucfa - 


nella seconda divisione. Da II, in¬ 
fatti, provengono ben 3 dei 13 gio¬ 
catori stranieri tesserati dalle squa¬ 
dre italiane, senza contare il mila¬ 
nista Dcsailly e il laziale Boksic ac¬ 
quistati nello scorso novembre, 
quando lo scandalo-Marsiglia era 
ancora solo un'ipotesi. > ■ 

Ma. scorrendo l’elenco dei 13 
stranieri nuovi arrivati, si può nota¬ 
re che 4 di essi sono francesi - oltre 
al torinista Pelò, maturato calcisti¬ 
camente in Francia - e tre sono 
portoghesi. Inoltre, tra i nuovi ac¬ 
quisti, non figura né un tedesco, né 
tantomeno un olandese. Non era 
mai successo prima. E, per ora, in 
totale, sono arrivati 7 centrocampi- 


sti, quattro difensóri" e due sole 
punte. Il mercato, comunque, è 
aperto fino al 9 agosto e nel nostro . 
elenco non abbiamo incluso due 
probabili nuovi arrivi, perché il 
contratto è ancora da definire c so¬ 
no il libero brasiliano Marcio San- 
tos (Fiorentina) e il centrocampi¬ 
sta rumenoLupu (Brescia). « 

GII arrivi. Il Napoli è la squadra 
che ha completamente rinnovato 
la sua dotazione di stranieri. Dopo 
1 la burrasca finanziaria che ha mes¬ 
so in crisi 1’ esistenza della società 
stessa, i dirigenti napoletani hanno 
acquistato il difensore brasiliano 
André Cruz (26 anni) dallo Stan¬ 
dard Liegi, il centrocampista fran¬ 
cese Boghossian daU'Olimpique 
Marsiglia - due nomi poco noti-e 
l'attaccante colombiano Rincon, . 
che secondo Pelò doveva fare sfra¬ 
celli, in coppia con Asprilla, a Usa 
94. Promessa rimasta inattesa, ve¬ 
dremo a settembre. Rinnovamento 
anche in casa Juventus. A Torino 
sono già arrivati il centrocampista 
di fascia Didier Deschamps, nazio¬ 
nale francese ex-Marsiglia c cam¬ 
pione d'Europa lo scorso anno, e il 
centrocampista portoghese (an¬ 
ch'egli nazionale) Paulo Sousa, 
che proviene dallo Sporting Lisbo¬ 


na. Più dellaJuve ha latto il Torino, 
che ha tesserato tre nuovi stranieri 
andando direttamente a pescare 
sul mercato francese e scegliendo 
due giocatori non più in tenera età: 
il difensore e nazionale transalpino 
Jocelyn Angioma (29 anni), an¬ 
che lui proveniente dall'Olympi- 
que c il ghanese Abedì Pelò, ex- 
Lione, la cui data di nascita non è 
ben precisata, ma pare si aggiri at¬ 
torno all'anno 1972. Pelè, come- 
noto. è il fratello celebre del lecce¬ 
se Ayew, rimasto in organico nella 
squadra pugliese, il terzo neo-ac¬ 
quisto torinista è dell'ultimora: si 
tratta del difensore-centrocampista 
Pierre Cyprien (25 anni). per ora 
in prestito dallo Stade Rennais. Dal 
Portogallo, invece, giungono i nuo¬ 
vi stranieri di Parma e Rorentina. I 
viola hanno prerso il giovanissimo 
. Rui Costa (22 enne del Bcnfica), 
plurinazionale che in questa sta¬ 
gione è stato battuto sia dagli az¬ 
zurri di Sacchi nelle qualificazioni 
a Usa 94. sia dall’Under 21 di Mal- 
dini in finale del campionato euro¬ 
peo. Il Parma, invece, ha preferito 
un difensore con doti da centro¬ 
campista: Fernando Couto (25 an¬ 
ni). Nella difesa a cinque di Nevio 


Scala il portoghese dovrebbe sosti¬ 
tuire l'argentino Sonsini, che a sua 
volta fu preso al posto del belga 
Gran, quando questi si infortunò, 
nel novembre scorso. La Reggiana, 
al contrario del Parma, ha scelto 
un centrocampista con doti da di¬ 
fensore: il nigeriano Oliseh e que¬ 
sto è forse «il colpo» più interessan¬ 
te. Ammirato ad Usa 94. Oliseli va 
a infoltire la coloni;! dei nativi afri¬ 
cani che giocano in Italia (Dcsailly 
e Pelé). Il neo promosso Padova è 
sulle tracce dell’americano difen¬ 
sore (con doti da cantante) Alcxi 
Lalas. L'accordo c'è, manca solo la 
firma. Infine, un’altra matricola, il 
Bari ha deciso di rinforzare il suo 
organico con un attaccante: l'ex- 
nazionale colombiano Guerrero,' 
prerlevato dallo Junior Barrunquil- 
la. 

Le partenze. Il Milan ha svuotato 
i magazzini. Sono ben quattro gli 
stranieri che lasciano la squadra 
(anche se il brasiliano Elber non fa 
testo, visto che non ha mai giocato 1 
in Italia;. Bnan Laudrup parte per 
la Scozia, destinazione Glasgow 
Rangers; Raducioiu va a Barcello¬ 
na con l’Espanol, mentre Papin è 
già al Bayern di Monaco, con Tra- 
pattoni. Anche la Juventus ha se¬ 


riamente sfoltito l'organico via il 
brasiliano Julto Cesar e il tedesco 
Andy Moeller (entrambi al Borus- 
sia Dortmund) e il croato Bau, de¬ 
stinato al Balenenses. Se ne vanno 
dall'Italia anche due olandesi. Roy 
lascia Foggia per andare al Nottin¬ 
gham Forest. così come Vink, clic 
abbandona il Genoa per giocare 
nel suo Paese, con il Psv Eindho¬ 
ven. Tornano a casa il portiere 
campione del mondo Taffarel 
(Palmeiras; e il belga Gran (An- 
derlccht). Il Brescia, invece, ha ce¬ 
duto il rumeno Hagi al Barcellona, 
sfruttando a dovere «l'effetto mon¬ 
diale». Usa 94. infatti, Ila alzalo le 
quotazioni del • centrocampista, 
che in Italia ha sempre offerto un 
rendimento altalenante. E da ciò 
ne hanno tratto vantaggio i dirigen¬ 
ti bresciani. 

E a questi partenti si aggiungono 
tutti quei giocaton che sono a fino 
contratto e che ancora non hanno 
trovato una sistemazione. Non so¬ 
no pochi: Joao Paulo (Barn, De- 
zotti (Cremonese), Detari iGe¬ 
noa). Hassler (Roma), Katanec 
(Sampdoria'), Francescoli -t Tori¬ 
no). Il loro addio all'Italia è prossi¬ 
mo. 



IL PERSONAGGIO. Tifosi juventini in delirio per Didier: «Sfide? No, cerco solo esperienza» 

E Deschamps illumina gli orfani di Platini 


Deschamps 


m BUOCHS. Un mese fa era De¬ 
schamps. Un campione di Francia, 
classe 1968. Da domenica è confi- ' 
denzialmente Didier, come se si 
parlasse di un caro amico di vec¬ 
chia data. La metamorfosi verbale 
si è compiuta contro i dilettanti del 
Buochs, quando con un salto di 
qualità improvviso ha preso per 
mano la Juventus ed ha segnato 
due reti. Lo ha fatto là, dove nasce 
la manovra, partendo da! cuore 
del centrocampo; un posto del 
campo che ti rimanda considera¬ 


Didier Deschamps: ovvero, come dare occasione ai ti¬ 
fosi della Juventus di rimpiangere le prodezze di Platini 
guardando con fiducia (forse per la prima volta dai 
tempi di Miche!) al futuro. Il campione francese, classe 
'68, ex Olimpique Marsiglia, possiede il dono raro di fa¬ 
re tutto bene senza strafare. Da quando è in Italia non fa 
altro che allenarsi e rilasciare interviste: «Nel Vostro 
campionato non cerco sfide, solo un po' d’esperienza». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE RUGGIERO 


zione soltanto se pensi a velocità 
siderale c se i tackle non li vivi co¬ 
me Tir in un urto frontale. Lo ha 
fatto da leader, in scioltezza, domi¬ 
nato esclusivamente dall’impulso 
di chi ha talento c personalità cal¬ 
cistica nella giusta misura, senza 
strafare. 

«Non ho 1’ossosslone del gol» 

Un tifoso, che parlava come un 
tecnico laureatosi di fresco a Co- 
vcrciano, si stropicciava gli occhi e 
mormorava: «roba da non credersi, 


finalmente un centrocampista che 
non smarrisce la bussola quando 
arriva iri arca di rigore», Alla Juven¬ 
tus, non succedeva da tempo. Il 
giorno dopo, cioè lunedi, Didier ha 
sorriso con un lampo negli occhi 
ed ha riportalo la vita calcistica alle 
sue naturali contraddizioni: «Nel 
Marsiglia non sono andato in gol 
per sodici mesi...». 

Da inizio ritiro è iin'intcrvista al 
giorno. Così afferma con un sospi¬ 
ro Daniele, il giovane addetto 
stampa della Juventus. E non c'è 


motivo per non credergli. Le do¬ 
mande sono rigorosamente sem¬ 
pre uguali, solo rovesciate nella lo¬ 
ro sequenza cronologica o distri¬ 
buite a pioggia, in caduta libera. Si 
spazia dalla condizione atletica - 
«ho rispettato le tabelle indicate dal 
nostro preparatore atletico» - al¬ 
l’intesa con Paulo Sousa - «ci inte¬ 
griamo perfettamente, un'intesa 
che verrà completata dall'arrivo di 
Conte, un po’ come ngiocare nel 
Marsiglia. Sauzée a destra in fun¬ 
zione di nferimento principe, De- 
satlly leggermente arretrato in fase 
di copertura»; dal vaccino anti-Mi- 
lan - «intelligenza accoppiata ad 
una mentalità aggressiva» si passa 
infine al perché in Italia, «una sfi¬ 
da?, no, è un'esperienza, un modo 
per avvicinarmi ad un’altra cultura, 
per apprendere un'altra lingua». . 

Lo spirito di corpo 

Grosso modo è tutto e non è una 
sorpresa. La sorpresa è che Didier 
accetti la tortura quasi con spirito 
di corpo, quasi avesse compreso 
come non sia (per tutti noi) possi¬ 


bile fare di meglio. 

In realtà, la sua presenza ha col¬ 
mato un vuoto nell'Immaginario 
collettivo juventino. Anzi piu vuoti. 
Ci verrebbe da sostenere un po' ar¬ 
ditamente clic sta aiutando la Ju¬ 
ventus (intesa come un insieme di 
entità, dirigenti, giocatori, soslcm- 
, tori) ad elaborare il feeling spezza¬ 
to dall'addio di Michel Platini. Cioè 
l'addio alla supremazia sul Milan, 
quel castigamatti che ha ridotto la 
zebra, come si amava dire una vol¬ 
ta, a vivere di luce riflessa, sulle 
prodezze di Roberto Baggio, che 
peraltro in maglia bianconera non 
sono mai state cosi intensamente 
vincenti come in azzurro. 

Didier dunque sta a Michel, co¬ 
me Deschamps a Platini, Un seco¬ 
lo la a Torino c'era «le \ oi» c la Vec- 
chia Signora era grande c rispetta¬ 
ta. Di lui, Didier dice: «Tutti vorreb¬ 
bero seguire le sue orme, ma di Mi¬ 
chel ce n'è uno solo», Ma. so il pri¬ 
mo era un artista inimitabile, l'altro 
è un artigiano raffinato. In un re¬ 
cente passato, i suoi passi rapidi e 
corti hanno messo le ali al fu Olim¬ 


pique Marsiglia. E per il Milan lumi 
disastro. Un sonoro schiatto del 
destino la liliale di Coppa Campio¬ 
ni persa a Monaco di Baviera il 26 
maggio del 1993 Nella trama del 
calcio entrò Boli, il braccio violento 
di quel vecchiaccio di Goethals Li 
sua rete fu come una colata di ghi¬ 
sa sulle ambizioni rossonere 

Il maresciallo di Francia 

Di quei capolavoro tattico, De¬ 
schamps fu il direttore d'orclieslra. 
un piccolo maresciallo di Plancia 
Da quel momento i solili bene in¬ 
formati (stavolta con lagionej 
scrissero clic era l'uomo giusto | .or 
la Juventus, insomnia, l'uomo del¬ 
la palingenesi, in predicato di ac¬ 
casarsi a Torino. Gli stessi si spinse¬ 
ro oltre, fino a scovare tia le pagine 
telefoniche di Tonno e pio\Micia 
un tal Deschamps. un omonimo di 
professione tecnico e non di cal¬ 
cio. Adesso Diòici Deschamps 
quello vero, c'è. Si tiatta soltanto di 
capire se è arrivalo al momento 
giusto. 


I 
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TIFO VIOLENTO 

A Ferrara 
indagini 
sugli agenti 

DAL NOSTRO COaRISPONO£N~£ 

GIANNI BUOZZI 

■i FFRRARA I giudici di Rovigo in¬ 
vieranno ai loro colleglli di Ferrara 
gli atti riguardanti il fenmento allo 
stadio estense di una ragazza da 
parte di un tifoso che aveva spara¬ 
to un razzo sugli spalti Dovranno 
stabilire se c. sono gli estremi di 
reato contro gli agenti in servizio al 
Mazza i quali sequestrarono i raz 
zi a tre giovani tifosi c 15 minuti 
prima della fine della partita glieli 
restituirono Infatti i tre tifosi ab¬ 
bandonarono lo stadio «saltando» 
da una delle curve c vi rientrarono 
dalla parte opposta portandosi i 
razzi 

fra i tre tifosi cera Alessandro 
Casolari che quel maledetto 28 
maggio 1992 a conclusione dcl- 
I incontro Italia-Svezia under 21 
sparò il razzo che lesionò grave¬ 
mente il capo di Solange Pregnola- 
to 21 anni iscritta al pnmo anno di 
giurisprudenza La ragazza per 
molti giorni rimase in coma poi si 
ndestò ma perse la memona e la 
parola per la fuoriuscita di materia 
cerebrale causata dalla deflazio¬ 
ne di un razzo che non doveva 
neppure fare ingresso in uno sta¬ 
dio perchè ne era proibito I uso in 
luoghi pubblici Infatti si trattava di 
un razzo importato illcgalamentc 
dall ex Rdt eon all interno un ani¬ 
ma di metallo solitamente usato in 
mare aperto dagli equipaggi delle 
nati 

Ora le condizioni di Solange so¬ 
no migliorate per mento delle cure 
del centro di rieducazione di San 
Giorgio (lo stesso nel quale venne 
ncovcrato Federico Fcllini) ma 
per ratto il resto della sua vita la ra¬ 
gazza rimarrò gravemente invalida 
\d Alessandro Casolari per aver 
sparato quel razzo sono stati inflit¬ 
ti dal tribunale di Rovigo sei mesi 
di reclusione con la condizionale 
Presto davanti agli stessi giudici 
companranno anche tre negozian¬ 
ti di Melata di Rovigo Augusto e 
Romualdo Parente e Lino March., 
per aver venduto i razzi e tre tifosi 
Giorgio Bragaglia Mirco Adami c 
Gianluca Vincenzi accusati di 
averli comprati e introdotti nello 
stadio passandone poi uno a Ca¬ 
solari In attesa poi del processo ci¬ 
vile gli avvocati di Solange chiede¬ 
ranno una provvisionale dei danni 
ma intanto una parte dell inchie¬ 
sta appunto quella sul servizio di 
vigilanza allo stadio approderà a 
Ferrara Al processo di Rovigo il 
pubblico ministero ha già sottoli¬ 
neato che gli agenti, quel giorno 
furono ingannati dai tifosi Tuttavia 
gli avvocati sia di parte civile che 
della difesa hanno sostenuto che 
gli stessi poliziotti si erano mostrati 
unpo troppo superficiali L aver ri¬ 
consegnalo i razzi ai tifosi ha detto 
in particolare la parte civile ha n- 
volato un comportamento impru¬ 
dente sul quale ora si indagherà 
ma ogni conclusione a questo 
proposito potrà avvenire non pri¬ 
ma dell autunno prossimo 


calcio. Ha un precedente importante la moda di far rigenerare i giocatori in montagna 


Perugia, operato 

10 juventino 
Andrea Fortunato 

Andrea Fortunato, Il giocatore 
della Juventus colpito da leucemia, 
è stato sottoposto Ieri mattina a 
Perugia al trapianto di midollo 
osseo. L’operazione è stata 
eseguita dall’equipe del professor 
Massimo Martelli. Per la società 
bianconera erano presentì II 
responsabile del servizio sanitario, 
Riccardo Agricola e II professor 
Alessandro Pilori che avevano 
tenuto in cura il giocatore a Torino. 

11 «trapianto di cellule 
emopoietiche circolanti e 
midollari-, che avviene In due 
tempi, è stato effettuata con una 
tecnica Innovativa, messa a punto 
dall’ospedale di Perugia, che 
consente di realizzare II trapianto 
tra soggetti solo parzialmente 
compatìbili. Questo infatti è II caso 
di Fortunato e del donatore, la 
sorella Paola. Pilori ha definito 
•altamente redditizio» Il contributo 
fisiologico dato dalla sorella di 
Fortunato, in quanto II midollo 
della ragazza si è rivelato 
assolutamente sano o molto ricco 
di emociti. Il medico ha anche 
spiegato che II trapianto è stato 
necessario perché Fortunato soffre 
di una forma di leucemia llnfolde di 
tipo «Filadelfia positiva*, molto 
aggressiva. 



Rosato e Guameri alle prese con una mucca nel famoso ritiro azzurro al mondiali inglesi del 1966 


Storie di ritiri eccellenti 


I raduni delle squadre di calcio sono una moda 
recente: è dagli anni Sessanta che i giocatori si 
«rigenerano» in montagna. Ma già negli anni 
Trenta un antesignano, Vittorio Pozzo, aveva 
portato gli azzurri sul lago Maggiore. 


MICHELE RUGGIERO 


■ Ah il ritiro che passione È al- 
1 ombra di tanti eremi si è anche 
ameehito il campionario dei vizi e 
delle virfa pedatoric promesse e 
tradimenti proclami c menzogne 
minacce e blandizie speranze e il¬ 
lusioni abbandoni polemici c ri¬ 
torni concilianti II ritiro o raduno 
non è nè lo è mai stato un rito sca¬ 
ramantico È il rito per eccellenza 
LI si sono affacciati (c si affaccia¬ 
no) stelle e meteore condotte al 
passo o di corsa da sergenti di ferro 
e caporali di giornata II prima del- 
I avvento di procuratori e manager 
si concludevano ingaggi e accordi 
sottobanco Sempre lì si matenaliz- 
/ano stili c mode trasgressivi o ap¬ 
parentemente tali 

Le tradizioni Infrante 

Ricordate la prima stagione in 
cui gli elicotteri di Berlusconi vol¬ 
teggiarono sull Arena al suono di 
«Apocalypsc Now» 7 Era 1 agosto 
del 1986 Prendeva corpo un Ora 
Berlusconi ringhiava contro un 
compassato Liedholin per giustifi 
carsi Sarchi I Inter si riuniva a Va 
rese per il nuovo corso del Trap 
Alla guida dei bianconeri cera 
Marchesi che inaugurava a Maco- 
lui il primo ritiro svizzero della so¬ 
cietà rompendo una tradizione di 
raduni a Villar Perosa durata venti¬ 


cinque anni Tradizioni infrante un 
classico degli ultimi anni per la 
Vecchia Signora inquieta ed insi- 
cura per uno scudetto ridotto a mi¬ 
raggio Nel 90 il vicepresidente 
Luca di Montezcmolo la porta a 
Buochs (coincidenza) Sulla tolda 
di comando c è Maifrcdi (oggi di¬ 
soccupato) teonco del calcio- 
champagne colui che è destinato 
a succedergli quattro anni piu tardi 
cioè Lippi (un pragmatico) si tro¬ 
va piu modestamente a Sportilia 
col Cesena 

Fatti e misfatti degli anni Novan¬ 
ta Forse ci siano spinti troppo in 
avanti Guardiamo in retrospettiva 
corniciò Vittorio Pozzo lo stratega 
dei Mondiali del 34 e del 38 a fa¬ 
miliarizzare in Italia il concetto di 
ritiro portando i «moschettieri, per 
la preparazione ai mondiali all Al¬ 
pino una località sopra Strcsa nei 
pressi del lago Maggiore L impera¬ 
tivo è vincere Ma 1 espenenza del¬ 
la Nazionale non si riversò sui club 
Troppo onerosa troppo complica¬ 
la da gestire I grandi club predili 
gono i ritrovi tradizionali la Juven¬ 
tus al Comunale il Milan a S Siro 
I Inter al! Arena a stretto contatto 
con i tifosi Una tradizione che le 
macerie del secondo dopoguerra 
rendono una necessità 


Lo scudetto del pnmo anno di 
pace va al Torino che riconferma 
il tncolorc del 43 Nelle cronache 
sportive il calcio è ancora soffocato 
da ciclismo pugilato canottaggio 
Ma la vita continua Coppi nel 49 
vince Giro e Tour mentre I unghe¬ 
rese Czeizlcr guida il pnmo allena¬ 
mento del Milan alla npresa di un 
calcio che piange ancora il Grande 
Torino II Bologna - novità - va in 
allenamento collegiale a Vidiciati- 
go c fa da apnpista ai «diavoli» ros¬ 
soneri che nel 50 (vinceranno il 
campionato) si ritrovano a Bo- 
gnanco «raggiunti da una folla di 
tifosi in bicicletta» La «rivoluzione» 
è in marcia Nell agosto del 53 a 
movimentare I avvio di stagione ci 
pensa la Sampdoria che si stanzia 
a Novi Ligure imitata dal Genoa 
che dirige le sue truppe a salice 
Terme Piu modestamente il Mon¬ 
za si allena a Attore (non ancora 
fortezza berluscomana) Il calcio 
intanto contabilizza le sue follie il 
deficit complessivo in serie A è di 
346 milioni la sola Lazio ne regi¬ 
stra un disavanzo di 137 Ma la no¬ 
vità del 53 è la «scomparsa» del 
pallone dai primi allenamenti per 
assecondare una migliore prepara¬ 
zione atletica 

1955,1 primi Illeciti 

Il 1955 è I anno della svolta ma 
non solo In estate il calcio proces¬ 
sa se slesso Udinese e Pro Patna 
sono retrocesse per illecito sporti 
vo mentre la Lazio organizza le 
sue (ile a Campobasso la Fiorenti¬ 
na a Abbadia San Salvatore I Inter 
a Stresa il Lanerossi Vicenza a San 
Pellegrino II pallone è nuovamen¬ 
te lo sport nazionale Comincia I e- 
sodo dalle redazioni dei giornali 
sportivi degli inviati che sciamano 
sempre piu numerosi nei raduni 
calcistici Sulla Gazzella ch’ilo Sporì 
la stnmmzita rubrica «Gioco del 


calcio ha divorato spazio c colon¬ 
ne ed è stata nbattezzata con un ti¬ 
tolo simbolico «A tutto calcio» an¬ 
che se è in contraddizione coi ri¬ 
sultati della nazionale Gli azzurri 
sono stati buttati fuori al primo tur¬ 
no nei mondiali del 54 ed esclusi 
da quelli del 58 Si spera negli anni 
Sessanta Nell agosto di quell anno 
affiora un nuovo linguaggio tra il 
popolo interista si parla per sigle 
«Q G » sta per quartier generale di 
San Pellegrino mentre »H2 è He- 
lemo Herrera il nuovo vate che in 
quattro anni rastrella tutto Ciò che 
c è da vincere In matena di ntin 
non esistono sedi fisse per la Roma 
che passa dal Terminillo a Abba¬ 
dia San Salvatore ilMilanoptaper 
Bosco Luganese il Bologna cam¬ 
pione d Italia 64 è a Pievelago la 
Fiorentina si concentra a Bagni S 
Filippo la Lazio a Altopascio da 
dove il suo neo allenatore Man- 
nocci scaglia un anatema contro il 
difensivismo all italiana «Il libero 
fisso non lo voglio» tuona inascol¬ 
tato come tutti gl i eretici 
Fino agli anni Ottanta ritiro si¬ 
gnifica quattrini ingaggi contratti 
Vi ricordate ancora del geometra 
Bomperti alias presidente della Ju- 
ve? Che spettacolo vederlo in azio¬ 
ne Saliva in quel di Villar Porosa 
con un sorriso stampato da «cult- 
movte sembrava la controfigura 
di James Cagney solo un po piu 
alto ma con la stessa rudezza hol¬ 
lywoodiana strappava firme a go¬ 
gò su contratti intonsi Robe d alto 
tempi Quando ci ha opravate a 
cavallo degli anni Ottanta e Novan¬ 
ta, gli azionisti della società pian¬ 
gevano Ora Bomperti che si aggi¬ 
ra dalle parti di Strasburgo la paro¬ 
la ntiro non la pronuncia neppure 
per ironia cosa che gli viene natu¬ 
rale per la sua scarsa vena umori¬ 
stica Al suo posto ci va Roberto 
Bettegi Ai giornalisti racconta del 


suo ultimo ritiro Era I estate del 
1982 quella della magica notte di 
Madrid saltata da Bobby-gol per 
un maligno infortunio Un anno 
dopo smaltita la sbornia del Mun- 
dial spagnolo la Juve si preparava 
all appuntamento col suo penulti¬ 
mo scudetto Lassù a Villar c erano 
i soliti noti e meno noti Tacconi 
Gentile Cabnm Bonim Bno Sci- 
rea Penzo Tardetti Paolo Rossi 
Platini Bomek Vignola Cancola 
Prandelli Bodini Tavola Funno e 
Koettmg allenatore Giovanni Tra- 
pattoni E Bomperti nonostante la 
«turbativa, dello svincolo impiegò 
appena sei ore a chiudere il capito¬ 
lo di spesa atta voce paghe e con- 
tnbuti Musico ma d invidia alle 
orecchie del buon Fraizzoli detta 
premiata Milano intensta che nel 
ritiro di Bressanone viveva in quella 
stessa estate assediato da esosi n- 
belli al comando del «Beck» leggi 
Beccalossi 

Il premio-scudetto 

Il -lìder maximo. dell inconclu¬ 
denza aveva messo sotto il naso 
del -cummenda» un cachet collet¬ 
tivo di 500 milioni (premio-scudet¬ 
to) il meno comunque nspetto ai 
faraonici stipendi pretesi Richieste 
da infarto atte quali Fraizzoli 
avrebbe replicato con la solita mi¬ 
naccia-barzelletta «In Coppa Italia 
mando in campo la squadra pn- 
mavera» Ultimi lampi di un mito 
d altri tempi che il ragionier Pelle¬ 
grini avrebbe licenziato E il Milan 7 
Era reduce dal purgatono in «B» 
Dal ritiro di Arcidosso un giovane 
implume vellicava I orgoglio dei ti¬ 
fosi con proclami del genere «sare¬ 
mo la zanzare del Campionato- 
Era Franco Baresi Tutti sbagliano 
anche gli eroi Però la palingenesi 
berluscomana era allonzzonte e 
come abbiamo ricordato nell 86 
gli elicotten volavano già bassi 


Il Totocalcio 
ha perso 
oltre 10 miliardi 

Gli introiti del Totocalcio hanno re 
gistrato una flessione del 2 16 per 
cento pari a 11 miliardi 554 milio 
ni di lire a fronte di 465 miliardi 747 
milioni detto scorso anno Per frt 
nare la parabola discendente do 
vrebbe partire prossimamente una 
campagna promozionale di rilan 
ciò del Totocalcio che dovrebbe 
pure contemplare I annuncio de 
fintivo di un nuovo gioco - piu voi 
te promesso ma ancora mai spen 
montato fino in fondo - che si 
chiama «totogol 


Calcio: i tifosi 
del Catania 
protestano a Roma 

Quattro tifosi del Catania si sono 
incatenati davanti alla sede detta 
Federcalcio a Roma e hanno co 
minciato uno sciopero della fame 
per protestare contro il mane ito 
incontro tra una delegazione cala 
nesc guidata dal sindaco Dizo 
Bianco e il presidente della Figc 
Antonio Matarrese L iniziativa dei 
tifosi è stata annunciata dalla stcs 
sa società siciliana clic eon un co 
mumeato aggiunge che -migliaia 
di tifosi aspettano solo un cenno 
per partire in pullman da Catania 
per Roma» Il sindaco catanese En¬ 
zo Bianco ha espresso solidarietà 
per i quattro tifosi 


Tiro a segno: 
medaglia di bronzo 
per Di Donna 

Ai mondiali di t ro a segno Rober 
to Di Donna ha parzialmente ri 
scattato la delusione patita dome 
ntea scorsa nella pistola libera 
quando A amvato 29/o mentre tutti 
lo pronosticavano almeno sul po¬ 
dio len il finanziere veronese s e 
aggiudicato il bronzo nella pistola 
a 10 metn e soprattutto ha contri 
butto con Vincenzo Spilotro e Vir 
gilio Fait "all argento di squadra 
con cui I Italia ha concluso la gara 
dietro la Cina Quella di icn è per 
Di Donna la prima medaglia indivi¬ 
duale in un Campionato del Mon¬ 
do 


Tennis: Sacelli 
sfida 

Piero Chiambretti 

Amgo Sacchi sfiderà Piero Chiam 
brerti nel pr.mo turno del «vip ma 
ster» di tennis in programma di 
gio\edi a sabato prossimi al Circo¬ 
lo Tennis di Milano Marittima 
Francesco Salvi e Mario Marcnco 
giocheranno in doppio contro An 
tomo Cabnm c Franco Causio 
mentre la diva televisiva Angela 
Cavagna sfiderà la campionessa 
Sandra Cecchini II torneo è a in 
gresso con offerta libera destinata 
ai profughi del Rwanda Tra gli alto 
personaggi «pubblici, presenti ci 
sono anche due campioni di pugi¬ 
lato Francesco Damiani e Mauri¬ 
zio Stecca poi Sandro Ciotti Fran 
co Nero Gianni Cavina Gigi Mai- 
fredi e Marmo Bartoletti 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
somdeltemposull Italia 

SITUAZIONE: su tutte le regioni prevalen¬ 
za di cielo sereno o poco nuvoloso Dal 
pomeriggio aumento della nuvolosità sul¬ 
le zone alpine e prealpine associata a lo¬ 
cali temporali Durante le ore piu calde 
sviluppo di nubi imponenti che in prossi¬ 
mità dei rilievi appenninici meridionali 
potranno dar luogo ad isolate manifesta¬ 
zioni temporalesche Al primo mattino ri¬ 
duzione della visibilità per foschie dense 
su tutte le zone pianeggianti 

TEMPERATURA senza variazioni di rilie¬ 
vo 

VENTI: deboli di direzione variabile con 
rinforzi di brezza lungo le coste 

MARI quasi calmi o poco mossi 
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TEMPERATURE IN ITALIA 



Tariffe di abbonamento 

Italia Annuile Scmcsirik 

" numeri L 350 000 L 1V) (I0( 

G numeri L 315 000 L 1G< 000 


Bolzano 

17 

33 

L Aquila 

12 

28 


Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

18 

32 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 720 000 1 ib5 000 


Trieste 

26 

35 

Roma Hum c 

19 

30 


Venezia 

20 

33 

Campobasso 

15 

29 
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Milano 

20 

32 

Bari 

22 

32 


Torino 

16 

31 

Napoli 

20 

33 

Tariffe pubblicitarie 


Cuneo 

19 

31 

Potenza 

14 

26 

A mod (min 45x30) 


Genova 

24 

29 

S M Leuca 

22 

29 

Commerciale ferale L 430 000 Commi ru ik fe^t so 1 >n non 
Finestrella 1" pagina ferale 1 4 100 000 
finestrella 1" pagina festiva 1 4 S00 000 


Bologna 

19 

33 

Reggio C 

20 

33 


Firenze 

17 

34 

Messina 

23 

30 

Manchette di testata L 2 200 000 - Ked i/iomli I " e 0 0( ( 

Rmnz Legali Concess Aste Appalt Ferali L f3a(HK> 

Festivi L "20 000 A p irol » Necrolog e ! < 80<> 


Pisa 

18 

32 

Palermo 

24 

30 


Ancona 

19 

28 

Catania 

20 

32 

Parteclp 1 iti o L 9 000 hconn nei I r >00 


Perug a 

18 

29 

Alghero 

19 

32 

Concessionaria esclusivi per la pu^blic t \ in/ion li 
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Pescara 

17 

29 

Cagliari 

22 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Amsterdam 

16 

27 

Londra 

17 

30 


Atene 

24 

32 

Madrid 

19 

34 

SPI Fren/i, V le G nvine It vlia 17 1» 1 0 r 5_(4(10t 


Berlino 

21 

34 

Mosca 

13 

23 

Slampa in fac simile 

Ti Itsiamp i Centro II ilia Oricola (Aq) via Colle Mate ngil >8 8 
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Bruxelles 

18 

2” 

Nizza 

22 

30 


Copenaghen 

18 

29 

Pang 

18 

31 



Ginevra 

1/ 

30 

Stoccolma 

14 

26 
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Helsmk 

12 

26 

Varsavia 

15 

33 

TCnità 


Lisbona 

17 

26 

Vienna 

18 

31 
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formula i. Pesante condanna al pilota Benetton, mentre continua il balletto per Monza 



Michael Schumacher è stato squalificato per due Gran premi Duckiav/Ap 

Appiedato Schumacher 

Il tedesco perde sei punti e salta due Gran premi 

Schumacher fermo per due Gp, ma potrà corre¬ 
re domenica a Hockenheim: la pena sarà sospe¬ 
sa in attesa dell’appello. A Silverstone aveva 
commesso un’infrazione prima della partenza, 
ignorando poi la bandiera nera. 


GIULIANO CAPECELATRO 


La Germania 
con Kohl 
rilancia 

il Nurburgring 

m La Regione Lombardia é dovu¬ 
ta ricorrere alle sedute notturne. 
Ma una decisione sulla storia del ■ 
Gran premio di Monza ancora non 
è arrivata. Si continua, con un'altra 
nottata davanti ai consiglieri, e con 
una maggioranza (Lega, Ppi e so¬ 
cialisti) che evidentemente non se ; 
la sente di presentarsi agli occhi 
dell’opinione pubblica come re¬ 
sponsabile ( dell'abbattimento di 
cinquecento alberi secolari-, tanti 
se ne dovrebbero tagliare nel bo¬ 
sco alle spalle delle curve Lesmo 
per venire incontro alle richieste 1 
dei piloti, preoccupati per la loro 
incolumità, ■ ■ • ■» - 

«Se si decide oggi (ieri per chi . 
legge, ndr), i tempi tecnici percor¬ 
rere l‘11 settembre a Monza ci so¬ 
no, altrimenti il Gp d’Italia è a ri¬ 
schio». Cosi il presidente dell’ Au¬ 
tomobile ' Club d’Italia, Rosario ■ 
Alcssi, ha sintetizzato, al termine 
della riunione della giunta esecuti¬ 
va del Coni, la situazione per l’au¬ 
todromo di Monza. «Se entro il me¬ 
se non si arriva a una situazione 
definita- ha proseguito Alessi-, il ’’ 
gran premio è compromesso. Non ' 
ci sono alternative. La Fia ci ha det¬ 
to che le opere richieste sono inde¬ 
rogabili e se non si corresse a Mon¬ 
za c’é sicuramente qualcuno inte¬ 
ressato a occupare quella data nel 
calendario della Formula uno. Mi 
risulta che il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl accoglierebbe volen¬ 
tieri un'altra corsa al Nuerburgring, 
sia perché è nel suo collegio eletto¬ 
rale sia perché sarebbe un’occa¬ 
sione per - festeggiare Michael 
Schumacher». ’• . 

Al presidente dell’Aci è stato 
chiesto se in alternativa n Monza ci 
potrebbe essere qualche altro cir¬ 
cuito nazionale in grado di ospita¬ 
re il Gp d’Italia. «Preferiamo non 
parlarne per non incoraggiare i ne¬ 
mici di Monza- ha risposto Alessi-, 
ma certamente il Gp d’Italia rtonce 
lo vogliamo lasciare sfuggire». È 
stata comunque presa in conside¬ 
razione l’ipotesi di far svolgere la 
corsa al Mugello. « 

«L’atteggiamento critico dell’Aci 
nei confronti delle decisioni della 
Fia- ha spiegato ancora Alessi- è 
dovuto al fatto che a Montecarlo 
era stata deciso un pacchetto di in¬ 
terventi la cui validità è stata tanto 
rinviata che entrerà in vigore dal 
primo gennaio 1995 mentre per il 
1994 la federazione intemazionale 
ha ritenuto di poterne fare parzial¬ 
mente a meno. Ricordo che dopo 
la tragedia di Imola il governo pro¬ 
mise in parlamento attenzione per¬ 
ché le indicazioni contenute in 
quelle decisioni non venissero stra¬ 
volte e diede proprio all’Aci il com¬ 
pito di sorvegliare». 

«Comunque- ha concluso il pre¬ 
sidente dell’Aci-, é da otto anni 
che la Fia ha chiesto che sull’auto- 
dromo di Monza venissero fatti de¬ 
terminati interventi per migliorarne 
la sicurezza. Anche se fossero state 
applicate integralmente le norme 
contenute nel pacchetto approva¬ 
to a Montecarlo le modifiche sa¬ 
rebbero rimaste necessarie. E sen¬ 
za, nel 1995 a Monza non ci sarà 
Gran Premio». • 


■i Quei sei punti li ha persi: come 
se non avesse mai corso a Silver- 
stono; come se la storia del Gp 
d’Inghilterra l'avcsse scritta un Italo 
Calvino sportivo, decidendo di far 
giungere secondo un’entità evane¬ 
scente cui apppioppare, tanto per 
ridere ma senza conseguenze con¬ 
crete. il nome di Michael Schuma¬ 
cher. In più, il tedesco dovrà restar 
fuori pcraltri due Gran premi. Ma il 
corso della giustizia automobilisti¬ 
ca, che sospende l’applicazione 
della pena in attesa dell appello, é 
involontariamente magnanimo e 
concede al leader della classifica 
mondiale di correre nel Gran pre¬ 
mio di Germania, di scena dome¬ 
nica prossima sul circuito di Hoc¬ 
kenheim. 


I giudici non hanno voluto cre¬ 
dere alla storia raccontata dal pilo¬ 
ta, che ha giurato e spergiurato di 
non aver mai visto la bandiera nera 
della squalifica. Ci aveva già prova¬ 
to Nigel Mansell nell' 89, allora pi¬ 
lota della Ferrari, con il conforto di 
un luminare della scienza oculisti¬ 
ca. Aveva fatto un buco nell’acqua; 
difficile credere che gente abituata 
a muovere gli occhi a trecento al¬ 
l’ora, a cogliere particolari infinite¬ 
simi, si lasci sfuggire un segnale co¬ 
si vistoso. E la sentenza sfavorevole 
al fcrrarista, sospeso per tre gare, 
ha fatto giurisprudenza, costituen¬ 
do ii modello per i giudici del caso 
Schumacher. 

Michael, comunque, se presen¬ 
terà subito reclamo, potrà correre 


sotto i cieli di casa; regalare a se 
stesso e alla Benetton qualche altro 
puntarono, magari anche i dieci 
della vittoria, per poi godersi dalla 
finestra le prodezze dei colleghi in 
terra d’Ungheria e del Belgio. I tifo¬ 
si tedeschi, che hanno già fatto se¬ 
gnare il tutto esaurito, potranno vi¬ 
vere una settimana d’incanto, pre¬ 
gustando il trionfo casalingo del lo¬ 
ro beniamino. I grandi team, che 
già pestavano i piedi e gridavano 
allo scandalo, distenderanno le 
labbra in un largo sorriso compia¬ 
ciuto; e qualcuno sognerà anche la 
possibile riapertura del campiona¬ 
to. Aveva settantadue punti, l'im¬ 
provvido Schumacher, prima della 
sentenza; ora può contarne ses- 
santasei. Damon Hill c la Williams, 
che sembravano fuori gioco, da 
quota trentanove, fidando nella 
doppia assenza del nvale, possono 
ancora farci un pensierino. 

Per contro, piangerà calde lacri¬ 
me il direttore della corsa di diver¬ 
sione, Pierre Aumonier; ma avrà 
un anno intero, periodo per cui gli 
è stala sottratta la licenza, per me¬ 
ditare sulla fragilità dei vasi di coc¬ 
cio tra vasi di ferro, Si mungerà le 
mani lo sventurato Flavio Briatore 
dalle abbronzature perenni, che 
con ogni probabilità sarà costretto 


ad aprire una pubblica’ sottoscri¬ 
zione per racimolare i cinqueccn- 
tomila dollari, quasi ottocento mi¬ 
lioni di lire, irrogati dagli inflessibili 
giudici alla sua Benetton, tanto per 
fargli scontare (a lui Briatore, più 
che all’astratta fattispecie Benet¬ 
ton) un comportamento che, più 
che alla voce concorso di colpa, 
sarà forse stato rubricato come isti¬ 
gazione. E tutti continueranno a vi¬ 
vere felici e contenti nel migliore 
dei mondi sportivi possibili. 

Un riepilogo di quanto é acca¬ 
duto a Silverstone é d'uopo, Si arri¬ 
va in Inghilterra e il campionato di 
Formula 1 appare virtualmente de¬ 
ciso. Ma Damon Hill, paladino di 
una Williams sconquassata cd in¬ 
capace di replicare i bagliori dei 
campionati precedenti, ha una 
missione davanti a sé: vincere là 
dove neppure il celebre padre, il 
bicampione mondiale Graham, é 
riuscito nell’impresa. Damon si im¬ 
pegna al meglio e fa sua la polo 
position. 

Schumacher morde il freno. 
L'impazienza lo tradisce Nel giro 
di ricognizione, quando per rego¬ 
lamento ognuno dovrebbe tener 
ferma la propria posizione, sopra¬ 
vanza due volte il rivale. 1 giudici di 


gara ci'pensano un po' sopra, poi 
applicano il regolamento: che in¬ 
fligge al reo una penalizzazione in 
termini di tempo. Si opta per cin¬ 
que secondi, da scontare ai box. 
con una perdita netta effettiva di 
quasi trenta. Viene avvisata la Be¬ 
netton. Ma Briatore fa il nesci: dirà 
dopo che quell'ordine era arrivato 
luori tempo massimo. Schuma¬ 
cher continua a dar giù cori l’acce¬ 
leratore. Il codice prevede, dopo 
tre giri in barba alla legge, la san¬ 
zione più grave, la squalifica, da 
comunicarsi tramite bandiera ne¬ 
ra. Che subito appare sulla linea 
del traguardo. Schumacher, dopo 
concitati colloqui radio coi box. 
continua a girare: nel frattempo é 
anche andato in testa. Bnatore tra¬ 
ma. La bandiera nera scompare 
La Benetton e Schumacher si de¬ 
gnano di recarsi ai box per sconta¬ 
re i cinque secondi, riapparsi d'im¬ 
provviso come unica forma di pe¬ 
nalità. Hill vince e onora la memo¬ 
ria del padre. La Benetton é secon¬ 
da cd onora il proprio portafoglio. 
In nome dell'erica sportiva, i grandi 
team s’indignano. Fa la voce gros¬ 
sa anche il presidente della Ferrari, 
Luca Corderò di Montezemolo. La 
sentenza di Parigi dovrebbe appa¬ 
garli. 


GOODWILL 

Nel basket 
sfida 

Italia-Usa 

■ SAN PIETROBURGO La sfida 
americana, nel basket, ha sempre 
il suo fascino. E per l’Italia di Ettore 
Messina ecco oggi in programma 
una «supersifda* gli Usa del masto¬ 
dontico George Raveling: la posta 
in palio é la finale del torneo di 
basket dei Goodwill Games in cor¬ 
so a San Pietroburgo. La strada, in¬ 
somma, almeno in apparenza é 
sbarrata, anche se i giovani univer¬ 
sitari - tutti o quasi al terzo anno di 
college, destinati a entrare nelle 
scelte NBA nel '95, a parte Tim 
Duncan, 18 anni - sono solo i «ni¬ 
potini» del Dream Team 2 impe¬ 
gnato nei mondiali di Toronto. Ma, 
anche in questa versione, gli ame¬ 
ricani sono di elevato livello tecni¬ 
co e atletico, con il solo difetto del¬ 
l'inesperienza. Lo hanno dimostra¬ 
to anche nella lase eliminatoria, 
durante la quale sono stati battuti 
di misura dalla Russia per una sene 
di ingenuità. Però sono ragazzi con 
un grande futuro, anche perché ai 
Goodwill Games non vengono 
mandate squadre raccogliticce: 
dei 26 atleti inclusi nelle selezioni 
Usa per i precedenti Goodwill Ga¬ 
mes, 25 hanno poi giocato nella 
NBA. 'Con gli Usa - dice il et azzur¬ 
ro Messina - é partita di grande ri¬ 
chiamo, ce nc rendiamo conto. E 
mi auguro che si vada in campo 
con la determinazione di affrontar¬ 
li a viso aperto». 

PALLAVOLO 

Il Brasile 
piega (3-0) 
gli azzurri 

m TORINO. Sono bastati tre set e 
poco meno di di due ore di gioco 
al Brasile per battere l’Italia nei 
quarti di finale della World League 
’93-’94, disputata Ieri sera al pala¬ 
sport di Torino. ! carioca, campioni 
olimpici in carica, hanno risentito 
meno degli azzurri della carenza di 
preparazione e hanno mostrato 
meno sbavature difensive, soprat¬ 
tutto in ricezione. Nulla, comun¬ 
que. é compromesso per la squa¬ 
dra di Velasco che ha ancora la 
possibilità di accedere alla finale di 
Aassago (Milano) venerdì prossi¬ 
mo se batterò l'Olanda che nel po¬ 
meriggio. al palasport di Cuneo, è 
stata sconfitta a sorpresa (2-3) dal¬ 
la Bulgaria (15-12, 14-16, 15-8. 9- 
15,11-15), Anche in attacco il Bra¬ 
sile ha mostrato qualche cosa di 
più degli azzurri con Negrao eTan- 
de implacabili nelle conclusioni. 
Tra gli azzurri, opachi Cantagalli e 
Bernardi, non al meglio Gardini, re¬ 
duce da un'operazione di ernia e - 
questo l'alibi per i giocatori italiani 
- assenti Zorzi e Pasinato, due co¬ 
lonne della nazionale azzurra. La 
serata al palasport ha vissuto uno 
spiacevole episodio a causa di un 
black out di oltre 20 minuti che ha 
interrotto una fase molto interes¬ 
sante di gioco. 


Dopo il quarto successo al Tour, il campione spagnolo tenterà il record 

Indurain costretto a vincere. Per un’ora 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i PARIGI. Tutti a casa. La carova¬ 
na dell’ottantunesimo Tour de 
France ha sciolto le file nello spa¬ 
zio di una sera. Il Tour sarà anche 
Mito, Leggenda. Spirito di una na¬ 
zione. ma é anche una devastante 
maratona che per 25 giorni ti ob¬ 
bliga a non fermarti mai. Partenza, 
arrivo, trasferimento. Partenza, arri¬ 
vo. trasferimento. Vestiti da lavare, 
odor di macchina, voglia di len¬ 
zuola fresche e tapparelle abbas¬ 
sate. Quando la sarabanda finisce, 
viene in mente (‘ultimo giorno dì 
scuola: saluti, baci, c arnvederci al¬ 
l’anno prossimo. Gente che ha liti¬ 
gato furiosamente, si abbraccia te¬ 
neramente come reduci di guerra 
che si salutano alla stazione. 

Uno dei più veloci a tagliar la 
corda é stato Miguel Indurain: la 
classe non è acqua. Dopo l’incon¬ 
tro con il console, e la festa all'Ho- 
tcl Meridien di Montpamassc. il na- 
varro è volato in mattinata a Biar- 
ritz, da dove ha poi raggiunto in 
macchina Pamplonacon la moglie 
Marisa. Indurain non ama prolun¬ 
gare all’infinito i festeggiamenti. 
Per un po', giusto il necessario, sta 


al gioco. Poi. con qualche scusa, si 
defila. Prima di tutto perché é stan¬ 
co di stringer mani sudate e di fir¬ 
mare autografi, poi per la sua natu¬ 
ra quasi malmostoia, di radice 
contadina. «A me piace passeggia¬ 
re in campagna, nei boschi. Sono 
un solitario, e camminare per delle 
ore mi dà veramente un profondo 
senso di serenità». 

Il più braccato, in questo mo¬ 
mento, è proprio lui. Miguel vuole 
stare una settimana senza far nulla, 
ma sia lo sponsor che i giornalisti 
vogliono sapere come si organiz¬ 
zerà per il record dell’ora, E in che 
giorno lo farà. Si parla della secon¬ 
da o terza settimana d'agosto. Mi¬ 
guel, questo record, lo tenterò pro¬ 
prio perché è tirato per i capelli. A 
iui non interessa, ma sa che, giunte 
a questo punto le attese, non può 
più menare il can per l’aia. E poi lo 
infastidiscono i continui paragoni 
tra lui e i campioni del passato. Ora 
che gli manca solo un Tour per en¬ 
trare nella galleria dei grandi signo¬ 
ri del ciclismo che hanno vinto 5 


Tour (Anquetil, Merckx, Hinault) 
deve spesso rispondere all'Inevita¬ 
bile domanda: chi ò il migliore? E 
lui, cosi avaro nel gestire le corse, è 
degno di pedalare idealmente al 
fianco di simili mestri? Il navarro, 
con il suo spagnolo da interista 
d'ordinanza, risponde scuotendo 
la testa: «Certi confronti a me non 
interessano più di tanto... lo vivo il 
mio tempo, cerco di vincere le cor¬ 
se cu i partecipo, e se ci riesco sono 
tclicc. È impossibile fare confronti 
tra campioni di epoche differenti. 
Troppe cose sono cambiate. La 
medicina, la scienza, le nuove tec¬ 
nologie hanno modificato notevol¬ 
mente il modo di correre. Tutti 
vanno più forte. E io faccio quello 
che posso cercando di arrivare al 
massimo della forma agli appunta¬ 
menti più importanti. Se posso vin¬ 
cere il mio quinto Tour? Non lo so, 
lo spero, Ogni anno tutti me lo 
chiedono e io, ogni anno, rispon¬ 
do che me ne manca uno in meno. 
Vincere un Tour non è una forma¬ 


lità: ho faticato tantissimo per arri¬ 
vare primo a Parigi. E ogni anno di¬ 
venta sempre più faticoso». 
Lasciamo Indurain alle sue fiestc 
riflessive, e ritorniamo a Parigi, Pos¬ 
siamo dire, con il dovuto rispetto e 
a bassa voce, una cosa che ci sta 
sul gozzo? Bene, la diciamo: noi 
italiani saremo sguaiati, scooppet- 
tari, abbonati al bar sport di Biscar- 
di e via fustigandoci, Abbiamo an¬ 
che altri difetti, il primo dei quali è 
metterci da soli alia berlina in pole¬ 
miche idiote. La stampa e la televi¬ 
sione sportive francesi, comunque, 
ci superano abbondantemente in 
provinciale grandeur nazionalisti¬ 
co. In un Tour dominato da Indu¬ 
rate, c tenuto vivo (dal punto di vi¬ 
sta dell'Interesse) solo da Marco 
Pantani, te diverse tappe hanno 
avuto occhi, orecchie e voce solo 
per i vari Virenquc, Leblanc e Lino. 
«Superbe!», «Extraordinaric!» «Ma- 
gnifiquel". Poi li vai a cercare questi 
fenomeni e, sul podio, trovi uno 
spagnolo, un lettone c un italiano. 
Allegri, c'ò chi le spara più grosse 
di noi. 
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informazioni utili 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1994 



E' scaduto il termine di pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 1994. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet¬ 
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'Importo può essere effettuato presso gli uffici postali con paga¬ 
mento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi banca con pagamen¬ 
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l'incasso 
automatico "Bancobol”. 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bimestri pre¬ 
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che f titolari di conto corrente postale possono incaricare in via 
continuativa le Poste di effettuare automaticamente il pagamento delle pro¬ 
prie bollette telefoniche, mediante prelievo del conto a loro intestato. Per 
questo servizio di domiciliazione le Poste applicano una commissione di 
1.000 lire l'anno (o 500 lire per periodi inferiori al semestre). 

Alcuni istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di domiciliazio¬ 
ne delie bollette ai titolari di conto corrente bancario o gratuitamente o die¬ 
tro addebito delle commissioni previste da ciascun Istituto. 
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i6 classici d’autore: 
una nuova collana 
in edicola 
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Illusioni 


Robert Louis Stevenson 

Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 

Cyrano de Bergerac 

L’altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 

Honoré de Balzac 

L’Albergo rosso 

Jack London 

Le mille e una morte 

Jane Austen 

L’abbazia di Northanger 
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Fantasmi 


Jerome K. Jerome 

Storie di fantasmi per il dopocena 

E.T.A. Hoffmann 

La Signorina Scuderi 

Walter Scott 

Il racconto dello specchio misterioso 

Johann Wolfgang Goethe 

La nuova Melusina 

Horace Walpole 

Il castello di Otranto 

John William Polidori 

Il vampiro 

Edgar A. Poe 

Eureka 

Charles Dickens 

La casa dei fantasmi 

Friedrich Schiller 

Il visionario 

William ButlerYeats 

I racconti di Hanrahan il rosso 

Henry James 

Professor Fargo 
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